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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Gli Usa e Reagan 
divorzio difficile 

di ANIELLO COPPOLA 


Accuse da Bologna dopo la morte dei due bambini Maradona non ce la fa a Firenze 


/COMINCIANO, anzi sono 
^ già cominciali, i due an* ; 
ni più difficili della presiden* i 
la Roagan L'Indagine cui è i 
stato sottoposto ieri per ac* | 
cenare TeventualUà del ri* i 
prodursi del cancro ai colon | 
eliminalo chirurgicamente 
nell'estate deH'BS (al presi* 
dente i medici hanno anche 
asportato, in queste ore, quat* 
tro piccoli polipi intestinali di 
•natura apparentemente be* 
ntgna») o l'operazione alla 
prostata che sarà effettuata 
oggi sono Interventi non ecce* 


camera di Nixon La tenden 
za a scavalcare il Congresso 
il dipartimento di Stato e li 
Pentagono e a trasformare il 
Consiglio di sicurezza nazio* 
naie in un apparato Incontro!* 
labile e dotato di poteri 
abnormi è fuori di discussio* 
ne, alla luce di ciò che è emer* 
so finora Colpisce, se mai la 
contraddittorietà paradossa* 
le tra questa procedura e la 
riluttanza a sacrificare gli uo* 
mini piu compromessi in que¬ 
sta vicenda, o perché respon¬ 
sabili esecutivi delle decisioni 
presidenziali corno il capo di 


Scoppia la polemica Aids 
I medici minacciano 
black out sulle notizie 

«Informazioni non controllate rischiano di danneggiare gli ammalati» - I compiti 
diversi di chi cura e delle autorità -proteste del padre delia piccola deceduta sabato 

Sono notizie drammatiche quelle che hanno aperto Tanno 1 sitivi* li padre della bambina di due anni e mezzo non ha 
nuovo sul fronte dclTAlds Mentre da San Francisco, negli ( voIuto,da parte sua,accettare li referto medico, negandoche 


ALT AL NAPOLI 
ECCO LTNTER 

E sulle prime rinviene 
una oi^ogliosa Juventus 


Usa si apprende che II bilancio nelT86 è stato di 760 vittime 


la meningite sla stata provocata da Aids 11 professor France¬ 
sco Chiodo, direttoredelTIstltuto di malattie infettive delTU* 


dIablU Politiche, invece, sono 
le disavventure piu preoccu¬ 
panti di questo presidente che 
nel giro dt due mesi ha subito 
una sconfitta elettorale so* 
nante e il crollo deH'lmmcnsa 
popolarità e della siraordina* 
ria credibilità che lo avevano 
sorretto nel primi sci anni al* 
la Casa Bianca 
Nel giro di una decina di 
settimane si è avuto un pos* 
saggio d) fase Un presidente 
che era uscito Indenne da una 
navigazione politica non sem* 
pre trionfale si trova improv* 
vlsamonlc ad agire sulla di* 
fensiva Lo scandalo Iran* 
Contras lo ha collocato nella 
disagiata posizione di princl* 


rio di Stato Shultz Ma colpi¬ 
sce anche I incapacità di far 
seguire agli alti ai prepotenza 
e di prevaricazione una elu* 
stificazionc accoltabUe Sic* 
ché l'opinione piu benevola 
per Reagan resta 1 Ipotesi che 
sii americani che lo avevano 
idollzzato siano peggiori di lui 
che pure era riuscito a combi¬ 
nare l ideologia con il pra¬ 
gmatismo 

Quali che siano gli errori e 
le colpe attribuibili a Reagan, 
sconcerta questo aspetto del¬ 
la vicenda, quasi che gli ame¬ 
ricani preferissero un presi¬ 
dente tutto d un pezzo, inca¬ 
pace di adattarsi al sinuoso 
corso delle cose Se davvero 


In citta, superiore all’anno precedente ma di certo grande- scocnioao.aireiioreaen ismuioaimaiatuemreuiveaeii u* 
mente Inferiore n quello dell’anno che si avvia, a Bologna la nlveraltadi Bologna, si èdeUo amareggiato dalle polemiche 
nottata del due bimbi mortt U giorno di Capodanno ha susct- imitai h» So 

tr.4« ^ ....vaci/, ^ . va !.. ^i*iA ^ .a 4 1 .. a a » duc bimbi «In futuro “ hB tietto — non fornirò piu notizie 

fra laS’opo.azlone d^e, dig.nt, co?plt, da Alda e fra“?^a,eroV 

D grande assente 

Non poteva che accadere, w Aids (dopo anni di agghiae- 

c'era da aspettarselo l'Aids .1. • _ dante inerzia del suo prede- 

ha mmo sul piatto in tutta Gl t'IllSIITIfl ^F>irfl cessare Degan), Il ministro 

la Inrn irrnvItA unrfinfta non 1^* Donai Gaflin parlò flfi tSflGfa 

senza precedenlf che esige 
creatività, energia, conslae- 
revoìl risorse» Fu anche an- 


Non poteva che accadere, 
c'era da aspettarselo l'Aids 
ha messo sul piatto in tutta 
la lorogravità e urgenza non 
soltanto I problemi dram¬ 
matici della difesa sanitaria 
ma anche quelli — iplnosls- 
slml e anrh essi non rlnvìa- 
blll — della informazione 


Il problema è reale, non c'è 1 discrezione, prudenza, veri- 


Informazione dei cittadini, cronache del giornali riferì- cere/ delle dimenvionl ormai eoi. 

della stampa, degli operato- scono oltre che delle morti Non c'è dubbio che si trat- demiche che la malattia va 
ri, della stessa popolazione per Aids conclamata, anche ta di una responsabilità assumendo anche in Italia 


che dire, e non consente di- tà, allarme, allarmismo, di- 

atraalone alcuna HHo d/sapere, bisogno df la- ^e!!ìe a 


tllsagtata posllloite dt ottnet- corso neile coso so Davvero 

palo'lmpuUio dollt inehieate '??’ 

rhe devono aceertarfi sa Rea* <?hl, all inizio del settimo anno 


Il caso é nato a Bologna, la opera di soggetti che non 
città dove li giorno di Capo- reggono all'Idea di essere de» 


che devono accertare se Rea* Sf Ì![!ì 

gan ha Ingannato gli amerlea* 

ni Q ae à stato inaannato da poi Uca. condotta da 


danno due bambini uno di stinati ad una sorte cosi ira- 
quattro, l'altra di due anni e glca, o semplicemente all'!- 


del tentativi di suicidio ad enorme, e certo anche li prò- tanto nella sua forma con¬ 
opera di soggetti che non fessor Chiodo se ne è sentito clamata quanto nelle aue/a* 
reggono all'Idea di essere de» gravato quando, annuncian- si premonitrici E tuttavia 


dea che su di loro Incomba rilevato che stabiiire come. | avuto fra le mani un opusco- 


un tale rischio Sappiamo { quando e quanto informare io di apiegazioni, attinto no- 


della politica condotta da f^iezzo - sono morti ne/l'o* dea che su di loro Incomba rilevato che stabilire come, 

a eun?d6iaM?DlùS^^reUÌcof Reagan bilanciata dalla per- spedale SanfOrsola a di- un tale rischio Sappiamo quando e quanto informare 

I» slstonte forza delTideologia stanza di poche ore l'uno tutti quanto una robusta non può essere compito 

Wafergalb "Sranno* Sr rMganlana La tesi semL dall'aura La notlila si è Hrrlera psicologica pos^ esclusivo degli operalorl sa- 

azzardata ma essa cosile uno sparsa rapidamente, ha rag- invece soccorrere una debili» nitóri 

i5 desìi aspetti Piu preoccupanti giunto le redazioni del glor* tata condizione fisica E giusto £ una responsa» 

Waforgato già avvelena la ea* J n' ,P .P P ., nall, ha suscitato angoscia e Manonsiponeugualmen- biuta collettiva, che coinvol- 

olialo dell impero Perllmo* J®**® terrore fmegllo nuovaango» te un bisogno di Inrormazlo» go medici e giornalisti, poli- 


gravato quando, annuncian- si premonitrici B tuttavia 
, do il suo rifiuto di fornire ui- ancora oggi ehi di noi ha vl- 
terlort notizie in futuro, ha sto un manifesto sui muri. 



Walersa 0 «ranno" masi reaganlana la tesi sembra dall'altra La notizia si é 
ezaserate ma Talmoafera^dc azzardata ma essa coglie uno spa«a rapidamente, ha rag- 

aaba1u«n"gtt'é 


Watorgato già avvelena la ca* ««R'* «p«‘» 
pitaledcir^pero Perllmo* 

t?r ar„,'a'„rfuC,ì 

pulmlicg allA varatone finora crroil di ncagaii cno suUa 

data datta Caia Btanca — a Pfoprta capacità di^ praaen- 

oloA che lutto ala colpa del tfhsl al paeac con un alterna- 

Su» llcenltall dal Canalino «va 

per la aicureiia naiionala, ^ sostenere questa valuta- 

^ammiraglio Polnidoaler e il 

eotonnellu North — non credo 

anche ae non riesce nncorn a Ef PJK.hlin lu» ffSfJ?™ 
sapere come ainno andate e(- jÌS 

fAuivamente le eose al Contras di milioni di dollari 

' Le vTeendVd" caso Iran- SSnànSMM vendendo armi 
Conlras o. se si preferisce, del f 
Reagangate, hanno messo al- !“ 

reaplro deRa «rivoluzione rea* j del mercenari 

ganlanai o U suo affidarsi a S -S® 

strumenti DOlitlcl suggoativl nuovo bilancio Tuttavia se i 
ma SscarsT^so comaTabl. democraliei ricaveranno cer- 
lltà nell uso delle semplin- lamento un vantaggio tattico 
oiilont propagandistiche, do- ba questa vicenda, a Reagan 
gli iKganaaXltò; delle irò- « vantaggio slrategl- 

I vate pubblicUarle e di altri di avere a che fare con 
itrumentl della DOlUlca-spet- nn opposizione che condivide 

& All? lunW 

montarlo teatrale oel ressa* p®® * mezzi usati per per* 
iSsKn ha rXWwfca seguirla L'idea che U Nlcara- 
estera la complessiti di alcu* 
ni problemi cruciali. In primo 


nitóri 

E giusto £ una responsa- 
biuta collettiva, che coinvol- 


io Pi spiegazioni, attinto no- La lunga serie positiva del Napoli s) è arre* 
tizie alle tonti ufficlallf Le stata a Firenze (nella foto la disperazione di 
notizie, nei bene e nei maie, Maradona), ad opera di una squadra che era 
scivolata nelle zone basse della classifica E 
soÀe?tfin”fereSaf/?^menlre l’inter, superata di misura ì’Atalanta, 
doppio BoìoSSfliwlaclt- corona 11 suo vigoroso Inseguimento e af- 


scia e nuovo terrore^ fra gli ne, di conoscenza, di adegua- 
ammalati e l cosiddetti «por* ta diffusione delie notiale ri* 


teuhb/aogn^dr/^?or^^^^^^^^ irmcdljleg/ornà/ml-^^ prozioBologoaèli^sclj. c*™"* » v^^^^ 

ne. d/conorecniM.d/adegua- ìlei e organSaatort sanitari, <4 Italiana che Ilnora abbia iinnu» i partenopei Ma la giornata registra 


latori sani’ Ifn effetto deva- 
stónie — ha detto li profes¬ 
sor Francesco Chiodo, direi» 


ne, di conoscenza, di adegua- tic! e organizzatori sanitari, ~ --—_• __ --.a.,, * .r » 

ta diffusione delie notia& ri* educatori e operatori sociaii. varato un piano di informa- anche il ritorno a) successo della Juventus 
guntdanU origine, percorsi, Ma se ci guardiamo attorno i^one pubbUca 81 capisce che ha bruciato In extremis un Verona anda- 
approdi di una fra le maiat- non possiamo non rilevare dunqu^a solitudine de/prò- to a segno per p;Imo 1 bianconeri si rifanno 
tie più terribili del nostro quanto drammatiche, tnam- fessor chiodo come anche gotto In classifica, e con loro II Mllan Vittorio* 
tempo? Se la risposta non mlssibllt stano le assenze su QU^ia o/ ^ernando Aiuti, so a Como Pareggio in bianco tra Sampdorla 
può che eawre «frermatfva, <iuesto fronte. In primo luo- Immunologo dt Roma, che ^ Roma Nella lotta per la salvezza grosso 
altri Interrogativi si aprono go l'assenza dello Stato Do- proprio ieri ha detto •Ahtiia- - 0 ,-- rfeii*Einnoii che esouena 11 ■Pertenio» 
chi deve informare? E di che vè l'iniziativa del ministero mo avanti carne al jmllto, ar- ®*J® esP“|”® » 

cosa bisogna informare? deiia Sanità? Dovè II gover- ranglandocl ammana 


(ore deii'/stituto di maiatiie tempo? Se la risposta non 
infettive dell'Università può che essere affermativa, 
che ha provocato crisi de* altri interrogativi si aprono 


preaslve, Tlnuncla alla fot¬ 
ta*. e che renderà •più diffici¬ 
le li rapporto medico-pazien¬ 
te» 


chi deve Informare? E di che vè l'iniziativa del ministerc 
cosa bisogna informare? della Sanità? Dovè II gover- 


I Quali i criteri a cui attener* 

I ai? Dove passa II confine fra I 


no? Un mese fa, presentando 
unaintenzionealpianoentl- I 


Divisione della posta tra Ascoll e Brescia, 
mentre una generosa Udinese viene ragglun* 


Eugtnio Minot | U nei finale dal Torino 


Scudetto, 
c’è anche 
il mio 
Milan 


di GIANNI 
RIVERA 


Ottimismo sulla sorte dei due italiani sequestrati da guerriglieri in Etiopia 

Si tratta per i tecnici rapiti 

La Farnesina ha chiesto la mediazi(«ie dei Sudan 


iena‘'gfandrmyioneyank^^^ 


ROMA — Forse è questione quando lo stesso governo ha 
di giorni Forse torneranno cercalo \n Africa un Interlo* 
oresto a casa l due tecnici cutore per l contatti con l 


ni problemi cruciali, in primo «v,.»...-ss.w..u. italiani rapiti da un Bruopo guerriglieri che avevano f 

luoBO la crisi ormai cronica ^ condivisa anche dai grosso gruppo ^ tecnici italiani, le autori- ' 

delWo Orienire iaca^^^^^ del democratici fn Questo f ‘ If ‘ tà sudanesi si erano imme- 

oità di iniliativa mostrata dai ®®®®® Reagan in crisi e so- .Salini* della vai e del cnatamenle messe a disposi- 

leader »vl«lico Gorbaciov Sienulo dal reaganismo stri- Beles La no^z a. che lascia ^lone Sempre dal Sudan è 
hanno mesto la Casa Bianca scialile che con e anche nelle ben sperare, è stata fatta cir- arrivala subito la notizia che 
tnaituazlonicbononèslalain file dei democratici lì Rea- colare, ieri in via ufficiosa, i due italiani stavano bene e 
tfrado di DadroneBfflare In 6®® ®®**® difensiva 0 addirli- negli ambienti del ministero che erano stati portati via da 
Mlitlca Interna i vantaasl de- f^f® pendente è dunque anche degli Esteri SI è fatto capire, un gruppo di guerriglieri ap- 
^anti da una lunea rloresa presidente capace di esprl- m sostanza, che Dino Mar- partenentl al Partito rlvolu- 
Monomlca ippawno^ben mere una egemonia che iste- teddu e Giorgio Marchiò, so- zionarlo del popolo etiopico 

•carsi dinanzi alW persistente fili®®® *® f®*"*® ®^'® no sani e salvi e che potreb- (sigla Inglese EfrO. un movl- 

enormltà del deficit di blUn- a trarre dalle sue attuali diff - pero esser** rilasciati nel giro mento che si autodefinisce 

do (oltre 174 mliiardi di dot* di qualche giorno senza con- batte, sin 

lirlquosl>nno),»lp«»slvore. dizioni loontomcon 1 rapi- ?n‘*.d'! reif,™ 


dei Medio Oriente, e la capa* 
dtà di iniziativa mostrata dal 


' leader sovietico Gorbaciov stenuto dal reaganismo stri- 
hanno messo la Casa Bianca ffJ®*Ìfj 5X11® 


del democratici in questo u>BUKrriKucri up. vuu- , 
senso il Reagan in crisi e so- t^cre «Salini* della valle del 
stenuto dal reaganismo stri- Bdes La notizia, che lascia 


in »ituazloni che non è stata in [JJ® J®}, indirli 

grado di padroneggiare In 5®^ sulla difensiva o addirli- 
piUca Internai v/nlaggl de- «Sri 

rivanti da una lunga ripresa presidente capace di esprl- 
Komlca appafono ben » una egemonia che Ul e- 


scialile che con e anche nelle ben sperare, è stala fatta clr- 
file dei democratici li Rea- colare, Ieri in via ufficiosa. 


economica appaióno ben 
•carsi dinanzi alia persistente 
enormità del deficit di bilan¬ 
cio (oltre 174 miliardi di dol* 
Uri quest'anno), al passivo re¬ 
cord della bilancia commer* 


coltà lo slancio per riconqui¬ 
stare la Casa Bianca nel 1988 


I un gruppo di guerriglieri ap- 
i partenentl a) Partito rlvolu- 
' zionarlo del popolo etiopico 


. i t®*’! sarebbero stali stabiliti 


al giorno delle elezioni Ma su L-onbituouti ouuut*. un coi 
un dato occorre concentrare s® di una lunga visita in lia- 


i attenzione sin dora 1 assen¬ 
za di quei grandi moti di opi¬ 


na, a chiedere l intermedla- 


clale, alia crisi atrocemente *Jpn^®casa attraverso il governo suda- 

parodossale di un’agricoltura ?SLfJiS * Alcuni mesi fa era sta- 

Hcihtelma che su maniian- ^8.' no oarlera di àui P'c^'dcnte dii 

MO teSd Blorno deUe c^erioSl Ma’sù ConalBllo dcl Sudan nei eor- 

aU £sD6razione d^ “" dato occorre concentrare f" di una lunga vis la In I a- 

hrlSiall al dltaMre d?una * attenziono sm d ora I asscn- l a. a chiedere I intermedia. 

corSono che ha coinvolto *a di quei grandi moti di opi- rione del nostro paese presso 

Sfù di un M-conaboratore "1“"® a di quel protagonismo la Banca mondiale e presso 

Siilo ateaso oreaUenle 41 massa che negli anni 60 le istlluzlonl europee II go- 

U ? SeSe diI Riaganga- diedero sostanza al passaggio verno italiano, attraverso 11 

,«Mn hanno ancora chiarito di fase tra I avvizzito conser- ministro degli Esteri An- 

come la oresldenza Reaean vatorismo di Eisenhower e la dreottl avrebbe promesso 

Jfa caduraie tent«fon" giovanile baldanza della nuo- «n immediato interessa- 

•Imperialii che troncarono la va frontiera kennediana mento Per questo motivo. 


«marxista* e che si batte, sin 
dal 1976. contro quella che 
viene definita la «dittatura 
militare di Menghlstu Hallé 
Marlam*. capo del governo 
etiopico II gruppo, come si 
ricorderà, aveva scatenato 
l’attacco nella valle del Be- 
ies In Etiopia, li ventisette 
dicembre scorso ed era stata 


zlonc del nostro paese presso una strage IguerrlgUert.ol- ] 


za ai quei granui mou Qi upi- i - - hvip itniinni 

nlone e di quel protagonismo la Banca mondiale e presso Vivevano portato Wa. S far¬ 


di massa che negli anni 60 le Istliuzlonl europee II go- eonl e camion, un gruppo di | 

diedero sostanza al passaggio verno italiano, attraverso 11 operai e di tecnici etiopici | 

dì fase tra ì avvizzito conser- ministro degli Esteri An- NÓnsoloavevanoancheuc- 

vatorismo di Eisenhower e la dreottl avrebbe promesso elso, a raffiche di mitra, tutti 

giovanile baldanza della nuo- yn immediato interessa- coloro che avevano tentalo , 

va frontiera kennediana mento Per questo motivo, di opporre resistenza ! 


avevano portato via, su fur¬ 
goni e camion, un gruppo di 
operai e di tecnici etiopici 
Non solo avevano anche uc- 


va frontiera kenncdiana 


I di opporre resistenza 



I risultati dell'ultima domenica delio oeor» 
so anno mi hanpo Indotto a seguire II M/JM 
aComo Dopo la vittoria di Roma volevoaco* 
prire, In una ulteriore difficile trasferta, qua* 
Il potessero essere le possibilità future dellli 
squadra milanese Contro la coriacea oqua* 
dra /ariana la compagine di Lledholm tua 
giocato con grande Inte/ll^ensa fienai con* 
cedere troppo alio spettacolo e avonaanito 
con attenzione verso la porta avversarla, per 
non esporsi al contropiede, ha cercato (fini* 
damante di passare In vantaggio Jntalah 
mente, però, t comaschi, con marcatura a 
tutto campo e con costante aggressività* 
hanno concesso poco ai rossoneri cliiiNtaMto 
ogni varco, conscidiaver poche po«iWII(tjn 
offendere per mancanza di attaccanti |mH. A 
MUan non sembrava dannarsi troppo eeoé 
si arrivava all'Inizio della ripresa con laotll* 
saz/onegenerale che II risuitato dlfRci/mèìRl» 
sarebbecamblato Dopo qualche minuto, |Mh 
rò. ho notato che la squadra di casa avara 
spostato II baricentro più In avanti di quo/* 
che metro cercando di spingersi, col diMnao* 
.. ima ■■ar*^^i ri laterali, verso la porta milanista ProbaMi* 

“ aiw mente ingannata dal ritmo non eccezlonait 

«I « Imposto dal MUan, ha lasciato scoperto lire- 

€ì I Ifì R®''*® difensi vo concedendo spazi alle Inizia- 

CAUV WA Uw tlve di Z»nadoni che si sapeva Inserire peri* 

co/osamen te. grazie ad una maggiore libertà 
rispetto alla prima parte della gara Proprio 
li «grande ritorno» dalle vacanze natalizie è da una sua ficcante azione, che ha meoso 
andato meno peggio de) previsto (più di 2S0 Vlrdis a tu oer tu con lì oortìerm comasca 


Ora Chirac 
è ottimista: 
li ho messi 
alle corde 


andato meno peggio de) previsto (più di 250 Virdls a tu per tu con 11 portiere comooca 
treni da e per Parigi nella sola giornata di dopo un dribbling vincente, sono cominciati 
ieri. Il doppio rispetto al 18 precedenti giorni 1 1 guai oer II Como Anche li oubbllco di fede 
di sciopero) E il governo Chirac manifesta 


un certo ottimismo annunciando cedimenti 
nel fronte compatto del macchinisti favore¬ 
voli alla continuazione della lotta Ma la vera 
partita si gioca In questa settimana E c'è chi 
sostiene che «il peggio può ancora venire* I 
sindacati contestano che vi siano stati cedi¬ 
menti e attribuiscono l'aumento de) numero 
dei treni In circolazione agli Interventi siste- 


I guai per il Como Anche II pubblico di ÀÌM 
mlianlsta, forse intuendo U momento favore- 
\ ole, ha ripreso il suo incitamento e in pochi 
minuti si è giunti alla rete di MaldinI che i 
stato 11 più lesto a intervenire su una difetto* 
sa respinta di Paradisi La reazione dei CcNno 
non ha sortito alcun risultóto positivo per M 
ragioni viste in precedenza Lo scarso peso 
offensivo dei suoi attaccanti non poteva Un* 


PARIGI — Reperì) di polizie pettuglieno le Cere dt Lyon 


«Francamente, ia famosa "spinta rivolli- } integrante delli sinistra europe.T che non è 


zlonarla dcU'oUobrc', giudicata csaunn 
da Berlinguer, sembra aver ripreso forza al 
l'Improvvisa nel giudizi del Pc Italiano- Cosi 
comincia l'articolo di Frane Barbieri pubbli¬ 
calo Ieri dalla -Stampa» di Torino sotto il ti¬ 
tolo •L’ombelico ritrovato», articolo che cosi 


uno slogan ma la vera chiìve politica de! 
XVII congrt sso tenuto a Firenzi ’ 

E vero Cè una componente nel nostro 
partito che ha continuato a \i\ere mitologi- 
c-ìmente U rapporto con le origini e a colti¬ 
vare Il modello sovietico dt rivoluzione e di 


termina «TVoviamo il Pei alquanto inebrialo socletó insensibile ai/e-dure repliche deità 


Chi incoraggia Non c è U rischio Barbieri La nuova poU- 

OC5 tica di Gorbaciov ha appena moUato gli or- 

l 4 « moggi ha già proiocato novità anche sor- 

1 , 4 ^ M mH 111^ prendenti (soprattutto nei campo deli inlzla- 

d tlia internazionale, deli’informazione e del 

m Ffcre rapporto con gli IntellcttuaU), e quel che è 

I Ijm V T certo, per noi, è che il risultato non sarà co¬ 

munque la formazione di una nuova Inter¬ 
nazionale o U ritorno a un vecchio tipo dt 
■ rapporti Pcl-Pcus 

dì FABIO MUSSI Ma di novità sì tratta Questoò un giudizio 

analitico e di fatto, prima ancora che di valo¬ 
re Il loro apprezzamento riguarda solo noi? 
teoriche Oromscl eoproipito BlISO- tìeim \ " no. onoho 


tìalgorbaclovlsmo, a tutto scapito dell euro- 
sinistra* 

Cera da aspettarsi che il tema sarebbe sta¬ 
to sollevato, e In termini cosi espliciti lì Pel 
mostra apprezzamento perla politica di Gor- 
baclov è dunque II ritorno alla Grande Ma¬ 
dre, Virresìstlhlle richiamo della foresta di 
una appena sopita solidarietà infcrna/ionaie 
con I Ur'ss o con J paesi socialisti? 


storia, al dissolversi delia solidarietà inter¬ 
nazionale tra partiti comunisti alla crisi del¬ 
lo Stato e del partito-guida, all'abbattimento 
della statua di Stalin, gigantesca operazione 
storica per la quale non cesserà di essere 
grande la figura di Krusciov Questa compo¬ 
nente è stata investita dalla critica combat¬ 
tuti ridotta In condizioni di estrema mino¬ 
rami tome è emerso chiaro mgll ultimi e 


di FABIO MUSSI 


malici delia polizia nelle stazioni occupate P^nsierlre la difesa milanista anche fe quf* 
dagli scioperanti La situazione resta confu- tion era parsa, in qualche cifeostanaa* 
sa Oggi le assemblee nel 74 dipartimenti fer- particolarmente attenta Sono convinto chà 
rovlarl li cambiamento tattico imposto dal Cono 

abbia favorito li MUan All'inizio, in/R(tL il 
SERVIZIO 01 AUGUSTO PANCALOIA PAG 3 Como, giocando molto coperto, consMpon^ 

del propri limiti, aveva impedito agli aRoe* 
canti avversari di trovare spazi per U Uro a 
rete L'avventurarsi in attacco ha impedito Ol 
cui opparteniamo, l’Europa, il risultato é ®edtfocampolaglustócoperturaesopra«Ut* 
quello che abbiamo sotto gli occhi santabar- lo I difensori non potevano più usare la grill- 
bara nucleare e convenzionale, •teatro» di un determinazione del primo tempo, quon- 
possibile confronto militare tra le due massi- do c'era un maggior numero di giocato^ a 
me potenze, •terzo protagonista» dotato di contatto Dopo questo risultatopensoe^aiO 
crescente autorità e peso politico possìbile Inserire il Milan tra le squadre eb« 

Nonésoio/’eurosinlstra-comediceBar- possono lottare per le prime poslakàl tt 
bleri — vitalmente interessataa mutareque- complesso rossonero non deve più opaortrt 
sto wrso, anche se noi puntiamo a renderla una timida comparsa Vlsteal/^peratutta/t 


sua morte, in questo 1987 può essere i’occo- 
stone buona per dissipare la nuvola di stupl- 


Afa il punto fondamentale è qui II lungo 
declino dtl/a soclefa e dell economia sovtetl- 
ca che ha innato nt lì rìBrcznc\»—come 


delle relazioni nternazionall Bdtqualemu- fermare eh% tra it-souBrìt-^ in 
jamonloppssa ,debba lratlareI,pe>bol,par. de™" aneto i wff 
la chiaro II rect n te documen Io sulla pace e (a S;? , „„„„ Ji, i 
aleurezza vara o dalla Direzione del Bel, In 

particolare a p vposlto dell'Europa, dellTta* heJle/oro possibilità, aggiungendo alla tociU- 
Ila e del ouaJr>Slle sue alleanza de ran- ca una maralore .caltiverla. calelsilea. Sili» 


particolare a p vposlto dell'Europa, delÌTta* nene/oropossiointa, aggiungendo alia uwill- 
Ila e del quadoSelle sue alleanza del ra% co una maggiore.cstlhens.calelstlauSlh» 
porto con gli Stati Vntlt Interessate ad un sensazione, a veder giocare II Milan, eh» 
mutamento devrebbero essere tutte quelle sia difficile per gli awcr-ìari Imporre il pro¬ 
forze ancheconservatrtcUchehannoacuore gioco li continuo mantenimento del 


A v..; Va v 4 ri HI cr 1 , 11 /, mi pp riiiu/Kcfmo n<iJ ulfj/no ron/rrrsso Lo balta- r-- ——-t-- che ha tro\ato nt II n iircznc\» —come lorze ancnecoiiservamci.cnenannoacuore u tonimuo «jainemmemo ori 


b'tri r conosce che •sarebbe assurdo m^ait un lordont ombtllcale figliato nè che si ar¬ 
ie noi Uà anche essenziali portate d il gorba r< indi un giudizio storico acquisito sul •ma- 
rloiisnio» Certo, sarebbe assurdo I allori de I/o solletico» c sulle soclLta dell Est 
dou sta II problema?/! problema è il I\i li Qui sarebbe Inhressmte approfondire le 
Pel non nega quelle novità, e allora itene ragionii>crlcquallclòcheè stato impossibile 

sollevato \orso di lui un sospettopartlcohre per altri partiti comunisti è stalo possibile 
sì manlfrstó una Inquietudine sta facendo jnr il Pc Itóllano La sua tradizione politica, 


sta parie sui Quaderni del carcere por scopri- culto dilla gerarchi i e dell Immobilismo, tó come un luogo della pace e della coopera- ritmo dell altra squadra Solo a costo di ua 

re che si tratta di uno dol primi e più alti contribuito od aggravare tutta ia situa- alone Internazionale grosso dispendio di energie, aggredendo in 

lenlativi nei marxismo e nella cultura occi- ^lone mondiale ad accelerare le tendenze Ora, non è facile prevedere se andrà su/fl- continuazione colui che possiede la palla, gii 


tentativi nel marxismo e nella cultura occi- ^jone mondiale ad accelerare le tendenze 
dentale, per fondare su altre basi rispetto rltrmtstlche la sostituzione della politica 
allo stalinismo e alla società sovietica anco- con la pura forza a ricreare il «grande fred- 
ra negli anni Venti e TTenla, un idea di mu- do» su cui. purtroppo, la leadership occ/den- 


ane internazionale grosso dispendio di energie, aggredendo in 

Ora, non è facile prevedere se andrà suiti- continuazione coiui che possiede la palio, gii 


clentemente lontano e dove porterà la «radi¬ 
cale riforma» e la «trasparenza» di Gorbaciov 


avversari lo possono impensierire Per que¬ 
sto sono certo che se la Quadra di LIedho/m 


I ora passi indietro, rispetto a quel -Pel parte 1 il suo radicamento nazionale, le suo radici I dentali 


tamento e di rivoluzione nelle società occl- 


tale Impersonata dal presidente Reagan ha 
puntato tuttelesuccarte Per II continente a 


Afa quan ti la incoraggiano, e ne vedono le prenderà piu coscienza del propri meati, po» 

OotpnzIalIfA na.vlllvt>. non nnfsnn/^r/nrfn^mseim *_a __._ 


potenzialità positive, non possono certo esse¬ 
re sospettati né di mitomanla né di nostalgia 


trà dire una parola importante in queoto 
campionato 
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L’assessore alla cultura dileggia il «nuovo modo di governare» del quadripartito 


Venezia, Rigo attacca la gàinta 


Dalla noatra radailona 

VENEZIA - Questa volta 
tocca a Mario Rigo sociali¬ 
sta. craielano veneziano, 
nemico da sempre di De 
Mlchells, ex sindaco di Ve¬ 
nezia nel decennio delle 
giunte di sinistra attual¬ 
mente assessore alla cultu¬ 
ra, attaccare la giunta qua¬ 
dripartita della città lagu¬ 
nare Ha Inviato una lunga 
lettera al sindaco Nereo La- 
ronl, uomo di De Mlchells, 
per dirgli che cosi non va, 
che la giunta ha colleziona¬ 
to troppe gaffes, che II nuo¬ 
vo modo di •governare* nel 
tatti ha prodotto piu danni 
che risultati positivi 
Rigo non parla esplicita¬ 
mente di dimissioni ma le¬ 
ga la sua permanenza In 
giunta all’esito di un dibat¬ 
tito da lui auspicato In con¬ 
siglio sul programma di at¬ 
tività del suo assessorato, 
lasciando Intendere che la 
sua durissima lettera sa- 
rebtie stata provocata da 
una serie di critiche ohe a 
quel programma sono state 
avanzate In modo molto 
plateale nel giorni scorsi 
dal prosindaco per la terra- 
ferma OlannI Rivi, demo- 


ROMA — Dopo la pausa di 
line d'anno sta per riprende¬ 
re a pieno ritmo l'attività po¬ 
litico-parlamentare SI apre 
una fase carica di Incertezze, 
legate soprattutto al destino 
del ipacchettoi sulla giusti¬ 
zia, varalo nell'ultima sedu¬ 
ta del Consiglio del ministri 
dell'Bt, e alle manovre In vi¬ 
sta della istaffetta- alla gui¬ 
da del governo Appunta¬ 
menti, entrambi, da cui pub 
dipendere la vita della mag- 

S loranza, e probabilmente 
alla stessa legislatura 
Il compromesso raggiunta 
dal cinque per evitare I tre 
referendum sulla giustizia 
sembra poggiare su gambe 
piuttosto fragili Le misure 
proposte dal ministro Ro¬ 
gnoni e approvate dal gover¬ 
no non soddisfano l liberali, 
promotori, con socialisti e 
radicali, del referendum 
Neppure II PsI ne sembra 
soddisfatto E persino nella 
De c'à chi Invoca qualche 
modifica Che cosa accadrà, 
quando I provvedimenti 
giungeranno all esame del 
Parlamento? Saranno ap¬ 
provali a scatola chiusa o su¬ 
biranno cambiamenti? In 
questo secondo caso, lo han¬ 
no minacciato plà volte, I re¬ 
pubblicani ritirerebbero dal 
governo la loro delegazione, 
provocando la crisi Per Spa¬ 
dolini, Infatti II •pacchettoi 
Rognoni, cosi com'e, costi¬ 
tuisce •l'unico compromesso 
posslbllei Sulla stessa lun¬ 
ghezza d'onda di Spadolini 


L’ex sindaco Psì 
«Atteggiamenti 
carnevaleschi» 

Una durissima lettera all’attuale sindaco 
Laroni - Aspra polemica con esponenti de 



cristiano Forse, 11 motivo 
dello sfogo è proprio questo i 
ennesimo attacco della ' 
componente democristiana l 
all opcralodei socialisti piu ' 
Irrequieti deli attuale con* 
fusa giunta ma è certo che 
je accuse rivolte In modo 
particolare alla De dal diri¬ 
gente socialista si riferisco- ' 
no piu In generale ai com¬ 
portamenti adottati In que¬ 
sto anno e mezzo di gover¬ 
no 

«Nuovo modo di gover¬ 
nare — ha scritto Rigo nel¬ 
la lettera — ha significato 
turo prima le proprie ragio¬ 


ni ai giornalisti che al colle- 
ghl, offrire spazio alle voci 
sulla litigiosità e ii pressap¬ 
pochismo distogliere ener¬ 
gie dall elaborazione di 
proposte per spostarle spes- 
sosu vuote schermaglie of¬ 
frire il fianco ad un gl idl- 
zio sintetizzato da più parti 
nella formula * giunta di 
basso profilo Mentre 11 
noto assessore democri¬ 
stiano Augusto Salvadorl 
(quello del «sacchl a pelo») 
Imbastisce U suo program- j 
ma por l’Imminente Carne- I 
vale («al quale promette di I 


presentare Renzo Arbore e j 
la signora Madonna**)» i 
Rigo si toglie un peso dallo | 
stomaco ironizzando final- | 
mente sugli smacchi che la ' 
giunta ha subito negli ulti¬ 
mi mesi Le campagne sul 
•acchl a pelo c contro le ' 
canzoni napoletane dell as- i 
sessore Salvadorl vengono 
definite frutto di tvocazioni 
campanilistiche», •titiliiodl 
microcosmi di provincia», 
•si può ancora — Insiste 
1 ex sindaco ~ in una città 
cosi fatta In una realtà così 
complessa continuare a 


Merio Rigo 
assessore elle 
cultura del 
Comune di 
Venatia 


concedere spazi ad atteg¬ 
giamenti deresponsabiliz¬ 
zati e carnevaleschi^ È 
uno stile — prosegue, rife¬ 
rendosi alla natura del rap¬ 
porti interni alla giunta — 
che cl trascina In una deri¬ 
va che Immiserisce tutta la 
vita politica Devo doloro¬ 
samente prendere allo che 
continuare a sopportare 
non farebbe che deteriorare 
il clima e le residue possibi¬ 
lità di rapporti politici de¬ 
corosi» 

Francamente non si ca- 

f lisce bene come un «accet- 
abtle* dibattito sul prò- 


Reggerà in Parlamento il fragile compromesso sulla giustizia? 

Per il governo ripresa agitata 
sotto l'ombra dei referenclum 

Sulla maggioranza pesa anche l’Incognita della «staffetta» a palazzo Chigi - Da sabato 
il congresso del Psdi • D’AIema; «Occorre un bilancio serio dei problemi del paese» 



Giovanni Spadolini 


Maasimo 0 Alama 


sembra essere il segretario 
socialdemocratico Nlcolazzl, 
Il quale avanza U sospetto 
che I promotori del referen¬ 
dum mirino in realtà a «col¬ 
pire U governo e I alleanza 
pentapartlUc^ e conseguen¬ 
temente, la stabilità» 

Quanto alia «starfetta», 
ogni previsione è davvero ar¬ 
dua Craxl ha confermato 
recentemente lintenzione di 
lasciare palazzo Chigi per 
tornare ad occuparsi a tem¬ 
po pieno del partito Ma ha 
ripetuto che il passaggio del¬ 
le consegne a un democri¬ 
stiano non sarà «automati¬ 
co» in altre parole dovrà es¬ 
sere contrattato Cosi la pen¬ 
sa anche 11 segretario del PII, 
Altissimo Che cosa chiede il 
Psl, In cambio della cessione 
di palazzo Chlgt? Di rivedere 


gramma dell’assessorato di 
Mario Rigo potrebbe rimet¬ 
tere le cose — cosi come le 
descrive io stesso assessore 
alla cultura — a posto E 
del resto la polemica tra 1 
due partner (De e Psl) che 
alt inizio della legislatura 
sembravano aver scoperto 
In modo commovente di es¬ 
sere fatto 1 uno per 1 altro, 
sembra ormai bene Impo¬ 
stata se Rigo attacca con 
quel toni, un altro sociali¬ 
sta, 1 assessore Emilio Gre¬ 
co. entrato nella disputa, 
accusa il de Rivi di essere In 
mala fede, mentre Silvano 
I Fioretto consigliere socia¬ 
lista. contesta Salvadorl di 
aver messo a punto un pro¬ 
gramma di Carnevale «sen- 
I za fantasia ne spazio per 1 
I giovani» Il tutto pochi 
I giorni dopo la chiusura pa¬ 
sticciata di una durissima 
vertenza su un affare urba- 
I nlstico che aveva messo In 
I minoranza In consiglio, lì 
I gruppo democristiano II 
I Carnevale 1 veneziani se ne 
sono accorti è Iniziato con 
molto anticipo 

Toni Jop 


la struttura del governo In- 
somma al Psl fanno gola 
quei ministeri chiave diretti 
sempre dalla De Ma De Mita 
accetterà a cuor leggero sa¬ 
pendo oltretutto che sul fu¬ 
turo esecutivo a guida de po¬ 
trebbe incombere li rischio 
di una quotidiana o sfibrante 
guerriglia socialista? Tra le 
tante Ipotesi che continuano 
a circolare sulla scadenza di 
marzo quella di elezioni an¬ 
ticipate sembra avere ancora 
una certa consistenza 
Intanto I attenzione del 
mondo politico è rivolta an¬ 
che ai preparativi per I con¬ 
gressi di tre partiti della 
maggioranza, quello social¬ 
democratico (In programma 
a Roma dal 10 al 13 prossi¬ 
mi) quello repubblicano 
(aprile) e quello socialista (fi¬ 
ne marzo-inizio aprile) Vi si 
prenderà finalmente atto 
della crisi del pentapartito, 
ponendo le premesse per 
nuovi processi politici? Per 11 
momento osserva Massimo 
DAlema della segreteria del 
Pel 1 impressione è che 1 cin¬ 
que si preparino per la pros¬ 
sima campagna elettorale, 
pio che a icomplere un bi¬ 
lancio serio del problemi dei 
paese» In ogni caso, aggiun¬ 
ge D Alema «la crisi politica 
che si è aperta ed il passag¬ 
gio ad una fase nuova e piu 
avanzata della vita politica 
italiana saranno non auto¬ 
matici e lineari, ma trava¬ 
gliati e complessi E tuttavia 
questo passaggio è iniziato» 



Genova, si inasprisce 
ii braccio di fOrro 
suii'assetto dei porto 

Delegati costituiscono un «comitato di lotta» - Difficoltà e rischi di 
frattura tra i sindacati - Le trattative aggiornate a giovedì 


Dalia neatra radazlona 

GENOVA — Le trattative tra II sindacato e 11 
consorzio autonomo del Porto di Genova 
(Cap) riprenderanno giovedì prossimo 0 gen¬ 
naio 11 rinvio è stato deciso sabato sera al 
termine di una giornata densa di prese di 
po.>i 2 lonl contrastanti e di colpi di scena Le 
prime avvisaglie erano venute dal Consiglio 
del delegati della Compagnia unica merci 
varie (Cuimv) che costituitosi in comitato di 
lotta, ha sottoscritto un duro atto d accusa 
contro «fi processo di risfru t turaz/one padro- 
naie, giunto alla fase culminante e sviiuppa- 
to con I arroganza degli atti dei presidente 
deiCap» I delegali concludevano cosi *1 por¬ 
tuali metteranno in campo tutta la loro forza 
organizzativa contro ogni attacco padronale 
e contro I tentennamenti di chi è più sensibi¬ 
le agli argomenti del padroni che a quelli del 
lavoratori Occorrerà lavorare con impegno, 
serietà efficacia Solo così non tralasciando 
di organizzare una grande mobii/taz/one na¬ 
zionale a Genova nei prossimi giorni chia¬ 
mando a raccolta tutto II mondo dei lavoro 
portuale, sara possibile ribattere colpo su 
colpo l'Intransigenza e la protervia padrona¬ 
le» 

Strategia che le segreterie Fllp-Ull e Ptt- 
Clsl hanno definito «alternativa» rispetto alla 
linea scelta dalle confederazioni sindacali, 
con la conseguente decisione della Clsl di ri¬ 
tirare la propria rappresentanza dal Consi¬ 
glio del delegati A Palazzo San Giorgio In¬ 
tanto, ti Cap presentava un suo documento 
su tutte ie questioni ancora sui tappeto ov¬ 
vero Investimenti, orari e organlzzazlonle del 
lavoro e si è rischiata un altra frattura In | 
seno al sindacato «La presentazione dei do- \ 
cumento alle organizzazioni sindacali | 
spiega OlannI Donlnl segretario provinciale ' 
delta Filt-Cgll è stata accompagnata da 
una dichiarazione del responsabile delle re- ' 
Iasioni Industriali della Genova Porto 
S p A ” ii quale In sostanza affermava che 11 
documento stesso non doveva essere Inteso 
come un prendere o lasciare , ciò significa, 


concretamente, che vi è ancora spazio per la 
contrattazione e In questo quadro la Cgll o 
la un hanno avanzato h proposta di uri ag¬ 
giornamento del negoziato proposta cui ha 
poi aderito anche la Clsl» 

Ecco allora la decisione del rinvi} di cin¬ 
que giorni che saranno certamcrti. aitici- 
tanto densi di dibattito e confronto «L 'ig- 
giornamento — aggiunge infatti Doninl — 
deve essere funzionale ad un approfondi¬ 
mento in seno al sindacato sulle questioni 
aperte, che investono problemi di valenza 
naz/onaieenonso/ogenovese, in particolare, 
per faredegliesempi, riguardano I intangibi¬ 
lità del contratto nazionale di la varo del por¬ 
tuali delie Compagnie, l mecranisn)! dì paga¬ 
mento del lavoratori e di tariffazione tra le 
SpA e le Compagnie e così via ed ò bene 
precisare che tali materie non solo compor¬ 
tano problemi sindacali di port'itn generale 
ma anche deìicati risvolti giuridici che toc¬ 
cano quel Codice della Navigazione cui fan¬ 
no capo tutte ie Compagnie portuali Italia¬ 
ne» 

•Noi slamo — afferma dal canto suo Ubal¬ 
do Benvenuti responsabiio dei settore porto 
per la federazione genovese del Pel — perché 
la trattativa continui, perch'^ si possa giun¬ 
gere ad un accordo che valorizzi il ruolo del 
diversi soggetti, e quindi anche quello delle 
Compagnie, riteniamoanche che vadati ri¬ 
visti molti degli elementi formulati ttal^ap, 
specie per quanto riguarda gli organici la 
proposta consortile snaturerebbe il concetto 
stesso di esodo volontario e aprirebbe sensi¬ 
bili vuoti nei/a gestione operativa del porto» 
11 Cap Infatti, ha presentato venerdì scorso 
un documento sugli organici che pre ode I e- 
sodo di 1200 lavoratori della Compagnia e di 
1000 del Cap, con criteri estremamente rid l- 
tivl circa 1 applicazione del decreto naziona¬ 
le 

Sulle vicende del porto di Genova c6 da 
registrare anche un interpellanza del senato¬ 
ri comunisti Dovrano Bisso e Giovanni Ur¬ 
bani ai ministro della Marina mercantile 

Rossella Miqhlenii 


I Comuni interessati pensano invece di costituirsi parte civiie contro la cartiera che ha inquinato 


Tagllamento, la Regione minimizza. Ma perché? 


Dal noatro inviato 

UDINE — Cl vorranno alcu¬ 
ni mesi per avere un bilancio 
approssimativo del danni 
provocati dalla perdita di 
collante dalla cartiera Er- 
molll di Moggio Udinese che 
ha provocato una vera stra¬ 
ge di pesci nel ragliamento e 
in due corsi minori del Friu¬ 
li, il Fella ed il Ledra Un 
oonsUtente. anche se non to¬ 
tale ripopolamento de) patri¬ 
monio Ittico falcidiato — te¬ 
moli trote e cavedani— sarà 
possibile non prima di un 
anno 

DI fronte a questa cata¬ 
strofe ecologica avvenuta 11 
giorno di San Silvestro si 
stanno elfettuando analisi, 
ricerche, Indagini per accer¬ 


tare cause e conseguenze del 
grave fenomeno inquinante 
L azienda di Moggio Udinese 
Insiste sulla accidentalità 
del fatto attribuendone lo re¬ 
sponsabilità al gelo che 
avrebbe fatto saltare una 
valvola con la conseguente 
perdita dei collante che non 
sarebbe di natura tossica La 
Regione, da parte sua tenta 
In tutti 1 modi di allontanare 
da sé il sospetto di Imprepa- 
rozione scarso impegno e di 
responsabilità per carenza di 
controlli 

Ma dagli stessi ambienti 
ufficiali — che hanno parte¬ 
cipato sabato al vertice con¬ 
vocato dol vicepresidente 
della Regione RenzuUi — 
provengono delle aperte cri- I 


ttche per il comportamento 
della giunta regionale 
Il dottor Enzo Ccschla. del 
servizio igiene della Usi san- 
danlelese ha detto ad esem¬ 
plo di aver saputo dell Inqui¬ 
namento constatandolo di 
persona solo perché 11 matti¬ 
no dell ultimo giorno del- 
1 anno era andato a fare 
quattro passi lungo le rive 
del Ledra «Altrimenti chi cl 
avrebbe avvisati equando?», 
ha aggiunto «Manca assolu¬ 
tamente ogni forma di coor¬ 
dinamento in situazioni di 
questo tipo con 1 collega¬ 
menti attuali slamo In grado 
di accertare in poche ore la 
gravità di un tale evento?» si 
e chiesto il dottor Ceschla 
SI è appreso Intanto che 


la grave situazione esistente 
I In questi servizi era stata 
i portata a conoscenza del vi¬ 
cepresidente Renzulll dal 
dottor Ceschla una settima¬ 
na prima dell Incidente Però 
I 11 31 dicembre la fuoriuscita 
' del collante alla cartiera Gr- 
' molli ha provocato un disa¬ 
stro ecologico che ha colto di 
sorpresa la giunta regionale 
I Proprio come avvenuto al- 
I cunl anni addietro con I in- 
i qutnamento — sempre per 
' scarichi Industriali — del 
j fiume Natisene 
I Tutte le dichiarazioni uffi- 
I dall tendono a tranquillizza- 
: rei opinione pubblica Espe- 
I rablle che 1 unico danno sla 
, quello provocato al patrimo- 
I nlo Ittico senza Inquina¬ 


mento delle falde acquifere e I 
senza pericolo per la salute 
del cittadini Ad ogni modo ' 

— in attesa degli accerta- | 

menti da parte della magi- | 
stratura — Il pretore di Pon- | 
tebba ha ordinato 11 s^ue- 
strodelleclstemecontenenti > 
Il collante i 

La catastrofe litica ne) Ta- | 
gUamento deve rappresenta- I 
re un grave campanello d al¬ 
larme In una regione — co¬ 
me 11 Friuli Venezia Giulia . 

— in cui le discariche abusi : 
ve sorgono come funghi 1 I 
controlli devono venir Inten¬ 
sificati e coordinati da un 
servizio cui potrebbe parte- , 
cipare anche la Protezione : 
Civile Ad ogni modo quello ! 
della strage di pesci nel Ta- 



gilamcnto è un discorso de¬ 
stinato a protrarsi perché 
eventuali effetti negativi 
dell onda di collante potreb¬ 
bero verificarsi nelle falde 
acquifere solo tra diversi 
mesi 

Molto probabilmente alla 
ripresa del lavori il problema 
sarà portato In discussione 
al consiglio regionale per 
una verifica delia situazione 
e delle responsabilità della 
giunta E intanto c è chi par¬ 
la delia possibilità che 1 Co¬ 
muni sul cui territori si è ve¬ 
rificata la strage di pesci po 
Irebbero costituirsi parte ci¬ 
vile nel confronti della car¬ 
tiera Ermolll 


Silvano GoruppI n T.oii.m.nto suparala la chiusa di Vanzona 


TERRA DI TUTTI 


I A SETTIMANA scorsa tutti I giornali 
I I hanno dato con rilievo la notizia delle 
I L_ dimissioni dei prefetto Blccardo Boc 
' c/a da aito commissario per la lotta 
alla mafia La Stampa di martedì 30 d/cem- 
bre ha scr/tfo •// comm/s-sar/o anl/maf/a ac¬ 
cusa / politici e se ne va» E dove va dopo una 
protesta co.sJ e/amorosa? SI apparta? Va in 
campagna a ro/l/vare ortaggi? No li giorno 
successivo U Giornale di Montanelli riprende 
alcune dichiaraa/onf del dimissionarlo tito¬ 
lando •Lascio I an Umafla per I Iri perché nel 
Sud l'ordine et vuole ma le industrie ancor 
piò» Questo proclama fa intendere che il 
doti Boccia dopo aver assicurato, al Sud 
l'ordine, si appresta, finalmente, a Industria¬ 
lizzarlo 

Ma vediamo meglio come stanno le cose 
leggendo ancora le cronache dei giornali 
L'irnllà cl Informa che il dott Boccia ò stato 
un «funzionario energico e meticoloso» e ha 
fatto sempre ii suo dovere Noi non abbiamo 
alcun motivo permettere In discussione que 
sto qualità Un burocrate »met/eo/oso» e cor 
retto è di grande utilità in un amministrazio¬ 
ne caotica come ia nostra T^ittavia non riu¬ 
sciamo a capire perché sia sta la diffusa una 
biografia del dott Boccia che lo vuole sgomi- 


natore di bande armate Infatti sempre sui 
I Giornale di MontaneiJl fma anche su ahrl 
quotidiani) abbiamo Ietto questa sintesi blo 
grafica del dott Boccia •Napoletano 64 an¬ 
ni una /aurea alla normale di Pisa e un cur 
riculum che pochi possono vantare* (e qui la 
nostra attenzione si è acuita anche perché 
noi ammiriamo i tpochl» facendo parte dot 
•più»), B ancora •Prefetto di Nuoro ail epoca 
del banditismo sardo* Noi non sappiamo 
quanti sono stati I prefètti dl/fuoro In co- \ 
, stanza di banditismo Ma non sappiamo 
: nemmeno se II prefetto Boccia sbaragliò li 
banditismo come si potrebbe evtncere dalla | 
nota biografica II dubbio In noi é forte Ma | 
continuiamo a leggere •Prefetto di Bologna | 
quando esplose la bomba alia stazione» Ma | 
la frase é detta con I augurio di chi dice «non 
fece esplodere la bomba» o ‘fece catturare gli 
attentatori» ecc Proseguiamo ancora Pre 
fetta di Napoli durante II blitz contro la ca- 
I morra e li bradisismo di Pozzuoli» Del*bjitz» 

I é meglio non parlare dato che con i ultimo 
' processo d appeiio (assoluzione di Tortora e 
altre cen tinaia di imputati) sono stati raccol¬ 
ti i cocci di quel castello ti bradisismo di 
Pozzuoli non e stato fermalo e onestamente 
I non poteva fermarlo il prefetto anche se 
I avesse sbaragliato il banditismo sardo c la 


Il teorema di Verga 
sì può applicare 
alla vicenda Boccia? 



camorra napoletana Infine ia nomina più 
recente fAlto commissario antimafia a Pa¬ 
lermo coordinatorea Noma della lottaaCo- 
sa Nostra alle famiglie del Golfo alla 
ndrangheta calabrese* 

■nitlT / glo-nall d/co tutti dopo aver dato 
queste note biografiche di un uomo •energi 
co» chiariscono che II dott Boccia è stato 
/uomo ln\lslblle dellantlmafla un fanta¬ 
sma che si aggirala nelle stanze ministeriali 
senza nulla sipere e fare I cronisti tutti 
sono stati Impietosi Lo stesso Giornale di 
Afontanei/i maliziosamente ricorda che II 
giorno dopo la nomina di Boccia a Plzzolun- 

f o fu attuato un attentato al giudice Carlo 
'aiermo provocando una strage e che giorni 
prima di avviare ia pratica delle sue dimis¬ 
sioni a Folto Empedocle fu attuata dalla 
mafia una delle più feroci esecuzioni con al¬ 


tra strage Dal pnmo all ultimo episodio è 
successo dì lutto basti ricordare I assassinio 
a Palermo del piccolo Claudio Domino 

Afa la presenza dell alto commissario non 
è servita molto per capire per sapere per 
Intervenire 

A questo punto c é chi si chiede — e I ha 
fatto il sindaco di Palermo Leoluca Orlando 
— se è ancora utile un i/to commissario per 
ta lotta alla maf/’i E non certo perché II feno¬ 
meno mafioso sta nesfinz/one Tuttaltro TI 
sindaco ha detto l idea che ta lotta alla 
mafia possa essere^ tstita da un solo organi 
smo è francamente superata e smentita dal 
fatti La verità è che quell incarico straordl 
narlo ebbe un senso quando fu affidato al 
generale Dalla Chiesa che aveva acquisito di 
fron^ alla pubblica opinione un prestigio e 
una credibilità grandi non smentite da/ia fe- 


dì Emanuele Macaluso 


roce reazione dello stato maggiore polìtico- 
mafioso 

Poi è venuto ii tran tran burocratico ta 
discussione su quanto ha detto II sindaco di 
Palermo sarebbe utile OH equivoci vanno 
sciolti Purtroppo la Beglone è In uno stato 
comatoso e 11 discredito è tale da non potere 
far valere le norme delio Statuto siciliano 
che affidano al Presidente delia Regione la 
responsabilità Tuttavia un chiarimento è 
necessario a Roma e a Palermo fi governo 
deve chiarire qual è oggi 11 ruolo dell aito 
commissario anche per sostenere I opera del 
nuovo responsabile 

Il dottor Boccia lascia I incarico per assu¬ 
mere la presidenza di una società dell/tal- 
stat un azienda pubblica inquinata come ha 
dimostrato ia storia del fondi neri Un azien¬ 
da potente dato che quella storia non riesce 
ad avere una conclusione giudiziaria mentre 
/ responsabili di Ieri sono quelli che ancora 
oggi hanno in mano le chiavi delle casse 
Una società potente e in mano alla De che 
decide a chi dare incarichi e prebende II dot¬ 
tor Boccia ha detto che «da tempo» gii «è stata 
offerta la prtsidenza di una società dell Ital- 
stat» Chi ha fatto questa offerta? J>a una 
intervista apparsa sull'Espresso pare che sia 


stato li dott Prodi E cosi^ Se è cosi prodi io 
dica Anche perché questi sioriJ df li dimis¬ 
sioni con incarico parapubbllco In òicllia c 
nel Sud lasUa un segno Se un fun^^lonario 
dello Stalo assume un incarico di oc t lonalo 
rilievo nella lotta alia maha econcludendo la 
sua esperienza si presenta con un bilancio 
certo non lusinghiero (questo hanno detto 
tulli) ma con una presidenza di uni società 
pubblica gestita dai sistema di potere demo¬ 
cristiano é un fatto di eccezionale | rarità 
Questi gesti convalidano nella oo^Anza di 
tanti ii convincimento ohe lo Stan manda al 
macello o nelle poltrone del sotti governo /n 
entrambi i casi ia mafia per o\ \ e ragioi l 
affonda sempre più le sue radici mal fi he 
In un inlereisnnte Intera }vn app-i^sq sui 
•Corriere delia Sera» il ruQ\oaì'o rn 
rio Pietro Vergi dice che gli •'?’> Mi all 
moti dallo Stato vengono ntmr U l m n- 
fia è quasi un tcoren a matcnu*! < into 

arretra laStito tanto avanza 1V l I \)\i n a 
mafiosi» Ben detto Purtroppo ne Min» i 
che abbiamo voluto commentire 1 conii'or 
tameitl di chi In tanti punti ripprc s**nia lo 
Stato sono stati tali da farlo arretrare di mol¬ 
to Molto più di quanto si possa comummen- 
te pensare Applicando il teorema del dott. 
Verga si possono tirare ie conclusioni 
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A fine gennaio la conferenza del Pei 


Per la giustizia 
non bastano 
piccole riforme 


di LUCIANO VIOLANTE 


lì 30, 3} genneJo e febbraio terremo a 
Roma la nostra conferenza nazionale sulla 
giustizia 

L indebolimento della democrazia, che 
abbiamo denunciato nell’ultimo Comitato 
centrale, ha reso la società piu Ingiusta e la 
legalità piu Instabile Si è allargata enorme¬ 
mente la fascia del senza diritto 11 40 per 
cento delle famiglie Italiane ha un reddito 
inferiore a 1 200 000 lire mensili I disoccu¬ 
pati sono oltre 2 mli/onf e mezzo, con un'aJ* 
tJssima pcrccntua/c di ragazze e di giovani 
Vaste aree del Sud vivono in permanente 
condizione d'illegalltà e di violenza Per la 
prima volta dopo alcuni anni, nel 1986, sono 
aumentati 1 morti per droga rispetto all’an¬ 
no precedente I processi contro le grand/ 
organizzazioni criminali languono e queste, 
conseguentemente, si rafforzano 

Quando la democrazia e piu debole, la 
giustizia non può eSs^ere piu forte II nuovo 
presidente della Cassazione, all atto dell’in¬ 
sediamento ha fatto una analisi Impietosa 
delle condizioni del massimo organo della 
giusti 2 la ordinaria J ricorsi pendenti sono 
circa 90mlla, ogni anno ne arrivano 40mlla 
di nuovi, ma se ne decidono circa la metà 


Altrettanto allarmanti sono le cifre relative 
alla Corte costituzionale, al Consiglio di 
Stato, al Tlar e alla Corte dei conti, la quale, 
addirittura, é ancora oggi alia prese con cir¬ 
ca 200mlla pratiche per pensioni di guerra 
Le cifre dimostrano che non è pio in di¬ 
scussione un singolo ufficio giudiziario, 
uno specifico diritto o una particolare rifor¬ 
ma perfino l vertici giudiziari non riescono 
piu a rendere giustizia 
Questa disastrosa caduta di efficienza, 
Intrecciata a//7ndetìo//mento de//a legalità, 
sta producendo una vera e propria crisi giu¬ 
risdizionale dello Sta to Lo Sta to non riesce 
a garantire I diritti fondamentali di milioni 
di cittadini e non riesce a rendere giustizia a 
cM la chiede Questa è la novità 
Riforme importanti, come la comunica¬ 
zione giudiziaria e il Tribunale della libertà, 
sono state risucchiate dalla palude genera¬ 
te Anche II nuovo processo penate rischierà 
Il fallimento, se non Interverranno radicali 
mutamenti nel modo di rendere giustizia 
Oli stessi referendum non incidono per nul¬ 
la su questa situazione, anzi ne accentuano 
gli aspetti deteriori perche Indcboiiscono 
ulteriormente la tegaiJte nel confron ti di chi 
è più ricco € piu forte 


La giustizia può riprendere quota solo 
con una nuova strategia che contribuisca 
anche alla rldeftnizlone del profili fonda¬ 
mentali dello Stato democratico Perciò non 
ci occuperemo di ingegneria giudiziaria, né 
complieremo l’ennesimo elenco di piccole 
riforme 

Nella conferenza nazionale Intendiamo 
Invece proporre e discutere alcune idee-ter¬ 
za incentrate sul diritto alla giustizia, al fi¬ 
ne di tutelare concretamente l diritti civili e 
di assicurare a chiunque si rivolga ai giudi¬ 
ce una decisione equa, rapida e pronunciata 
da un'autorità Indipendente 

Il nesso indisspiuh/te tra giustizia e de¬ 
mocrazia La lotta per i diritti civili di mas¬ 
sa, aJi'amblente, al lavoro, all’istruzione, al¬ 
la sicurezza, all’informazione, alia salute, 
alla stessa giustizia La sconfitta del grandi 
poteri criminali che mirano alla distruzio¬ 
ne della democrazia La piena indipendenza 
per tutte le magistrature — ordinarla, am¬ 
ministrativa e militare —, ganntita da piu 
rigorose forme di selezione, di progressione 
nella carriera e di responsabJJila disciplina¬ 
re La differenziazione delle regole per la 
risoluzione delie controversie a seconda del¬ 
la concreta qualità degli interessi in gioco 


altro è accertare il valore di un t_ 

ed altro accertare la responsabilità per‘un 
omicidio L’equilibrio nel processo penale 
tra diritti Individuali e difesa sociale, con 
particolare riguardo al problemi del maxi 
processi La piena garanzia del diritto alla 
difesa anche per chi è povero La costruzio¬ 
ne di un ruolo del difensore, Inteso come 
protagonista e non più come puro garante 
esterno delle regole del processo 
Su questi temi vogliamo ci confrontere¬ 
mo per costruire un nuovo programma po¬ 
litico per la giustizia Nel mondo degli ope¬ 
ratori e della scienza giuridica esistono 
grandi energie culturali ed esiste la volontà 
di Impegnarsi per un progetto credibile. Ma 
la giustizia non è solo un fatto tecnico: é 
anche un diritto civile di massa e, Insieme 
un grande valore ideale Perciò discuteremo 
anche con gli uomini di cultura, con le orga¬ 
nizzazioni sindacali, con le altre forze politi¬ 
che democratiche, con I movimenti per I di¬ 
ritti delle donne e del giovani e per le altre 
grandi questioni dei nostro tempo 
Questo nuovo Impegno riformatore é la 
condizione essenziale pergarantire concre¬ 
tamente a tutti i cittadini giustizia e diritti 
civili ® 



Cronista arrestato 
ingiustanieiite: ora 
la Pravda dice perché 

La storia emblematica di Viktor Berkhin, scagionato dalle accusel 
Era stato Imprigionato perché incolpasse un altro giornalista 


Protestano i medici del S. Orsola dove sono deceduti i 2 bambini 

Aids, morte, dolore e potomica 

Ma quali sono ì confini delfìnformazione? 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — LAIds, ora, 
opre anche un nuovo fronte 
di polcrrtct nioaprcaBolo- 
gna dopo gii ultimi due 
morti il primo doli anno 
duo bambini, un maschietto 
di 4 anni od una femminuc¬ 
cia di quasi 3 anni, deceduti 
a poche ore di distanza l’uno 
dall'altra nell'Istituto di ma¬ 
lattie Infettive dell'ospedale 
S Orsola, dove erano stati ri¬ 
coverati duo giorni prima 
La polemica riguarda la 
fuga di notizie ed il diritto 
reclamato dal famiUari c 
dalle persone colpite dalla 
malattia alla riservatezza 
Ma Investe anche I medici In 
prima persona, che comin¬ 
ciano a non poterne piu dei 
clamore e del clima di paura 
che si creano, dentro e fuori 
l'ospedale, ogni qualvolta 
viene diffusa la notizia di 
una persona morta di Aids 
«La fuga di notizie — os¬ 
serva il professor Francesco 
Chiodo, direttore dell istitu¬ 
to di malattie Infettive del 
Policlinico bolognese — pro¬ 
duce effetti devastanti sugli 
ammalati, con fncontrollabl- 
li stali depressivi che rendo¬ 
no problematico U rapporte 


medfeo-paztenfo* 

•Igiornali hanno diritto di 
scrivere / faml/larf di non 
vedersi sbattuti in prima pa¬ 
gina Chi ci va di mezzo, ogni 
volta, slamo noi medici co¬ 
stretti a dover dare spiega¬ 
zioni al parenti degli amma- 
iati A questo gioco non ci 
stiamopiu vogliamo fare :u>- 
lo t medici Spetta ad altri, 
alle direzioni sanitarie, dare 
eventualmente le notizie* 

Lo sfogo ha una sua spie¬ 
gazione Tutto è nato da un 
gesto del padre della bambi¬ 
na «Ufficialmente*, almeno 
fino a Ieri, la bimba non è 
morta a causa dell'Aids «Nef 
registro della camera mor¬ 
tuaria dell'ospedale — aveva 
precisato, telefonando alle 
redazioni del giornali —^ è 
ancora scritto che mia figlia 
è deceduta per meningite 
con sospetto di Aids La cer¬ 
tezza potrà venire solo dai- 
f'autdpste* 

«Sui piano formale » spie¬ 
ga Il professor Chiodo Il 
padre della bambina ha ra¬ 
gione Non per nulla noi, 
contrariamente a quanto 
fatto per il bambino, non 
l’abbiamo ancora denuncia¬ 
to come nuovo caso di Aids 


conclamata L’autopsia è 
stata fatta Slamo però, In 
attesa dogli esiti degli esami 
microscopici Forse è una 
questione di lana caprina, 
forse è voler spaccare II ca¬ 
pello In due, ma prima di di¬ 
re che è Aids c'è da aspettare 
L’unica cosa certa è che la 
piccola era risultata positiva 
al virus Hllv dell’Aids e che 
presentava sintomi che, pur¬ 
troppo, sembrano fasciare 
pochi dubbi sulla natura del¬ 
la malattia* 

Forse 11 padre della bimba 
cerca disperatamente di 
cambiare una realtà che si 


rifiuta di ammettere, ma re¬ 
sta Il fatto che la sua sortita 
Indica un problema reale -Il 
quesito — dice 11 professor 
Chiodo — se queste notizie 
bisogna darle o no non e sta¬ 
to mal scloito JVoI, é vero, 
slamo legati al segreto pro¬ 
fessionale e posso escludere 
con assoluta certezza che la 
notizia della morte dei due 
bambini sia stata diffusa da 
me o dal miei collaboratori, 
sono tutti giovani volontari 
che sanno bene come com¬ 
portarsi e soprattutto cono¬ 
scono I rischi che si corrono 
quando si verificano questi 


E a San Francisco il virus 
neirSd ha ucciso 760 volte 

SAN FRANCISCO - Nel li mesi dell’M l’Aids ha fatto una 
Strage a San Francisco 1 decessi per sindrome da immunode¬ 
ficienza acquisite hanno raggiunto la cifra record di 760, con 
un aumento del 58 per cento rispetto all’anno precedente 
San Francisco, che conta pop piu di mezzo milione di abl- 
Usa più colpita dal virus Da quando 
LAW?, diagnosticata per la prima volta, nel luglio 
deirei, fino al 31 dicembre dell’Be, nella città californiana 
sono stati segnalati 2 760 casi, di cui ì 608 con esito mortale 


Incresciosi episodi» 

Però professore la notizia 
qualcuno 1 avrà pure diffu¬ 
sa? »iVon posso negarfo Sla¬ 
mo arri\ aliai ridìcolo ormai 
mi immagino spie ed infor¬ 
matori segreti dappertutto, 
nel reparti ospedalieri Man¬ 
ca, che, ora, ci facciano fare 
anche iì giuramento Non se 
ne può piu sui rapporto me- 
dieo-paztente non possono 
assolutamente gravare te 
spiacevoli conseguenze che 
Immancabilmente seguono 
alle notizie» iPerché — pre¬ 
cisa Il direttore dell’istituto 
di malattie Infettive del Sa- 
nt'Orsola — si potrà anche 
non dire nuffa sullegenerall- 
tà degli ammalati, ma è un 
segreto di Pu/eineffa Nel¬ 
l’ambito dei quartiere éd/ffi- 
eile mantenere nascosta una 
morte* «Ai pazienti ed ai 
portatori sani — prosegue il 
professor Chiodo — bisogna 
piuttosto offrire parole di 
speranza e non di morte, bi¬ 
sogna dare tutte la nostra 
soi/darietA e non ia fiamma 
della paura Non dobbiamo 
deprimerli, altrimenti verrà 
meno la loro voglia di vivere, 
l’unica medicina che ser\ e In 
questi casi, dal momento che 


per il vaccino c’è ancora da 
aspettare, anche se sono c 
onditi lo che il rimedio per 
1 Aids giungerà in un futuro 
non molto lontano» 

Al di là delle polemiche 
sulle fughe di notizie, a Bolo¬ 
gna è comunque ancora for¬ 
te l’impressione suscitata 
dagli ultimi avvenimenti In 
fatto di Aids, Pare, tra i’at- 
tro, che cl alano, negli ospe¬ 
dali bolognesi, altri bambini 
ricoverati perché affetti dal¬ 
la sindrome da immunodefi¬ 
cienza acquisita Sarebbero 
altri figli di donne sieroposi¬ 
tive tossicodipendenti «Mi 
rendo conto, però — osserva 
Tasscssorc comunale alla sa¬ 
nila Mauro Moruzzl — che 
forse non baste li grasso 
problema da risolverei quel¬ 
lo del tossicodipendenti è in 
questo mondo, soprattutto, 
che l’Aids si diffonde, tracM 
”3l buca" ma anche tra fioro 
partners sessuali. Bd è ormai 
dimostrato che di fatto nei 
100% del casi di Aids pedia¬ 
trica hanno a che fare con II 
mondo della tossicodipen¬ 
denza» 

Frango D* Felle* 


Oli noitro corrl.pondmta 

MOSCA — Una storia em¬ 
blematica. Che la «Pravda* di 
lori ha raccontato ai suoi 
dicci milioni di lettori sotto 
un titolo che si può capire so¬ 
lo dopo averla letta tutta, per 
quasi mozza pagina di gior¬ 
nale' «Oltre l’estremo Umile* 
E accaduto a Vorosclio- 
vgradi In Ucraina, l’estate 
scorsa Un giornalista, vi¬ 
ktor Berkhin, corrlaponden- 
tf locale del «Minatore sovie¬ 
tico*, viene arrestato senza 
preavviso C'èunmandatodl 
cattura ol suol donni, firma¬ 
to dal vice procuratore regio¬ 
nale SokoUkov qualche an¬ 
no prima Berkhin pare fosse 
staio «sorpreso*, vestilo di 
una sola maglietta, in uno 
camera d'albergo di Voroscl- 
tovgrad. La «Pravda» scrive 
«Motivazione ridicola* Diffi¬ 
cile non convenire 
Ma la vicenda non é affat¬ 
to comica, come vedremo tra 
poco II 29 novembre l'orga¬ 
no dei Pcus aveva dato una 
breve notizia del fatto Vi¬ 
ktor Berkhin, Ingiustamente 
arrestato, è alato scagionato 
dallo procura generale dcl- 
l'Uras Arriva una valanga di 
lettere indignate Ma come! 
— scrivono I lettori che co¬ 
minciano a prendere gusto 
alla «trasparenza» — accade 
I un fatto di tale gravità e voi 
' non cl dite né come è potuto 
accadere, né chi erano gli or¬ 
ganizzatori dell'operazione? 
Lo «Pravda* fa ammenda e 
racconta Questa volta con 
tutti I dettogli 

Perquisizione aita 
ricerca di appunti 

Viktor Berkhin viene dun¬ 
que arrestato e interrogato 
per tutta la notte La suo ca¬ 
sa viene perquisita da cima a 
fondo e tutu i suol appunti 
vengono prelevati Cosa cer¬ 
cano I poliziotti? Berkhin lo 
sa benissimo cercano prove 
non contro di lui ma contro 
il corrispondente della «Pra¬ 
vda* — A Bogocluka, suo 
amico Intimo — che ha scrit¬ 
to un durissimo articolo di 
denuncladcl poteri locali, un 
anno prlmal 

Vogliono che Berkhin lo 
denunci in qualche modo 
Finiscono per dirglielo «For¬ 
za, sputa fuori qualcosa c tl 
lasciamo andare anche subl- 
tol* Ma Berkhin rifiuta Lo 


tengono In prigione per 18 
giorni sottoponendolo ad 
ogni pressione Poi qualcuno 
riesce ad avvisare la procura 
generale dell’Urss, a Mosca, 
e Berkhin viene liberato Ma 
chi erano t potenti organiz¬ 
zatori che hanno potuto or¬ 
dinare a Sokolikov l'arresto 
di Berkhin? Chi poteva ordi¬ 
nare al colonnello Fedor- 
cluk, capo della squadra di 
polizia, di eseguire l'arresto e 
condurre gli Interrogolorl? 
Si scopre che la telefonata è 
venula dirottamente dal co¬ 
mitato regionale del partito, 
da A Dycenko membro can¬ 
didato del Bureau regionale 
(«bisogna arrestarlo ad ogni 
costo questo Berkhin») SI 
scopre anche che quando il 
generale della milizia G Ve- 
trov, capo della locale dire¬ 
zione del ministero degli In¬ 
terni decide di licenziare il 
colonnello Fedorcluk, a fa¬ 
vore di quest’ultimo Inter¬ 
vengono addirittura 11 primo 
segretario cittadino del par¬ 
tilo, O Kolllar e I) secondo 
segretario cittadino della re¬ 
gione, N Popov 
Sono passati, da allora, ol¬ 
tre quattro mesi e tutti se ne 
stanno tranquillamente al 
loro posti Eppure — scrive 
la 'Pravda* — questa gente 
«ha superato onche l'estremo 
limite della violazione delle 
leggi e della morale» Come è 
stato possibile che essi non 
' solo «abbiano reagito In tal 
modo allacrltlca ricevuta», 
ma che non abbiano esitalo 
a «giungere fino ai punto In 
cui comincia il sopruso*’» 
Andiamo a dare un occhiala 
alla situazione economica e 
sociale della regione — scri¬ 
ve la «Praxda* —, troveremo 
qualche risposta E, solle¬ 
vando la pietra, si vedono 
muoversi non pochi vermi 
Sprechi colossali di denaro 
pubblico, violazione ripetuta 
di leggi e regolamenti nel 
settore agricolo. In quello 
edilizio una politica del qua¬ 
dri che faceva avanzare per¬ 
sone ripetutamente Inquisite 
dagli organi giudiziari o sot¬ 
toposti a provvedimenti di¬ 
sciplinari In sodo di putito 
Qualcuno sapeva? È proba 
bile Emergo però che chi 
cercava di alzare 11 lesta per 
dirlo, veniva colpito senza ri¬ 
guardi Eia «Pravda* raccon¬ 
ta Il caso dell operala della 
miniera Bolorocenskaja L 
Ishuk che aveva scritto una 


lettera a Mosca por denun¬ 
ciare le falsificazioni nel bi¬ 
lanci «Contro di lei vennero 
mobilitato le energie degli 
organi del partito e della mi¬ 
lizia* La stessa sorte, con 
ogni probabilità, avrebbe do- 
vutosublro 11 corrispondente 
della «Pravda* che aveva 
osato toccare l'organizzazio¬ 
ne a delinquere che st era In¬ 
sediata al posti di comando 
Ma non si poteva colpirlo di¬ 
rottamente bisognava scre¬ 
ditarlo facendolo accusare 
da uno che lo conosceva be¬ 
ne, di aver scritto per Incon¬ 
fessabili molivi di Interesse 
personale Se 'a gang non 
avesse trovato sul suo per¬ 
corso un uomo coraggioso 
come Boris Berkhin, proba¬ 
bilmente sarebbe riuscita 
nel suo Intento anche questa 
volta Invece -- continua la 
•Pravda» — le cose sono an¬ 
date altrimenti e «molli uo¬ 
mini v/c/ni al potere si sono 
rivelati Immischiati nella 
faccenda* 

Dirigenti ancora 
al loro posto 

Ma a) racconto manca an- 
I cora un capitolo Chlcoman- 
I da, chi è II numero uno In 
' una regione cosllmportante 
dove possono accadere cose 
di questo genere e, per giun¬ 
ta. senza che I responsabili 
siano ancora stati sottoposti 
all'Inchiesta e privati del lo¬ 
ro IncnrlchP II primo segre¬ 
tario regionale del partito 
Boris Gonclurcnko non c 
) ultimo venuto L al suo po¬ 
sto datlontano 1973 Estate 
eletto nel comitato centralo 
del partito al XXV congres¬ 
so, nel 1070 ed è stalo con¬ 
fermato al XXVI c al recente 
XXVII congresso Una per¬ 
sona -- scrive la «Pravda* 
con sarcasmo — «dalle forti 
qualità personali» su cui 
•certi adulatori» facevano 
convergere lutti l successi 
mentre por quanto riguarda 
le Insufficienze «parlavanoa 
mezza voce con evidente 
comprensione e come so 
qualcun altro ne fosse rc- 
spons iblle« 

Quanto reggerà ancora al 
suo posto Boris Gonclarenko 
lo deciderà II comitato cen¬ 
trale del Pcus 

Giulietto Chiesa 



Nostro servizio 

PARIGI — Anche se 11 
•grande ritorno* dalle vacan¬ 
ze natalizie è andato meno 
peggio del previsto (piu di 
250 treni da e per Parigi nella 
sola giornata di ieri. Il dop¬ 
pio rispetto al 13 precedenti 
giorni di sciopero) anche se 
governo e direzione delle fer¬ 
rovie cominciano a manife¬ 
stare un cerio ottimismo an¬ 
nunciando I primi cedimenti 
nel fronte computo del mac¬ 
chinisti favorevoli alia conti¬ 
nuazione della lotta cc chi 
pensa che «tutto dipende da 
ciò che iccadrà questa setti¬ 
mana» c cht «il peggio può 
ancora venire» tanto dal fer¬ 
rovieri che dagli altri dipen¬ 
denti pubblici (poste gas, 
ciellrlclta metallurgia na¬ 
zionalizzata) chlamotl dalia 
Cgt ad allargare i orizzonte 
delle rivendicazioni 
Due sindacati, ia Cgt e la 
Cfdt contestano che vislano 
del cedimenti tra l macchini¬ 
sti e attribuiscono 1 aumento 
del numero del treni circo¬ 
lanti agli interventi sistema¬ 
tici della polizia nelle st izlo- 
ni occupate dagl) scioperan¬ 
ti Basti pulsare a questo 
proposito all operazione di 
sgombero cflcttuata alle 4 
del mattino da 200 gend irmi 
alla stazione di Chambory 
dove dalla notte di Nat de 1 
picchetti di sciopero blocca¬ 
vano decine di treni 
Comunque che la situa¬ 
zione sla confusa — e lo prò- 


Parigi, una settimana decisiva 
per ii governo e i sindacati 

Il «grande ritorno» dalle vacanze è andato meno peggio del previsto ma è ancora 
caos - I ferrovieri accusano la polizia per ì durissimi interventi nelle stazioni 


vcrebbe la guerra del comu¬ 
nicati tra la direzione delle 
ferrovie e il «coordinamento 
nazionale» — non c e dubbio 
c si dovrà aspettare 11 voto 
delle assemblee generali di 
questa mattina nel 74 dipar¬ 
timenti ferroviari per veder¬ 
ci piu chiaro Ma 11 problema 
non é questo ormai, o sol¬ 
tanto questo Il problema è di 
sapere se Tappcllo della Cgt 
per un «elevamento del livel¬ 
lo delle lotte* e di una loro 
estensione sarà ascoltato, e 
In quale misura, dal dipen¬ 
denti pubblici degli altri set¬ 
tori Ed c per questo che la 
settimana appena comincia¬ 
ta può o rappresentare un 
formidabile appoggio alla 
lotta del ferrovieri c ridarle 
slancio o Invece dimostrar¬ 
ne 1 Isolamento e la vanità di 
fronte a un governo che si di¬ 
ce pronto ad affrontare «uno 
sciopero lungo e duro» nella 
convinzione di poterlo vince¬ 
re per usura 


Oggi Intanto 11 «coordina¬ 
mento nazionale» dei ferro¬ 
vieri ha deciso di manifesta¬ 
re davanti ai ministero del 
trasporti per smentirne le di¬ 
chiarazioni sul cedimento 
progressivo del fronte dello 
sciopero e mercoledì prevede 
un’altra manifestazione alla 
quale ha Invitato a parteci¬ 
pare tutti 1 sindacati e 1 di¬ 
pendenti pubblici degli altri 
settori Martedì è la volta 
della Cgt ad entrare In cam¬ 
po con tutti I suoi militanti 
gasisti elettrici, postali e 
metallurgici per quello che è 
ancori li piu forte sindacato 
di Francl i soprattutto nelle 
aziende statali nonostante 
un evidente declino che del 
resto h i toccalo anche le al¬ 
tre c anlzzazlonl si traila 
di fare iplreai governo che II 
malcontento del ferrovieri 
non e un episodio Isolato, 
che II problema della difesa 
del potere d'acquisto è un 
problema generale e nazio¬ 


nale 

Non solo per li governo, 
dunque, ma anche por la Cgt, 
martedì è una giornata cru¬ 
ciale nella quale essa mette 
In gioco 11 suo prestigio, la 
sua capacità di analisi dello 
istato del lavoratori» e la ca¬ 
pacità di mobilitazione delle 
sue parole d ordine c del suo 
apparato organizzativo che 
l'azione autonoma del ferro¬ 
vieri ha certamente umiliato 
se non proprio ferito 

Lunedì, martedì e merco¬ 
ledì tre giorni per molli 
aspetti decisivi, In un senso o 
nell altro dopo quasi tre set¬ 
timane di confliui che han¬ 
no profondamente inciso 
nella vita sociale e politica 
del paese A questo proposl- 
toll «Nouvel Observateur* 
nella sua prima analisi delle 
novità messe in luce dalla 
lotta «spontanea» dei ferro¬ 
vieri, rilevava che 11 grande 
errore di Chlrac è stato quel¬ 
lo di Imporre U proprio pro¬ 


gramma «liberale» senza 
preoccuparsi di quello che ne 
pensavano gli Interessali 

Ma non si tratta solo di 
questo, anche se questo è ve¬ 
ro La questione di fondo è 
che Chlrac ha somministra¬ 
to la sua «medicina liberale» 
nel solo modo In cui era ca¬ 
pace di farlo, da uomo matu¬ 
rato e cresciuto alla scuola 
gollista, che è dirigista e sta¬ 
talista per dottrina, anzi per 
dogma Chlrac si è converti¬ 
to al liberalismo qualche 
mese prima delle legislative 
del marzo scorso non perché 
fosse diventalo liberalo ma 
perché, avendo accusalo di 
dirigismo l socialisti al pote¬ 
re non poteva proporre al 
paese come alternativa che 
un programma di etichetta 
liberale, del resto non suo 
ma preparato dal suol alleati 
glscardlanl 

In tema di liberalismo si è 
rifatto vivo anche 1 ex presi¬ 
dente della Repubblica Gl- 
scard d Estalng, e con due 


sorprese un chiaro rimpro¬ 
vero a Chlrac per avere ap¬ 
plicato troppo rigidamente U 
programma governativo sul 
plano sociale, sla con gli stu¬ 
denti che col ferrovieri, la 
proposta di un referendum, 
che a suo avviso avrà sicura¬ 
mente luogo nel 1987, per la 
riduzione da 7 a 5 anni del 
mandato presidenziale Gl- 
scarti, crediamo, è convinto 
che sarà Mitterrand a pro¬ 
porlo, a vincerlo, ovviamente 
perche tuttlsono d'accordo 
con la riduzione delli durata 
del mandato presidenziale c 
a trarne lutto U prestigio po¬ 
litico di un plebiscito perso¬ 
nale 

Augusto Pancatdl 

• « • 

VENTIMIGLIA - Notevoli 
disagi per i viaggiatori ita¬ 
liani che, In numero massic¬ 
cio. si apprestano a rientrare 
dalla Francia In questi gior¬ 
ni «L'unica possibilità — di¬ 
cono le ferrovie Italiane —- è 
quella di serv Irsi del “Napoli 
express ' che, passando dalla 
Svizzera segue la linea Do¬ 
modossola. Alessandria Ge¬ 
nova Naturalmonitì U treno 
è uno e quindi 1 disagi saran¬ 
no enormi. I francesi, dal 
canto loro, stanno organiz- 
zando numerosi pullman 
strapEfi^ partono sempre 

NELLA FOTO un immaylnt dal 
poliziotti che frontepQiano i fet- 
rovieri in tclopero elle Otre de 
Lyon 
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Aveva scritto: «Morirò feiice» 

ABIDJAN — Proseguono le operazioni di recupero dei cor* 
pi delle 49 vittime dell’incidente aereo che ha coìn\olto 
sabato il Boeing 707 delle linee aeree brasiliane «Varig». 
Enorme la commozione in Brasile. I genitori di una delle 
hostess morte hanno reso pubblica una lettera della figlia 
«Se dovessi morire in un incidente aereo — diceva — non 
piangete perché morirò felice-. 


Bloccati 

profughi 

dall’Iran 


ROMA — Si trova ancora noi* 
la 7ona transiti (teli aeroporto 
di I iuniinno la fimiglia ira* 
niann Kiusodi scorso 

allo scalo ronianu proveniente 
da Ichcran I quattro membri 
de) nucleo familiare tutti di 
Uhcran sono Iraa llamidi di 
31 anni la moglie/a)vra Jala* 
li di .^Ialini c i fieli Soda di 6 
anni c Alireza di 5 Gli iranfa* 
ni ai qual) le autorità Italiane 
hanno già concesso il pcrmes* 
so di soggiorno prov \ isorio nel 
nostro uacsc^ sono però in al* 
tesa dei) arrivo di un funrio* 
nario dell alto commissariato 
dell Onu per i rifugiati politi* 

CI a cui Id polizia di rrontiera 
del I oonardo Da \inci li de* 
ve affidare La famiglia non 
ha per ora probUmi di sussi* 
stenda essendo giunta a Roma 
con 1300 dollari Intratl in 
Italia i quattro iraniani sog* 
giorneranno, m attesa di una 
sistemazione definitiva, all’al* 
bcrg;p*Rava)*di Ladispoli Se* 
conao la direzione rholci ospi* 
terebbe in questo momento al* 
tri 14 profughi iraniani, giun* 
lì all'inizio di dicembre c 159 
rifugiali polacchi c romeni | 


Rapinata 
sciovìa 
di Cervinia 


' CrRVlNIA (Aosta) - Rapina 
j ieri pomeriggio a Ccrvlma è 
I stato sottratto i incasso della 
I mattinata all'addetta alla 
vendita del biglietti delia sta* 
zione di Cretat di uno degli 
impianti di risalita Bottino 26 
nvviioni di tire Lina Maqui* 
gnaz, 36 anni, stava versando 
a una cassa continua l'incasso 
della sciovia quando un giova* 
ne (volto scoperto, età aitorno 
ai 30 anni, giacca a vento chia* 
ra e bcrrelto) ie si è avvicinato 
e gentilmente le ha detto 
«Non si spaventi ma questa e 
una rapina* accompagnando 
però la frase con la minaccia 
rappresentata da un fucile a 
canne morzate li giovane, 
poi, si è rivolto ad un altro uo* 
mo, sopraggiunio nel frattem* 
po, e In francese gli ha intima¬ 
to di fare alla svelta e di pren¬ 
dere I soldi Prima di allonta¬ 
narsi mescolandosi tra la folla 
di turisti i due hanno stordito 
Lina Maquignaz spruzzandole 
sul volto il contenuto di una , 
bomboletta ipray | 


Attentato 
alla casa 
di giudice 


AVELLINO ~ Una rudimen* 
tato carica esplo<Lisa ò stata 
collocata la notte di sabato di¬ 
nanzi al villino del dolt Alarlo 
risaturo, magistrato di Cassa¬ 
zione Il fatto t avvenuto alla 
periferia dt Calabritto, uno dei 
comuni Irpini maggiormente 
colpiti dai sisma dei 23 no\ em* 
bre I960 L'esplosione non ha 
cauiato danni a persone ma 
solamente all’Immobile li 
doti Plsaturo si trova infatti 
insieme con i familiari a Cor* 
lina d'Ampezzo per trascorre¬ 
re un breve periodo dì vacan* 
za Net V illino di Calabritto si 
reca solitamente nei periodi 
estivi Alarlo Pisaturo è in ser¬ 
vizio alla sesta sezione penale 
della Corte d'Appello di Napo¬ 
li Indagini per Tar luce com¬ 
pleta suirattentato sono in 
corso da parte dei carabinieri 
della compagnia di Sant’An¬ 
gelo dei Lombardi Gli investi- 

f [atori ritengono che l’attenu- 
0 possa essere stato compiuto 
da qualche organizzazione ca- I 
mornstica Dt recente infatti < 
il magistrato si è occupato di | 
un processo per associazione | 
per delinquere di stampo ca¬ 
morristico. 


Stalliere 
ucciso 
a bastonate 


ATCSSA (Chieti) *~ Uno stai- 
I bere di 54 anni GadatinoTad* 

I dco é stato ucciso da persone 
ancora sconosciute che lo han¬ 
no colpito alla lesta nella sua 
baita, attigua a un allevamen¬ 
to di cavalli, dei quale era cu¬ 
stode. sul colle Palumbo nei 
dintorni dv Atessa L'omicidio 
e staio scoperto il 2 gennaio 
scorso ma solo ieri se ne é avu¬ 
ta notizia da) proprietario dcl- 
rallevamcnto, if ginecologo 
Filippo lannclti Vedendo che 
i cavali! non erano stati accu* 
diti )) medico e entrato nella 
baita trovando il corpo delio 
stalliere che aveva in mano 
un bastone L’autopsia ha ac¬ 
certato che la morte dei Tad¬ 
deo risale al mezzogiorno di 
Capodanno ed è dovuta a due 
colpi alla testa vibrali con un 
corpo contundente L'uomo 
era uscito it 30 dicembre scor¬ 
so dalla propria abitazione av- : 
vertendo 1 familiari di non 
aspettarlo per il Capodanno 
perché sarebbe rimasto in 
montagna, laddeo era sposa* ' 
to • padre di quattro figli | 





Monicci e Faranda tornati in cella 


ROA1A — Sono saliti in gran fretta su una «Fiat 
Uno», mentre la polizia teneva lontani giorna¬ 
listi, fotografi e curiosi Poi una partenza bru¬ 
ciante e via a tutta velocità verso il carcere di 
Paliano, scortati da un’auto della Digos Si è 
conclusa cosi la -vacanza» concessa il 30 dicem¬ 
bre al brigatisti rossi Valerio Alorucci ed Adria¬ 
na Faranda Cinque giorni trascorsi in fami¬ 
glia, netta casa dei genitori della Faranda in ! 


La chiusura dì una strada dei centro ha aggravato la situazione 
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- La tradiilonali banoaraliq colma di giocattoli in plana Navona a. a destra, vigili Impediioono i’oceoaao in via Sistina 


ROMA — Una rondine, lo sanno tutti, 
non fa primavera E nemmeno una iso¬ 
la pedonale riesce a Roma a risolvere il 
problema del traffico c deU'Inqulna- 
mento Se questa Isola pedonale, poi, si 
riduce a un minuscolo pozzo di strada, 
sebbene storico, dal quale al spingono 
via io macchine per ricacciarle in un 
altro budello altrettanto storico, la tro¬ 
vata diventa addirittura risibile Lo 
hanno verificato di persona l romani 
che Ieri pomeriggio, mettendosi in 
macchina per lo tradizionali compere 
per la «befana*, si sono imbottigliati un 
po' dappertutto, nel centro e In perife¬ 
ria L'isola pedonale "■> o per meglio di¬ 
re la «mini» isola pedonale dato che 
conmrcnde mozza strada — è quella di 
via Sistina, una stradina che conduco a 
Trinità dei Monti, Il punto più suggesti¬ 
vo dui quale ammirare la capitale Dal¬ 
l'altro Ieri via Sistina è percorribile per 
metà In outomobile c per metà a piedi 
«Metà Inferno e metà paradiso» tito¬ 
lavano ieri t giornali della capitale ma 
non avevano immaginato che gli effetti 
della parte «Infernale» si sarebbero sen¬ 
titi ben oltre il raggio di ozione dell’ar- 
tcrta centrale Fin ualie là — orarlo an¬ 


cora «tranquillo» nella capitale perfino 
nel giorni ferialisi erano intasate le 
strade a ridosso dell'isola pedonale via 
Barberini, il Tritono, via Veneto e piu 
lontano, via Nazionole fino a piazza Ve- 
. nezla, via del Corso Piu tardi l'afflusso , 
I del nuovi arrivi — tutti diretti a piazza 
I Navona, luogo di appuntamento prefe- 
' filo In questi giorni deU’Eplfanla — ha 
tenuto incollati alle loro automobili per ' 
ore 1 malcapitati Eppure di Isole pedo- | 
nuli a Roma ce n’è un gran bisogno E I 
' non solo per risolvere II gravoso proble¬ 
ma della circolazione, problema comu- ; 
ne a tante altre metropoU Italiane o eu¬ 
ropee, ma per «ridare flato» ni romani e 
al loro prestigiosi monumenti 
La capitale *~ è stato verificato da 
studi dei Cnr nel mesi passati ->■ è la 
città con 11 centro piu Inquinato d Ita¬ 
lia Passeggiare per via Sistina, quella 
appunto chiusa per metà, e dintorni 
nelle ore di punta, equivale ad accor¬ 
ciarsi la vita di parecchi anni E per 
questo che 11 pretore Amendola ha in¬ 
gaggiato con il Campidoglio una vera c 
propria battaglia per ottenere la chiu¬ 
sura alle automobili di tutta la città 
■dentro le mura» Assieme al polmoni 


dei cittadini soffrono le facciate delle 
splendide chiese, ormai irriconoscibili 
per 1 fumi e lo smog, e gli stessi monu¬ 
menti restaurati, tornati nel giro di po¬ 
chi mesi nuovamente «neri» e «sbuccia¬ 
ti* per l’Inquinamento Ma l'ammlnt- 
strazlone di pentapartito di chiusura 
del centro non ne vuole sapere e anche 

Q uando è obbligata a praticare misure 
cl genere, come a via Sistina, lo fa sen¬ 
za eccessivi entusiasmi e a piccolissimi 
passi 

Che senso ha infatti chiudere «mez¬ 
za» via? E che senso ha chiudere le stra¬ 
de senza contemporaneamente avviare 
progetti che incentivino l’abbandono 
del mezzo privato? Roma é la città con 
mena parcheggi in Italia 15 500 posti 
auto per t milione e 299mUa macchine 
a disposizione del soli residenti A que¬ 
ste vanno aggiunte le 200-300mila au¬ 
tomobili che ogni giorno penetrano nel¬ 
la città dal centri limitrofi Secondo 
l’AutomobiI Club, la capitale avrebbe 
bisogno di almeno 30mUa posti auto, il 
doppio praticamente di quelli che ha 
Roma detiene anche un altro record ne¬ 
gativo ha una rete di metropolitane po¬ 
verissima. la Più povera del mondo I 
Maddalena Tulanti 


Lotto 1987 con 
vìncita record: un 
miliardo a Monza 


MONZA — La scena si svolge al banco-lotto numero 134 
della storica cittadina alle porte di Milano II giocatore si 
presenta con la sua ricevuta, tremante aHo vinto», confessa 
emozionato alla titolare, ama non riesco bene a capire quan- 
toa E la titolare, come tante altre volte, inizia a fare i conti, 
sempre piu tremante anche lei, a questo punto un miliardo, 
vincita record E cosi II lotto, uno del piu antichi giochi della 
fortuna, è tornato a far sognare gli appassionati dei novanta 
numeri con la vincita deirovviamenie anonimo giocatore di 
Monza che puntando 30miia lire ha vinto un miliardo 
I numeri giocati, In diverse combinazioni (ambo, terna, 
quaterna e cinquina) sono 20, io, 2, 30 e 32 sulla ruota di 
Milano La giocata vincente è stata (atta la vigilia di Natale, 
solo In questi ultimi giorni la notizia si è diffusa E stata la 
stessa titolare del banco n 134 In via Solferino, Nerina Ca¬ 
staldo, a farlo sapere al giornali aS) è presentato un signore 
distinto, dt mezza età ~ ha raccontalo la donna — era la 


i donna — era ta 


viglila di Natale e questo signore ha giocalo alcuni foglietti 
con le combinazioni del cinque numeri Lo avevo visto altre 
volte, ma non è certo uno dei giocatori piu assidui» 
L’estrazione è stata fatta 11 sabato successivo e lunedì 29 
verso le 11 il signore distinto si é presentato alla ricevitoria 
con i fortunati biglietti aNon sapeva nemmeno lui quanto 
aveva vinto — ha detto la donna — lo ho fatto 1 calcoli ed è 
venuto fuori U sorprendente risultato un miliardo Non pote¬ 
va cominciare meglio l'anno nuovo» Inutile fare altre do¬ 
mande, la titolare del banco del lotto n 134 non ricorda o non 
vuole dire nulla di piu 11 fortunato giocatore potrà ritirare la 
sua vincita entro febbraio presso gii sportelli della Banca 
d Italia 


Il popolare cantante colpito da infarto due giorni fa 


«Ce la farò anche stavolta» 
Villa ha superato la crisi 


La tragedia alla periferia di Castellammare di Stabia 


Era figlio di terremotati 
il bimbo morto nella fogna 


ROMA — (Sono una vecchia 
roccia, supererò anche que¬ 
sta crisi» Lagrima che Clau¬ 
dio Villa, «reuccioa della can¬ 
zone Italiana, ha sempre mo¬ 
stralo nella vita o — soprat- 
tulio - nella lunghissima 
carriera non èstata smentita 
nemmeno questa volta Ed 
ha avuto ancora ragiono Lo 
suo condl?lonl. dopo 1) rico¬ 
vero d urgenza di due giorni 
fa per un infarto, sono sensi- 
blimonle migliorate Lo ha 
confermalo Ieri mattina al 
giornalisti la dottoressa 
Coppola, che ha In cura il 
cantante all'iunltà coronari¬ 
ca» del Policlinico Oemelll di 
Roma La terapia Intensiva 
alia quale Villa è stato sotto¬ 
posto ha dato risultati positi¬ 
vi, ed ora il coniamo dovrà 
rimanere ancora qualche 
giorno In ospedale per ulte¬ 
riori esami che dovranno ac¬ 
certare se lo coronarle abbia¬ 
no subito lesioni Perora, co¬ 
munque. Villa è tenuto In as¬ 
soluto stato di isolamento 
Tossatlvamcnto vietale lo vi¬ 
site dei parenti e degli amici 


del mondo delio spettacolo 
che ieri hanno aftohato la sa¬ 
la d'aspetto del Gemelli 

«Infarto del miocardio», è 
la diagnosi definitiva emes¬ 
sa dal sanitari Claudio Villa 
è stato colpito da «angina 
con piccola Ischemia causa¬ 
ta da sforzo» A tradire 11 fisi¬ 
co del «reucclo» è stata Infatti 
la sua piu che nota passione 
per le moloclclclto stava 
I tentando di mettere in moto 
I a spinta uno splendido -- 
! ma, ovviamente, recalci¬ 
trante — «esemplare d'epo¬ 
ca» quando ha avvertito un 
dolore violentissimo al petto 
e forti difficoltà respiratorie 
Lo hanno soccorso la giova¬ 
ne moglie Patrizia la suoce¬ 
ra — Concetta Cervo — ed 
alcuni amici Un pomeriggio 
trascorso a letto, nella spe¬ 
ranza che lutto finisse li poi 
di nuovo ! violenti dolori In 
serata, o la corsa alla cllnica 
Moscati da dove, dopo 1 pri¬ 
mi accertamenti, il canlanlo 
è stato Immediatamente tra¬ 
sferito al Policlinico Gemei- 
li 

Ma probabilmente il grave 
malore è da attribuirsi anche 


alle faticose «tournée» di cui 
Claudio Villa è stato prota¬ 
gonista fino a pochi giorni 
fa Era rientrato dal Giappo¬ 
ne con la moglie e l due figli 
Il 29 dicembre dopo quasi un 
mese di scr'stc In tulle le 
principali città nipponiche 
Un paese, quello del «Sol le¬ 
vante» che lo ama particolar¬ 
mente, tanto da dargli ormai 
da tempo 11 primato di vendi¬ 
te di dischi tra 1 cantanti 
stranieri «Ho faticato molto 
— ha detto lo stesso cantan¬ 
te al sanitari — ma ne valeva 
la pena visto il successo otte¬ 
nuto ed 11 calore con cui il 
pubblico mi ha accolto' Egli 
Impegni non si sarebbero 
certo fermali con l Inizio 
deli 07 Questa «sosia forza- 
, la» farà saltare a Villa la par- 
I teclpazlone alla puntata fi- 
j naie di •!-intastlco» domani 
! sera Annullato anuhe lo 
spettacolo particolarmente 
significativo organizzato per 
' 1 primi giorni dell 07 in occa¬ 
sione del suo sessanlunosl- 
mo compleanno e nel quale 
Villa aveva voluto con se Do¬ 
menico Modugno 


Dallft nostra redailono 

NAPOLI — Un cane randa¬ 
gio era il suo unico compa¬ 
gno di giochi Lo stava rin¬ 
correndo, dopo aver smesso 
di guardare la tv, quando ha 
incontrato sulla sua strada 
un’atroce morte è finito in 
un tombino scoperchiato an- 
neggando in un metro e 
mezzo di melma viscida e fe¬ 
tida Aveva soltanto quattro ; 
anni Gennaro Lamblase, ep« ' 
pure nella sua breve esisten¬ 
za non ha conosciuto che 
asprezze e difficoltà Figlio 
di una coppia di terremotati 
di Cnstellamare di Stabia, 
era nato e cresciuto in un lu¬ 
rido occampamento di sen¬ 
zatetto La mamma Giovan¬ 
na Gallo, 18 anni, è poco più 
che una ragazzina il padre 
Antonio, 20 anni deve scon¬ 
tare una condanna a 10 anni 
nel carcere di Poggiorenle, 
dal quale si è allontanato so¬ 
lo per poche ore, grazie ad un 
permesso speciale, per parte¬ 
cipare al funerali del figlio 
«un'altra tragedia ha sogna¬ 
to la mia vita* ha commenta¬ 
to n nonno del piccolo (si 
chiama anche lui Gennario 
Lamblase), €7 anni, pensio¬ 


nato comunale A lui è tocca¬ 
to scoprire nella fogna II cor¬ 
po senza vita di Ocnnarino, 
impensierito per la prolun¬ 
gata assenza del nipote ave¬ 
va Iniziato le ricerche insie¬ 
me ad altre persone 
Una storia atroce In cui 
miseria ed emarginazione 
sono aggravate dalla latitan¬ 
za del pubblici poteri comu¬ 
ne in testa DasclannIInfat- ; 
U I Lamblase vivono accam- ' 
pati. Insieme ed altre sedici 
famiglie di terremotati, in ; 
un vecchio palazzotto alla 
periferia di Castellammare, 
lungo la strada statale che 
porta a Sorrento Sì tratta di 
un edificio costruito proprio 
sulla spiaggia, un tempo co¬ 
lonia marina delle Ferrovie 
dello Stato di fronte c'è 11 
Vesuvio che troneggia sul- 
1 arco del golfo Un posto 
splendido per la vllleglatura 
un Inferno Ini eco por 1 terre¬ 
motati abbandonati al loro 
destino II palazzo mese dopo 
mese se ne cade a pezzi e nes¬ 
suno — nè il comune di Ca¬ 
stellammare, né le Fs — In¬ 
terviene a causa di un Irri¬ 
solto contenzioso tra l due 
enti 


Nel cortile, dunque, a due 
passi dal mare, stava giocan¬ 
do l’altra sera col suo fido 
amico Gennaro Lamblase 
Erano da poco passate le 17 
quindi crajgià buio Nessuno 
si è accorto di nulla per piu 
di un ora. fin quando il non¬ 
no preoccupato ha dato l'al¬ 
larme Allora la piccola co¬ 
munità di terremotati si è 
mobilitata, si temeva per 11 
mare in tempesta e gli scogli 
Poi 11 nonno si è ricordato di 
quella fogna scoperta il cut 
tombino era stato rimosso 
mesi fa, pare addirittura 1 c- 
state scorsa Oennarlno era 
11. livido, senza vita Inutile 
la corsa aU'ospedale 
Quando la mattina dopo 1 
tecnici comunali sono giunti 
a Pozzano per ricoprire fl- 
nalmcntc il pozzetto, si sono 
dovuti far scortare dal vl^jili 
La rabbia non solo dei fimi- 
ilari di Gennarlno era alle 
stelle «Cl trattano come be¬ 
stie, ab >donatl nella spor¬ 
cizia Ed ora un anima inno¬ 
cente ha pagato per tutti noi» 
commenta con amarezza 
uno zio 


BARI —^ Si è tenuta l’altro 
Ieri nella città albanese di 
Valona la prima udienza 
de) processo agli otto pe¬ 
scatori di Otranto (Lecce) 
che la sera de) 30 dicembre 
furono fermati a bordo del 
loro pescherecci («Olanna* 
e «Rass») nel pressi dell'Iso¬ 
la di Saseno, di fronte alla 
costa albanese Lo si è ap¬ 
preso oggi dall’incaricato 
d’affari deU’ambasciata 
Italiana a Tirana, Patrizio 
Fondi, che ha incontrato I 
pescatori nell’albergo 
•Adrlatlc» di Valona dove 

P ii otto sono alloggiati. Ai- 
incontro — durato dal 
primo pomeriggio alla tar¬ 
da serata — hanno parte¬ 
cipato acnhe l’addetto cul¬ 
turale dell’ambasctata, 
prof. Augusto Guida, e un 
altro funzionarlo, oltre che 
autorità albanesi, sia cen¬ 
trali (de) ministero per gl) 
affari esteri) sia locali 
I) dolt. Fondi ha detto 
che la posizione giuridica 
del pescatori è di fermo per 
l’accusa di •pesca Illegale 
In acque ferr/foria/i a/òa- 
nesh e dovrebbe essere va¬ 
lutata «in tempi molto ra¬ 
pidi» A quest’ultimo ri¬ 
guardo. l’incaricato d’affa¬ 
ri ha rilevato che la volon¬ 
tà delle autorità albanesi 
di concludere «a brevissi¬ 
mo termine* li procedi¬ 
mento giudiziario è «evi¬ 
dente», consideralo che in 
Albania si festeggia non 
solo li primo gennaio ma 
anche il 2 e che «finora di 
giorni lavorativi disponibi¬ 
li ce ne sono stati un paio» 
A proposito della pena 
prevista, il doti Fondi ha 
detto che per il reato con¬ 
testato ai pescatori «c'e 
una forte discrezionalità, 
una facoltà molto ampia 
del giudice che può inflig¬ 
gere qualsiasi cosa lui ri¬ 
tenga opportuno» «Questo 
— ha proseguilo rincari- 
calo d'affari — è un ele¬ 
mento a mio avviso positi¬ 
vo perche da modo al giu¬ 
dice di essere eventual¬ 
mente piu clemente Al ri¬ 
guardo, il dottor Fondi ha 
detto ancora che da parte 
delle autorità albanesi «c e 
il massimo della collabo¬ 
razione» e che — a quanto 
gli hanno confermalo gli 
stessi pescatori — «il trat¬ 
tamento e ottimo» 

A proposito deil’even- 
tuallta che li processo ven¬ 
ga seguito da un rappre¬ 
sentante di parte Italiana, 
Fondi ha detto che «per ora 
questo non e avvenuto Si 
vedrà nel prossimi giorni, 
a seconda di come si svol¬ 
geranno le cose, se saran¬ 
no opportune eventuali 
presenze o richeste di pre¬ 
senza al processo» Il doti 
Fondi ha poi confermato 
che l pescatori sostengono 
di non aver avuto intenzio¬ 
ne di sconfinare ma di es¬ 
sere stati portati in acque 
albanesi dalle correnti nel 
tentativo di recuperare l 
«palangari*, gli attrezzi uti¬ 
lizzali nella pesca del pe- 
scespada Per telefono, al 
rientro a Tirana, l’Incari¬ 
cato d’affari ha riferito al 
sindaco di Otranto, Salva¬ 
tore Migglano, notizie sul- 
rinconlro e messaggi del 
pescatori alle rlspeilive fa¬ 
miglie Durante la notte, 
nel municipio di Otranto, 
il sindaco ha quindi rassi¬ 
curalo l familiari del ma¬ 
rittimi sulle buone condi¬ 
zioni di salute del congiun¬ 
ti 


I) numero degli sportelli 
(iUteltcl continua ad au¬ 
mentare li 2 gennaio 1987 
sono stati aperti gli sportelli 
filatelici di Carmagnola (To¬ 
rino), Afona (Novara), Ra¬ 
pallo (Genova), Castiglione 
delia Pescala (Grosseto), 
Sulmona (L'Aquila). Giulia- 
nova (Teramo). Guardlagrc- 
ie (Chlell), Ortona (Chleti), 
Roma Basilica di San Pietro 
(Ufficio mobile). Torremag¬ 
giore (Poggia), darre (Cata¬ 
nia) Ogninuovo sportello fi¬ 
latelico è stato dotato di due 
bolli speciali figurati Inol¬ 
tre, In occasione dell'apertu¬ 
ra degli sportelli sono state 
edite cartoline raffiguranti 
monumenti o vedute carat¬ 
teristiche delie località nelle 
quali gli sportelli sono stati 
attivati Sono U cartoline 
che vengono ad aggiungersi 
alle )44 che via via sono state 
dedicate agli sportelli filate¬ 
lici in funzione prima del 2 
gennaio 1987 

Le cartoline, affrancate c 
bollate, sono vendute a) 
prezzo dì 550 lire l’una, la se¬ 
rie delle il cartoline viene 
pertanto a costare 6 050 lire, 
alle quali si debbono aggiun¬ 
gere 4 800 lire di porto come 
assicurata convenzionale, 
per un Importo complessivo 
dt 10 850 lire Per due serie 
l’ammontare del porto non 
cambia e l’importo comples¬ 
sivo da versare è di 16 900 li¬ 
re, per 3.4 0 5 serie le spese di 
porto ammontano a 6 200 li¬ 
re 

Le richieste di cartoline 
potranno essere inoltrate fi¬ 
no al 31 gennaio 1987 a Am¬ 
ministrazione Pplt - Direzio¬ 
ne centrale servizi postali • 
Divisione V • Viale Europa 
175 • 00100 Roma, accompa¬ 
gnate da una delle ricevute 
di un bollettino di c/c posta¬ 
le Ch/B quater, attestante il 
versamento deH’lmporto do¬ 
vuto sul C/C postale n 
54024005 intestato all'ufficio 
al quale la richiesta e indiriz¬ 
zata A tergo deve essere In¬ 
dicata la causale di versa¬ 
mento 

GII Interessati possono an¬ 
che richiedere 1 apposizione 
del bolli su sunportl da loro 
stessi predisposti, purché de¬ 
bitamente affrancati e ac¬ 
compagnati da un Involucro 
Indirizzalo c affrancalo per 
la restituzione 

□ Vaticano; 
programma 
1987 

L Ufficio filatelico e numi- 
smalico della Citta de] Vali¬ 
cano ha reso noto il pro- 


LE TEMPE¬ 
RATURE 

Bolzano 0 ( 

Verona -4 S 

Trieste 2 É 


» la Quintiliano, net quartiere romano di Monte 
Mario I due brigatisti dissociati sono sempre 
rimasti in casa, sTsono rifiutati di parlare con 1 
glornallsU e non hanno rlccxuto visite di amici 
o parenti Si è concluso cosi il permesso-premio 
accordato al due terroristi condannati per la 
partecipazione al sequestro Moro, vissute in as¬ 
soluta riservatezza ma che ha anche .uscitalo 
tante polemiche 


gramma delle emissioni fila¬ 
teliche e numismatiche per 
1 anno 1987 

Per quel che riguarda l va¬ 
lori postali sono annunciate 
le seguenti emissioni 

1 ) serie commemorativa 
del XVI centenario della 
conversione e battesimo di 
sant'Agostlno, 

2) serie commemorativa 
dell 800 ° anniversario dell'e- 
vangcllzzazlone della Letto¬ 
nia, 

3) serie commemorativa 
del 600 ° anniversario dell’c- 
vangelizzazlone delia Litua¬ 
nia 

4) sorte commemorativa 
del IX centenario della tra¬ 
slazione delle reliquie di san 
Nicola a Bari, 

5) serie dedicala alla par- 
: teclpazlone della Città del 
I Vaticano all'esposizione 
I mondiale di filatelia olimpi¬ 
ca «Olymphllex '87», 

6) serie di uso corrente de¬ 
dicata ai viaggi di Giovanni 
Paolo li compiuti negli anni 

' 1085 e 1986 Inoltre, saronno 
emessi un aerogramma d) 
nuovo tipo e una serie di car¬ 
toline illustrate 

Le monete in programma 
sono quelle con nulleslmo 
1986, anno Vili del pontifi¬ 
cato di Giovanni Paolo II Si 
tratta di una serie di 7 valori 
(10. 20, 50. 100, 200. 500 • 
1000 lire) ispirata al tema 
«libertà e liberazione» 

E anche prevista la pub¬ 
blicazione del volume, in 
quattro lingue, «Vaticano 


□ Si vende 


Paolo Vaccarl (Via C Co- 
I lombo, 43 - 41058 Vlgnola • 
Modena) presenta un ampio 
catalogo dt offerte a presso 
netto, comprendente 0.3 lot- 
; ti di «paesi italiani» So7 lotti 
di paesi d Europa c di oltre¬ 
mare e 150 lotti di colonie In¬ 
glesi Molto ricco, come ri¬ 
sulta dal numero del lotti, 
l’assortimento di materiale 
degli antichi Stati Italiani e 
' deiRegno d'Italia (in preva¬ 
lenza su lettera) Questa par¬ 
te si conclude con un’ampia 
selezione di bolli e annufla- 
mentl (battezzata «storia po¬ 
stale» di ossequio alla moda) 
delle Marche, dell’Umbria, 
delle Romagne e di Parma, 
provenienti dalia dispersio¬ 
ne di una vecchia coiierlone 
Il materiale offerto è sele¬ 
zionalo I prezzi, pur lenendo 
conto del fatto che si tratta 
di prezzi netti, sono sostenu¬ 
ti e in alcuni casi oltre il limi¬ 
te della convenienza Un at¬ 
tento confronto con le quo¬ 
tazioni di catalogo permette 
di Individuare i pezzi che 
conviene acquistare in rela¬ 
zione al prezzo e al propri In¬ 
teressi 

Giorgio Biamino 





LA SITUAZIONE — Il («mpo tuli Italia è ancora carattariuato da una 
circolationa di correnti fredde di provenienza aettentrlonale e da una 
dlit'ibuzlone di ette pressione atmosferica Una perturbaziona di origi¬ 
na atlantica provenianta dall Europa nord occidentale ai avvicina al- 
I arco alpino e ir, serata comincerd ad interessare la ragioni dall Italia 
sattentrionale 

IL TEWPO IN ITALIA — Sulle rep oni seTtentrionail sui Golfo Ligure a 
su quelle dell alto Adriatico conduionl di tempo variabile caratteriua* 
to d» elternnnza di annuvolamenti a schiarite formeslorU nebbia 
sulla pianura padana localmente anche fitta Nel tardo pomeriggio o in 
sereta tandansa ad aumento della nuvolosità a cominciare deà areo 
alpino Su tutte la altra regioni Italiane tempo sostancialmente buono 
caratiarlzzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie «one CÙ eareno. 
Temperatura sema notevoli veriailonL 

Staio 
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CIAD 


l'Unità - DAL MONDO 


La notizia confermata dal ministero degli Esteri francese 


Inoursione dei «Mig» di ’h^ipoii 
a sud dei sedicesimo paralieio 


Bombardate due località - Il pericolo di un intervento diretto di Parigi - La radio libica, anche questa volta, 
ha smentito con decisione - E intanto Gheddafi ha richiamato tutti i militari riservisti per dfendere le coste 


N'DJAMFNA - Quattro 
caccia muiuuso •Mlg«23> 
dell avlftrlone libica hanno 
bombardalo ieri la città di 
Arudu nel Ciad ft‘tuddell6® 
parallelo II bombardamento 
c avvenuto alle H, secondo 
un comunicato diramato via 
radio dall alto comando del* 
le foPi'o armale nazionali 
ciadiano (Fani) Qualche ora 
dopo un altro bombarda* 
mento Ubico ha colpito 
Oum Chtitouba*Ka!all, 30 
km a sud della ilinea rossa*, 
secondo 1 ambasciatore da* 
diano a Parigi Tripoli tutta* 
via hu smentito la notizia 
cho penliro è stata confer* 
mala anche da fonte ufficia¬ 
lo francese un portavoce del 
mlnlsu ro dell i Difesa di Pa¬ 
rigi ha detto Ieri di aver «con* 
slalalot II lombardamente 
di Arada compiuto «sulla 
base del primi elementi rac¬ 
colti» da quattro •Mlg*23* 

Le due Incursioni a sud del 
16° parallelo potrebbero co¬ 
stituire una pericolosissima 
miccia a tempo nella guerra 
•negala» che svelge al con¬ 
fini tra la Libia c 11 Ciad e che 
vede contrapposti da una 
parte I esercito governativo j 
di Habr^ appoggiato da Pa- I 
rigl e dall altra i ribelli del j 
Nuo\o Gunl (filo Ubico) Il ' 

g overno di unione nazionale 
l transizione ciadiana di¬ 
retto du A ihclhh Ibn Oumar 
(dopo che Ucddel U leader 
del Ovini è stato spodestato 
da Tripoli per il suo rtavvlcl- 
namonlo ni governo ciadia¬ 
no) Una miccia pericolosa 



N OJAMENA • Soldati governativi pattugliano la strada oha portano alla capitala 


perché la «linea rossa» costi¬ 
tuita dal sedicesimo paralle¬ 
lo è operante dai 1663. quan¬ 
do la Francia Istituì In Ciad 
(suo protettorato) Il disposi¬ 
tivo difensivo denominato 
•Sparviero» un dispositivo 
che come Parigi ha piu volte 
ripetuto, non entra In fun¬ 
ziono a nord del 16° parallelo, 
ma qualsiasi Incursione libi¬ 
ca sotto la «linea rossa» Im¬ 
plica teoricamente una rea¬ 
zione militare francese 
Il governo di Habré, ovvia- , 
mente, spinge con forza per- i 


ché la Francia Intervenga di¬ 
rettamente ne) conflitto e 
non si limiti come attual¬ 
mente sta facendo, a fornire 
appoggio logistico allo trup¬ 
pe ciadiane che combattono 
a mille chilometri da N Oja- 
mena E Ieri la radio ciadia¬ 
na, dando lettura di un co¬ 
municato del Fani (secondo 
11 quale sarebbero stati uccisi 
negli scontri dell altro gior¬ 
no 764 soldati libici, messi 
fuori uso 123 carri armati, 
sei aerei e sarebbe stata cat¬ 
turata un Intera stazione ra¬ 
dar libica) commentava l'at¬ 
tacco del «Mlgi Ubici con pa¬ 


role durissime 11 cui vero de¬ 
stinatario, più che Tripoli, 
era 11 governo francese 
•Fuori di sé come un anima¬ 
le ferito — diceva 11 comuni¬ 
cato — e assolutamente in¬ 
capace di affrontare le Fant, 
la soldataglia barbara e cri¬ 
minale Ubica prende di petto 
le popolazioni civili ciadiane 
indifese* 

Radio Tripoli, come si di¬ 
ceva, non ha smentito I at¬ 
tacco, limitandosi ad annun¬ 
ciare che Ide Oumarou, se¬ 
gretario generale deil'Oua 


(Organizzazione dell'unità 
africana) ha lasciato Ieri la 
capitale Ubica dopo una visi¬ 
ta di tre giorni Oumarou si 
recherà a N'Djamena, per 
tentare una mediazione tra 
Libia e Ciad sul cui esito so¬ 
no tutti molto scettici E in¬ 
fatti Tripoli muove te sue ac¬ 
cuse anche al governo fran¬ 
cese. accusando Parigi di 
aver spostato t combatti¬ 
menti a nord del 16^ paralle¬ 
lo, rafforzando «Il suo inter¬ 
vento militare In Ciad con U 
fine di venire in aiuto alia 
"cricca** ribelle di Habré» «I 
Ubici — ha affermato poi l’a¬ 
genzia "Jana" da Tripoli 
non hanno altra scelta che 
appoggiare 11 popolo ciadia¬ 
no nella sua resistenza di 
fronte al colonialismo fran¬ 
cese difendendo la libertà In 
tutto 11 mondo I Ubici assi¬ 
curano la loro stessa difesa* 
E nel clima di guerra «al¬ 
largata* che diventa di gior¬ 
no In giorno più Infuocato, 
appare preoccupante! appel¬ 
lo che U comando generale 
delle forze armate libiche ha 
lanciato ieri a tutti 1 militari 
smobilitati affinché rag¬ 
giungano le rispettive unità 
al fine di «partecipare effica¬ 
cemente all operazione di 
rafforzamento delle struttu¬ 
re di difesa delie coste libi¬ 
che* L’operazione di raffor¬ 
zamento delle difese costiere 
era stata annunciata a otto¬ 
bre. quando gli scontri sul 
16 ° parallelo non avevano 
ancora raggiunto una slmile 
Intensità, oggi diventa la 
spia di una situazione sem¬ 
pre più pericolosa. 


IWEDIO OBIENTE Mentre a Beirut gli sciiti di Amai tengono sótto tiro Shatila 


Raid israeliano nel sud del Libano 


DEIUUT — Il campo palestinese di 
Shatila, all ingresso sud di Beirut, é 
da sabato sora sottoposto a bombar¬ 
damenti intormlttentli mentre gli al¬ 
tri fronti della «guerra del campi» In 
Libano da quasi due giorni vivono In 
una relativa colma Sul fronte dlplo« 
malico c è da segnalare la notizia 
che viene da Tunisi dove la Lega ara¬ 
ba ha fatto sapore che la Siria ha ac¬ 
cettato di ricevere U comitato costi¬ 
tuito dall organizzazione proprio per 
trovare una soluzione ai conflitto 
cho da almeno due mesi oppone in 
Libano 1 paitstinesl agli sciiti di 
Amai 

E sempre Ieri 1 aviazione israelia¬ 
na ha fatto la sua ennesima azione di 
rappresaglia nel sud del Libano at¬ 


taccando <—come Informa un comu¬ 
nicato del comando militare di Tel 
Aviv — le cose di numerosi guerri¬ 
glieri sciiti rilo-tranlani del movi¬ 
mento «HzboUahi L'Incursione ap¬ 
pare chiaramente come una «rispo¬ 
sta» all uccisione, avvenuta venerdì, 
di sei miliziani della Forza sud-liba- | 
nese alleata di Israele 11 bilancio del 
rald sarebbe di 15 feriti e di 6 case 
distrutte 

Ma torniamo alia «guerra del cam¬ 
pi» quello di Shatila e stato colpito a 
piu riprese per tutta la notte di saba¬ 
to e la mattinata di ieri da numerosi 
proiettili di mortai separati dal mo¬ 
vimento sciita Amai E raffiche di 
armi automatiche hanno sempre Ieri 
Interrotto a più riprese la relativa 


calma Intorno al campo d) Bur Bara- 
Jneh 

La polizia ha reso noto che mili¬ 
ziani musulmani hanno riaperto ieri 
la strada che unisce Beirut al porto 
dt Sidone, 40 chilometri a sud, dopo 
averla tenuta Interrotta per molte 
ore per la morte di due miliziani dru- 
si, Yosser e Omar Zublan, In un'lm- ' 
boscata tesa mentre attraversavano , 
U distretto di Uzal. a Beirut sud i 

Per quanto riguarda la Siria, nel i 
comunicato emesso da Tunisi dalla 
Lega araba si afferma cho il presi¬ 
dente siriano Hafez El Assad (come 
già quello libanese Amln Gemayel) 
ha dato risposta positiva alla rlchlc- ; 
sta di ricevere 1) comitato costituito , 
per cercare una soluzione alla «guer- ; 


ra del campi* Il comitato è compo¬ 
sto dal segretario generale della Le- 

È a ChadlfKlibl e dal ministri degli 
steri di Algeria, Tunisia, Kuwait, 
Olordanla, Efmtratl arabi uniti, Mau¬ 
ritania e Yemen del Nord 
La richiesta di un Incontro dei 
membri del comitato con 1 responsa¬ 
bili siriani era stata avanzata dalla 
Lega due settimane fa. Le visite a 
Beirut e Damasco dovrebbero essere 
compiute entro U 14 gennaio, poiché 
é previsto che in questa data venga¬ 
no riferiti 1 risultali della missione al 
consiglio della Lega araba. Compilo 
del comitato è di trovare una solu¬ 
zione al conflitto tra I palestinesi e 
gli sciiti di Amai che In meno di due 
mesi ha già causato oltre 500 morti 



FILIPPINE 


Manila, nessun accordo 
tra Cory e la guerriglia 

Il «Fronte democratico nazionale» accusa il governo di «non 
voler la pace» • Posizioni distanti sull’agenda dei colloqui 


MANILA — OH Insorti del 
Fronte democratico nazlo- , 


Antonio Zumel, ha dlchla- i 
rato in una conferenza | 


naie (NdO hanno accusato stampa che il governo del< 
ieri U governo di non vote- la signora Corazon Aqulnc 
re la pace, affermando che «sembra essere piu Interes- 


splrlna* 

•Se non sarà possibile 
raggiungere un accordo 


se non vi saranno progres¬ 
si verso una 8oluz.tone poli¬ 
tica dellaguerrlgtia icom- 
battlmenti potrebbero ri¬ 
prendere nei giro di un me¬ 


la signora Corazon Aquino sull’agenda del colloqui*, 
«sembra essere piu Interes- ha aggiunto Zumel, «credo 


salo a liquidare il movi¬ 
mento rivoluzionarlo che a 
risolvere 1 problemi del 
paese», e che U suo approc¬ 
cio verso questi ultimi è si¬ 


che una soluzione pacifica 
deirinsurrezlone diverreb¬ 
be a questo punto Impossi¬ 
bile* Secondo Zumel, la 
maggioranza dell’Ndf è 


mlle a quello di chi «cerca orientata a non estendere 


Il portavoce dell’Ndf. I di curare 11 cancro con 1 a- ( la tregua di 60 giorni In vi- 


Brevi 


VIolanto sisma nel Pacifico 

HONOLULU — Un violento terremoto (di Intensilè Q 6 gradi Ritchier) si è 
ver fKato Babaio noi Pac f co meridionale nel pressi dell arcipelago della 
nuove f br d oggi Stato ind pendente con II nome di Vanuatu Secondo gli 
Stoenz all doi contro d ossorvatKvrve di Honolulu I intensità della scossa non 
4 sutfic onte a provocare un onda di maremoto in grado di estenderai all Intero 
Oceano Pitc f co 

Salvador: morti in combattimenti 

SAN SALVADOR — D ciassette guerrglierl sono stati uccia dall esercito 
at^vadoregno noi corso dm primi combat! menti dall anno che sono avvenuti 
nel p ccoio paese centroamerlcano Lo ha annunciato ter, il capo m litve del 
dipart mento d Moratan II colonnello Mauricio Vargaa 

viaggio di Spadolini In Africa 

ROMA ~ Il m n atro doUa 0 fesa nel ano Qnvann SpadoI ni ha avuto coTloquI 
SIS ccH pras dente del Consiglio Bell no Crasi sia col m n stro degl Esteri Q ulto 
Andreoit in vite del suo vnaggo che Iniza ogg, e che avrà come tappe 
Khartoum Magadscoe I Cavo Lo rende noto un comun calo del ministero 
dells 0 fesa 

Le visita di 0' Connor In Israele 

CITTA DEL VATICANO — Le preannuncisis vi818 che I arcivescovo di New 
York carcInflieO Con, or comp e oggi al capo dello Stato sraol ano Herrog 
rtwste raratiare d cortes a e non comporta alcuna mplicez one poi t ce E 
quanto iQsion^ pirr e tes deduca da una dichiararne dai d rettore della sala 
stampa vaticana Jooqu n Navar o Valla rispondendo allo domanda de gor 
naiisti 

Kenya: Reviglio ricevuto da Arap Mei 

NAIROBI — il pros dente della Repubblica del Kenya Daniel A/ap Moi ha 
ricevuto w riel palarlo d Kaberafc il presidente dall Eni Franco Rovtgio (n 
vtsrlB prtv 0 ia net paese )t capo detto Stato Kenyano e Revigtio hanno passato 
ih rmtgna la posaib I là che si presentano eli ttaliB par conu buN» allo sv lup* 
PO flM paese tn vari sottari oconomwL 


Si è dimesso 
il ministro 
deirinterno 

TEL AVIV - Il ministro 
dell Interno Israeliano Y1 
tzhak Perez ha formalmente 
rassegnato ieri le dimissioni 
dal governo del primo mini¬ 
stro Vttzhak Shamlr Per 
legge le dimissioni, che sono 
state accolte «con rammari¬ 
co* dal premier, andranno in 
vigore martedì cioè 48 ore 
dopo la consegna della co¬ 
municazione ufficiale scritta 
al capo del governo 
Perez, del partito religioso 
ultraortodosso «Shas» ha 
preferito rinunciare all Inca¬ 
rico piuttosto che accettare 
di registrare nella carta di 
Identità come ebrea una cit¬ 
tadina americana che aveva 
chiesto la naturalizzazione c 
la cui conversione all ebrai¬ 
smo non è slata attuala m 
conformità con la ihalacha* 
(legge religiosa) 


GOLFO 


Teheran 
libererà 
100 iracheni 

NICOSIA — Le autorità ira 
mene rilasceranno 100 pngio 
meri di guerra iracheni mutila 
ti Verranno rilasciati a quanto 
ha riferito radio Teheran an 
che 16 egiziani che combatteva 
no dalla parte irachena 
I pneiomen saranno conee 
gnau alla Croce Rossa interna 
rionale in data imprecisata In 
giornata I agenzia di etampft 
irachena ha smentito intanto le 
notizie provenienti da Teheran 
eecondo cui i prigjonien di 
guerra iraniani sarebbero sot 
toposti a maltrattamenti Le 
accuse si sottolinea scaturì 
srono dal «cocente smacco pai 
colonico» accusato dopo le pe 
santi Bconntte subite sul cam 
po 

Ieri intanto la petroliera li 
banana «Mattherhorn» di 
289 000 tonnellate di stazza è 
stata colpita da un razzo ira 
chenoe sta andando in fiamme 
nelle acque del Golfo Persico, a 
poche miglia di distanza dall i 
sola di Kharg 



gore dal 10 dicembre se 
non vi saranno «sostanziali 

f irogressl* nelle Imminenti 
rattatlve di pace Allo sta¬ 
to attuale, ha detto 11 por¬ 
tavoce del ribelli, le rósl- 
zionl del governo e delt’Ndf 
sull'agenda del colloqui 
sono «molto distanti* 
Venerdì scorso il gover¬ 
no aveva respinto le richie¬ 
ste dei ribelli per la chiusu¬ 
ra Immediata delle basi 
militari americane di 
Clark e Sublc Bay, per la 
nazionalizzazione dell’In¬ 
dustria e per la denuncia 
unilaterale del debiti con 
l'estero, che assommano 
ad oltre 26 miliardi di dol¬ 
lari I negoziatori governa¬ 
tivi hanno proposto che la 
trattativa sla limitata al 

{ >robleml riguardanti la ri- 
orma agraria e l’Indù- 
strlallzzazlone 
Sabato, nel secondo In¬ 
contro tra rappresentanti 
del governo e oegll Insorti 
I per concordare 11 program¬ 


ma del colloqui, l'Ndf ave¬ 
va respinto la posizione del 
governo, affermando che 1 
negoziati dovranno svol¬ 
gersi «senza alcuna preclu¬ 
sione* 

L’Ndf, l'organismo che 
raggruppa 11 partito comu¬ 
nista delle Filippine ed 1 
guerriglieri del «Nuovo 
esercito del popolo» (Nfa), 
aveva Inoltre denunciato 11 
.programma govemlllvo 
di riabilitazione, deBnen- 
dolo *un pretesto per In¬ 
durre alla resa 1 combat¬ 
tenti rivoluzionari* trami- 
, te tentativi di divisione al 
loro Interno 

Nella conferenza stam¬ 
pa, Zumel ha affermato 
che, Indifferentemente 
I dall'esito delle trattatlce di 

f >ace, passati i 60 giorni di 
regua *1 militari lanceran- 
no una controffensiva an- 
tlnsurrezlonale», e che I ri¬ 
belli «non avranno altra 
scelta che difendersi* 




Fort Elizabeth: 
nuotata 
antirazzista 

JOHANNESBURG Allan 
Kendrlkse leader del partito 
di maggioranza nella Came¬ 
ra per meticci del Parlamen¬ 
to trteameraie sudafricano e 
ministro senza portafoglio 
nel governo del presidente 
Pleter Botha. ha mantenuto 
ieri una promessa fatta tre 
giorni fa di farsi una nuotala 
nel mare di Fort Elizabeth, 
partendo da una spiaggia 
■per soli bianchi* ■Noi nuo¬ 
tiamo dove ci pare* aveva 
esclamato Hendrlkse un 
paffuto e barbuto ex pastore 
protestante, al congresso del 
suo Partito laburista. «La 
legge sul posti di divertimen¬ 
to separati deve sparire* 
Quattro poilzIoUl In bor¬ 
ghese hanno assistito all esi¬ 
bizione natatoria del mini¬ 
stro e di un altra sessantina 
di seguaci ma non hanno 
preso alcun provvedimento 


TERRORISMO 


Attentato di Istanbul: 
fu un coininando misto? 


NEW YORK — Siria, Libia e Iran sarebbero 1 mandanti 
dell attentalo dello scorso settembre alla sinagoga di Istan¬ 
bul. nei quale furono uccisi 22 fedeli e due componenti del 
commando terrorista. Lo afferma 1) «New York Times* In un 
servizio In cut si sostiene che a fare 11 nome della Siria sono 
anche I servizi di Informazione IsroGllanl mentre Iran e Libia 
sono Indicati come mandanti rispettivamente dal servizi se¬ 
greti e dalla polizia turca. 

I) governo degli Stati Uniti fa sapere di non poter puntare 
ilndlce questa volta, contro 11 gruppo di Abu NIdal, respon¬ 
sabile di altre stragi come quella di Fiumicino uil anno fa, 
ma secondo U quotidiano americano a organizzare 1 attacco 
potrebbe essere stato un concerto di diversi gruppi terroristi¬ 
ci mediorientali Se cosi fosse cl si troverebbe di fronte a una 
svolta ntUa storia del terrorismo Invece di agire separata- 
mente le organizzazioni terroristiche preferirebbero ora agi¬ 
re in collaborazione per rendere le indagini più Intricate e 
complesse c ie responsabilità mono precise A riprova di 

3 uanto co’denuto U quotidiano cita 11 riconoscimento di uno 
cl killer sopravvissuti come un uomo di Abu NIdal adde¬ 
strato in Siria una granata uguale a quella usata nella sina¬ 
goga venne trovala addosso al due Ubici sospettati di aver 
progettato un attentato contro 11 club degli ufficiali Usa ad 
Ankara, tutte le armi usate dai terrorlsU erano state fomite 
dalla Libia ed erano della stessa serie di quelle ritrovate in 
Turchia dopo 11 fallito attentato al club Uso. 


Mimmo Scafano, Maurizio De Luca 

Il mandarino è marcio 

Terrorismo e cospirazione 
nel caso Moro 

Una avvincente ricostruzione 
del più complesso delitto politico 
della nostra-storia contemporanea. 

Lire 16 500 


PECHINO — ~ Alla luca dalla torca, dua atudantl iaggono la 
lattara aparta a Dang 

Gnu 


Lettera aperta 
degli studenti 
a Deng Xiaoping 

PECHINO — Continua l'agitazione degli studenti cinesi No¬ 
nostante l'esplicita proibizione delle autorità, I giovani di 
Pechino continuano ad affiggere manifesti di critica e di 
protesta ali interno della città universitaria della capitale 
L’ultimo In ordine di tempo è comparso ter! nelle sale di 
Beldà, il più prestigioso Istituto universitario di Pechino, sot¬ 
to forma di lettera aperta allo stesso padre delle riforme 
cinesi 182enne leader Deng Xiaoping al quale la maggior 
parte degli studenti esprime appoggio e, contemporanea¬ 
mente, chiede di dare maggior impulso alle riforme Allo 
stesso tempo, a quanto riferisce 11 iQuotidlano di Pechino», 
un ex studente è stato arrestato cinque giorni fa per aver 
incitato gli studenti a dimostrare 
La lettera aperta a Deng ò stata scritta da Quo Jazhuan, 
studente presso la facoltà di matematica, il quale ha Inviato 
la missiva anche al principali quotidiani nazionali, chleden- ' 
done la pubblicazione in nome della libertà di stampa. «Oli I 
universitari appoggiano le riforme e il partito comunista —> I 
si legge nella lettera — Quello che essi vogliono è precisa¬ 
mente un cammino più spedito delle riforme» Il documento 
continua affermando che ie cronache dal tono estremamente 
negativo sulle manifestazioni studentesche, apparse in que¬ 
sti giorni sulla stampa cinese, «non rispondono ai vero» Da 

2 uesto manifesto, cosi come da quelli affissi dagli studenti 
arante le manifestazioni di Capodanno, emerge che li tema 
della libertà di stampa è tra quelli più sentiti e discussi nelle 
università di Pechino 

Accanto alla lettera aperta a Deng Xiaoping, Infatti, gli 
studenti hanno affisso anche una copta del «Quotidiano di 
Pechino* contenente una cronaca delle manifestazioni diffu¬ 
sa dalle fonti ufficiali, ecrlvendo sopra «É falsol» 

La stampa ufficiale, dei resto, all'Indomani delle prime 
manifestazioni universitarie dell inizio di dicembre, é andata 
moltipllcando 1 suol attacchi, accusando gli universitari di 
farsi strumentalizzare da ehi «vuole distruggere il clima di 
unità e stabilità» del paese E, a dimostrazione di quanto 
affermato, ieri li «Quotidiano di Pechino» rivelava che la per¬ 
sona arrestata per aver Incitato gli studenti a manifestare la 
notte del trenta dicembre è un ex studente di ingegneria edile 
di «Qulnghva», che due anni fa era già stato fermato dalla 
polizia per sospetta partecipazione a un furto L’ex studente 
Kong Nlan, sostiene 11 quotidiano, ha anche malmenato un 
giovane che si rifiutava di partecipare alla manifestazione 
Dopo gli arresti di alcuni operai e disoccupati che hanno 
preso parte alle dimostrazioni svoltesi nel giorni scorsi a 
Shanghal e Nanchino, sale cosi a nove II numero degli arre¬ 
stati tra essi non vi è nessuno studente 
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Le bombe in provetta 


cc II €»loj[$ia 


di Neva Aeazzi 


cicli y.U 


Nel corso del dibattito alla 
Commissione difesa sufla 
Istallazione dello armi chi¬ 
miche. Il sottosegretario Bl- 
aagno (De) ha affermato che 
non solo «gli aggressivi chi¬ 
mici. I residuati chimici an¬ 
cora detenuti dall'ammlnl- 
straslonc militare non sono 
suscettibili di impiego belìi- 
co* ma che tappare ragione¬ 
vole la previsione di conclu¬ 
dere l'opera di distruzione 
^deUe armi chimici'^) entro 11 

Recentemente però II Con¬ 
gresso statunitense ha ri¬ 
chiesto uno stanziamento di 
8 miliardi di dollari per la di¬ 
struzione delle vecchie armi 
chimiche (stanziamento che 
creerà nuovi posti di lavoro, 
hanno subito precisato I mi¬ 
litari), cifra senz'altro non 
definitiva visto la continua 
evoluzione ed affinamento 
delle tecnologie per la di¬ 
struzione di sostanze venefi¬ 
che 

Sempre quest'anno la 
Oran Bretagna, nel corso di 
una discussione sul riammo¬ 
dernamento degli armamen¬ 
ti («Financial Times* aprile 
1980) si è dichiarata d'accor¬ 
do sulla messa al bando delle 
armi chimiche, accettando 

f orò le nuove armi chimiche 
marie per l'arsenale Nato 
fornite dagli Usa, e prodotte 
dalla Balene 

La matassa è aggroviglia¬ 
ta. ma II bandolo c'è usate 
per la prima volta dal co¬ 
mando germanico a Ypres 
(Belgio) contro I francesi nel i 
tour— da qui la denomina- | 
none piu nota di iprite attri¬ 
buita al prlmogas tossico — 
che subirono 5000 morti, le 
armi chimiche al dispiegaro¬ 
no e dlvorslfloarono In una 
gamma che andava di pari 
passo con le scoperte scienti- 
fiche e con I progressi delta 
tecnologia Infatti, dol primi 
aggressivi chimici con cloro 
gassoso siomo giunti ad 
agenti chimici composti da 
gas labili 0 persistenti, se¬ 
condo la durata dei loro ef¬ 


fetti, con azione ncurotossl- I 
ca. e agenti tossici di origine 
biologica, con germi patoge- | 
ni capaci di provocare epide- I 
mie di peste, colera, ecc 

I vettori di trasporto delle 
armi chimiche possono esse¬ 
re proiettili di artiglieria, mi¬ 
ne terrestri, bombe per ae¬ 
reo, congegni «spary* razzi, 
tutti sistemi d'arma soggetti 
ad una continua evoluzione 
tecnologica c, quindi, ad una 
precoce obsolescenza. At¬ 
tualmente l’arsenale delle 
armi chimiche è nelle mani 
delle due grandi superpoten¬ 
ze Usa e Urss, dichiarata¬ 
mente, e forse di qualche al¬ 
tro Paese non ufficialmente 
accertato Le stime parlano 
di 38 000 tonnellate, tra Ipri¬ 
te e gas nervino negli Usa 
(dati forniti dal governo sta¬ 
tunitense) c di 350 000 ton¬ 
nellate neli'Urss, dati prove¬ 
nienti da una media aritme¬ 
tica tra una stima per ecces¬ 
so e una per difetto fatta da¬ 
gli occidentali (SIprI Year- 
b^k. 1082) 

Dal 1074 al 1961 sarebbero 
stati denunciati 10 casi di 
possibile uso di gas venefici t 
di guerra batteriologica, ac¬ 
certalo da medici curanti eu¬ 
ropei l'uso di Iprite da parte 
dell'Iraq contro soldati ira¬ 
niani Il lancio e rilancio del¬ 
le accuse di fornire armi chi¬ 
miche a Paesi terzi tra le due 
auperpotenre è la ragione 
per cui esse sledonoperenne- 
mente al tavolo delle tratta¬ 
tive senza trovare una solu¬ 
zione, dal 1977. dopo una di¬ 
chiarazione di intenti, Usa e 
Urss hanno costituito un 
gruppo di lavoro bilaterale 
per un disarmo chimico 
complessivo Nel 1981, però, 
Il gruppo di esperti nomina¬ 
to dalla Nato per verificare 
la consistenza delle accuse 
del governo statunitense 
non ha accolto le «analisi de¬ 
gli Usa sull'uso delle armi 
chimiche In Laos o Cambo¬ 
gia (armi di provenienza so¬ 
vietica, ndr) poiché le valu¬ 
tazioni occidentali sullo 


stock di armi chimiche in 
Urss non sono tra loro coin¬ 
cidenti* Altro stallo nelle 
trattative fino al 1985 e al no¬ 
stri giorni con Reagan e Oor- 
baciov Comunque sla, si 
parla sempre di piu di messa 
al bando delle armi chimi¬ 
che, ma si Intende sempre di 
ptu riferirsi alla distruzione 
delle scorte esistenti e alla 
loro sostituzione con armi 
piu recenti 

E qui potremmo dire che 
Inizia II bandolo della matas¬ 
sa I dati si riferiscono agli 
Usa, poiché nessuna infor¬ 
mazione di provenienza so¬ 
vietica risulta disponibile 
Nel 1982 il governo statuni¬ 
tense ha ammesso che quasi 
I tre quarti delio stock di ir¬ 
mi chimiche sono ormai 
obsoleti, da buttare, e che cl 
vogliono 100 miliardi di dol¬ 
lari per rimetterli In condi¬ 
zioni operative Successiva¬ 
mente Il Congresso ha ag¬ 
giunto che entro 11 1994 do¬ 
vrà essere distrutto tutto lo 
stock esistente e stanziato 
un finanziamento per la pro¬ 
duzione di armi binarle (con¬ 
sistono di due sostanze Inno¬ 
cue fino a quando rimango¬ 
no separate, dopo lo scoppio 
si combinano In un agente 
mortale). 

Le ragioni di questo ab¬ 
bandono del vecchi aggressi¬ 
vi chimici sono molteplici, 
ma due appaiono le più im¬ 
portanti l'impatto ambien¬ 
tale del vecchi depositi, le 
proteste di una parto delia 
popolazione, gli Incidenti 
durante il trasferimento da 
un luogo all'altro, la perico¬ 
losità della lavorazione e del¬ 
la manipolazione delle vec¬ 
chie armi chimiche, in se¬ 
condo luogo, Il materiale del¬ 
le armi chimiche stoccate 
comincia a deteriorarsi 

In alcuni casi gli agenti 
chimici hanno Interagito 
con 1 alluminio del razzi ed ò 
stato necessario siringare 11 
contenuto por rimetterlo In 



Aggressivi chimici, agenti tossici, 
armi batteriologiche: negli arsenali 
delle superpotenze enormi 
quantitativi di strumenti di morte 
Óra li eliminano, per sostituirli 
con mezzi pià pericolosi 


Olaegno di Giulio Pernnxoni 


sicurezza nei contatnera 
d'acciaio, In attesa di desti¬ 
nazione In altri casi la 
quantità ancora giacente nel 
depositi, In attesa di essere 
Installata nel vettori (circa la 
metà delle scorte esistenti 
distribuita nel vari siti, 11 
maggiore del quali è nello 
Utah) comincia a dare preoc- 
cupaz onl per 1 pericoli di ri¬ 
lasci, rughe 0 incidenti Di 
qui la fretta di distruggere le 
scorte esistenti e di produrne 
delle nuove con caratteristi¬ 
che tati da risultare meno 
pericolose nella produzione, 
manipolazione e più facili da 
stoccare 

La proposta del tecnici per 
la distruzione delle scorte di 
aggre<!slvt chimici è quella 
della combustione, mediante 
un inceneritore l gas previa¬ 
mente estratti verranno bru¬ 
ciati ad una temperatura co- 
sUnte di 1800 P (982,22'. 
ndr), mentre le parti metalli¬ 
che finiranno In un secondo 
inceneritore Un secondo 
progetto prevede un tratta¬ 
mente per cosi dire «freddo* 
di tutto il materiale, conte¬ 
nuto e contenitori, nvedlante 
una specie di «crlofrattura* o 
distruzione con nltrMeno II- 

a uldo a -> 32F (- 35,55* ndi% 
upocllche tutto il materiale 
inertlzzato potrà essere bru¬ 
ciato Procedimenti ambe¬ 
due estremamente sofistica¬ 
ti e costosi, specie nel primo 
caso dove lo sicurezza degli 
Inceneritori è perennemente 
sotto accusa e soggetta a 
continue e costose innova¬ 
zioni Il recente Incenerl- 
tnentc, di 6 milioni di libbre 
di Ipr'te sempre nello Utah 
ha sollevato inoltre polemi¬ 
che e umori a non finire tra 
la genie e anche presso alcu¬ 
ni amjlenti scientifici 
Niente di tutto questo, 
progetto e spesa, è stato det¬ 
to fine ad oggi dal nostro mi¬ 
nistero della Difesa Tirato 
per I capelli da alcuni parla¬ 
mentari ha ammesso la pre¬ 
senza di armi chimiche sul 
territorio nazionale e l’Inten¬ 


zione di disfarsene entro II 
mesi L’Italia che aveva sot* 
toscrttto la Convenzione di 
Olncvra del 1025 ratificata 
nel 1928, contro l'uso del gai 
tossici — por altro usati nel¬ 
la guerra contro 1 Etiopia — 
ha un battaglione Nbc nu¬ 
cleare, chimico e batteriolo¬ 
gico, e «si allinea (in materia 
di difesa Nbc) al concetto 
Nato che prevede II non uso 
delH armi chimiche e batte¬ 
riologiche*, cosi afferma li li¬ 
bro bianco della Difesa 19M 
•e pur possedendo la capaci¬ 
tà di combattere cd operare 
In ambiento Nbc o priva di 
armamenti chimici r batte¬ 
riologici S Impegna pertan¬ 
to a distruggerp le scorte esi¬ 
stenti, secondo la ratifica del 
1975. 

Qui, in Italia I bandoli di¬ 
ventano due cl sono o non cl 
sono? Con cosa verranno so¬ 
stituite le vecchie armi chi¬ 
miche? E, soprattutto, quan- 
I to costerà distruggere le vec- 
I chic scorte? fc come? 

1 Un delegato Italiano a 01- 
' nevra suggeriva alcuni anni 
, fa di inserire una clausola 
' che prevedesse 11 trasferì- 
: mento degli stocks di armi 
chimiche dall Italia per sco- 
I pi d) distru Ione ia.sctando 
cosi intendere che l'Italia 
nutriva del dubbi sulla pos- 
I slbllità di distrubl^ere con i 
' propri mcz^l gli aggressivi 
chimici custoditi nei suol de- 
. positi 

' Forse, nella malaugurata 
possibllltil che 11 governo Ita¬ 
liano accetti come quello In- 
I glese, ncli’amblto degli ac- 
I cordl-acqulcscenze Nato, lo 
' nuove armi binarle, la clau- 
I sola suggerita a Olnevra do¬ 
vrebbe fare parte delle pre- 
condizioni per lo armi pros¬ 
sime c future, a meno chi 
non si preferisca II vecchio 
sistema già sperimentato 
negli Usa, dell intombamen- 
to nei fondali marini, siste¬ 
ma per nulla sicuro, ma eco¬ 
nomie o c meno vistoso di un 
Inceneritore *. 


Sempre più radioattivi 


di Laura Coati 


Dopo Chernbbyl 
cl troviamo 
di fronte al 
fenomeno 
di una crescente 
contaminazione 
in vari elementi 
che viene 
ulteriormente 


«Ogni dose di radioattività 
è una overdose» In questo 
slogan conciso viene sintc- 
tlzzato II concetto che la ra¬ 
dioattività è sempre danno¬ 
sa per la salute, anche in dosi 
minime e anche se si tratta 
della radioattività naturale 
Ne discende una norma di 
comportamento evitare 
qualsiasi Incremento della 
radioattività, a meno che es- 
00 abbia come contropartita 
un vantaggio por la salute o 
un incremento delle probabi¬ 
lità di sopravvivenza Perciò i 
si ommotlo, con le dovute 
cautele, la radiologia medi¬ 
ca, sla diagnostico che tera¬ 
peutica, e anche la radiolo¬ 
gia Industriale (riconoscere 
tomposllvomente un'irrego¬ 
larità di saldatura può salva¬ 
re delle vite). 

Questa norma tende a pre¬ 
venire l'Incremento di ra¬ 
dioattività. a Impedire che al 
verifichi. Quando però l'in¬ 
cremento al è già vertfleato, 
che cosa si può fare? La mi¬ 
gliore soluzione possibile sa¬ 
rebbe quella di concentrare I 
materiali radioattivi in cosi 

f dccolo volume da poterli 
solare con la ragionevole 
certesaa ohe non verranno 
mal in conUtto con gii orga¬ 
nismi umani (e dovranno es¬ 
sere tenuti sotto costante 
eontrollox Se questo non si 
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f uò fare, allora la soluzione 
l'opposto bisogna diluire l 
materiali radioattivi, in ma¬ 
niera tale che nessun organi¬ 
smo umano sia, In presente o 
In futuro, In contatto con do¬ 
si radioattivo che espongano 
a un fischio maggiore di 
quello giudicato «socialmen¬ 
te accettabile* 

Bisogna specificare che si 
tratta non già di evitare 
qualsiasi rischio bensì di ac¬ 
cettare un rischio isoclal- 
mente accettabile*. In quan¬ 
to tìov'eaaere ben chiaro che 
se le leggi o le disposizioni 
governativo o Internazionali 
indicano una certa concen¬ 
trazione di isotopi radioatti¬ 
vi per 11 latte o per il grano, 
questo non significa che 
duella concentrazione non 
sia pericolosa, ma «ottanto 
che la sua pericolosità è rite¬ 
nuta socialmente accettabi¬ 
le, qui e ora. Un Paese affa¬ 


mato potrebbe giudicare «so¬ 
cialmente accettabile» una 
pericolosità maggiore, un 
Paese che abbia sul proprio 
territorio miniere di uranio 
che inquinano potrebbe 
adottare criteri più restritti¬ 
vi 

Distruggere gli alimenti 
che presentano una radioat¬ 
tività maggiore di quella sta¬ 
bilita non sarebbe una solu¬ 
zione generalmente valida 
Può essere adottata per certi 
alimenti, per esemplo 1 for¬ 
maggi Ma gli alimenti in 
forma mescolabile (grana¬ 
glie, liquidi, polveri) potreb¬ 
bero piu utilmente venire di¬ 
luiti con granaglie indenni, o 
con polveri c liquidi indenni 
Ovviamente, dev'essere 
un'autortià dello stato a ga¬ 
rantire che gli alimenti ra¬ 
dioattivi messi In commer¬ 


cio vengano diluiti cosi da 
raggiungere la norma pre¬ 
scritta 

Però questo non è suffi¬ 
ciente bisogna impedire che 
la radloalllvltà venga nuo¬ 
vamente concentrata, una 
nuova concentrazione avvie¬ 
ne attraverso la catena ali¬ 
mentare quando una vacca 
viene alimentata con grana¬ 
glie ladloattlve, anche so 
queste granaglie presentano 
una radioattività giudicata 
accettabile per 1 organismo 
uman"), il latte presenterà 
una concentrazione maggio¬ 
re Se poi I residui della lavo¬ 
razione casearia vengono 
somministrati al maiali, nel¬ 
la carne dei maiali si avrà 
una concentrazione ancor 
maggiore Per strano che 
possa icmbrare se un cibo è 
Inquinato — sla di Isotopi ra¬ 
dioattivi che di iniettlcldl — 
la cosa peggiore che si possa 


concentrata 
dalla catena 
alimentare 
La difficoltà 
di eliminare 
questi alimenti: 
darli agii 
uomini o 
agli animali? 


Controiio deile redloenivitè et 
euolo 9 , a destre una illuetre- 
zione del circuito normalo 
(del volume «La nutrizione». 
Editori Riuniti) 


fare è somministrarlo agli 
animali sarebbe meglio se lo 
mangiassero gli uomini, 
dando agii animali alimenti 
non Inquinati, o meno inqui¬ 
nati 

In che modo garantire che 
si segua questo criterio? Pri¬ 
ma di tutto occorrerebbe che 
una cultura ecologica di ba¬ 
se (che si dovrebbe creare at¬ 
traverso tutte le scuole se¬ 
condarle superiori ma per 
ora dovrebbe essere il risul¬ 
tato di corsi di aggiorna¬ 
mento) mettesse la pubblica 
I amministrazione al riparo 
da errori marchiani, come 
quello compiuto dalPAima 
quando decise di vendere 1 
I cibi radioattivi all industria 
I zootecnica Ma occorrerebbe 
anche un efficiente sistema 
I di controlli, ben progettato e 
I poi bene attuato 

Per quel che riguarda la 
I radioattività degli alimenti 
I destinati all’uomo è Indi¬ 
spensabile un controllo a 
I valle su campioni prelevati 
I acasonei punti piu periferici 
' delia rete di distribuzione 
CIÒ non toglie che si debbano 
anche praticare controlli a 
monte su tutti gii Itinerari 
che gli allmcntt percorrono, 
sulle banchine dei porti c nel 
magazzini delle ferrovie e 
negli Impianti delle Indu¬ 
strie di trasformazione, e co- 
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si via li problema però non I 
si esaurisco nella diluizione | 
delle derrate destinate all'a- ' 
llmentazione umana e nel- 
l'oslacolare la concentrazlo- i 
ne di radioattività che avvle- ' 
ne attraverso la zootecnia | 
c'è un altro difficile proble- | 
ma, ed è quello del residui, ! 
dal residui agricoli ~ come j 
la paglia e la pula — al resi- | 
dui delle Industrie di trastor- j 
maztone. al residui del ri- | 
cambio degli animati alleva- j 
tu al residui del ricambio ' 
umano, e infine alle derrate ; 
radioattive che non potendo | 
venirr mescolate con derrate ' 
«pulite* devono venire ellml- ■ 
nate cornei formaggi ole in- | 
salate o le carni ' 

Anche la questione del re- i 
sldul va affrontata tenendo | 
contochelmalertaUnelqua- I 
Il git isotopi radioattivi sono 


molto concentrali devono 
venire isolati in modo che 
non vengano a contatto con 
gli organismi umani e che 
non entrino nella catena ali¬ 
mentare, se questo non è 
possibile, la migliore tutela 
della salute umana è la diluì- : 
alone controllala. 

Nell'ambito del tratta¬ 
mento del rifiuti si può os- . 
servare per esemplo che l'in- ' 
cenertmento dà luogo alla 
formazione di scorie solide e 
di polveri e lumi nelle scorie 
solide, come pure net mate¬ 
riali trattenuti dal filtro po¬ 
trebbe trovarsi una concen¬ 
trazione abbeuitanza elevata 
da rendere possibile l’Isola¬ 
mento e 11 contenimento a 
tenuta stagna, polveri c fu¬ 
mi, In una giornata di forte : 
vento, potrebbero invece po- ' 
sorsi sul terreno in tale dilui¬ 


zione da non varcare la so- | 
glia convenzionale di accet- | 
tabUità.malnchemodoclsl ' 
può garantire che ciò avven- ^ 
ga? E che non vadano a po- | 
sorsi su foraggere o su laghi, ' 
cioè su luoghi nel quali inizia i 
subito il processo di rt • con- | 
ccntrazlone? D'altronde, se I ' 
rifiuti vengono collocati in j 
discarica, daranno luogo j 
probabilmente alla forma- ' 
zlone di liquami radioattivi 
dove andranno tali liquami? | 
La politica del trattamento ' 
del rifiuti, che già pone molti 
problemi difficili, diventa ; 
ancora piu difficile da quan¬ 
do Il nostro territorio è stato 
Investito da inquinamento | 
radioattivo Ma non si ha ' 
sentore dell'elaborazione di 
una linea di condotta che | 
tenga conto della nuova si- ' 
tuazlone venutasi a creare 


Cosi come almeno fino a) 
giorno In tul scruo queste 
righe non si h'i il sentore di 
alcun prov\edimento che 
venga oreso in ordine al fat¬ 
to che ie rami i pesci, I gra¬ 
ni stanno inontrando in que¬ 
sti giorni hvcUi di radioatti¬ 
vità molto superiori a ouelU 
stabiliti come accettabili dal¬ 
la Cce L emei gonza radioat¬ 
tiva non è finita, forse slamo 
In una fase di concentraalo- 
ne pe*ò i autorità sanitaria 
si coni|>orta come se la ra- 
dloattiMlà di Cernobyl fosse 
ormai spariti come se fosse 
ormai tulUi alle nostre spal¬ 
le cot H se non fosse ancora 
fra noi una pericolosità che 
attrai, ers i fa^l mutevoU e al¬ 
terne ma che non scompara¬ 
re e si dimezzerà nei tempi 
IdenU'ieati dagli studi dì fi¬ 
sica. per 11 cesto — Il più 
preoccupante fra gli Inqui¬ 
nanti che cl hanno investiti 
— solo fra Lirca uent anni. 
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informatica 


Telematica in Borsa 
basta con i «gesth> 


L'informatizzazionc avanza | 
anche lungo i non sempre facili i 
sentieri del sistema finanziano j 
È di qualche giorno fa la presen* | 
tazionc, nella sala delle grida , 
della borsa valori di Milano, del | 
servizio affari del sistema Borsa* | 
mat. Concepito agii inizi de) 
1985, Il sistema è m parte già i 
operativo da luglio con l’avvio i 
del servizio «ordini», che permei* 
te attualmente ad un centinaio 


di utenti di far giungere proprie 
richieste di acquisto c vendila di 
titoli direttamente all'agente di 
cambio durante le sedute di con* 
trattazione, grazie al collega* 
mento di due videoterminali 
Oggi, con l’imminente adozione 
sperimentale del servizio affari, 
la telematica arriva direttamcn* 
te dentro le corbciKcs, dove ma* 
tcriaimcnte maturano e si effet* 
tuano gli scambi di pacchetti 
azionari 


Il mondo di piazza degli Affari | 
non t piu rermetica -citta proi¬ 
bita» di qualche anno fa ilbMm 
della borsa ha reso familiare, ne* | 
gii ultimi tempi, il funziona* i 
mento del mercato dei titoli a fa¬ 
sce sempre piu larghe di piccoli 
risparmiatori L’arrivo della tele* | 
malica pare destinato ad abbai- ' 
tere un ulteriore frammento di : 
questa ideale barriera i 

Vediamo quindi piu nel detta* | 
glio il funzionamento del siste* i 
ma II servizio ordini permette al 
committente fchi vuole cedere o 
acquisire titoli) di trasmettere il 
proprio ordine attraverso la ta* 
stiera di un personal computer 
all'agente di cambio, che provve- 
derà a svolgere l'operazione ri* 
chiesta dal cliente, confcrman* 
dogli successivamente l’awenu* 
ia transazione I vantaggi dell’a¬ 
dozione del Borsamat-ordinl ri¬ 


guardano, soprattutto, ia tempe* | 
stività e la precisione delle cemu* I 
nlcazionl tra le parti interessate, 
legate sino ad oggi agli umori 
non sempre felici delle lince tele¬ 
foniche 

Con il Borsamat affari subirà 
invece un grave colpo l’immagi¬ 
ne popolare deirinimitabile mi¬ 
mica degli agenti di borsa con il 
completo dispiegamento questa 
parte del sistema, le negoziazio¬ 
ni e gli scambi di quote azionane 
avverranno direttamente con 
l’uso del terminali Ogni agente 
di cambio potrà richiedere all'e¬ 
laboratore di presentargli, sullo 
schermo, tutte le migliori richie¬ 
ste di acquisto e vendita presenti 
a quel momento per un determi¬ 
nato titolo, con l’indicazione del¬ 
la quantità di azioni proposta 
per lo scambio, potrà Quindi de¬ 
cidere se accettare quaicuna del¬ 


le offerte o se inserirne, con l'au* 
siho della tastiera, una propria 
In ogni fase della seduta borsisti¬ 
ca ingente di cambio potrà di¬ 
sporre del quadro riassuntivo 
delle operazioni svolte su un sin¬ 
golo tiblo 0 sull'andamento del- 
F'intero listino 

Addio percib alla gestualità 
che ha contraddistinto, sino ad 
oggi, la trattazione di titoli nei 
recinti borsistici di tutta Italia (il 
Borsamat si configura come rete 
telematica in grado di collegare 
tutte le nove principali piazze 
nazionali, con reccezionc di Ve¬ 
nezia, dissociatasi dall'iniziati¬ 
va)? Non da subito Inizialmente 
il servizio affari sarà sperimen¬ 
tato, per almeno tre mesi, su due 
soli titoli L'estensione al resto 
del listino avverrà m maniera 
regolare anche se non rapidissi¬ 
ma, entro la fine del 1987 una 


ventina di titoli (compresi alcu¬ 
ni di quelli guida) potrà essere 
negoziata attraverso le rete Bor- 
samaL 

Prima di correre il sistema 
(che si avvale di una configura¬ 
zione gerarchica degli eiaborato- 
ri su tre livelli, in ognuno dei 
quali 6 prevista rimmediata sup¬ 
plenza di ogni unità che per 
qualsiasi motivo dovesse entrare 
In avaria) dovrà perciò imparare 
a camminare Per l'avvio delia 
sperimentazione sono inoltre 
necessarie disposizioni Consob 
sulla trattazione continua e si 
multanea dei titoli, destinata a 
sostituire fattuale chiamata alle 
grida, che prevede la negoziazio¬ 
ne separata, netfarco della sedu¬ 
ta giornaliera delie varie parti 
dcllistino. 

Paolo Rigamonti 


accade 


Ia Firenze planetario del '400 


4WC."Tv'S > lavori di restauro della Ba- 

slllca di San Lorenzo a FI- 
renze hanno messo in luce 
^dipinto del XV secolo che 
IBS* ^ t* itry rt^ -fi si è rivelato un vero e proprio 

planetario L'opera d’arte 
^ mostra una particolare co- 
* V V 1 noscenra della volta celeste 

BMH y' probabilmente l'Ignoto arti- 

•f*!f I sta fu assistilo da un astro- 

il nomo nel difficile compito di 

a!!: g r tracciare le posizioni oel So- 
Iji*' ^ I®» Luna e delle stelle 

. *' * Sul numero di iAstronomla» 

• J ^ gennaio viene ricostruita 

jA ^ \ f la data In cui 11 cielo si pre- 

^ ' scnlava a Firenze cosi com'è 

f “ ^3 L raffigurato nella cupola 

1^? N esallamontelMoB luglio del 

Dopo venti ore è già vita 

L'inizio della vita umana è stalo ufficialmente fissato dai 
iComltoio consultivo sull'lnfccondllài dello Stato di Victo¬ 
ria. In Australia 11 Comitato ha stabilito che le cellule rag¬ 
giungono lo stato di embrione venti oro dopo la focondazio- 
16 SI tratta di una definizione estremamente importante per 
, ricercatori di questo Stato] dal momento che le leggi di 
Victoria vietano qualsiasi sperimentazione e qualsiasi ricer¬ 
ca su embrioni umani ora tali ricerche verrebbero consentite 
fino a venti oro dalla fecondazione Ma è anche una svolta 
decisiva in campo etico-legale, che si inserisce nel dibattito 
In corso a livello mandlale sulla bloctica e sulla liceità o 
meno detta sperimentazione su cromosomi ed embrioni 
umani Non contenti, alcuni scienziati australiani hanno 
proposto un'ulteriore definizione quella di «prc-embrionet 
|Mr l'ovulo fecondato fino al quattordicesimo giorno 

Cresce la famiglia degli orsi 

Buone notizie per una specie 
ahlmale quasi estinta In Ita¬ 
lia: l’orso bruno Negli anni 
BetUnte sulle Alpi ne erano 
rtmaatl non piu di una deci¬ 
na e la loro completa scom¬ 
parsa sembrava questione di 
mesi Bi corse allora ai ripari 
eon una serie di Iniziative, 
ehv a quanto pare hanno sor¬ 
tito qualche risultato Secon¬ 
do gii ultimi rilevamenti, ii 
numero degli orsi bruni nel 
Ttontlno è risalito a 14-16 
unità, fra cui alcuni piccoli, 
mentre nel Tarvisiano un se¬ 
condo gruppo proveniente 
dalla Slovenia appare ormai 
Biabllmente ambientato. 

Da Lipari detersivo «pulito» 

Verrà dall'Isola di Lipari, ta più grande delle Sulle, Il detersi¬ 
vo ecologico del futuro Alcuni ricercatori dell'Università di 
Messina hanno scoperto la possibilità di estrarre a basso 
costo, dalia pomice oeii'isoia, la leoiite, sostanza non tossica 
ohe può ottimamente sostituire nel detergenti 11 fosforo Se¬ 
condo una legge del 198&i dal primo gennaio del prossimo 
anno non potranno piu essere messi In commercio detersivi 
contenenti fosfati, causa prima deirinquinamento delle ac¬ 
que Alla zeolite sembra quindi assicurato un brillante avve¬ 
nire, Tanto più ohe dalla trasformazione della pomice al pos¬ 
sono ottenere due qualità di questa sostanza la zeollte pura, 
destinata all'industria del detergenti, e quella ferrosa, che 
iMtrà essere utilizzata In agricoltura (per fertlllzuntl e man¬ 
gimi) 0 nel campo dell'impiantistica In cemento B allo studio 
anche un possibile impiego nel settore cartario 

Centrali, sicurezza al computer 

Il computer aiuterà ad ele¬ 
vare Il grado di sicurezza del¬ 
le centrali Idroelettriche so¬ 
vietiche Le informazioni 
provenienti da tutto il Paese 
giungeranno atl’Istituto di 
Idrotecnica di Leningrado e 
qui, attraverso la loro elabo¬ 
razione, sarà possibile co¬ 
struire una teoria unitaria 
sulla sicurezza degli Impian¬ 
ti L'Iniziativa è di estrema 
importanza in Urss, dove le 
centrali spesso vengono co- 
atrulte in zone sismiche o ca¬ 
ratterizzate da temperature 
estremamente basse Con il 
computer sarà Inoltre possi¬ 
bile simulare incidenti per 
verificare le eventuali conse¬ 
guenze 






U® esperto spiega come funziona la «terapia cognitiva» 

Depresso, guarirai 


Un precedente articolo 
sulla depressione ha solleva¬ 
to interrogativi e prodotto ri¬ 
chieste di approfondimento 
In molti lettori La novità 
dell'argomento e la frequen¬ 
za con cut anche in Italia si 
parla di terapia cognitiva, 
come una nuova frontiera 
per aggredire uno del mali 
piu antichi deU'umanUf che 
oggi ha assunto dimensioni 
macroscopiche, mi spingono 
0 rispondere con questo ar¬ 
gomentazioni 
Quando F venne da me 
per una consultazione era 
molto depresso, temeva di 
non farcela c di non avere i 
piu speranza per il proprio ; 
futuro Era assillato da un | 
pensiero automallco negati- , 
vo i) terrore che qualunque i 
cosa facesse gli altri lo giudi- . 
cassero Incapace, un buono a ! 
nulla, un fannullone Questo 
particolare stato emotivo era 
preminente quando F si tro- , 
vava ai lavoro 
Airinlzlo gli chiesi quali 
erano le sue aspettative ver¬ 
so questo tipo di intervento e 
mi rispose che negli ultimi 
anni era stato seguito da di¬ 
versi psicoterapeuti di diffe¬ 
renti orientamenti clinici e 
scientifici, ma senza risultati 
apprezzabili, anzi In certe si¬ 
tuazioni, per esemplo quan¬ 
do aveva doveva stare in 
mezzo agli oltri, si sentiva 
peggiorato, lo spingeva 


Sono passati più di due se¬ 
co// da quando /'uomo scopri 
che a/cune professioni pos¬ 
sono provocare il cancro 
EraIU773 Un medico londi¬ 
nese. Percivai Pori, fece Ja 
seguente osservazione una 
forma tumorale molto rara. 
// cancro dello scroto, ora in- 
vece frequentissima fra gU 
spaseacamlnl Allora questi 
lavoratori di arrampicavano 
ogni giorno su e giù per l ca¬ 
mini intasati di fuliggine 
Era forse la caligine a causa¬ 
re la malattia? La conferma 
venne più di cento anni do¬ 
po, quando le prove di labo¬ 
ratorio dimostrarono che II 
bensopirene. una sostanza 
prodotta nella combustione, 
ha proprietà cancerogene 
Oggi gli spazzacamini so¬ 
no praticamente scomparsi, 
ma nei frattempo sono state 
prodotte migliaia di sostanze 
i cui effetti sono in gran par¬ 
te ancora sconosciuti Il cor¬ 
redo genetico svolge un ruo- 
io importante neiia carcino- 
gcncsl, aitrimenti non si 
spiegherebbe perché aicuni 
forti fumatori muoiano di 
vecchiaia e aitri sviliwpino II 
cancro polmonare Tuttavia 
/'incidenza dei fattori am¬ 
bientali ha assunto un peso 
via via crescente 
L'ultimo esemplo, in ordi¬ 
ne di tempo, viene dalla cen¬ 
trale termoe/ettriea Enel di 
Turbigo, un comune in pro¬ 
vincia di Afiiano A Turbigo 
una prima indagine epJde- 
mlologica sulle cause di 


quindi verso la terapia co¬ 
gnitiva, da una parte, la cu¬ 
riosità verso questo nuovo 
metodo di trattare gii stati 
depressivi e, dall'aitra, Il bi¬ 
sogno di non lasciare nulla 
di Intentato pur di stare me¬ 
glio Aveva sentito parlare 
genericamente di questa 
nuova forma di psicoterapia, 
ma non sapeva dire in che 
cosa essa consisteva e l'im¬ 
pegno che richiedeva 

La psicoterapia cognitiva 
— risposi — è un trattamen¬ 
to psicologico a termine ha 
una durata rncdia che oscilla 
tra le ?0 e le 25 sedute, all ini¬ 
zio esse hanno una cadenza 
bisettimanale per tre quattro 
sotllmanc, poi una frequen¬ 
za settimanale Sono previ¬ 
ste delle sedute di richiamo a 
trattamento concluso Essa 
poi si regge su due principi di 
base, che il paziente è un In¬ 
dagatore, un ricercatore c 
che il lavoro che si fa duran¬ 
te le sedute è solo una parte 
dell'impogno che richiede ia 
struttura e l’organizzazione 
della terapia. Grande Impor¬ 
tanza acquista infatti l'atti¬ 
vità che si svolge fuori della 
seduta, come per esemplo I 
«compiti a casa*, il self-help, 
(talutati da te*) e prove speri¬ 
mentali ecc Tutto questo 
materiale é parte integrante 
e costitutivo della psicotera¬ 
pia cognitiva. 

L’obiettivo dell'approccio 


cognitivo al disturbi psicolo¬ 
gici come la depressione, 
non è quello di agire diretta¬ 
mente sulla struttura della 
personalità, come fa la p$l- 
coanatlsl, né quello di mo¬ 
dificare l'assetto del compor¬ 
tamento tramite 11 condizio¬ 
namento operante, come fa 
Il comportamentismo, ma 
: quello di controllare le emo- 
I zloni attraverso le cognizioni 
e, cosi agendo, influire In via 
indiretta sulla personalità di 
bascesulcom^rtamcntì SI 
parte dal presupposto che i 
disturbi della personalità so¬ 
no addebitabili a disfunzioni 
del pensiero, a vere e proprie 
distorsioni del senso comu¬ 
ne 

La psicoterapia cognitiva 
non prevede quindi l'analisi 
sistematica delle espcrienre 
trascorse, ma butta delle 
sonde nel passato per com¬ 
prendere meglio 11 presente 
Ai paziente stesso è richiesto 
di tracciare a grandi linee 
una autobiografia che per¬ 
mette di guadagnar tempo e 
di tener presente gii eventi 
più significativi deila pro¬ 
pria esperienza Si agisce di 
conseguenza sul «qui ed ora* 
e sulla progettazione di in¬ 
terventi sperimentali Se si 
sbaglia si possono trovare e 
sperimentare aiUl percorsi 
fino a quando non si indovi¬ 
na quello giusto. Idoneo a ri¬ 
vedere I propri convlncimen- 


I ti dislunzionali di base 
I In sintesi la terapia cogni- 
I Uva è un sistema di psicote¬ 
rapia breve, con un suo im¬ 
pianto teoretico, una sua 
procedura sperimentale ed 
un Insieme di tecniche di in¬ 
tervento Finora ha avuto un 
buon successo nella cura del¬ 
la depressione, delle fobie e 
dell'ansia, mentre non c sta¬ 
ta ancora provata nella cura 
delle psicosi 

Le sue radici culturali af¬ 
fondano nel modello psicodl- 
namlco a partire da quello 
psIcoanalUlco, nella fenomo- 
noiogìa nel comportamenti¬ 
smo, nell esistenzialismo c 
nella psicologia cognitiva di 
Piaget Ma la sua specificità 
è questa c possibile educare 
una persona ad Individuare 
gli eventi dlsfunzlonall del 
proprio modo di pensare e di 
rappresentarsi il mondo ed 11 
futuro, prevenirli ed arrivare 
ad avere un buon livello di 
adattabilità e di flessibilità 
alia realtà 

Se, per esemplo, un evento 
spiacevole («al lavoro ho 
l’impressione di non produr¬ 
re*) da luogo ad un pensiero 
automatico (*glt altri mi giu¬ 
dicano incapace») e ad un 
conseguente stato emotivo 
(•sono depresso») è possibile 
aiutare la persona a trovare 
un’alternativa razionale 
(«dovrei preoccuparmi di 
meno e sociailzzare di più») e 



pervenire ad un nuovo stalo 
cmotivo(«sono meno depres¬ 
so, mi sento piu tranquillo.) 

Con la psicoterapia cogni¬ 
tiva non si Interviene su tutti 
t problemi c su tutti I fronti, 
ma si affronta quel partico¬ 
lare problema che In quel de¬ 
terminato momento è rite¬ 
nuto prioritario dall’Interes¬ 
sato Non è sufficiente dire, 
per esemplo, che uno si sente 
giudicato male sul lavoro 
per poter avviare con effica¬ 
cia un trattamento, ma è ba¬ 
silare individuare e restrin¬ 
gere li campo della disfun¬ 
zione (In quale attività, in 
quale momento della giorna¬ 
ta, da chi etc y Solo cosi si 
possono valutare con mag¬ 
giore efficacia l risultati 

E li> definitiva un inter¬ 


vento terapeutico mirato, 
che attraverso l’Individua¬ 
zione delle regole depresso- 
gene (che danno cioè luogo 
alla depressione) c I analisi 
del vantaggi e degli svantag¬ 
gi di tenersele o di cambiar¬ 
le, contribuisce ad oumenta- 
re il senso di padronanza. 

La lista del problemi c la 
scelta delle priorità viene 
fatta dal paziente con l'aiuto 
del terapeuta c solo quando è 
stato risolto quel problema si 
può decidere se passare ad 
affrontarne un altro La 
stessa valutazione dell'anda¬ 
mento delia terapia viene ef¬ 
fettuata durante ia seduta, 
che si apre con un feed-back 
su ciò che è stato fatto, conti¬ 
nua con la formulazione di 
un ordine del giorno che si 
vuole affrontare e si chiude 


con rassegnazione di un’at¬ 
tività da svolgere ai di fuori 
della seduta 

L'impegno che si richiede 
è quindi molto massiccio sia 
per il paziente che per I) tera¬ 
peuta molti risultati dipen¬ 
dono liall'affidQbilità dei la¬ 
voro che si fa fuori della se¬ 
duta e dalia capacità del pa¬ 
ziente di usare la tecniche 
del self-help. Ma al termine, 
se le cose funzionano, il sen¬ 
so di inadeguatezza o di falli- 
mente* dovrebbe essere ridot¬ 
to e Io sguardo verso il futu¬ 
ro dovrebbe essere accompa¬ 
gnato da una maggiore spe¬ 
ranza e da una maggiore fi¬ 
ducia nelle proprie capacità 
e nelle proprie risorse psico¬ 
logiche 

Glustppe 0« Lue* 



Il caso della centrale di Turbigo: cancro e ambiente 


Iniziò lo spazzacamino 


■ ' /■. ■ ' ’sV'. 


morte venne ultimata nel gli operai della centrale dc- 
rebbn.io àenoaa su iniziati- ceduti per neoplasie erano 
va de//'Ist/(ueo tumori di M/- « dorg/o rispetto a 


lana, del Servizio sanitario 
azIcncaleedella M?! I rl- 


5U/tatJ furono drammatici 


Gii autori dello studio 


compilarono una iista delle 
sostanze più pericolose 
•Idrocarburi aromatici poli- 
ciclici», prodotti dalla com¬ 
bustione delia nafta Si dif¬ 
fondono negli ambienti di 
lavoro per perdite di fumi 
dalle caldaie, e sono presenti 
sia nella nafta che nelle ce¬ 
neri rimosse durante gli In¬ 
terventi periodici di disin¬ 
crostazione delle caldaie 
Amianto usato come coiben¬ 
te di turbine, caidaie e tuba¬ 
zioni e comeant/fiamma nel¬ 
le pareti dei bacini di conte¬ 
nimento del serbatoi di na¬ 
fta J lavoratori sono esposti 
durante gii interventi di ma¬ 
nutenzione per la rimozione 
del coibente Jdrazina in so¬ 
luzione acquosa al J5% usa¬ 
ta come degasante e anticor¬ 
rosivo nel ciclo acqua-vapo¬ 
re I lavoratori sono esposti 
durante le operazioni di cari¬ 
co Bifenin poitclorurati 
(Pcb), presenti nel Irasfor- 
motori e nel misuratori di 
pressione Le esposizioni si 
verificano durante gli inter¬ 
venti di manutenzione per 
perdite e sostituzione del 
fluido Idraulico Infine cro¬ 
mo, nickel e berilìio cui sono 
esposti I lavoratori durante 


gli Interventi di demolizione 
de/ie scorie e di manutenzio¬ 
ne meccanica In caldaia» 

•La costanza del ciclo pro¬ 
duttivo —> aggiungevano gli 
autori — la presenza nei- 
i'ambiente generale di alcu¬ 
ni dei cancerogeni menzio¬ 
nati e lo rotazione di talune 
mansioni, hanno portato a 
considerare la durata del la¬ 
voro come unico indicatore 
dell'Intensità di esposizione 
J dati mostrano come l'ec¬ 
cesso di neoplasie sla a cari¬ 
co esclusivamente dei grup¬ 
po di lavoratori esposti per 
più di dieci anni li tempo in¬ 
tercorrente fra l’inizio dell'e¬ 
sposizione e la morte per tu¬ 
more é Infatti di 20,4 anni 
L’analisi, tenendo conto del¬ 
la struttura per età, della 
mortalità per altre cause 
{32,34 decessi a ttesi contro 2 2 
osservati) suggerisce che ia 
popolazione In studio sia co¬ 
stituita da soggetti selezio¬ 
nati in funzione di un buon 
stato di salute Questo porta 
maggiormente ad escludere 
che l'eccesso di neoplasie ri¬ 
scontrate sfa atfribuibiie ad 
esposizioni diverse da quelle 
professionali, e porta inoltre 
a Ipotizzare che l’effetto del¬ 


l’esposizione sia softostfma- 
to* 

J risuitatf della ricerca, al¬ 
ia quale aveva coiiaborato 
attivamente il consiglio di 
fabbrica, suggerirono /'ado¬ 
zione di una serie di misure 
di sicurezza li cui elenco ri- 
chiederebbe uno spazio ec¬ 
cessivo Alla fine del JOSSgll 
epidemio/ogl hanno steso 
una relazione di aggiorna¬ 
mento che ha confermato I 
risultati della prima Indagi¬ 
ne 21 casi di morte per tu¬ 
more su 37 morti totali Da 
notare che, nel frattempo, 
grazie ad una campagna di 
educazione sanitaria, ia per¬ 
centuale di non fumatori era 
passata dai 54% dei J980 ai 
60%clell985 •^ne tuttavia 
possibile — osservanogli au¬ 
tori — per l'tnìervaUo di 
tempo che va dalla diagnosi 
a/la morte, rilevare quali ef¬ 
fetti abbiano avuto le misure 
preventive adottate dopo la 
prima indagine» 

A quali risuitatl perver¬ 
remmo so ricerche altrettan¬ 
to accurate venissero con¬ 
dotte su tutto /'habitat In cut 
vive /'uomo? Qualche anno 
fa John Higginson, direttore I 


Diabete: diagnosi pronta 

In pochi secondi è possibile diagnosticare lì diabete, con una 
procedura estremamente sempTlflcala elaborata — informa 
la Novostl — dal ricercatori deU’lstituto di Biochimica del¬ 
l'Accademia delle Scienze della Lituania Alla sua messa a 
punto si è giunti dopo una serie di ricerche nel campo dei 
fermenti, ricerche che hanno permesso di rinunciare alle 
consuete analisi di laboratorio |wr li diabete, sostituendovi II 
nuovo apparecchio elettronico Questo stabilisce la quantità 
di glucosio nel sangue reagendo ai com^rtamento del fer¬ 
menti ncirorganlsmo L'apparecchio «Eskan-O» verrà ora 
prodotto In serie dalla ditta sovietica di calcolatori «Sigma. 
La semplicità della sua utlllrzazlone ha spinto gli scienziati a 
studiare la possibilità di un impiego anche al di fuori delle 
strutture mediche A questo proposito si sta pensando ad un 
apparecchio miniaturizzato che consenta a chiunque una 
veloce autodiagnosi 

Reattori nucleari in orbita 

Sono una cinquantina l sa¬ 
telliti nrtlflclaUjxistl In orbi- * 

ta attorno alla Terra con pie- //\ 

cole centrali nucleari a bor- /»/\ / / A 

do Lo rivela un recente stu- ^\\ /// / 

dio della Teledyne Brown \\\\ (/// 

Engineering, secondo li qua- \ VO'// / 

le ogni anno viene immesso 
in orbita, da parte di sovletl- 
cl e statunitensi, un quintale ^ jUDgH/' 

e mezzo di materiale ra- \ 

dloattlvo È una soluzione ///> TVW 

priva di rischi? Sembra prò- //// \\\\ 

B rlodlno slvedaadesempio (/// \\\\ 

coso del satellite America- \// \\\\ 

no Snap-IDA dotalo di reat- \\V 

bore nucleare, che dal 1979 \V 

•perde l pozzi» senza che gli ^ 

scienziati sialunllensl siano 
ancora riusciti a scoprirne le 
cause 


I inquinamento 


Dalla plastica indistruttibile ai sacchetti di carta 


^accumulo del rìschio 


Nel 1091 l contenitori di 
plastica non biodegradabili 
saranno fuori legge Intanto, 
le sostanze organoclorurate 
presenti nel Pvc reagendo 
con le sostanze chimiche li¬ 
berate dalla lignina compo¬ 
nente della carta c del legno, 
producono diossina Una ve¬ 
ra cultura dell ambiente, al¬ 
meno nel senso di conoscere 
e rispettare alcune leggi, I 
'fondamentali* In ecologia, 
In Italia fatica ancora ad 
avanzare Certo, 1 movimen¬ 
ti ambientalisti penetrano In 
molti ambiti Tra l meno 
usuali, le organizzazioni del 
commercianti 
E 11 caso ad esemplo, del¬ 
la Conlestrcenil di Parma 
con un’lnirlallva partita nel¬ 
le scorso settimane per cui 1 
commercianti ad essa ade¬ 
renti si auloiaistranno per 
dare al clienti sacchetti di 
carta rigenerala anziché 1 
piu economici shoppers di 
plastica In preparazione a 
questa Iniziativa, è stato 
commissionato a un ricerca¬ 
tore dell Università di Par¬ 
ma, Johann Von Berger, uno 


studio sullo smaltimento del 
rifiuti solidi urbani Risulta¬ 
to richiesta di raccoìtadiffe- 
renztata del rifiuti e riciclag¬ 
gio A’tro tentativo, Il lancio 
commerciale di sacchetti fo¬ 
todegradabili, cioè capaci di 
dlssol/ersl con 1 esposizione 
alla luce solare e trasformar¬ 
si In acqua c anidride carbo¬ 
nica U stanno acquistando 
alcune municipalizzate per 
l'Igiene urbana, comesacchi 
' di raccolta, tra cui quella di 
Bologta 

Allora, basterebbe un po' 
di buona volontà o qualche 
accorgimento tecnico per ri¬ 
solvere Il problema? Troppo 
facile «I sacchetti di carta 
' certo vanno benissimo, ma 
come la mettiamo con scritte 
tipo 'salviamo la natura’ 
che portano Impressa con In- 
I chiostri che contengono bl- 
fenile, uno del veleni piu in¬ 
sidiosi?», parte polemico II 
prof Bruno Cosadel, docente 
j di ecologia airunlversità di 
' Urbino Per quanto tiguarda 
poi I «accheltl fotodegrada- 
I bill, U professore è ancora 
I piu duro «Sono un’autentico 


"bidone” Intanto dai punto 
di vista tecnico, del funzio- 
! namento occorrono tempe- 
: rature costanti tra l 35 e I 40 
gradi Poi. la loro destinazio¬ 
ne principale é la discarica, 

! dove è buio e quindi non pos- 
I sono dlsclogliersl Ma so- 
i prattutio ciò che è allarman¬ 
te e la presenza di un partico¬ 
lare monomero, che serve, a 
contatto con la luce c il calo¬ 
re, a demolire il sacchetto 
Ora. studi francesi su questo 
monomcro, le cui caratteri¬ 
stiche sono ancora coperte 
da brevetto, hanno dimo¬ 
strato che esso da solo pro¬ 
voca secchezza Irreversibile 
nel terreni Inoltre è molto 
peggio che 1 costituenti del 
sacchello si disperdano ptr 
combattere il nemico biso¬ 
gna vederlo» 

Molti probìcmi che sono 
emersi solo negli ultimi anni 

— l’eutrofizzazione dell A- 
driattco per fare un esemplo 

— li professor Casadel li ave¬ 
va già denunciati — inascol¬ 
tato — vent'anni fa «Oggi 
non è piu la tossicità acuta 
che spaventa, ma è I Inqui¬ 


namento da accumulo, sotti¬ 
le, subdolo, quello provocato 
dalle piccole quantità di so¬ 
stanze non dcgradablll che a 
singole dosi non fanrlo nulla 
ma che sommate creano la 
pestilenza, nel momento In 
cui scatta I Istante patoge¬ 
no* Lesempio piu calzante è 
quello della torre di Fisa an¬ 
no dopo anno si piega, ma so- 
loTultlmocentimetro provo¬ 
cherà la catastrofe «Ecco, di 
fronte a questo — dichiara 11 
prof Casadel — sono pronto 
aH'opparentc eresia c dico 
meglio cento Bophal, con 
centinaia di morti ma con 11- 
soclanato di metile che poi si 
riassorbe piuttosto di questo 
lento accumulo che rischia 
di diventare Irreversibile» 
Inquinamento diffuso, quin¬ 
di il discorso assume con¬ 
torni planetari c si passa al 
grandi principi dcU’ocologla 
•La biosfera c un sistema a 
lin II finiti e a ciclo chiuso 
ni n si può quindi concepire 
uno sviluppo llUmltato 1 li¬ 
miti allo sviluppo, In altri 
termini, non sono dati dalla 
carenza di risorse e di ener¬ 
gia, ma dali'Inquinamcnto 
che deriva daU'uso di que- 



Le cooperative di consumo sono state fra le prime ed adottare 
i sacchetti di certa in luogo deila plastica 


ste risorse* Il professor Ca- 
sudel stila un sintetico sche¬ 
ma •L'ecosistema deve ri¬ 
manere in omeostasi, pro¬ 
prio perchè ha limili finiti 
Quindi II pool drnsorsc, c loé 

f u clementi presenti in na- 
ura, devono restare In equi¬ 
librio con II pool di scamolo, 
cioè rinslome delle attività 
di trasformazione delle ri¬ 
sorse La catena alimentare 
ne è un classico esemplo Og¬ 


gi però nel pool di accumula¬ 
zione non esiste fetd back 
negativo Tuomo ha croato 
molecole IndlslrultiblU che 
non possono piu rientrare 
nel ciclo, e quindi si accumu¬ 
lano e rischiano di sommer¬ 
gerci Le plastiche ne sono 
! un esemplo, ma se ne posso¬ 
no fare innumerevoli altri, 
tra cui l concimi e 1 pestici¬ 
di» 

SI possono Ipotizzare a 


e fondatore della World 
Health Organlaatlon’s tnter- 
natloml Agency fot Re¬ 
search on Cancer, ha osser¬ 
vato thè II tasso di tumori 
può differire anche di cento 
volte da una regione all'al¬ 
tra In parte per ragioni ge¬ 
netiche, ma 11 vero imputato 
é l’ambiente E questo fatto 
riporta ancora una vo/Ui a 
una precisa conc/us/onc 
un’azione vcrainente incisi¬ 
va per una prevenzione pri¬ 
maria del tumori, un impe¬ 
gno strio e responsabile per 
il disinquinamento dell’am¬ 
biente potrebbero ridurre 
drasticamente l'esposinone 
al fattori che provocano II 
cancro 

E un compito ineludibile, 
soprattutto nel momento in 
cui ie terap/e chirurgiche, 
chemioterapiche e radianti 
— ad recezione di alcune for¬ 
me noplasttche come I tumo¬ 
ri Infantili, le leucemie g/o* 
Vanlil e alcuni linfomi — 
sembrano avere raggiunto 
un limite oltre li quale/a loro 
azione è Incapace di bloccare 
il male 

Flavio MIcholini 


questo punto due soluzioni o 
diventare coscienti di muo¬ 
versi In un sistema finito e 
quindi trasformare radical¬ 
mente Il modo di produrre, 
annullando le cause di inqui¬ 
namento. o Intervenire al- 
rinterno di questo abnorme 
pool di accumulazione per 
trovare le tecniche per far 
rientrare In ciclo ie molecole 
attualmente Indistruttibili 
■La scienza — conclude Ca¬ 
sadel — oggi riesce solo a In¬ 
vestigare sulle soglie di ri 
schlo, ed è ben lontana dal 
trovare soluzioni a quest’ac¬ 
cumulazione abnorme Fri 
ma di soccombere sotto 11 
mole del rifiuti, converrebbe 
riconsiderare l modi dell’at¬ 
tuale sviluppo* 

Patrizia Romagnoli 


Errata corrige 

Nell'arttcolo di Rosanna Al 
bcrttnl «Se smette di baiti rt 
1/ cuore dei computer» pub¬ 
blicato lunedi 2^ dlcembn 
uno s\arione tipografico ha 
capovolto 1 / senso di un ca 
poverso La frase «Il proces 
so di produzione é Intricalo 
ma guidato da una fmalita 
prevalente l'errore», andai i 
correttamente letta così • 
finalità prevalente l’am 
mazzamento deil^rrore» Vi 
scusiamo con /'autrice e eon 
i iettori. 
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Ricerche, articoli, dibattiti sulla struttura urbana 
del nostro Paese • L’esempio inglese, 
le riforme dell’Istat, la divisione amministrativa 


Comune è (troppo) pìccolo 


Don vengane le occasioni per co* 
nosccre la struttura urbana del no* 
atro Paese La poderosa «griglia* del¬ 
lo città, entro cui si organizsano I 
flussi delle comunicazioni, l servizi 
pubblici, I movimenti delle persone, > 
lo roti commerciali, gli approvvigio¬ 
namenti delle risorse energetiche e 
alimentari, le pmdusionl industriali 

ctoà, in definitiva, ia quasi totalità 
delle attività del nostro Paese —, è la 
struttura stessa del nostro vivere 
quotidiano e disciplinato ed offre già 
ia prospettiva di come questo vivere 
sarà domani 

Un toma di eosi largo interesse è 
del resto costantemente presente 
neirinformazione dal periodici re¬ 
soconti glornallstlol, alle monografie 
divulgative sul taglio delia Tonno dì 
Arnardo Dagnasco (Einaudi), dalle 
«grandi operei (vedi ira l'altro gli ot- 
trml articoli contenuti nella 
Tipscana, coUana «storta d'Italia. Le 
reglonti), al pertodiet convegni' di 
quello tenutosi a Varenna nello scor¬ 
so ciugno, a cura deli'l- 
ReR/Progotto Milano e della Fonda* 
sione Agnelli, sono ora in libreria gli 
atti ili sistema metropoilteno Italfa* 
no, F Angeli) 

VI è póna ricerca. In un seminario 
promosso a Roma dail'Istat e dall'I¬ 
stituto di ricerca della Regione To¬ 
scana (Irpet) sono stati presentati i 
primi risultati di un vasto progetto 
di identl/lcaelone di sistemi territo¬ 
riali In Italia. B forse questo II primo 
tentativo di fornire, agli studi econo¬ 
mici e sociali, una base conoscitiva e 
statistica che non si rifaccia alle di¬ 
visioni amministrative dei territorio 
(comuni, province, regioni), bensì ad 
una ben Inversa mappa nmslonaie 
del Paese, quale al è venuta dise¬ 
gnando negli ultimi tre-quattro de¬ 


cenni Quello Intorno Qll’obsoleto 
frarlonamento amministrativo è In 
effetti un lamento che da decenni le¬ 
vano tutti coloro che devono inter¬ 
pretare I dati statistici romiti dairi- 
stat, che ha slnora ignorato alcune 
delle realtà urbane piu macroscopl- : 
che — come le metropoli e le aree di I 
conurbazione —, cosi come ogni al- | 
tra divisione del territorio che trava- i 
Ilohi I confini amministrativi ufficia¬ 
li Ora fa propria l’esperienza e 11 mo¬ 
dello di analisi che lurpet — uno del 
pochissimi centri studi regionali a 
non naufragare nel maro della lot¬ 
tizzazione — ha già collaudato por I 
sistemi territoriali della Toscana, in ' 
collaborazione con l'università In- | 
glese di Noweastie Cosi, ottraverso | 
questo doppio tramite, giungono an- i 
che in Italia — ma con trenVannl di | 
litardol — le esperienze della stati- ' 
sticq sociale e della geografia quan¬ 
titativa, che sono state tra le prime 
pionieristiche utilizzazioni pubbli- ' 
che dell’elaboiatore ctettronico, so- I 
prattutto nei Paesi di cultura anglo¬ 
sassone (all'origlno della stessa Ibm 
vi furono le forniture di macchino 
meccanografiche al Consus Bureau 
atatunltense) 

Lo comunicazioni del seminarlo di 
Roma hanno riguardato aia l'analisi 
della struttura produttiva italiana 
che li problema delle zone residen¬ 
ziali, ma è soprattutto dal gruppo di ; 
lovoro anglo-toscano (0 dallo prece¬ 
denti esperienze di Fabio Sforzi o 
Stan Openshaw) che sono venute le 
analisi di piu diretta utilità, dedicate 
al riconoscimento del mercati locali 
del lavoro In sostanza, si ha un si¬ 
stema locate del lavoro quando la 
maggior parte degli abitanti di un'a- 
realrova lavoro aU'lntcrno dell'arca 
stessa quindi questa tendo a coinci¬ 


dere con II «bacino di pendolarismo* 
entro cui lavora almeno 1175% della 
popolazione residente 
In Italia sarebbero così identld- ' 
cablll 965 sistemi locali del lavoro, a 
loro volta raggruppabili In 176 siste¬ 
mi a dimensione regionale 
Quello del seminarlo romano è 
l'ennesimo segnale della direzione 
che, ormai irreversibilmente, ha pre¬ 
so la ricerca istituzionale sul tema 
della struttura urbana italiana Non 
solo ò Impensabile che il singolo ri¬ 
cercatore possa manipolare le quan¬ 
tità di dati disponibili per I comuni 
Italiani, ma anche per l'università 11 
compito è divenuto troppo oneroso 
SI va verso il monopollo degli enti di 
ricerca pubblici, magari con qualche 
sponsorizzazione privata, come nel 
caso della Fondazione Agnelli a so¬ 
stegno del «Progetto Milano» 

Quanto al modelli Interpretativi, 
si guarda apertamente alla «città 
tecnologica* ed alla metropoli statu¬ 
nitense, a favorire le trasformazioni 
In atto. Individuando coloro che ne 
escono colpiti per Indirizzare le poli¬ 
tiche di sostegno, ad assecondare 
pienamente la «rivoluzione tccnolo- 

f ;lcn« e lo sviluppo delle nuove prò- 
esstoni (ma si dimentica che U mag¬ 
gior numero di posti di lavoro si 
creerà nelle mansioni dequalificate 
— camionisti, venditori, impiegati 
esecutivi, infermieri generici, occ —, 
secondo una previsione elaborata 
dalla Stanford University per gli 
Stati Uniti) 

Questo ricerche sono già piena¬ 
mente «Inutili* al cambiamento, dal 
momentoche l’unico vero modella di 
sviluppo Italiano ò quello spontaneo 
e «naturale», che parte dalla «Ubera 
Iniziativa* Chi sta fuori — social¬ 


mente c politicamente — di quel mo¬ 
dello di sviluppo non si ritrova certo 
ad essere 11 soggetto della ricerca che 
rende piu efficace 11 modello medesi¬ 
mo 

È facile tuttavia prevedere che an¬ 
che la razionalizzazione proposta ai 
differenti livelli (urbanistico ammi¬ 
nistrativo socio-eeonomico) si scon¬ 
trerà con una sorta dt deteriore «au¬ 
tonomia del politico» Da almeno 
vent'anni si sa che una adeguata ge¬ 
stione del territorio non può ignora¬ 
re, ad esemplo, che rtnscdlamento 
urbano di Milano si stende sopra 
una cinquantina di comuni apparte¬ 
nenti a cinque diverse province lom¬ 
barde, con significativi sconfina¬ 
menti nel Piemonte novarese eppu¬ 
re U Plano Intercomunale Milanese 
non è altro che un ufficio-studi, per 
giunta lasciato morire per mancan¬ 
za di sovvonzlonamcntl 

A fronte delta disattenzione stru¬ 
mentale di chi al potere c’è già, ed 
attraverso le ricerche rtdtstrtoulsce 
cariche « soldi pubblici, stanno co¬ 
munque 1 problemi dei eontroUo del 
territorio in una società industriale 
matura. Ogni emergenza ambienta¬ 
le (sono In aumento, per frequenza e 
per gravità) Impone una scala geo- 
graffea estesissima agli Interventi 
come negli episodi della nube ra¬ 
dioattiva e dcn'lnqulnamento degli 
acquedotti podant Ogni pianifi¬ 
cazione urbanistica richiede una 
centralizzazione delle decisioni e 
una forza politica eccezionale, senza 
le quali non si superano gli interessi 
locali, né si possono metter vincoli 
alla sacralità della proprietà privata 
del suoli, nó scavalcare ia giungla 
delle competenze 

Culo Tombola 


Il vero 
naso di 
Pinocchio 


A Venezia nella centralissi 
ma Scuola Grande di b Teodo 
ro (Compo S Salvador Ira 
Rialto c le Mercerie), verrà 
inaugurata alle ore IS di saba 
lo lO gennaio 1987 la mostra 
•Finocchio/Grnphia Un naso 
lungo duecento disegni medi 
ti« Lesposizione curata per 

1 assessorato alta Pubblica 
struzione dal giornalista c stu 
dioso dei rapporti mlerdipen 
denti tra «lilusirazione* e nar* 
rativa per ragazzi Piero Znnot 
to è una carrellata su) mito ri 
frangente roppresentato dalla 
creaturn dt Carlo Collodi rivi 
sitato dei maggiori autori de) 
fumetto del) illustrazione, coi 


Dal fronte Icttcrarlo-cdl- 
tonale giungono voci con¬ 
trastanti La caccia al best¬ 
seller continua c con essa, 
anche quella all ultimo (In 
ordine di tempo) romanzo 
americano, eppure la schiera 
di giovani o nuovi scrittori 
italiani, tra concorsi e rifiuti, 
si è Infoltita e, soprattutto, si 
è perfino radicata nella me¬ 
moria, assai labile, del letto¬ 
re non specializzato In que¬ 
sto gioco complesso di spinte 
e controspinte, si è Inserita 
anche l’azione, un po' all'a¬ 
mericana, delle agenzie let¬ 
terarie 

Che cosa cambia se un’a¬ 
genzia letteraria viene gesti¬ 
ta In proprio da un poeta, 
magari di fama? La doman¬ 
da non è retorica, visto che è 
stata inaugurata da poco 
•Agenzia», diretta da Anto¬ 
nio Porta c da sua moglie, al 
quali ho rivolto questa do¬ 
manda Ma per capire me¬ 
glio Il senso di questa Inizia¬ 
tiva è giusto ricordare che 
Porta è un poeta sulla brec¬ 
cia fin dal 1060, quando pub¬ 
blicò, venticinquenne, La 
palpebra rovesciata, dando 
COSI Inizio ad una lunga car¬ 
riera che, passando per l’an¬ 
tologia de 1 novissimi e l'e¬ 
sperienza de) Gruppo b3. è 
approdata, con invasioni al 
Premio Viareggio 1984 Ma 
al di là della sua attività di 
poeta, di scrittore e di dram¬ 
maturgo, c'è anche una lun¬ 
ga Cd Incisiva attività di cri¬ 
tico letterario, che va dalla 
sqa prima collaborazione, 
come redattore, a II Verri, ti¬ 
no all'attuale condlrezlone 
di AìfabcUk e La Gola. 

Quando, come e perché è 

nata questa agenzìa* 

Ho fondato questa agenzia 
letteraria circa un anno e 
mezzo fa, con mia moglie, 
che si chiama Rosemary 
Ann Lied) americana di na¬ 
scita, ma di formazione cul¬ 
turale Italiana, che aveva già 
lavorato come agente lette¬ 
rario per circa sei anni In¬ 
sieme, el slamo decisi di met¬ 
tere a frutto, da una parte la 
sua esperienza di agente let¬ 
terario, e dall'altra 11 fatto 
che lo sono si uno scrittore, 
un poeta, un critico lettera¬ 
rio, ma anche uno che ha la* 
vorato nell'industria cultu* 
rale fino alla fine degli anni 
Settanta, e per case editrici 
come la Bompiani, la Feltri¬ 
nelli, la Sonzogno Sono 
dunque vecchio del mestiere, 
e conosco piu o meno tutti 
quelli che fanno editoria, In 
Italia e all’estero Ora, con 
l’agenzia letteraria cl slamo 
Immessi In un mercato che : 
ha delle notevoli possibilità, | 
In Italia e anche in Europa, j 
perché sempre più si sente la | 
necessità di chi opera come | 
mediatore tra lo scrittore e 


concorso di grafici umonati 
pittori contemporanei di piu 
paesi anche cxtraeuropei (da 
eli Stati Uniti al Canoda e al 
Sudamenca con esempi anche 
Nordafricani) Attraverso il h 
prò e fuori del libro, in totale 
libertà espressiva 

Ha fatto p u volte i) giro de) 
mondo Pinoci-hio dal giorno in 
CUI 1881 prcs.. fiato e delincò 
il proprio carattere all interno 
del «Giornale dei bambini» ed è 
stato m seguito inglobato nelle 
tradizioni rolkloristiche e cui 
turali di paesi diversi Un giro 
de) mondo editorialmente par 
I Inndo^ che continua tuttora 
, Con 1 aggiunta anche di plagi e 
nscritture che ne hanno so 
stanziato la vitalità 11 ragaz 
I zetlo di legno e divenuto nel 
tempo 1 emblema simbolo di 
ogni sorta dt messaggi, pubbli 
ettari, promozionali ideologici 
m CUI Bi Ignora la sua trasfor 
mazione, avvenuta nel capitolo 
36 del libro in ragazzetto in 
carne ed ossa 


A Trento 
cinema e 
montagna 

C è un cinema da riconoscere 
e rivalutare e dove allo spetta 
colo (per esempio alpinistico) si 
accompagnano i sentimenti e i 
bisogni che la montagna oggi 
puu soddisfare Dalle sue origi 
m con opere documentaristi 
che e a soggetto questo cinema 
61 occupa non soltanto del) av 
ventura c degli sport alpini (do 
ve stanno cambiandogli «croi»), 
ma anche delle questioni nato 
ralistiche e sociali della monta 
gna Per discuterne e stato or 
ganizzatp un Incontro Interna 
zionole dei Filmfestival specia 
lizzati (montagna, avventura, 
sport in ambiente naturale) su 


Antonio Porta, poeta e critico, 
è diventato agente letterario 
ed ora esprime una speranza 

Mercato 
dì belle 
lettere 


T.tr 


’T 

vjrrSiAÉte ? 


Antonio Porto, poeto od oro aponto lottorario 


l'Industria culturale, cioè gli 
editori Questa mediazione è | 
una pratica corrente negli I 
Stati Uniti, dove non esiste 
uno scrittore che non abbia 
un agente, e per una ragione 
molto semplice che Io scrlt- i 
tore pensa a scrivere 1 suol 
libri, mentre l’agente pensa 
di Inserirli al meglio sui mor* 
calo 

Senta, le agenzie edItoriaU 

in Italia non sono molte 
Beh, c’è l’Agenzia letteraria 
Internazionale i'All, fondata 
ancora nel 1698 da Augusto 
Foà e diretta successiva¬ 
mente da Brich Llnder, poi 
una a Roma, i'Eulama, che 
credo esista dal '63, e poi. da 
almeno dieci anni, sempre 
qui a Milano, la Livlng lite- 
rary agency di Elfriede Pe¬ 
na. Si, In effetti non sono 
molte 

La vostra agenzia in che 

cosa si differenzia* 

Intanto abbiamo Tamblzio- 


ne di fare più cultura delle 
altre, proprio per delle ragio¬ 
ni Intrinseche Con ciò non 
rinunciamo certo a fare degli 
affari, ma li nostro punto di 
partenzaè un altro E Invece, 
proprio In questi giorni, non 
si fa che leggere sul giornali 
le dichiarazioni de^l altri 
agenti inneggianti a questa o 
a quella scoperta, a questo 
best-seller o a quello scoop. 
Tutti gli agenti dei mondo 
fanno questo tipo di lavoro, 
soprattutto gli americani, 
noi Italiani invece dovrem¬ 
mo differenziarci proprio 
nell’essere più inventivi su) 
piano culturale Questa è la 
nostra ambizione Da) punto 
di vista tecnico cerchiamo di 
dare poche opzioni, soprat¬ 
tutto di accelerare I tempi di 
decisione degl) editori Un li¬ 
bro non lo diamo ad un solo 
editore, ma facciamo delle 
proposte a quattro, cinque, 
dieci editori contempora¬ 


le tema «Quale cinema di mon¬ 
tagna ogRi e per chi*» che si 
svolgala il 29 gennaio Lap 
puniamenio — promosso m 
collaborazione con Pierre Si- 
moni. presidente dei 
Filmrcstivoi di Les Diablerets 
(^Svizzera) — ò fissalo a Trento, 
doven 11952 per iniziativa del¬ 
la città c del Club alpino italia¬ 
no è nata la prima Rassegna del 
mondo 1 Filmfestival specia¬ 
lizzati possono contribuire al 
rinnovamento (anche tecnico) 

I di questo cinema in sintonia 
, conle.'oluzionodellospettaco* 
lo c della cultura c perché li suo 
patrimonio possa arricchire 
tutto i] cinema grande, delle sa- 
, le e deUe televisioni Hanno già 
aderito i F ilmfestivnl di Anti- 
hes. Toulon Banff, Torello, 
Budapest Roma Lo Chapeile 
en Vcncors Saint Hilaire, La 
Roche le Aulrans, Lea Diobie- 
reta Giffoni Filmfcsltval « 
Rennea 


neamente dipende dal pro¬ 
getti Misuriamo quindi hn* 
tcrcs<! ^ dopo di che si segue 
una strada sola Un editore 
Italiano una volta che ha 
comprato un libro di un au¬ 
tore straniero si aspetta che 
tutti gli altri successIM libri 
gli vengano dati in esclusiva, 
mentre no tendiamo pro¬ 
prio ad alla,gare questo pa- 
noroma. In modo ene un au¬ 
tore non sla prerogativa di 
un solo editore E questo per 
una ragione molto semplice, 
anche so va contro la tradi¬ 
zione, perché altrimenti gli 
editori rischiano di addor¬ 
mentarsi su un autore 
Lei ha affermato che la 
narrativa italiana è piutto¬ 
sto debole La colpa sta nel 
disinteresse degli editori 
oppure nella effettiva 
mancanza di autori vera¬ 
mente validi* 

Le colpe possono essere 
equamente divise cioè, da 
una parte, in effetti, la no¬ 
stra istteratura è avara di 
narrativa, da sempre (non 
c’è una produzione narrativa 
cosi grande come c'è nella 
letteratura anglosassone^ 
dairallra, però, è vero che 
questa produzione o questa 
qualità non cl sarà ma) se gli 
editori non investono nella ‘ 
narrativa Italiana Quando 
leggo che non so quale sco¬ 
nosciuto autore americano, 
che verrà però lanciato come 
best-seller, è partito in Italia 
con un’asta che aveva come 
base lOChmlliorU d'anticipo, 
ebbene allora io dico che con 
100 melloni d'anticipo o d'in- 
vestimento si potevano crea¬ 
re almeno quattro narratori 
italiani È una cosa questa 
che vu benissimo dal punto 
di vista dei mercato, ma bi¬ 
sogna allora rendersi conto, 
a questo punto, che noi sla¬ 
mo soltanto de) satelilti del¬ 
l'Impero americano, e cKb In 
più cuntribulamo a finan¬ 
ziarlo V, . 

Il problema è di saper# m 
• slsutno del margini di m» 
novra 1 

La soluzione di questo pro¬ 
blema non dipende certo da 
noi come agenti ietterart, 
anche se la nostra agenita 
cerca naturalmente di trova» 
re uno spazio possibile; cosi 
abbastanza difficile, perchl 


cerca naturalmente di trova» 
re uno spazio possibile; cosi 
abbastanza difficile, perchl 
è praticato ormai più dai pi» 
coll editori che dal grandi. C# 
sono però caso editrici, coma 
ia Mo idadoTi (che detiene \\ 
20 % dei mercato), che, pro¬ 
prio perché ha ritrovato una 
grossa solidità rmanziaHa, 
ha capito che deve fare an¬ 
che ricerca, come quaislosl 
altra grande azienda, per¬ 
ché, sr non fa ricerca, muore, 
E questo dunque lo spazio 
che si può cercare di attiva¬ 
re lo spazio della ricerca. 

Pauitio Pigtnln 


A 



Arriva Butch: 
e finalmente 
riparte il «free» 


Anthony BraRien. un smaattroa del tettofono (anoha per 


DUTCII MORRIS -Current Trends In Racism in Modern Ame¬ 
rica-, Sound Aspeets LC 8683 (distr iU Ird) 

THE SAXOPHÓNE CIIOIR. -The Saxophone Shop-, SoulNote 
SN 1129 

RcBla ancore legittima nell'aria la domanda se 1 «interruzione» del 
lazi alia fine degli anni Settanta non sia tutta e soltanto storica, 
por li lento deiinearsi di nuove configurazioni sonoro sull affluenza 
delle antiche correnti Jazz e funk, oppure anche per la non fertilità 
del post free di quello scorso decennio pur tanto ricco di cose 
nuove, u ae non ci sia anche qualche ragione piu modestamente 
contingenziaie come una caduta di ricezione del jazz per sposta¬ 
mento lu altre aree (d’altronde il pubblico di quella musica è 
sempre stato ambiguo per piu d'un motivo) e raccentuato disinte¬ 
resse dell industria della musica riprodotta in fase decisamente 
critica E una domanda che si ripropone sporadicamente al) arrivu 
di opere di musicisti che non hanno nel frattempo scelto Is fuga di 
un ripensamento verso forme piu classiche o commerciali 
(Questo imprevedibile album di Lawrence •Outch* Morris, emor 
so come cornettista a fianco soprattutto di David Murray, riprcn 
de il discorso laddove gli anni Ollanla avevano operato il silon/io 
Oli è un discorso che perfezionalo nel post free del Midwest traafo 
rito a New York, proprio a Chicago al era aperto in quella cornei 
dinzA di improvvisazione che autonaliticomcnto si ascolta o di 
Hcrittura (di cui Roacoe Mitchell era stato 1 antesignano) in quo 
sto »work in progress» Butch Morris non interviene come sirvimen 
lista, ma è compositore e direttore la registrazione «live» al Ki 
ichen di New York nel febbraio 85 viene pubblicata da una indi 
pendente tedesco occidentale Morris definisce questa prima 
«conduction» omorteana come una «improvvisazione diretta* un 
•duetto improwisoto per gruppo e direttore» Un astrattezza uto 
Distica che poirebl» far pensare a un altro trombcUista e composi 
loro di pochi anni fa, Leo Smith, solo che la musica di Morris é ben 



diversa da quella molto teorizzala da queU'agitatore di astrazioni 
numeriche Certo estremamente concreto è il titolo, da leggersi 
comunque come «soggetto mondiale .forse, presto, universale • 
come incapacità «deil umanità a vivere con i umanità» 

Poche musiche di altrettanto respiro (circa 47 minuti) possono 
vantare l equilibrio la perfezione di questi Currenf Trends nella 
contrapposizione e fusione di episodicità c di fiuenzn ininterrotta 
nell individuazione di un universo sonoro composto di molecole 
timbriche contrastanti Fin dalle battute iniziali gli btrumenti piz 
ricali arpa (^ena Parkins) soprattutto chitarra (Brandon Ross) 
con la sua tonda narratività riscniarata dai toni affettivi integrate 
talora dal violoncello (Tom Gora), si pongono .come ponte fra i) 
raggelato fuoco free del soxes e le sconfinate inquietudini tibetane 
suggerite da vibrafono e marimba (^Eli Fountain, Thurman Bar 
' ker) e maggiormente esplicate dalia singolare voce violenta 
spintualita appartenente a YasunaoTone Sono un po'i due piani 
continui su cui la musica di Morris si svolee, senza schematismi 
rigidi verso la fine della prima facciata c è un breve, episodico 
rovesciamento con il pianoforte percussivamcnie toyloriano di 
Curila Clark cui fanno eco e coro i due saxes a guisa di trombe 
telescopiche Saxes che sono lohnZorn alto e al tenore, un Frank 
Lowo ricuperato da un dubbio froc passato con qualche tecnica 
non nuova del tino gli schiocchi dello note «stappale) dall imboc 
calura del sax (Antnonv Brnxton insegnava) Mo non esistono 
qui mai prcvancnzioni singolo e soprattutto ti gioco dei soxes è 
cord uto nel perenne prolungamento dell uno nell altro 
Certo non nltreilanto inventiva è la projwsla dell altro album 
ma il Sazophe ne Choir ideato da Odeon Pope é tangibilmente uno 
l)ello idiQ un originale niettura di robusto sound o ut sottile presa 
realizzata con I uao di 9 (stando alle note, 8 stando ai nomi indica 
ti) soxes corno fossero i con delle congregazioni del Sud con una 
grande ricchezza c simultaneità di scale Non soli saxes, per il 
supporto discreto o funzionale, di piano, bosso o battcno 

damele ionio 


PUCCINI «Tosca-, Te Kana* 
wa, Aragall, Nuccl, NaUonal 
Phllharmonic Orchestra, dir 
Salti (Decca 4)4597-1,2 Lp) 
TVisca non è certamente 
un'opera che avesse bisogno 
di una ennesima registrazio¬ 
ne, ma non sorprende che 
Georg So)t) sia stato attratto 
dalie finezze e dairefflcacla 
dell’orchestra pueelniana, 
vista la duttile consapevolez¬ 
za con cut sa porre In luce )e 

E rime, e la partecipe Intcnsl- 
i con cut esalta ogni effetto 
nel momenti cruciali Tra 
abbandoni sensuali ed 
espansiva i»rteclpazlone 
drammatica fa direzione di 
Sotti si impone come uno de¬ 
gli aspetti Interessanti della 
nuova Incisione Un altro è 
rintcrpretazlone di Ktrl Te 
Kanawa, qui assai piu con¬ 
vincente che net panni di 
Magda nella Rondine Qual¬ 
che difetto di dizione e qual¬ 
che carenza di Incisività nel 
momenti che richiederebbe¬ 
ro una declamazione piu 
esatta ed efficace sono lacu¬ 
ne In celta misura compen¬ 
sate da una Interpretazione 
Immune da volgarità (con 
una strana caduta su «ecco 


THE MISSION «God’s Own 
Medicine-, Mercury 830 603-1 
(Poh^ram) 

SHRIEKBACK «Rie Night 
Music-, island lips ^49 Ri¬ 
cordi) 

Tilt COMSAT ANGEL5 
«Chaslne Shadoa^, Island 
IIps 985a (Ricordi) 

Musica In bianco e nero quel¬ 
la del Mlssion, filiazione del 
Slster of Mercy ma anche, 
specie via vocale di Simon, di 
Robert Smith ambiguità re- 
ilgtosc, simbologie spettrali, 
un sound scuro ed evocati¬ 
vamente ossessivo, l'Inno¬ 
cenza contro 11 potere Una 
musica che, se non allonta¬ 
na, coinvolge e avvolge Con 
grande carico di suggestio¬ 
ne Ma questo è anche un po' 
il suo limite di creatività 1 
Mlssion partono troppo pun- 
tlgUosamentc da materiali 
che io suggestione la conten¬ 
gono già codificata In se 
stessi, quindi è una musica 
che e già -prima* e in questo 
rischia di rdeologlzzorsi con¬ 
tro 1 propri stcs^ ossunti 
Dlàmetralmente plu duttl- 


CLASSICA 

Per una 
Tosca 
in più 


un artista»), giocata sulla 
purezza e sulla tenerezza dt 
una linea di canto che può 
valersi di un grande fascino 
timbrico, di una naturale 
bellezza di suono e di una 
buona musicalità. Giacomo 
Aragall è un Cavaradossl vo¬ 
calmente prestante e In com¬ 
plesso di qualità notevole, 
anche se povero di sfumatu¬ 
re e di varietà di fraseggio 
Leo Nucci ha l mezzi per uno 
Scarpia autorevolissimo e 
spesso li usa in modo persua¬ 
sivo, peccato che si permetta 
anche qualche truce gigioni¬ 
smo dt troppo Bravi 1 com¬ 
primari 

paolo pe lazzi 


ROCK 


Mission: 

innocenza 

ossessiva 


li gli Shrlekback a differen¬ 
za della maggioranza dei 


zoni, magari con qualche 
salto eccessivo dal lirismo 
psichedelico di Riack Llght 
Trap alla disinvoltura con¬ 
sumistica di Gunnfng for thè 
Bufila, un gioiellino è la 
mlnidturlzzazTone sonora 
dell ironico Pretty Little 
Thin^s. Di vena alquanto fa¬ 
cile ir post punk dei Comsat 
effettismo zero, è vero, rna 
scarsa anche 1 emozionalità. 

danieie ionio 



Giacomo Puccini 


CLASSICA 

Schumann 
grande 
e malato 


SCHUMANN Sonateop lOSe 
121, C Krcmer, violino, M 
Argerich, piano (Dg 419235*2 
o 1, Cd o Lp), Bunte Blàtter e 
Arabe<«ke, Y Pgorov, piano 
(EMI 067 27 039(1). 

Le due stupende sonate por 
violino e pianoforte che 
Schumann compose nell’au¬ 
tunno del 1851 non sono an¬ 
cora tra le sue cose più cono¬ 
sciute eppure appartengono 
al gruppo di capolavori che 
smentiscono pienamente 1 
vecchi pregiudizi di coloro 
che nelle ultime opere di 
Schumann volevano ricono¬ 
scere 1 segni dell’lnesorabUe 
declino, deU’aggravarsi della 


malattia mentale 
Nelle sonate violinistiche 
del IBSI si nota un'intensiù 
dt Ispirazione sempre affa¬ 
scinante, un rapporto con le 
forme classiche posto sotto 11 
segno di una tesa Inquietudi¬ 
ne e di una ricerca di concen¬ 
trazione che presenta aspetti 
in parte nuovi (al quolljòotrà 
guardare Brahms). Qidon 
Kremer e Martha Argerich 
sono Interpreti particolar¬ 
mente congeniali di questa 
musica, di cui sanno porre In 
luce tutta rinquleta tensio¬ 
ne, e là loro stupenda Inclsio* 
no è un autentico punto di 
riferimento 

I A Schumann è dedicato 
anche l’ultimo disco de) pia- 

: nlsta sovietico Yourl Egorov, 
finora il suo migliore, con¬ 
tiene 1 Buntó BlStter op. 91^ 
una raccolta di pezzi brevi 
composti in anni diversi e 
riuniti nel 1850 con U titolo 
«fogli variopinti* Sono fogli 
d album, marce, novellette « 
altre pagine dt delicata Inti¬ 
mità poetica, che Egorov sa 
cogliere con sensibile sotti¬ 
gliezza. Completa U disco l'a¬ 
mabile Arabeskedel 1838. 


ASTRUD GILBERTO * JAMES LAST* «Plus- * 
Pulydor 123*1 (PoiyGram) 

Tipico Brasile formato intemazionale can¬ 
zoni raffinate e facili, ottime qualità stilisti¬ 
che e piacevolezza sonora de) prodotto 
Astrud Gilberto è da anni In prima linea, 
Last da circa altrettanto tempo dirige un’or¬ 
chestra pop tedesco-occidentale (di) 

MIKE MELILLO • CIIET BAKER. «Sympho* 
nicaliy-, SoulNote SN 1134 
Gli orchi rappresentano da tempo un «bon 
ton» per il Jazz che si sa facilmente impenna- | 
bile per 11 celebre trombettista, poi, si tratta I 
di un italianissimo ricorso storico (Erio Leorl 
ovvero Ler Mcrcer) Con 11 plano e 1 orche¬ 
strazione di Melino e la Filarmonica Marchi¬ 
giana lirismo ed eleganza vanno a braccetto 
su classici come Laura o Dancing In thè 
Dark addlrltluro Cè mal bisogno di trau,- 
matlzzarsl? Diremmo di no (di) 

WAGNFR -Trlstan und Isolde Price, Kollo, 
1-BSsbacndcr. Iischcr-Dicskau, Moli, Staa* 
tskapelle Drcsclcn dir Corlos Kleibcr (4 Cd 
Dg 413 315*2). 

Il riversamento In Cd del TYlsfanodl Klelber 
offre 1 occasione di riascoltare, in una Incl- ' 


sione tecnicamente valorizzata, una Inter¬ 
pretazione Intensissima del capolavoro wa¬ 
gneriano Carlos Klelber sceglie una prospet¬ 
tiva per alcuni aspetti Uricamente interioriz¬ 
zata, ma ia sottopone ad una tensione estre¬ 
ma, talvolta al limiti dell isteria, sempre con 
esiti di grande Interesse Da sottolineare nel¬ 
la valida compagnia di canto la presenza di 
Margaret Price, che non potreobe essere 
Isotta In teatro, ma In disco riesce davvero 
affascinante (pp) 

BEETHOVEN Sonate ttoo 47 n 1 e 2. ap, 1» 
(Dg419173-1) Sonateop 10 n 1 op. 49,00.14 
n 2 (Dg 419V72-1) Sonate op l(». IH); finii 
Gilcis, piano (Dg 419174-1) 

La morte ha impedito ad Emll QUela di por¬ 
tare a termine la sua incisione delle sonale di 
Beethoven (prossima al compimento), gli ul¬ 
timi trodlschl confermano 1 adesione ad una 
linea InlerpreUitU a di nobile classicismo con 
esili di alto livello anche se solo In alcuni 
casi Qllels è riuscito a ripensare con compiu¬ 
to originalità la tradizione da lui assimilata. 
Negli ultimi dischi Interessa In modo parti¬ 
colare 1 interpretazione inUmlsllca e inten¬ 
samente chiaroscurato della Sonala op. 14 n 
2 c la presenza di due dello tre sonato compo¬ 
ste da BeethoNén a 13 ami (pp.) 
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Settimanale di satiri . 
umorismo 
e travolgenti 
diretto da Sergio Stoino 




I CINESI DI NUOVO IN PUZZA 

(ma questa velia aeu à hegaae) 

Gli studenti chiedono Timberland gratis e inneggiano a Lin Piao e Mon Cler - Telefonata di Deng a Mario Capanna: «Corri subito che qui sta 
cadendo la linea» - Natta ammonisce i compagni cinesi: approntate subito un programma -1 capi della protesta denunciano «gli orrori del socialismo»: 
assistettero aH’arrìvo di Craxi in Cina - Clamorose ripercussioni in Italia: la banda dei quattro più quattro di Nora Orlandi confluisce nel PCml 


IN CRISI LA MAGGIORANZA 

SALTA LA STAFFETTA 

Anche la Befana la fa Craxi 






& IO CHE DEVO AWCOgA 

AiOiOO MUOVO* PIMIR Pi PA&AR6. 

Dt-l/t* S5. 



Tutto cominciò 
negli anni Sessanta 

_ dì Gianni Mina 1?^ _ 


p lAZZA Tieo Ao Meo. Una piazza» uà simbolo» il cuore di 
^ uaa città. Uo modo di essere piazza» un nodo di entro 
simbolo di una capitale» Pechino» che non è solo una capitale, 
è anche il simbolo di un paese» la Cina» che è un nodo di 
vivere uo'antichissima civiltà. Ogni cinese» dal più untle al 
meno importante, sa che i) modo giusto per essere cinese» per 
essere uomo» è essere testimone di una eultura che te bob 
sarebbe millenaria sarebbe comunque molto ma mollo vec' 
cbiii abbastanza per impararci molte cote. 

Se ne accorse per primo Nico Fidenco, un artista» UB Bomo. 
un modo dì vivere il suo tempo, quando cantava *11 mondo di 
Suzie Wong». Con Fidenco, Gianni Meccia» Stefania Sandrelli. 
Gino Paoli, Casslus Cìay e il cantautore boliviano Paco La* 
miento, venni qui, In questa piazza, alPinizio degli bbbI Sei* 
santa, quando ancora si credeva, come scrisse Mario Bcilloe» 
chio, che *ia Cina è lontana». Oggi, trent'anni dopo come di¬ 
rebbe Giuseppe Dumas padre a suo figlio, siamo di nuovo 
tutti qui, gli stessi di allora, per accorgerci che invece In Cian 
è vicina, se è vero che tutte le lontananze, come cantavaBO 1 
Camaleonti, stanno solo nel modo sbagliato di arrivare. Ba¬ 
sta che pagherebbe il viaggio la Rai, e la Cina aarebbe vici- 
Dissima. 

Siamo qui a Pechino per un grandissimo evento che d aa- 
che una testimonianza umana, l'esordio del Brutos al Teatro 
Nazionale. Ne) '63 eravamo venuti al seguito dei Dik Dlk» 
che grazie al nome tutti credevano cinesi ed ebbero uno 
straordinario successo cani ando«C il primo giorno di involti¬ 
ni primavera-, diventata una canzone simbolo dei giovani 
cinesi. Oggi,come direbbe Pietro De Vico, la storia coni tuoi 
corsi e ricorsi si ripete. Da giorni e giorni» e noi ve lo possia¬ 
mo testimoniarvelo in diretta, migliaia di studenti cinesi oc¬ 
cupano piazza Tien Ad Men Facendo la coda per otteoere i 
biglietti dei Brutos, Ano ad oggi riservati ai figli dei buroci'c- 
li del partito, i nuovi mandaranci di una Cina che non si è 
scordata di essere stata un certo modo dì essere Ciaa ma che 
vuole essere Cina in un modo diverso. 

Scoprire l'Occidente: e diventata una vera e propria sfida 
al regime di Mao, l’uomo che diventò un simbolo» un modo di 
rappresentare il potere, con la famosa nuotala sui fiume 
Kwai che ispirò l'omonimo motivo cantato» tra gli altri, di 
Annarita Spinaci. Mi dicono che adesso è morto» sono cose 
che possono succedere quando si fa televifione come U fac¬ 
cio io, ma la sostanza non cambia, gli studenti in coda stanno 
facendo tremare il regime di Ciu Cn Lai. Mi faono segno che 
è morto anche lui, peccazo, è l'uomo che ispirò ai presidcate 
degli Stati Uniti Truman Capote la storica politica del teaais. 

La sfida è contro il regime di Deng, fìnalmeate i'Ko auee- 
cala, grazie Fidenco che mi bai suggerito e del resto dal 
tempi di Suzie Wong sei sempre stato, più che un uomo, uà 
simbolo della voglia di conoscere questo grande paeae che è 
lempre stato un simbolo per 1 giovani di otto conttneali. Sono 

J ui con noi, da giorni e giorni, Bing Hua Fan e Bang Tfaud 
•ao, due cantautori della Manciuria, testimoni di quella Ci¬ 
na che non vuole dimenticarsi come testimonare al mondo il 
proprio modo di essere. Due nomi che in Italia, dove siamo 
colonizzati dalia cultura americana, non ci dicono nulla, ma 
che anche qui sono del tutto sconosciuti. 

Per poco, perché Bing e Bang, in questi giorni di speranza, 
hanno composto una ballata su questi giovani. Si chiama 
«Bing Bang Song» ed è diventata l’inno, il simbolo degli stu¬ 
denti cinesi, un po’ come accadde de noi con «We shafl over- 
craft» di Paul Lennon e «Fa' diglielo a ma’» di Rosaliau, taa- 
soni che sono state, per giovani di migliaia di paesi, un modo 
di comunicare agli adulti che non tutto stava andando corno 
potrebbe dovuto andare. 

Saranno le note di Bing e Bang, accompagnandoti con la 
caratteristiche bacchette, a salutarvi da Pecnìno. Ma prima 
lasciatemi ricordare a tutti le indimenticabUi iirtehe compo¬ 
ste nel fatidico ’68 da Mariele Ventre, direttrice del Coro 
dell’Antoniano, in occasione di quella straordinaria testimo¬ 
nianza del malessere giovanile che fu lo Zecchino d'oroi «Già 
Ciué.Cin Ciué, non beve latte ma solo th^ Gin Ciuè» Gin Ciué, 
solo riso vuol mangiar». ^/ J\ 

Michele Serra 
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Notizie flash 


i Gabrieli 


Questo nuovo anno sarà fanno della 
Vargine, fha dotto Giovanni Paolo, secon* 
do grande astrologo dopa Barbanera, in 
nalntervUta rilasciata alla rivista spe* 
eialiuata «Astra, del elei*. Rognoni ba do» 
dotto che di conseguenaa 1*68 sarà l'anno 
della bilancia e già da adesso il intrave» 
dono possibiUtà di importanti modinche 
da apportare alla giustliia: lo Stato potrà 
rivalerli sui cittadini per gli eventuali er» 
rorl oommesii dal giudici 

Per De Mita l'89 sarà fanno dello 
•igorblone» • a tale proposito Andreotti ci 
fa sapere, a scoppio anticipato, che nel *90 
BOB c'è da aver paura ma ohe comunque 1 
canederli se li farà cucinare dalla sora 
Checca. Il presidente del Consiglio, Crasi, 
ha dichiarato che si impegnerà a fondo 
per risolvere definitivamente il problema 
oella disoccupazione nel nostro paese; il 
primo grande passo è già stato fatto: pre¬ 
sto verranno abolite le statistiche. 

Cosiiga sta preparando, con grande 
senso di responsabilità, il discorso ohe 
proBUBcerà if prossimo anno ai corazzieri 
sull'importaniB della statura morale; il 
discorso potrà essere seguito, grazie a 
Televideo, anche dai non utenti. In Ger» 
mania, invece, il cancelliere KohI sta pre¬ 
parando il discorso per il 1B86 e se non ci 
saranno sabotaggi potrà addirittura prò- 
BUBclarlo allo scadere delf84. 

Ib Russia, per far fronte alle numerose 
richieste di rientro dagU Usa di esiliati 


patria; a ZefflrelU invece nessuno ha 


chiesto di rimanerci. 

Como siamo? Lo ullime notizie dicono 
che l'italiano è più biondo, piu alto o più 
bello, anche so nato a Malmó, nel sud del¬ 
la Svezia. 

In America, uccidere un negro non sarà 
più omicidio, ma soltanto una semplice 
nota di colore. 

1 ferrovieri francesi «ebeminots* (pn 
scemi no) continuano a scioperare. Chi» 
rac, ebe si ostina a non cambiare ilnoa, 
rimarrà nel tunnel per tutto il viaggio. 

Gli studenti non si arrendono e conti¬ 
nuano a manifestare in piazza le loro sim¬ 
patie alle studentesse. 

Grave moria di pesci nel Tagliamcnto a 
causa di grossi quantitativi di collanti 
fuoriusciti da una cartiera; per evitare ul¬ 
teriori danni all'ecologia è stato imposto 
alle operaie di indossare, d'ora in poi, sol¬ 
tanto pedalini 

Perla Falcuccl,le maestre della scuola 
elementare e materna por poter insegna¬ 
re dovranno aver conseguito la laurea; 
tale provvedimento verrà esteso anche 
agli allievi: esonerati, por il momento, gli 
iscritti al nido. 

Domani, Marco Ponncila, anticipando 
il Carnevale, si travestirà da befana. 

A Milano, la sorella di Pillitteri cerche¬ 
rà di sposarsi con un socialista, male che 
vada potrà sempre sposarsi con uno 
iscritto ai Pai 

Dopo f Irangate, Reagan riuscirà anco¬ 
ra a salvare la faccia? E cib che si doman¬ 
da l'équipe di chirurghi impegnata nel de¬ 
licato Intervento. Per oggi è tutto. E avan¬ 
za! 


\ 

I] 

fAffo • 

iHofCl ^ 


QUMDO sMsCOPfe CUMCOSA 

a cuosso oau M Mei» v& j 
sooaustì, 4 / SI ptMMce , < 
ùlceuDo: nw Aie iAPeUAniq 
HiejOTs.OBA CHE SAPPIAMO 4t / 
- 1 POUIAAAO. r —— 


. CASCmo 



CHEIAIM 

SEGUA tS 




Il SBANK eiTOCNO VI 

AL BANG.ROMINA 




m 

m 



fi'ORA ^ 


Quiudo quegli Btlievl del¬ 
la Ill/F che hanno scelto di 
avvaierii dilfiisegnameato 
religioso furono ritornati a 
aouola, verso la fine delia 
prima ora Jimmy Reguzzonl 
li allò 0 fece vedere un ca- 
leodario di IrcBi'aBBi fa ebe 
avevi trovato la lolaio: «Al 
primo di gcBuaio - anDuneiò 
- iBvecf di Capodaauo e'è 
loritto! Si. CirooBeliioae di 
Gelò. Che ooib vuol dire?». 

Don Ellieo bob era uomo 
da rltrarii di fronte alle dif- 
fleoltà; «Come lapete - iple- 
gò - Gelò Bambino appar¬ 
teneva al popolo ebreo. Eb¬ 
bene, quel popolo coatem- 
piava nel lue rituale religio- 
10 f aiportazlono del prepu- 


ilo dei neonati otto giorni 
dopo la aaioitai. 

«Per tutti i bambini e le 
bambine?*, Interruppe Jessi¬ 
ca Simoatacohl, lempre de- 
liderosa di eplegazloni pre- 
eiie. 

— «Ma no! Solo per 1 ma- 
lehiettl». 

— «E perché per le bambi¬ 
ne no?*. 

— «Dovete lapere — iple- 
gò pazientemente Don Eli- 
leo—ohe il prepuzio di cui vi 
ho parlato é il lembo termi¬ 
nale della pelle che ricopre il 

f ieno dei masehlettl Perciò 
e bambine sono escluse*. 

— «E perché veniva aspor- 
lito?«, chiese Johnny Orri- 
gonl 

— «Molti popoli antichi, 
prol;abilmente in origine per 
ragioni igieniche, asporta¬ 
vano senz'altro ai maschietti 
quella pelle non necessaria». 

—«Lo fanno ancora—con¬ 
fermò con richiesta la Ja- 
imine ErmolU ohe seguiva 
sempre con attenzione le le¬ 


zioni —. Ho visto quest'esta¬ 
te un ragazzo ebreo che lì 
era diverso dagli altri Gli ho 
domandato se cosi senza pel¬ 
le non gli bruciava e mi ha 
detto di no: che c’era abitua¬ 
to fin da piccolo». 

— -E che cosa ò stato fatto 
del prepuzio del Gesù Bam¬ 
bino?», chiese la Deborah Ta- 
lacchlnl 

«Venne conservato per 
f adorazione del credenti; ma 
poi vi furono degli equivoci e 
cosi oggi sono più di una le 
chiese che ritengono di cu¬ 
stodire quello autentico; e 
non si sa con certezza quale 
sia la Santa reliquia origina¬ 
le». 

— «Come mai allora — 
chiese Samantha Tiraboachi 
— sul calendario di quest'an¬ 
no al 1* gennaio è scritto: Ss. 
Madre di Dio?». 

Ma in quel momento suonò 
la campana di fine ora; e Don 
Eliseo, stanco, si asciugò la 
fronte. 
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Donna celeste 


di Renato CoRi 9 aro 
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di Matilde Baroni 


Si, si era un po’ ingrossata negli uUimfq^^’,, 
tempi, ma non ingrassata, lei diceva. Se mi 
peso, il peso è Io stesso, da anni; è la forma, 
mi sono proprio un po’ sformata. Ora si guar¬ 
dava intorno, per la strada e tutto a un tratto 
si lintiva un’estranea, una straniera. Le al- . 
tre improvvisamente le apparivano diverte, 

f iiù elanciate, belle colorate, tutte piene dl^ 
ucclchinl Eppure era stata amata, molto. 1 


restata amata in modo forte,esclu- 
sivo. Loro due, sempre insieme, non si erano 
lenarile per anni Qualche volta anche al y|Jr 
ganlnetto insieme, con una scusa, con un'al- 
Ira. E per strada, come si sentiva tenuta JjR 
itretta, eoa che piglio, che presa. 

Ora era tradita, lo sapeva, anche se facevaSK^ 
finta dì niente. vSal 

Durante le feste natalizie era rimasta a 
casa, non era uscita. Lei era uscita con Tal- q 
tra; che gran dolore. L'altra, più giovane: una 
bella tracolla di cuoio nero. 
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Ghi e la Befana? 


di Jacopo Fo 


Chi paga 1 ealiioi a Aadreotti? Gli slip* 
piai a Pippo Btudo, il reggiseno a Carmen 
Eusso, ie acarpe a Crasi? (porta \\ 46). Di 
sicuro non li pagano toro. E chi allora? Ma 
6 chiaro! Chi paga è il Aglio scemo dcU'o* 
poraio che si fa regalare il Monclear, l’im* 
piegata fusa che sbava per le Timber* 
land, il disoccupato col Ray Ban> la putta* 
na con 11 Chanci n. 5. 

Poveri fessi! Perché solo se uno é scemo 
ed 6 un poveraccio va a spendere nei ne* 
goal del centro 200 mila lire per una carni* 
eia di Armani o 600 mila per una giacca di 
VersBce. 

Se uno ha un minimo di soldi non va 
rotea a spultanarseli cosi» li investe: gio* 
CB in borsa~ Anantia lo spaccio della co* 
c&inBm inquina 11 Reno- invade Grenada. 

Quando uno appena appena non è un 
pezzente certe cose le compra dove liqui* 
dano i campionari, e dove una giacca di 
Armani da 600 mila lire la pagate 200 mi* 
la. 

I veri ricchi, poi, il possono permettere 
di ondare in fabbrica direttamente, per 
via che tra ricchi li conoscono, e la giacca 
che voi, fessacchiotti, pagate 600 loro la 
pagano 60. 

Anzi spello non la pagano neanche, 
gliela regalano, fa piacere regalare ai 
ricchi, i ricchi unno gustare I regali, sor* 
ridono Adueiosi e felici con 1 loro bei denti 
bianchi, che è una gioia vederli, mica co* 
me i poveri che hanno i denti cariati e per 
quanto gli fai 1 regali loro sono sempre 11 
che stanno per crepare di fame. 

Poi il ricco, ciiendo ricco, ricambia. 

II povero laveeo è no avaro pazzesco, 

f er questo eho lo puaiicono e Versace gli 
apagare tutto a peso d’oro. 

Le grondi maiaa non sono molto furbe e 
più pagano un palo di ealze di Trussardl e 
piu sono eontonto. Infinocchiare il popolo 
e il nuovo gioco del rleehl, el fanno su un 
fracco di ioidi o non si eentono più nean¬ 
che sfruttatori, 

Le grandi mane comprano quello che 
gli dice la letevliloao, aeguono la moda, 


smaniano per avere l’auto veloce, credo¬ 
no alle aste televisive, ai piatti niigranati 
in oro puro c al diamante da 20 mila lux. 

E non solo pagano le tasse ma se hanno 
quattro lire le mettono in banca. Cosi poi 
le banche prestano i soldi ai ricchi (che 
non hanno mal voglia di spendere i loro) a 
tassi bassissimi; tanto le banche sanno 
che cl guadagnano abbastanza prestando 
a strozzo i soldi ai pezzenti. E1 poveri co¬ 
sa fanno? Si difendono? 

Certo che no, non vanno dal commercia¬ 
lista, non si informano, non hanno i) con¬ 
sulente, vivono sul banano. 1 poveri lavo¬ 
rano e buttano 1 loro soldi dalla finestra, e 
non si fidano neanche delle cooperative di 
consumo, dei fondi popolari, delle società 
di mutuo soccorso. Tant'è che alla fine 
gran parte delle società cooperative han¬ 
no smesso di dannarsi l'anima a cercare 
di far ragionare 1 lavoratori. Questi tro¬ 
gloditi vogliono la nutella? 1 cioccolatini 
Findus? Le scarpe strette? Le patatine 
fritte ncirotio da macchina? L'olio extra 
vergine sopraffino d'oliva fatto friggendo 
con la trielina le olive già spremute? E 
diamoglielo!!! 

Tanto so gli spieghi come è fatto l'olio 
d'oliva buono non capiscono, loro sull'olio 
guardano lo 100 lire, mica la qualità, loro 
i soldi li hanno già spesi per pagarsi 11 
Pierre Cardin sedici volto il suo prezzo.. 
E cosi mangiano porcherie. 

Voi mi direte: «Ma non dire cazzate! Ma 
lo sai che alla Coop ci va anche il tenente 
Colombo!?! E quello mica è scemo!!!«. Certo 
che non è scemo, tanto che per farlo veni¬ 
re alla Coop hanno dovuto dargli due vali¬ 
gie pione di doiiari! 

Sennò chi l’avrebbe visto mai quello li? 
Cosi i lavoratori stanno tutto il giorno al¬ 
la Coop sperando di Incontrarlo per chie¬ 
dergli un autografo. 

E lui invece chissà dov'èM Forse alle 
fiahamas insieme a Kojak e Perry Mason 
a chiacchierare dell'unico grande mistero 
che non hanno mal saputo risolvere: «Per¬ 
ché 1 poveri sono cosi coglioni?*. 
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I cartellini dì queste nove pala di Sapreste assegnare ad ogni nome 
mutande rosse sono stati scambiati. il relativo indumento? 
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rounione 
di jMbflotov 



Perchè TUnìone Sovietica, 
per rinnovarsi, ha bisogno 
periodicamente di un uomo 
nuovo che distrugga il pre¬ 
cedente, liauidi la vecchia 
guardia, riabiliti 1 vecchi op- 

E osilori? Da Krusciov a Gor- 
aciov lo scenario si ripete. 
Perché la Cina popolare, 

f ier risolvere le lotte di pa* 
Bzzo, ha bisogno di mobili¬ 
tare le masse di studenti? Lo 
fece Mao e ora ci riprova 
Teng. Si direbbe che da quel¬ 
le parti sia una via obbliga¬ 
ta. 


Perché gli Stati Uniti de¬ 
vono liberarsi con tanta bru¬ 
talità dei loro presidenti, o 
uccidendoli Asicamente o li¬ 
quidandoli moralmente? An¬ 
che qui la via del rinnova¬ 
mento pare seguire regolo 
Asse. 

Non ho riposte per spiega¬ 
re questi ciclici avvenimenti 
che sconvolgono società tan* 
to vaste e diverso, tanto me¬ 
no per spiegarne la fase che 
ci appassionerà in questo 
1987. So solo che anche per 
noi quest'anno è prevista 
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una successione al governo, 
la famosa staffetta, e anche 
per noi è previsto il ripetersi 
del solito scenario: patteg* 
glamenti, ricatti, minacce di 
elezioni anticipate, con soli¬ 
to Anale gattopardesco. 

Anche per l'Italia è quindi 
d'obblìgo qualche Interroga- 
tivo: perché da noi non suc¬ 
cede mal niente di rilevante? 
Sarebbe, la nostra, una so¬ 
cietà più stagnante deli'Est 
europeo, più impermeabile 
alla piazza della Cina, più 
evoluta degustati Uniti? 

Nessuna risposta da poli¬ 
tologo ma una semplice con¬ 
siderazione: la lotta per il 

{ lotere avviene dove chi non 
0 ha lo vuole, e chi lo ha non 
lo vuole mollare. Da questo 
contrasto di interessi nasce 
lo scontro che nei vari emi¬ 
sferi prende la forma che gli 
si dà, ma non vi è dubbio che 
cl sia questa lotta. In Italia 
si è passati dai governi dt 
centro a quelli di centro-de- 
atra, a quelli di centro-sini¬ 
stra e via allargando, sino al 
pentapartito, cioè a tutti me¬ 
no il Pei. In Italia nel gover¬ 
no si entra, non si esce. 

E chi è fuori che fa? Giro la 
domanda a chi di competea- 
ta. 

Antonello Obino 
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Il figlio di Zorro 


di Domenico Slarnon 


Il 31 dicembre ci slamo visti — tra Inse¬ 
gnanti Cgil ~ per nttendere l’anno nuovo 
e ritrovare la comunione dì quando in 
piattaforma contrattuale non ci laceravi 
aocora io sostenitori della tesi: è ripu¬ 
gnante ma; e sostenitori della lesi: è ripu¬ 
gnante e basta. Per passare il tempo len¬ 
za discussioni impegnative ci siamo mes¬ 
si tutti Intorno alla collega Formella Ma¬ 
ria che, dopo aver lodato a lungo il auo 
contributo alla festa (due bottiglie di spu¬ 
mante da avvelenamento), ci ha intratte¬ 
nuti con molti esempi di come slamo nati 
per soffrire. Tanto per cominciare ha so- 
Bpirato: «Ancora 122 compiti da correg- 

S ere-. Poi ci ha fornito minute descrizioni 
i molte operazioni chirurgiche. Tra que¬ 
ste, foperazione subita dal padre dell'al¬ 
lievo Timballo, della quale sa tutto grazie 
alla signora Timballo che va da lei ogni 
settimana (ora di ricevimento-genitori, 
detta ora R) per esporle la greve situa¬ 
zione familiare del ragazzo. Infine ci ha 
raccontato la morte di suo marito, inse¬ 
gnante anche lui, avvenuta tre anni fa e 
già narrata cento volte; però questa volta 
con nuovi agghiaccianti particolari. A 
causa di questo suo funereo talento c per¬ 
chè dà umidi baci a lui e ad altri allievi 
mormorando: beati voi che non sapete il 
futuro che vi aspetta, Timballo ha so¬ 
prannominato la collega Formella: «Il ba¬ 
cio della donna ragno*. 

Ma noi Cgil le vogliamo bene e non glie¬ 
lo abbiamo mai rivelato. Allora lei in que- 
st’uUima sera di dicembre ci ha conAdato: 
noi insegnanti stiamo bene solo con i gio¬ 
vani. 

Dopo cl siamo concentrati sul Aglio di 
due anni del nostro delegato Pettazzoni. 
Questo bambino alla sua età dice solo 
•miao» per gatto e «be-ééé» per pecorella. 
Ma Aschia benissimo vuol canzoni di Yen- 
ditti, vuoi inni tipo bandieraroiia, vuol 
tutte le sigle della tv. Niente di male se 
non fosse che anche il nostro preside—un 


uorap dinamico che lascia sempre il segno 
e perciò noi lo chiamiamo Zorro — ha un 
Aglio di due anni. Sicché ogni mattina 
vuol lapare: «Caro PelUtioni, che ha il- 
aegnnto di bello ieri n ano Aglio?». E Pel- 
tastoni meschino risponde: «Che il enne fn 
baubau». Allora 11 preside gU comuaiea 
che invece ino Aglio sa tutto sullo scudo 
di Achille. E gli fa capire che a Dallai 
(Uaa) - dove agli insegnanti più bravi 
daaao a Aae anno un premio di 1600 dol¬ 
lari Peltazsoai non beccherebbero un 
centesimo, visto ehe persino col Aglio ot¬ 
tiene risultati cosi inconsistenti, laicin 
Intendere inoltre che il suo bambino sa- 

R rebbe dire anche, tutto d’ua Anto: «Para- 
pomenl alla Batracomiomachìa». Ma 
Pettazzoni pensa e dice: sbruffone. E si 
•tn godendo il Aglio mentre Asehin «Bella 
ciao», quand’eeco che arriva il collega 
Storioni. 

Questo collega, fondatore del Comitato 
Insegnanti di Base della nostra scuola, è 
entrato sventolando un foglio e chiaman¬ 
dolo documento. Poi cl hi iplegato In sin¬ 
tesi: contratto, ribrezzo, dura lesione, 
tanti soldi ugnali per tutti, forme di lotta, 
abbailo 1 confederali, rivoluzione. E ha 
tatto circolare 11 documento perchè lo Ar¬ 
massimo. Abbiamo Armato tutti ma con 
dolore, anche la collega Marchesini in 
Pettazzoni, che ha detto al marito: lo fac¬ 
cio per questa creatura, indicandoli Aglio 
Aichiatore. Solo Pettazzoni non ha Arma¬ 
to, anzi ha cercato di sputare sul loglio 
ma la moglie gliel'ba Impedito. Sicché si ò 
meno in un angolo e ha Aatalo di nuovo 
solo • mezzanotte quando si è discusso; 
telefonare al preside per dirgli buon anno 
oppure no? Pettazzoni ha detto: no, é so* 
ctalistn. La collega Formella ha tosplra- 
to: ma è por sempre un essere umano. Gi¬ 
ra e rigira, è toccato a me teìefoaire. Mi 
he risposto il Aglio di Zorro eho he dichta- 
reto: «So dire Paralipomeni alla Batraco¬ 
miomachia». Allora ho riattaccato dicaa- 
do: «Zorro non c'è». 
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Il tango 
della 

settimana 


di Meri Lao 


Al tanSQ di Rotuodo 

dedichiamo 

«U lora dei Re Magi* 


PRETESTO di certo non dipende dalla bravura del disegnato^ 
re, ma probabilmente dal luogo dove risiede, dal contano mretto 
coi lalinoamcncani, dalle sue memorie filmiche e soprattutto 
dalla (scarsa) assiduità nello sfogliare il settimanale umoristico 
«Tango* Mi riferisco al fatto che, su 40 disegni di questa rubrica. 
10 ribadiscono il motivo della rosa addentata c/o richiamano la 
scena del ballo di Rodolfo Valentino e Ntia Naidi nei Quoterò 
cavalieri dell'/lpocalnse, anno 1921 Da questo rapido spoglio di 
frequenze, col permesso dellTstat si evince che un italiano su 

3 uanro immagina il tango noplatense in tale modo Rispettosa 
ei sacrosanti diritti delle minoranze non mi resta che frugare 
negli interstizi della ricca vignetta di Massimo Rotundo m cerca 
dello spunto che mi consenta di procedere, portando in causa 
nuove associazioni Colui che è subentrato a Valentino stringe 
una rosa con morso volitivo, colei che veste 1 panni della Naldi 
ha una rosa appuntata all'orecchia, alla maniera hawaiana Mol> 
te sono le rose stampate sulla gonna liberty, molle altre decora¬ 
no la base del piastrellato andaluso Un grammofono Master 
Voice sta a confermare l’epoca delle rose e del muto in questio¬ 
ne, solo 11 mondo esterno che si vede dalla finestra parla di una 
realtà supersonica c militare piò adcrcnto al nostri giorni 
CONTESTO siccome il tango sulla recente guerra delle Malvlne 
ancora non risulta sia stato scritto, e quello della parata del 2 
giugno non si scriverà mai, scegliamone uno che ci coUeght 
almeno alla attualità delle Feste natalizie, e cioè al prossimo 6 
gennaio, un giorno dedicato ai bambini, ma nel quale gli adulti 
sono liberi di combattere guerre private airuhimo san^e 
TESTO il tango è «La sera del Re Magi* (o *La sera della Befana* 
se preferite), di Pedro M Maffia per la musica, e Jorge Curi per 
le parole, copyright 1921 Nota il vocativo «compagno* non in¬ 
tende designare un membro del Partito comunista, indica sem¬ 
plicemente il compagno di cella del narratore 


L'ho isitU come bod avevo mai amato, 
l'ho adorata taato da eeeerae geloio. 
Per lei aoao diveatato buoao, oaesto, un 
bravo marito, 
e la mia vita fu quella di un lavoratore, 
DaU'uaioae de&aoetri destini, 
nasceva 

dopo UB tempo un nasebietto, orgoglio del 
mio focolare; 

grande era la mia gioia, chiaro U mio cam- 
miao 

di padre appagato, onesto, lavoratore. 

Ma il giorno dei Re Magi, 
rincasando la sera tardi, 
ho scoperto che mi tradiva 
col mio più fedele amico. 
Offeso neU’amor proprio 
ho vendicato roltraggio: 
pieno d'ira e dì coraggio 
senza pietà U ho uccisi. 

Che fceaa, compagno, non vorrei 
ripensarci; 
mi riempie di vergogna, d'odio 
e di rancore. 
A eha cosa è servito essere buono se, 
oltre a tradirmi, 
mi hanno trafitto U petto con la freccia 
del dolore? 

Perclh, compagno, siccome oggi è 
il giorno dei Re Magi, 
il bambino avrà lasciato 
fuori le scarpette, 
in attesa di un regalino, e non sa 
che sua madre, 
perché falsa e infame, è stata 
uccisa dai papà! 


La quise corno a nadie tal vez 
habia querido, 

y la adoraba tanto que basta celos senti. 
Por ella me hice bueoo, honrado y 
buen mando, 

y en bombre de traba)o mi vìda converti. 
Al cabo de algùn tiempo de unir 
nuestro destino, 

Dacia un varoncito, orgullo de mi bogar, 
y era mi dicha tanta, ver clero mi camino, 
ter padre reposado, boorado y trabajar. 


Pero una noebe de Reyes, 
cuaodo a mi bogar regresaba, 
comprobé que me enganaba 
con el amigo més fìel. 

Ofendido en mi amor propio 
quise vengar el ultraje: 
lìeno de ira y corajc 
sin compasìÓD los maté. 

Qué cuadro, compa&ero, no quiero 
ni acordarme; 

me llena de vergQenza, de odio 
y de rencor. 

Ì De qué vallò ser bueoo si aparte 
e engaàarme 

clavaroo en mi pecbo la flecha 
del dolor? 

Por eso, compafiero, corno boy es 
dia de Reyes, 

los zapatitoB el nene afuera 
los dejó; 

espera un regalilo, y no sabe 
que a la madre, 

{por falsa y por canalla 
su padre la maio! 


ISAWflJ 


Caro Tango, 

un mio amico, che si ehia* 
ma Peppìno Diolaiuti, che si 
diletta in ricerche bibliogra* 
fìchc, ha trovato e mi ha fat* 
to avere questo dattiloscrit* 
to anonimo. Non è certa la 
sua natura, ma sembrerebbe 
che si tratti di una sorta di 
secondo atto, ambientato pe¬ 
rò — questa è la stranezza — 
ai giorni nostri, della clamo¬ 
rosa comica del «vagone let¬ 
to* di Totò, che fu resa famo¬ 
sa da uno del capolavori del¬ 
ta nostra cinematografìa 
•Totò a colori*. Oggi, però, 
Tambiente non sarebbe più 
un vagone letto ma, a testi¬ 
monianza del cambiamento 
nel sentimento popolare dei 
luoghi simbolici uel presti¬ 
gio, un porticeiolo turistico. 

Vi invio una copia di que¬ 
sto testo, perché mi pare che 
potrebbe interessare i culto¬ 
ri del nostro grande comico, 
sicuramente numerosi tra i 
lettori di Tango. 

Cordiali saluti 

Giuseppe D'Aloia 

Eccone il testo: 

IL COGNATO 

DELL'ON. TROMBETTA 

Il maestro (di musica) 
Scannagatta (Totò) cammi¬ 
na in modo affrettato su un 
pontile alla ricerca dello 
Yacht deireditore discogra¬ 
fico che gli deve registrare, 
pubblicare e rendere famosa 
ì’opera sinfonica alla qnale 
sta lavorando da anni. 

Totò - Scannagatta: Afan- 
Bflì, mozzi, 6afnfnf,pesMferf, 
uomini di fatico... (si scontro 
con un signore in moglioM 
blu, pantaloni bianchi, mocas¬ 
sini biu e coppe/io do mori- 
naio), 

Totb • Scannagatta: Ehi 
fri, dico, marinaio, mi so dire 
dbu'é... 

Bocca - Io non sono un ma- 
rinaio* 

Totò • 5L' Cbme non i un ma* 
rinoia, lei i un mon'noio... 

Bocca - (già alzando un po' 
la voce) Non sono un mari- 
naioS 

Totò • A(o come non é un 
marinaiof E veetita da mari’ 
naia! 

Bocca - Intommo, non so¬ 
no un marinaio e bnstn. Sono 
Bocca. 

Totò • Cbme sarebbe, eono 
bocca.? 

Bocca - Come sono Bocca, 
cosa?, sono Bocca, il dott. 
Bocca. 

Totò • n dott. Bocca? 

Bocca - Ehi il dott. Bocca, e 
allora? 

Totò • n doti, fiocco?... boc¬ 
ca... li doti... fiocca... Ahaaa 
ma allora lei i il cognato deh 
Von. Dvmbetio? 
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Bocca • (allibito e scanda¬ 
lizzato) Ma chi cavolo (pri¬ 
ma caduta volgare) è questo 
Trombetta? 

Totò - Come chi é? L'on. 
TVombeffo... auo cognato!.., il 
figlio di THmbonL Me Vha 
detto lui. che sua sorella si é 
sposata in fiocco e ho fatto 
{portandosi la mano alla boe* 
co a guisa di irombettaX,* 
trombetto in bocca...!! 

Bocca - Ma quale Trom¬ 
betta e Trombom, che cavolo 
(seconda caduta volgare) 
sta dieeodo?^ io sono Bocci 
e basta» il giornalista» 

Totò - fi giornoiisto?? 

Bocca • 11 giornolistal II 
giornalistaL. di Repubbli¬ 
ca» 

Totò - fi gjornalisla.^,,» 
ahaaa... allora lei sarebbe 
fiocco... il giornalisio... quella 
che... AM cosi è lei! E penta* 
re... chi roterebbe detto.,, uh, 
uh... mi viene da ridere. 

Bocca • Cos’ha da riderà 
adesso?? 

Totò - No, no... eppunto di* 
co... magari uno cnissà COM 
pensouo e inuccc... 

Bocca - E invece cosa? 

Totò - ».dico... oppuntOiN 
chissà coso pensouo... e inucce 
.lei è... mi viene da n'dercH. il 
cognato delJ'on. Thìmbetta t il 
genero di TVomboni... 

Bocca - Ma insomma ba¬ 
sta, cosa diavolo vuole lei, io 
non la conosco» (fa per an¬ 
dare via») »mi lasci andare! 

Totò - ffrottenendoio) Ma 
no, no, non uodo uio.^ Cbsi lei è 
il dott. TVombetto in fiocca... 
no. no. mi scusi, ii dott. fioc¬ 
co... gueiio che scriue e sfm* 
seriue dappertutto, che una 
ogni uo/to che opre un giorna* 
le trova lei, come quando ac¬ 
cende la tivvù che Irouo sem¬ 
pre Pippo fiondo, fiche odeiM 
cifa quel bel sorriso, che», mi 
scusi so, mo per io uerità fa ini 
po' paura, per quella televl* 
sione..,, come si chiama ?,h Ita* 
Ha uno, due, tre, per quelk 
trasmissione,., eom’é... SOOl, 
odissea nello spazio?,,, quefio 
che fa la pubblicità, per quei 
signori., quegli ornici suoi... 
ma mi scusi, ma come fa? 

Bocce - Como fa, cosa? 

Totò No, mi scusi... moiei, 
per fare il giornalista deve 
scriuere... per scrivere deve 
sapere, imparare, pentart. 
Ma se scrive sempre, quand'é 
che lavora, che penso? 

Bocca - Ma so ne vada, mi 
lasci andare, non mi tocchisi 

Totò • (trottenendoio aneo* 
ro) Mo no, no! Pesti, non se nt 
uodo/... oiiora lei i cmeHo che 
dice..., (sottoiinecndo con io 
uoce te porofe)... dico dice, che 
non gli ua mai bene nienteteka 
gii oitri, se non sono... quei 
gnorL. quegli ornici suoi»,, 
sbogiiono sempre tutto; cha 
udì ouete sempre ragione, eém 
tutti sono disonesti tranne»» 
ma guardo un po', quegli ami¬ 
ci lU che lei conosce il monda $ 
che alVestero è sempre tutta 
meglio... 

Bocca • /Ifo insomma! Mi fa¬ 
sci stare, mi lasci andare. Iti 
non so ehi sono io... IO fiONO 
VANTITAIIANO. 

Tbtò * Chi?... antitaliana 
lei?.., (e prendendo if gomito 
di Bocca e lanciandolo uioien- 
temente verso i'oito)... ma mi 
faccia il piacere!*,., Lei o| 
massimo sarò, come dice 
quefi’amico mm, un omereca* 
no a Roma!!! 


D a alcuni anni, l'ag¬ 
gettivo favorito dei 
parlanti che contano 
èifrawi. Rotoliamoci nell'e- 

**Ke%arranno I più grossi 
•tal, E previsto un grosso 
calo. Sono la vista grossi au- 
«tati. CI laranno grossi 
aamblanentl Ne verrà (voti 
grotiliilmo spettacoli. E 
Il Mitro più grosso problo- 
Mi. Cè dietro una grossa or* 
f ailiaaslone. t uno dei niù 
f mal auecessl editoriali, un 
grosso personaggio. Una 
groaia attrice. Un grosso uo¬ 
mo poUlleo. Un grosso poeta. 
Un grosso uomo d'affari. Un 
fTMlo nallntsso. Una gros- 

! a aaltuil. Una grossa idea, 
la groato tasto. Un grosso 
laaroatato. Una grossa ven¬ 
dila* Un grosso reddito. Un 


grosso congresso. Una gros¬ 
sa macchina. Una grossa vil¬ 
la. Un grosso santo. Il più 
grosso dei momento. 

E ii momento dei grosso. 
La ripetizione frequente del¬ 
la gioiosa sillaba grò inonda 
il mondo italofono di ua suo¬ 
no che sfiora la purezza del 
grugnito. 

La dipendenza del favore 
di grosso, preferito a grande 
senza aggiunta ironica, dal- 
l'imbruiiimcnto e Involgari¬ 
mento della vita e del pea- 
elcro ò evidente. Ma sospet¬ 
to anche un suo generarsi e 
moltipllcarsi dal sudori e 
dalle visioni di sangue del- 
rAggrossivltà. Uno dei vec¬ 
chi appaiamenti da cui è par¬ 
tito è co/po grosso, grasso col¬ 
po. tra uno sventolare di 
scassi 0 di pistole puntate; 


un altro è grosso pugno, em¬ 
blema della più genuina bru¬ 
talità Nel riferimento ses- 
auaie, grosso defìniscc molto 
bene la terribilità dei cator¬ 
cio virile, antico spauracchio 
(il Priapo degli orti). 

Si adopera grosso per inti-' 
morire. Ogni suo uso non 
perfettamente proprio è un 
grosso pugno. Bisogna, a 
questo scopo dire 0 scrivere 
grosso con indulgenza, sicu¬ 
rezza, durezza, arroganza, 
senza permettere alle obbie¬ 
zioni di fare fronte. C'è chi sa 
eolpire, con grosso, in modo 
da sterminarle tutte, subito. 
(Quando l’uso non è che in- 
eonscia, banale Imitazione, 
l’effetto si disperde, o'è re¬ 
spiro). 

Consciamente 0 no, si ten¬ 
de a spaventare chi ascolta. 


Grosso 



perché grosso non illustra 
che il volume, l’estensione. Il 
grosso spettacolo ti crolla 
addosso come un Teatro del¬ 
l’Opera incendiato. Il grosso 
problema ti frigge nella pro¬ 
pria insolubilità 11 grosso 
personaggio viene per sbra¬ 
narti. Il grosso calo avrà ir¬ 
reparabili conseguenze. Il 
grosso aumento ti schiacce- 
rà. Il grosso congresso ha 
una brutta grinta. Il grosso 
poeta li paralizza il flebile 
conto. La grossa antitesi è 
per te insuperabile. Il tuo 
grosso reddito ti consegna al 
rapitori La grossa macchi¬ 
na ti vuole oriciola. Tutto 
Que) che è grosso ti stritola, 
ti spappola. Il grosso culo ha 
una faccia terribile. 

Prova a metterti contro la 
grossa organizzazione, a du¬ 


bitare della grossa idea, a 
non approvare i grossi cam¬ 
biamenti, a lasciarti prende¬ 
re nel grosso malinteso, a in¬ 
fischiartene del grosso uomo 
politico, a dire male, davanti 
aU’informato, del grosso au¬ 
tore. Davanti a cosi grossi 
animali, a leviatani cosi in¬ 
vincibili, rindividuo-preda, 
il lettore-bersaglio, l'ascol¬ 
tatore-rlcettacolo-antenna- 
tubo arretra pieno di confu¬ 
sione, piange la propria im¬ 
potenza. Pensandoci bene, si 
vedrà che grosso è l’aggetti¬ 
vo più pessimistico che ci 
siamo incollato. Mentre sco¬ 
raggia ogni opposizione («E 
troppo grosso!*), nega ohe 
possa esistere qualcosa, an¬ 
che nell’astratto, di sottile e 
di grande. 

Invito però ugualmente I 


parianti che non contano, ri* 
masti aU’uso proprio di grar 
so, a resistere, a non lasciar¬ 
si impressionare. La forza 
del grosso é nel farsi crede¬ 
re grosso, Dolla sua arte illu¬ 
sionistica. Il grosso perso¬ 
naggio è un debolo uomo. Il 
grosso spettacolo è in realtà 
un'ignobile truffa. La groasa 
idea è una sceenpiaggiat 
stanca. ll^^Asso autore e una 
sclerotica barba. L’amore • 
la cura del piccolo, del bea 
fatto, dissoìsonn il grosso più 
sbaragUantc. Un’esile origi¬ 
nalità, disperatamente colti¬ 
vata, romperò sempre i den¬ 
ti al grosso drago del Luogo 
Comune. 

Niente paura. L'autore di 
questa piccola nota non ò «1 
grosso scrittore né un graitM 
giornalista. 
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Lo roiluilon« di iTV’Tv» lorridonta «Ila pirUni» 


Nino ftou (n«( t&ndoi Sopto un'lrtvmo^ino do «Ono • mono» Sotto tUttolo FoUlnloAoto 


lUJMA — In Iv, st sa è l’an« 
nr d II mrormaalone Come 
r ( tv nQ^ionali sì fos* 
( I t 'late la voce, dovun* 
r) d fujriscono iniziative 
•ii>ornnii uchc* destinate a 
rl( mpirc di servizi e di noti* 
• K U serate televisive dell'B? 
l ultima arrivata è 11 per il 
rnotntnto Tivù Tivui prò- 
(tramma thè (a notizia per 
uur motivi perchè i diretto c 
condotto dn Arrigo Levi, uno 
cl' 1 nomi «storici» dell’lnfor* 
manone televisivo, e perchè 
I Ingresso sempre piu 
(onhi tenie ncll'arona della 
rito privata piu Importante 
Csn ile a 

Tl\ù esordisce que* 
'i(ra alle 20 30, ma solo 
i < r III prima puntata Da lu« 
urei) prossimo passerà In se- 
roncin serata, dopo II film, in 
un orarlo oscillante intorno 
ullcHJ 30 Esordisce, va detto 
subito In uno serata In cui 
non manco lo concorrenza II 
lunedi è anche la serata dello 
Tgl (Raluno, 22 33) 
e di Focus (Raldue, 20 30). 
Come Q volte capito In (elevi- 
slom le Idee circolano fin 
troptKi velocemente e oro lo 
tippil iioro al troverà a dover 
hcegllcrt fra una mosso di 
proposte addirittura eccessi¬ 
va Ma del reato, cl slamo 
simprt tumoniatl del con- 
t ir t) quindi 
\ diamolo da vicino, dun- 
qm q ic«lo Tivù T/vù pre¬ 
ti \ tt (1 sci In prima puntata 
Mfii i Idi romani df Canaio 
•i Arrikn Levi ha detto «Sla¬ 
mo (i(,]i inirl di uno strada 

I lu spiriamo lungo» SI sa 
1 . Il di latio, che la strada di 
ii\u ri\u durerà (almeno 
) r qiKhio primo anno) 20 
put (alt Ofinl puntata dura 
(I) iniT utl ai nello della pub- 
l;l ( li la sigla è di Valerlo 
J i irn In regia televisiva è 

II I lura nnsllo 

1 k f irrnula? Pur sapendo 
U I lire 1 acqua calda, cl 
m ru iho Arrigo j.cvl ri- 
fi 1 1 1 \ struttura del vec- 


Televisione 


Da stasera su 
Canale 5 un programma di 
attualità del noto giornalista 

Ritorna 
Levi in 
Tivù-Tivù 


chio Tv7 una aerte di servizi, 
strutturati ora secondo II 
modello dell’Intervista, ora 
deU’lnchlesta, con un dosag- 

f :lo 11 piu possibile equlllbra- 
0 di cronaca, costumo, at¬ 
tualità anche rovente e uno o 
due temi «leggeri* La scalet¬ 
ta della prima puntata è pro¬ 
babilmente Indicativa di 
quello che sarà II tono gene- 
rolo della trosmlsMonc 
un'intervista a Cossiga ac¬ 
coppiata a un servizio sulla 
vita «quotidiana» del Quiri¬ 
nale, due Interviste a magi¬ 
strati Impegnoti in prima li¬ 
nea nella lotta alla mafia, un 
servizio su Napoli e sul suo 
diolctto, un godibile collo¬ 
quio tra Levi c Renzo Arbore 
e un'Inchiesta dall'estero 
sulla quale, però, non possla- | 
mo ancora sbilanciarci In 
teoria dovrebbe essere un re- 
iwrtagc dal Libano di Salvo 
Pone de Leon, ma sabato po¬ 
meriggio (quando si è svolta 
la presentazione alla stam¬ 


pa) Levi cl ha raccontato le 
peripezie dell’Inviato per 
rientrare dai Libano via Cai¬ 
ro, e le conscguenti difficoltà 
per montare il servizio In 
tempo utile Ma I tecnici fa¬ 
ranno sicuramente del loro 
meglio, anche perché II ser¬ 
vizio di riserva (dedicato alla 
Cina e soprattutto alte re¬ 
centi contestazioni studen¬ 
tesche) andrebbe curiosa¬ 
mente a «sbatterci, come si 
dice In gergo glornallsUco. 
con un servizio pressoché 
analogo previsto nell odier¬ 
na puntala di Focus. 

Luportura di Tivù Tivù, 
numero! è comunque dedi¬ 
cata a Francesco Cossiga, 
lungomonte Intervistato da 
Levi (con un palo di interes¬ 
santi battute sulla questione 
delle riformo Istituzionali) e 
alla vita di tutti l giorni In 

§ ucl)a piccola cittadella che 
Il Quirinale. Indagata nel 
servizio di Franco Bucarclll 
Scopriamo cosi cht in cima a 


quel colle lavorano 600 per¬ 
sone t he per essere nomina¬ 
ti corazzieri della guardia bi¬ 
sogna essere alti almeno l 
metro c 00, che li presidente 
cambia abito piu volte al 
giorno per motivi di proto¬ 
collo c che beve molti caffè, 
ma «d mezzall*, per non esa¬ 
gerare in caffeina. I pezzi 
forti della puntata sono però 
le Interviste a Giovanni Fal¬ 
cone, giudice Istruttore del 
maxi-processo di Palermo 
(di Chiara Berla D'Argenti¬ 
ne) c a Nadia Alecci, avvoca¬ 
to di parte civile che sempre 
a Palermo rappresenta Ro¬ 
setta Olacone, la vedova di 
un medico legale ucciso dal¬ 
la mafia perché si rifiuto di 
falsificare un'autopsia (l'In- 
torvlsla è di Rita Dalla Chie¬ 
sa) Entrambi I magistrati 
dicono cose molto gravi sul¬ 
l'Isolamento di chi combatte 
la mafia, soprattutto Nadia 
Aleccl merita davvero di es¬ 
sere ascoltata, quando rac¬ 
conta corno gran parte degli 
avvocati parermitani si sia 
rifiutata al costituirsi parte 
civile, mentre In molti erano 
disposti a difendere l mafio¬ 
si, «co^a che contrasta con la 
coscienza e gli Ideali di un 
avvocato» «In questo maxl- 
proccnso gli avvocati non so¬ 
no né Uberi né Indipendenti 
— concludo — le scelte di¬ 
fensive non avvengono negli 
studi legali, ma nelle gabbie 
del manosi» 

Un bei programma, In- 
somma? Piu che altro un 
programma vario In cui la 
forza del singoli servizi è de¬ 
cisiva per la riuscita di una 
puntalo. La formula, In sé, 
non è nuova, ma forse prò- , 
prlo por questo sembra rive¬ 
larsi sin dall'Inizio bbn col- ! 
i laudata Una conferma? | 
Spulciando nel curriculum | 
di Levi c del suol collabora- | 
j torli si scopre che quasi tutti ' 
I hanno lavorato, In tempi dl- 
I versi, alla Rai Solo un coso? 
Giureremmo di no 

Alberto Crespi I 



Del nostro invitto 

REOatO EMtUA - Lo sa¬ 
pevate? V celebre •valzer de/ 
Gattopardo» non é davvero 
ta/e Stente d indebito, a'in- 
tende La composizione resta 
a pieno titoio di Nino Rota 
(19H*1979) maiaprima,ori¬ 
ginaria destinazione dello 
stesso brano musicale risui- 
ta un'aitra, diversa da queiia 
cir'ebbe ad avere, piu tardi, 
nel bel film di Luc/iino V'i- 
sconti, appunto. Il Gattopar¬ 
do (1963) Riandando, infatti, 
,ai/a prima metà de^ii anni 
Cinquanta si scopre che li te¬ 
ma in questione compare, 
con una funzione narrativa 
per tanti versi analoga a 
queiia successiva dei Gatto¬ 
pardo. nei film di Giacomo 
GcntUomo Appassionata¬ 
mente (i954> interpretato. 


! nei ruoli maggiori, da Amt» 
I deo Sazzari e Miriam Bru 
I Impegnati per Toceaslone In 
' un feuilleton melodramma^ 
Uco dalle tinte fosche e di ai¬ 
ta temperatura patetica B 
non è la sola iscoperta» fatta 
I da addetti allavort e non nel 
I corso del dovizioso, articola' 
toomaggio tributato dall’as' 
sessorato alia Cultura dei 
Comune di Reggio Emilia al¬ 
lo scomparso musicista d’o¬ 
rigine milanese Nino Rota 
Non s'é ancora spenta l’e¬ 
co del successo riscosso dal¬ 
l’opera buffa dello stesso au¬ 
tore, li cappello di paglia di 
Firenze, realizzato per lì 
Teatro Romolo Vaili da Pier 
Luigi Pizzi, cheprontamente 
di rincalzo ed a completa¬ 
mento de/i’esauriente ciclo 
di proiezioni del film •musi¬ 


cati» da Sino Rota — 1361^ 
come segna/a un prezioso 
catalogo a cura di Ermanno 
Comuzlo e Paolo Vecchi — 
s’é svolto un Informale In¬ 
contro di studiosi di cinema 
e di musica teso ad indagare, 
chiarire a fondo gli specifici 
termini, ie precise compo¬ 
nenti, il caratterizzato con¬ 
tributo del lavoro creativo di 
Sino Rota, specie in rappor¬ 
to diretto con le realizzazioni 
cinematografiche dei mag¬ 
giori, piu significativi autori 
dei cinema italiano e inter¬ 
nazionale 

Tenuto in conto dalia con- I 
siderazione generale del eri- i 
Ucl come un musicista di | 
formazione e ispirazione I 
neoclassicista foitre ai mo- 
dello del nonno Rinaldi, suol 
referenti naturai! risuitano 
anche PizzetU e Casella^ do- I 
tato di gradevole estro \ 
espressivo, particolarmente 
versatile nel temi brillanti, 
iiricamente melodici. Nino 
Rota, dopo un’eccezionale 
stagione fanclullesca-adole- 
I scenziale dì singolare felicità 
inventiva, si orientò fin dagli 
anni Trenta-Quaranta verso 
una proficua collaborazione 
col migliori cineasti nell’e- 
scogitare arie, canzoni, mo- 
i livi originali da assemblare 
organicamente al montag¬ 
gio delle Immagini Detto co¬ 
sì, In termini tanto meccani¬ 
ci ed approssimati. Il compi¬ 
to, diciamo pure II mestiere, 
nel senso più nobile, di Sino 
i Rota può apparire ancor og- 
I gl gregario, di supporto allo- 
I pera creativa del registi Jn 
' effetti, non è stato, non è co¬ 
sì Jl musicista scomparso. 


Infatti, è tra coloro — pochi 
— che concretamente hanno 
svincolato li compositore di ' 
colonne sonore per film da l 
ogni funzione subalterna, j 
per difiocario, anzi, fianco a ' 
fianco ai cineasta, aii'autore 
a pari merito 
Parliamo sempre, benin¬ 
teso, di musicisti delia saga¬ 
cia, dt.iia fantasia, della de- . 
dizione mostrate da Sino 
Rota nella sua prolungata, 
gloriosa carriera Significa- 
tivem«nte l’imponente moie 
di composizioni rotiane spa¬ 
zia, nell’arco di oltre guarà- 
nt’onnicdal di là del rappor¬ 
to •prjviiegiato» con Federi¬ 
co Feillnl, dal cinema di Vi¬ 
sconti a quello di Coppota.dl 
Renato (7asteiian/ e di Mario 
Soldati, di Lattuada, Eduar¬ 
do De Filippo, Luigi Zampa. 
King Vidor, Mario Monicelll, 
eoe, fino a conquistare meri¬ 
tate, prestigiose consacra¬ 
zioni quali l'Oscar, i Nastri 
d argento e mille altri impor¬ 
tanti ilconosclmentl 
Certo, resta nei criterio ri¬ 
goroso di giudizio della criti¬ 
ca musicale piu avvertita li 
vistoso discrimine tra il Rota 
musicista e il Rota •alter 
ego» ùl FeiiinJ e di cineasti 
parimenti geniali Tàle que¬ 
stione, pur volonferosamcn- 
te affontata nel corso del¬ 
l’Incontro di sabato a Reggio 
Emilia, è stata peraltro supe¬ 
rala nel fatti dalle appassio¬ 
nate, documentate perora¬ 
zioni che sia i critici e studio¬ 
si di cinema Ermanno Co- 
muilo e Pier Marco De Santi, 
sla li compositore Olno Ne¬ 
gri hanno messo In campo 
giusto per argomentare, 
spiegare, chiarire come me¬ 


glio non si sarebbe potuto 
quanto e quale fu il peso del¬ 
ia superlativa, raffinata sen¬ 
sibilità musicale di Nino Ro¬ 
ta nell approntare temi, me¬ 
lodie memorabiil, non a caso 
divenuti tutt uno eoi ricordo 
di grandi film quali, ad 
esempio. La strada e Amar¬ 
cord, Senso e U Gattopardo» 
Il padrino (uno e due) e Fan¬ 
tasmi a Roma 
Sell intrecciarsi delle ar¬ 
gomentazioni, tra i'aitro, 
mentre Ermanno Comugfo 
ha teso ad accreditare i’im- 
maglnc e li senso di un Sino 
Rota dall’ispirazione mush 
cale elegantemente melan¬ 
conica, notturna, lunare, 
Pier Marco De Santi ha indi¬ 
viduato ed esaltato, per con¬ 
tro, l’aspetto «solare», quoti¬ 
diano, popolaresco della mu¬ 
sica dello stesso Rota facen¬ 
do preciso riferimento a film 
e cineasti degli anni Quaran- 
ta-CInquanta Olno SegrI, 
dal canto suo, ha tracciato 
un divertito, divertente ri¬ 
cordo dell'arte di Rota »ii 
parte attraverso l'esecuzione 
di un concitato po* pourri 
dei suoi moggiori successi, 
in parte cogliendo li signlfì- 
ca to riposto dei felice sodali¬ 
zio Rota-Felllnl Il primo co¬ 
me Il secondo avevano con¬ 
sapevolezza del «senso delia 
fine» che stiamo vivendo og¬ 
gi Ma Fe/iini l’esprime con 
estroversa immaginazione. 
Rota lo filtra attraverso un 
Intimismo lirico e razionai- 
mentedisincantato Lbeo di¬ 
svelati, almeno in parte, il 
volto e 1 anima delia «musica 
da film», della musica e ba¬ 
sta di Sino Rota. 

Sauro BorolH 
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Programmi tv 


JI m FORNO DI BLACK STALLION (Raluno ore 20 30) 

Di I )lij< no come film della classica serata di lunedi Ma è una 
pr I 1 l'itone televisiva e racconta dello splendido stallone che 
huv 1 ) vitnt rapito e riportato alla tribù berbera alla quale 
iqq kru T\eva alla nascita Kelly Reno è U gvovamssimo Alee 
jjidr mv di tanto animale e deciso a riprenderselo Ci riuscirà 
con lu lumphcità del regista Robert Calva (1983) Bah' 


PRIMA PAGINA (Canale 5 ore 22 10) 
lisciatici lanciare un grido di gioia nel ritrovare in palinsesto 
qutMo irresisUblle film di Billy Wllder che rappresenCa come 
nudilo non si potrebbe il giornalismo d assalto del tempi che 
fui ' no Ma piu ancora rappresenta il mondo morale e professio- 
n ili del suo autore e cioè ironia, denuncia e spettacolo Jack 
I f 1 mon il meglio nel ruolo di un giornalista cne non ne può 
pn i I larta&samento e dello stress impostogli da un tremendo 
r r I W.->lter Matthau assolutamente insuperabile nei 
t i iir< iiorescnzaM:rupoll senza coscienzae!.enzd dignità 
; i n» nt re uno «scoop» IVa di loro un piccolo anarchico 
I urm prostituta generosa che rimangono schiacciati m 
( Il 11 I «lihr rtà eh stampa» Mac è anche una bella fidanzata 
I -1 ì ifrinilon) troppo sola 

li M U/()l'OMO<Rele4ore22l5) , . 

! ( un filmont Al di là del meriti del regista tarol Beed 
(l'i-l II Cl hinno messo mano In troppi e genlan per non averne 
otti nule un insieme gustoso 11 soggetto è di Graham Greene la 
mu ( idi Anton KarasetragllimerpretlfigurailsommqOrspn 
\Sclhs uriadolleflgurepiucrandidel cinema mondiale Wellcs 
t rie Ò sul set del film (che si svolge a Vienna) con la puzM wtto 
i)n SII qu Indeciso a tornarsene a casa Poi si appasssionò al suo 
ì u l Qu. Uo di Harry Lime trallicante in ponlciilma che la sua 

-ir r u iidemorto Lastoriaòcomplicaiocmozzafiaio Soiioil 
«* .11 liinncQ e nero cl isalco e la colonna sonora emozio 

i( fuoil sequenza dopo sequenza il clima della guerra 
{lì \m ra una ragione por vederlo Alida Volli 

\J liso I \ VITA (Haldue ore 23 50) 

1 - I . ttalnle di Massimo Gorki ecco un film di Jean Re 

I d ) I he VII ne ad arricchire la già Intensi serata te levisi 

V n t z7unoite avete occhi per vedere non lo perdete Un 

i ! erpuveri viene raggiunto dall amore c dalla violenza 

I I ( iun è li gronde protagonista di questa storia che è stala ' 
f 111 seguito anche da Kurosawa (Donzoko 1958) I 


D Raluno 

7 20 UNO MATTINA Con Pi«o Badalont «d Elisabett» Gwdinl 
a 33 LE AVVENTURE DI SHERLOCK HOLMES • T«lelilm 
10 30 AZIENDA ITALIA-Rubrica d> economa 

10 30 SLALOM GIGANTE FEMMINILE - Da Saaibacb 

11 30 IL DOTTOR SIMON LOCKE • Tolef Im con Jack Albarraon 
1156 CHE TEMPO FA TOI FLASH 

12 05 PRONTO CHI GIOCA? • Spoiiacolo con Ennca Bonaccorii 

13 30 TELEGIORNALE • TOI . Tre minuii d< 

14 00 PRONTO CHI GIOCA? L ultima telefonata 

14 15 SANSONE E ISIDORO • Cartoni animati (24* «d ultimo epiaodioi 

16 00 MONCICGI Cartoni an man 

15 30 LUNEDI SPORT 

15 00 L AVVENTURA NELLA TERRA DELL ORO - Film con Qevgv 

Randailli lempol 

17 00 TOI FLASH 

17 05 L AVVENTURA NELLA TERRA DELL ORO - Film (2* tempo) 

16 00 L OTTAVO GIORNO • Rubrica di attualità 

18 30 PAROLA MIA Ideato a condotto da Luciano Rispoli 

18 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA . TG 
20 30 IL RITORNO 01 BLACK STALLION • F im con Kelly Reno 
22 IO TELEGIORNALE 
22 20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 25 SPECIALE TG1 

23 20 GRANDI MOSTRE Oocumeni 

23 45 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO CHE TEMPO FA 


D Raiduc 


CORDIALMENTE Rotocalco quoiid ano con Enra Sampò 
TG2 ORE TREDICI T02 C E DA VEDERE 
QUANDO SI AMA Telai Im con Westey Addy 
BRACCIO DI FERRO Cartoni animati 
TQ2 FLASH 

TANDEM Con F Frrr eS Boituya 
DSe TELEDIDATTICA Punto Europa 
TQ2 FLASH 

CUORE E BATTICUORE Telai Im 

TG2 SPORTSCRA 

L ISPETTORE DERRICK Tolof Im 

METEO 2 TELEGIORNALE T02 LO SPORT 

FOCUS hott manalo d aiiual tà dal Tg2 

TG2 STASFRA 

CAPITOL To al Im con Rory Colhovn (610* puniatal 
SORGENTE DI VITA Rub ica 
DSE IL MANAGER 
TQ2 STANOTTE 

VERSO LA VITA F im con Jean Cab n a Su*y Prim 


D Raitre 


I ANNA KARENiNA • Sceneggiato con Lea Maiavi • Guncvio 
Sbragia 

SLALOM GIGANTE FEMMINILE • Da Saaibach 
I CORSO DI LINGUA RUSSA 
I DSE CORSO BASIC 
CAMPIONATO EH CALCIO SERIE A E B 
' ROCKLINE • Musicale 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
OSE LABORATORIO INFANZIA 
SIGNORI PEPPINO Oedeato a Pepprno De Tappo 
TQ3 NAZIONALE E REGIONALE 
LA MACCHINA DEL TEMPO Stàtica d Stefano MunalO 
IL PROCESSO DEL LUNEDÌ 
TG3 NAZIONALE E REGIONALE 


□ Canale 5 


LA GRANDE VALLATA - Tefef Im 
UNA VITA DA VIVERE • Telenovela 
GENERAL HOSPITAL - Telai ln> 

TUTTtNFAMIGLIA Ouw con Claudio Lop» 

BIS Gioco a quii con Mdie Bongiorno 

IL PRANZO E SERVITO Gioco a quii con Corrado 

SENTIERI Telenovela 

COSI GIRA IL MONDO Telenovela 

DOPPIO SLALOM Quii con Corrado Tadeacbi 

LOU QRANT Tolefilm 

STUDIO 5 Var«tA con Marco.Colun^o 

TIVÙ TIVÙ Seit manale di attuai t* 

PRIMA PAGINA F Im con Jack Lemmon a Waliar Maitbau 
SQUADRA SPECIALE Tata! Im 
MISSIONE IMPOSSIBILE • TalaMm 


BIM BUM 6AM Spedala Natala 
I VIAGGIATORI DEL TEMPO Telai Im 
I RAGAZZI DEL COMPUTER • Telai Im 
I CANDID CAMERA 
OEEJEY TELCVISION 
BIMBUMBAM Spec ole Natale 
ARNOLD Telo! Im con Gary Coteman 
i MILA RITORNA Carton animai 
CALCIO COPPA PELE Ital a Bras « 
SIMON AND SIMON Tolellm 
MASQUERADE Telai Im 
HARDCASTLE AND MeCORMICK Tqlef Im 


I SWITCH • Talafilm 

) SINBAD E IL CALIFFO DI BAGDAD - Film con Robert Maicom 
I MARY TYLER MOORE - Telet Im 
) CIAO CIAO • Speciale Natale 
» LA FAMIGUA BRADFORD Tetelilm 
I L ORO MALEDETTO • Film con William Powal) 

> C EST LA VIE ' Quii con Umberto Smalla 
i GIOCO DELLE COPPIE • Quii con Marco PredoI n 
I IL GIRO DEL MONDO • Documentalo 
I LA BELLA E LA BESTIA • Film con George C Scott 
' IL TERZO UOMO F Im con Joseph Coilen o Al da Valli 
CINEMA & COMPANY Settimanale di c noma 

Telemontecarlo 

IL PAESE DELLA CUCCAGNA 
OGGI NEWS-Nomano 
BOLLE DI SAPONE Tetafitm 
HOCKEY VIOLENTO • Film con Maryl Straep 
CYRANO DI 8ERQERAC • Cvion ammali 
IL CAMMINO DELLA LIBERTA - Telenovela 
DOPPIO IMBROOUO - Telenovela 
TMC NEWS - Notinvo 

UCCIDERÒ WILLIE KID Film con Robert Redford 
IL VENTO DEL SUO - Sceneggiato 
GALILEO Attuai t» 

TMC SPORT 


CARTONI ANIMATI 

I AVVENTURA IN FONDO AL MARE • Telefilm 
< RANSIE Cartoni ammali 
I PAGINE DELLA VITA • Tetenovela 
I NINO IL MIO AMICO NINJA • Cartoni an mali 
RINQO E GRINQO CONTRO TUTTI - Film con Raimondo Vianello 
e Landò Buiianca 

LA VENDETTA DI BRUCE LEE - Film con Klan Pan 
LA LEGGE VIOLENTA DELLA SQUADRA ANTICRIMINE - Film 
con JOhn Saxon 
TUTTOCINEMA - Attuai t4 


Telecapodistria 


D Retequattro 

6 30 VEGAS Telai Im 


TG NOTIZIE 

PROGRAMMA PER I RAGAZZI 
MEDICO E PAZIENTE Rubrica di medicina 
OGGI LA CITTA - Rubrica 
TO PUNTO 0 INCONTRO 
VICTORIA HOSPITAL Telefilm 
TG NOTIZIE 

IL GATTO E IL CANARINO • Film con Honor Blackman 
TO TUTTOGGI 

PALLACANESTRO • Camplonaio italiano A 1 


Radio 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO 6 01 7 67 

9 57 11 S7 12 56 16 57 18 57 
20 57 22 57 Onda verd» 6 03 

6 56 7 56 9 57 11 57 12 56 

14 57 16 57 18 56 20 57 

22 57 9 Radio acKh n 1t30<l 
vntii di Ernie Zola 14 Mattar City 

16 II Paginorte l7 30ll}a« 20 30 
Inquietudini a promottom 21 40 
Ffod DooQusto 22 Una vendetta in 
musca 23 05 La telalonata 23 2B 
Notturno «tal ano 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 11 30 12 30 13 30 
18 30 19 30 20 30 6 1 gKimi 
8 45 Caccia alta maieora 12 10 
TrasmissionregMnali 12 4SP«cllà 
non parli? 15 18 30 Scusi ha vitto 
ilpomeriggw 21 SORadndua3131 
notte 23 28 Notturno Italiano 

□ RADIO 3 

GtORNALI RADO 7 25 9 45 

n 45 1345 15 15 1845 

2) 20 23 58 6 Preludio 6 55 
8 30 11 Concerto dal mattino 

7 30 Prima pagtns 12 PomviggKi 
musicale 15 30 Un cerio discorso 

17 30 13 Spano Tia 21 00 Raspi 
ghi cinquani anni dopo 23 00 N 
la» 23 40 H racconto di maizanot 


Libri 
di Base 


Collana diretta 
da Tullio De Mauro 






















14 


L UNITÀ/LUNEDI 
B GENNAJO 1987 



Il legale 




Nelle foto le coreane Hyundat 
«Ponva a 2 e a 3 volumi 


IJ termine «invasione» 6 so* 
litamento utilizzato quando si 
parta delle automobili giappo¬ 
nesi anche se questa invasio¬ 
ne non cl preoccupa molto, vi¬ 
sto che inllalia I importazione 
di vetture «made in Japan* è 
rigidamente contingentata 
Per le auto costruite in Corea 
\\ termine usato, per ora, è 
quello di «fenomeno* un fe¬ 
nomeno che da noi non è an¬ 
cora allarmante come lo è di¬ 
ventato nel nord America, do¬ 
ve la Hyundai ha venduto in 
meno di un anno, quello che si 
è appena concluso, 225 mila 
macchine, piazzandosi prima 
della Volkswagen negli Stati 
Uniti e al primo posto tra le 
marche estere in Canada Si 
noli CIÒ è avvenuto nonostan¬ 
te che le piu ottimistiche pre¬ 
visioni degli stessi dirigenti 
dell'azienda sudcoreana pun¬ 
tassero, net febbraio dell 86, a 
non piu di 100 mila vetture 

La spiegazione del fenome¬ 
no è semplice le Hyunday so¬ 
no vetture compatte dall a- 
spetto molto gradevole (guar¬ 
da coso il loro stile porta la fir- 
' ma di Giorgio Giugiaro), go¬ 
dono, grazie ai motori di grigi- 
I ne giapponese, fama di grande 
robuatetta ed affldablUtÀ, be¬ 
neficiano di una rete di ossi- 
•tenia molto estesa e, quel che 
in fondo conta di più, costano 
in America almeno mille dol¬ 
lari meno delle vetture della 
coneorrenia 

Tale è stato lo choc In Ame¬ 
rica per 11 successo delle 
Hyundai che si era persino 
ventilata ripotosl della rinun¬ 
cia alla realiicazione del tanto 
reclamiasato «progetto Satur- 
noi. ossia della «compattai Ce- 




1\itta la serie del modelli 
Ktm-671 stata rinnovata an¬ 
che a livello estetico con uno 
•itylingi «grlntosoi. raccorda¬ 
to nel pusagglo delle linee tra 
la iella le liancatine laterali 
ed il serbatoio del carburante, 

a uest'uUimo disegnato in mo- 
0 tale da abbassare maggior- 
Ideate la distribuzione ai» pe- 

A favorire l'abbassamento 
del baricentro delle nuove 
Kim-87. contribuisce però in 
modo determinante il nuovo 
telaio inonotrave. sdoppiato 
ail'aUem del cilindro con 
parte posteriore smontabile 
Rldlsegnato pure il forcai- 
Ione. Ciò ha permesao di otte¬ 
nere una nuova curva della 
progressione monoammortiz- 
utore posteriore «Pro-Lever- 
Ktm«, con una revisione nella 
taratura deU'unico ammortiz¬ 
satore «White-Power* a dop¬ 
pia regolazione 
Suirintera gamma del mo¬ 
delli da cross la forcella ante¬ 
riore è la «White-Poweri con 
•teli da 400 mm di diametro e 
corsa da 300 mm del tipo a «fo¬ 
deri rovesciati* (cioè con anco¬ 
raggio alle piastre dello sterzo 
t non al perno della ruota) 
Interamente nuovo è l'im¬ 
pianto frenante con pinze a 
doppio pistonclno disegnate 
diUB iteau Ktm 
Pesto forte del nuovi Ktm 
1S3 e 350 da cross ed enduro è 
la valvola parzializzaU'ice del 
gas di scarico, posta diretta¬ 
mente sul cilindro Si tratta di 
una «cemierai posizionata nel¬ 
la parte superiore del condotto 
di icarlco ad una disianza di 


La Pirelli è ormai diventa¬ 
ta, a buon diritto, leader nel 
panorama motorlstico inter¬ 
nazionale La sua partecipa- 
Itone al campionato di FI, 
non ha (atto altro che aumen¬ 
tare le sue già ottime creden¬ 
ziali, conMguenza di un’espe¬ 
rienza pluridecennale Pur¬ 
troppo, come si sa, la Casa ita¬ 
liana ha preso la decisione di 
ritirarsi oalla massima erores- 
alone deirautomobifismo 
iportivo, proprio dopo le ulti¬ 
me brlllanU prestazioni otte- 

f iute con t suol pneumatici sul- 
e Ronctton di Mrger e Fabl 
Pirelli, comunque, è sempre 
stata leader anche nella tecno¬ 
logia applicata alle competi¬ 
zioni rauistlche ftitoli mon- 
diali vinU dalla Fiat e dalla 
Lancia e gli svariaU successi 
ottenuti dalle vetture equi¬ 
paggiate con tali coperture 
(tra I quali le ultime tre edizio¬ 
ni dell tiast African Safari in 
Kenia) sono la migliore dimo- 
itrazionc dell alta tecnologia 
espressa 

La Pirelli ha quindi deciso 
di presentarsi massicciamente 
sulla scena del grandi raids 
africani e fuoristradisucl per l 
quali ha measo a punto un 

S neumatico denominato «De¬ 
an Il iDakan è stato conce¬ 
pito per equipaggiare alla pre- 
litigiosa Parlgi-Dakar del vei¬ 
coli fuortsiraUa 4x4, che negli 
ultimi anni hanno raggiunto 
delgradl di sofisticazione non 
indifferenti. Il pneumatico è 
itato aviluppato in due misure, 


Se si à incorsi 
nella sospensione 
della patente 

Il prefetto in via cautelativa 
o l'autorità giudiziaria con la 
senleiiM di condanna possono 
sospendere la patente di guida 
per un tempo determinato 

Tale provvedimento non 
consente la guida di veicotl, 
per il periodo di sospensione, 
anche se il titolare della pa¬ 
tente sia in possesso di altra 
autorizzazione alia guida Può 
capitare infatti, che un citta¬ 
dino, dopo aver conseguilo 
una patente di categoria infe¬ 
riore (ad cs B-C) ne consegua 

0 ne abbia giA conseguita ^ 


altra di categoria superiore | 
(aùes.D-E-V) ' 

Malgrado ciò, il titolare di 
tale patente non può conti¬ 
nuare a guidare veicoli se si e 
visto sospt-ndere ia patente, i 
perche tale atto sarebbe tlle- l 
gitlimo -La sospensione o ia 
revoca della patente di guida 
priva li titolare di essa, defini¬ 
tivamente 0 per il periodo del¬ 
la sospensione, del potere di ri- I 
chiedere it rilascio di un'altra i 
patente, anche se di categoria 
diversa c comporta t'ineffica- 
cla di ogni altra patente, di cui 
il conuuccnte sia in possesso, ' 
dovendo considerarsi unica I 
TabdUazlone conferita- (Casa. ' 

f en stz. V • 5 febbraio 1986 n. 
328) 

Chi si comportasse diversa- 
mente incorrerebbe nella vio- 


■ \ 




iarlone del comma tredicesi¬ 
mo deti art. &ÒCod Str (puni¬ 
ta con l arresto da tre a srl me¬ 
si e con ('ammenda da L 
50 000 a L 200000), come se 
fosse privo di patente, perché 
sta la revoca che )a sospensio¬ 
ne dcUa patente «comportano 
i assoluta inefficacia della abi¬ 
litazione alia guida di aulovei- 
coto» (Cass jpeit sez. IV • 14 
gennaio 1980 n 142) 

Il provvedimento di sospen¬ 
sione o revoca della patente 
per essere efficace non deve 
essere obbligatoriamente no¬ 
tificalo, io stesso, infatti, e ope- 
r'^nie dal momento in cui I in¬ 
teressato ne abbia avuto co¬ 
munque conoscenza, anche se 
attraverso il materiate ritiro 
della patente (Cass pen sez 
IV • 25 gennaio 198$ n 848) 

» RANCO ASSANTE 


-w. 




D fenomeno Hyundai 

Le vetture sudcoreane hanno sopravanzato le Volkswagen negli Stati Uniti 
e sono in testa tra le straniere in Canada - Da noi vendute in un anno 1500 unità 
La gamma «Pony» per il 1987 in Italia 


neral Motors che avrebbe do- ' 
vuto fermare l «invasione» ' 
delle giapponesi In realtà 11 | 
progetto si realizzerà, come | 
previsto, entro vi 1990, ma ' 
mentre sino a Ieri si vocifera¬ 
va di una produzione di i 
500 000 vetture, oggi si parla | 
di 200 000 auto | 

Da noi il fenomeno Hyun- ' 
dai non ha ancora le propor¬ 
zioni di quello americano, ma 
il successo che hanno incon¬ 
trato io auto coreane ha le 
stesse caratteristiche contro 
un programma di vendita di 
1000 auto nel 1086 ne sono sta¬ 
te vendute 1500 L'asso nella 
manica, anche da noi, è rap¬ 
presentato dal prezzo e il prez¬ 
zo basso è consentito, oltre che 
dulie basse retribuzioni della 
manodopera sudcoreana, dal¬ 


le agevolazioni doganali riser¬ 
vate al prodotti dei Paesi del 
TerzoMondoIsudcoreanlpo- 
Iranno godere di queste facili- | 
tazioni sino a che non supere¬ 
ranno la soglia delle 5 milaau- 
tomobili importate, ma di qui 
ad allora avranno tutto il tem- ' 
po di rafforzare la loro rete di | 
assistenza che conta, sino ad ' 
oggi, soltanto su 160 «punti*, 
ma ben disposti su tutto il ter¬ 
ritorio italiano 
Intanto, dopo il successo ot¬ 
tenuto neU'66 con la «Pony* 
due volumi, la Hyundai pro¬ 
pone por il 1987 agli automo¬ 
bilisti italiani anche una ver¬ 
sione tre volumi dalla trazione 
anteriore disegnata da Giugia¬ 
ro, in contemporanea ad un ' 
aggiornamento della due vo- j 
lumi La gamma «Pony» si ar- ' 


tlcola cosi in cinque versioni a 
prezzi davvero interessanti 
«Pony» 2v con motore l 3(1298 
cc e 75 Cv a 5500 gin) e allesti¬ 
mento L (cambio a quattro 
marce) lire 10400000 (Iva 
compresa, (ranco concessiona¬ 
rio), idem con allestimento 
Gls a 12 050 000 lire, idem con 
motore 15 (H€8 cc e 85 CV a ' 
5500 giri) e allestimento Gls a 
12.250000 lire. Le veraloni a 
tre volumi sono due, entram¬ 
be con allestimento Gb. la 13 
coBU 12650000 lire, U 1.5 ! 
12 650 000 lire. TVitte le Gls 
hanno cambio a 5 marce A ri- 
chiesta le versioni 15 Gls sono 
disponibili con una trasmissio¬ 
ne automatica a tre rapporti i 
Le prestazioni e 1 consumi 
della gamma «Ponyi sono al¬ 
l'altezza di quelli della con¬ 


correnza, La 1300 L fa 1 155 
orari c copre il Km da fenno 
m 38 secondi, la 1300 Gls fa 1 
157 nella versione a due volu¬ 
mi e 1160 in quella a tre volu¬ 
mi 162 Km/h la velocità mas¬ 
sima della 1500 2ve 165 quella 
della 3v 155 la velocità massi¬ 
ma con cambio automatico. 1 
consumi ai 90 orari vanno da 
un minimo di 5,7 litri per 100 
Km per la 1300 5 marce a un 
massimo di 6,6 litri per l'auto¬ 
matica Al 1^ bonstuna meno 
la 1500 Gb (7,5 litri per 100 
Km) contro gU 8,B dclTauto- 
matiea. Nel eklo urbano, tran¬ 
ne l'automatica che è accredi¬ 
tata di 9 litri per 100 Km, per 
tutte le altre viene indicato un 
consumo di 6.5 litri 800 Kg il 
peso massimo tralnabile: 44,1 
per cento la pendenza massi¬ 
ma superabile. 


Rinnovamento estetico 
e meccanico per le Ktm 

Per tutti i modelli 1987 baricentro più basso - La valvola parzializzatrice 


circa 3 cm daU’apertura origi¬ 
nale a cui è Imperniato il «eie- 
io mobile» del primo tratto del 
condotto di evacuazione dello 
stesso «perno* (ino a pochi mil¬ 
limetri di distanza della su¬ 
perficie di scorrimento del pi¬ 
stone Al bassi regimi il «vai- 
vc-controU scende fino a rag¬ 
giungere un'ostruzione massi¬ 
ma oi 6 mm verso il pistone, 
mentre con il motore agii aiti 
regimi questa u posiziona in 
modo tale da formare una li¬ 
nea unica (apertura completa) 
con la parte bassa La Ktm si 
basa su di un principio tecnico 
che ai prefigge di avere sem¬ 
pre una distanza costante tra il 
pistone ed li meccanismo della 
valvola, rendendo ottimale lo 
sfruttamento della potenza 
del motore in ogni condizione 
di impiego 

Reduce dalla terza posizio¬ 
ne assoluta nel rally africano 
•D)crba 500* disputatosi nel 
deserto tunisino alla fine di ot¬ 
tobre dello scorso anno, la 
nuova Ktm 550 enduro-rally 


si presenta come una delle 
macchine piu interessanti per 
il 1987 

Il motore progettata e co¬ 
struito negli stabnimenU della 
Ktm a Mattlnghofen, ha un 
alesajogio ed una corsa di 
95x7Brnm II raffreddamento, 
come per tutti gli altri modelli 
Ktm con Vnotore a due tempi, 
è a liquido, mentre la testa ha 
una batterla di quattro valvo¬ 
le, il cambio è a cinque marce, 
con comando a •'cdale sul lato 
sinistro del carter motore 
Il carburatore è un Dell'Or¬ 
to da 36 mm di diametro 
La nuova moto sarà dispo¬ 
nibile nella cilindrata da o50 
cc (con Iva al 18%) e con moto¬ 
re da 550 cc (Iva de) 35%) 

La struttura portante della 
nuova Ktm con motore a quat¬ 
tro tempi SI avvale del tipico 
telaio «made-Kim* in tubi di 
acciaio al cromo-molibdeno, 
monotrave sdoppiato all'altez¬ 
za del cilindro con parte poste¬ 
riore smontabile II peso a sec¬ 
co è contenuto in soli 112 kg 
F.T. 



La nuova Ktm 250 Me/87 «Vatve-Control» provvista dell'oc- 
consiona computerizzata Digitel-Control. La cValvo-ControIs è 
pravista encha aul modello 126, Sulla sorla erose viona monta¬ 
ta ia lorctila Whita Powat a steli rovosciatV 


Con ì «Dakar» Pirelli punta 
sui grandi «raids» africani 

La Casa ha già sperimentato con successo i pneumatici che saranno utilizzati da molti «team» 


7 SOR 16 e 205 R 16 ed è carat¬ 
terizzato da una cintura a 0 
gradi, tre tele di carcassa, di 
cui una di rinforzo sul fianco, 
e battistrada derivalo dal tipo 
■Montecarlo* eià uUluzato in 
passato net rally 
L esordio del Pirelli «Da¬ 
kar* m gara risale proprio alla , 
Parigi-Dakar del 1986, quan- i 
do questa copertura equipag¬ 
giò in via sperimentale delle 
Peugeot P4 iscritte dall Eser¬ 
cito francese, che diyjonevano 
di una potenza di 200 cavalli 
Nel corso dell anno I pneuma¬ 
tici italiani hanno già brillan¬ 
temente portato a termine la 
prima «Africa C^nnonball», 
18 000 km di vera e propria 
non stop da Toflno a (3abaro- 
ne nel Botswana, ai confini 
del budafrica 1 mezzi adope¬ 
rati erano del Mercedes 280 
4x4 degli equipaggi italiani 
Pozzi • Pezzonl e Honanomi • 
Dami • Pellanconl 
Alla Parlgl-Dakar di que¬ 


st'anno la Pirelli equlpaggerà 
un buon numero di vetture 

Trai team piu illustri il Toyota j0SÌtBl^K 

Pastis 51 con Pescarolo-Four- iiSal 

ticqeGabrau-Gabbay.chedi- 

•porrà dei fuoristrada glappo- —^ 

nesj nella versione LI 73 con j l' ii a i i S " - 

E'daila’’S‘‘Sh'’c'hi ' P« *''•>« «OaVaia monta,I dal 

pmetl' rannTdl (ornire In! "•«» H-W Taam dalla eapi Koalllkat aulla Mltaubiihl Palato 
dicozionl sempre più valide Turbo 2.8 

per 11 continuo miglioramento y— ww i . ■ ..— i 

del prodotto di sene | 
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Nel cerchio a fatelo tchama 
dell impianto elettropneuma¬ 
tico cha la Fiat adotta per I 
motori alimentati ad etanolo. 
Nella foto setto* una vista ae¬ 
rea dello itebilimento Fiat di 

Dalla 

crisi 

del petrolio 
alia 

utilizzazione 
di una 



L'automobile moderna 
con motore ad alcool ha 
compiuto dieci anni È stato 
Infatti nel 1076 che — in oc¬ 
casione dell’Inaugurazione 
dello stabilimento della Fiat 
AutomPvels di Belo Horl- 
zonte venne presentato 
all'allora presidente della 
Repubblica brasiliana un 
prototipo della Fiat 147 «mo- 
vlda ad alcol*. Era una prima 
risposta alla crisi del petrolio 
ed un modo per utilizzare 1 
surplus nella produzione di 
canna da zucchero, dalla 
quale, appunto, In Brasile 
l'alcool per autoirozione vie¬ 
ne estratto. 

Era anche un modo, per la 
Fiat, di perfezionare la tec¬ 
nologia del motori od alcool, 
in previsione della necessità 
di estenderne rutillzzazione 
anche fuori del Brasile, se la 
crisi del petrolio si fosse og- 
gravata Poi le vicende petro¬ 
lifere sono andate come si sa. 

Anche Tultlma, recente 
impennata del prezzi del 
greggio non ha modificato 
granché la situazione mon¬ 
diale del mercato del petro¬ 
lio Di conseguenza da noi 
benzina e gasolio continua¬ 
no ad essere, perchè al mo¬ 
mento piu convenienti an¬ 
che se piu Inquinanti. 1 car¬ 
buranti di elezione per l’au- 
totrazlone Questa situazio¬ 
ne durerà ancora a lungo, 
nonostante che si levino voci 
per la utilizzazione del sur¬ 
plus di alcool, che In Europa 
viene prodotto in eccedenza 

Come si sa, la Cee ha In 
giacenza qualcosa come tre 
milioni di ettolitri di alcool, 
tanto che recentemente ha 
offerto di svendere a 22 mila 
lire l'ettanldro, proponendo 
di miscelarli con la benzina, 
2(H) 000 ettolitri di alcool eti¬ 
lico ottenuto dalla distilla¬ 
zione di vini francesi 

L'alcool In Brasile è Invece 
ormai diventato — superate 
le prime Incertezze e grazie 
anche al fatto che nelle com¬ 
petizioni sportive le auto ad 
alcool hanno dato ottima 
prova, tanto che oggi In Bra¬ 
sile si utilizza la benzina solo 
nel Gran Premio di Formula 
l — Il carburante per auto- 
trazione più utilizzato Così 
la produzione di alcool per 
BUlotrazlone, che nel 1976 
era stata di 664 milioni di li¬ 
tri é arrivata nel 1985(più re¬ 
cente dato disponibile) a su¬ 
perare t 6 miliardi di litri, 
grazie anche al folto che 11 
prezzo dell'alcool per auto- 
trazione é andato via via di¬ 
minuendo rispetto a quello 
della benzina 

Nel 1978 l'alcool per auto- 
trazione costava 11 42 per 
cento In meno della benzina, 
oggi, con il prezzo medio del¬ 
la benzina a 6,10 cruzados 11 
litro (un cruzado, che è il 
■cruzclro pesante*, al cambio 
vaie circa 55 lire) il prezzo di 
un litro di alcool, che costa 
3,05 cruzados, è inferiore del 
45 per cento CIÒ spiega per¬ 
ché su 850 000 automobili 
(stima) vendute In Brasile 
nel 1980. a fine ottobre dello 
stesso anno erano già state 
vendute 017 400 automobili 
con motore ad alcool, il 13,51 
per cento delle quali erano 
Fiat 

1 dirigenti della Fiat Au- 
tòmov* is stimano esvsere sta¬ 
ti tre, a porte li minor prezzo 
dclTalcooì rispetto alla ben¬ 
zina, 1 fattori che hanno per¬ 
messo questo passaggio 
massiccio dalla benzina al¬ 
l'alcool Investimenti nel set¬ 
tore pari a 6,5 miliardi di dol¬ 


Dieci anni 
di vi^j 
ad alcool 
in Brasile 


lari In dieci anni; aumento | 
dell'area coltivata a canna | 
che è passata da 1,9 milioni 
di ettari nel 1975 a 3,9 milioni 
di ettari nel 1984, aumento 
della resa In raffineria (da 64 i 
litri di alcool per tonnellata 1 
di canna all'inizio del prò- ' 
gramma ad oltre 79 litri per 
tonnellata nel 1985). 

Naturalmente 11 passaggio j 
dalla benzina all’alcool è sta- i 
to facilitato In Brasile dalle I 
condizioni climatiche esi¬ 
stenti In quel Paese, che con¬ 
sentono l’utilizzazione del , 
motori ad alcool per tutto j 
l’anno su tutto 11 territorio | 
nazionale Da noi sorgereb¬ 
bero problemi nella stagione 
Invernale, In quanto l'alcool , 
ha scarsa volatilità alle bos- , 
se temperature rispetto alla i 
benylna. Il problema, co- ' 
munque, non sarebbe Insor¬ 
montabile se se ne presen¬ 
tasse la convenienza econo- ; 
mica I 

InqucstocampolaFlatha j 
acquisito in Brasile una no¬ 
tevolissima esperienza. Co¬ 
me fanno rilevare gli esperti 
della direzione tecnica della i 
Fiat auto, ia Fiat produce at- i 
lualmcnte a Belo Horlzorvte I 
motori destinati sia al mer¬ 
cato locale che aU'esporta- 
zlone Per l’esportazione so¬ 
no prodotti motori Idonei al . 
funzionamento con benzina | 
super e pertanto compatibili 


con le esigenze del mercato 
europeo. In particolare le 
versioni a benzina hanno 
rapporti di compressione 
compresi fra 91 e 9,5:1 ed 1 
carburatori sono corredati di 
tutu I dispositivi Idonei al 
contenimento degli inqul- 
nanU e all’ottimizzazione 
della guldabiUtà. 

Per 11 mercato brasiliano 1 
motori commercializzati so¬ 
no a «gasolina* (benzina lo¬ 
cale più 20 per renio di alcool 
etilico) e ad alcool etilico. La 
■gasolina*, puntualizzano I 
tecnici della Fiat, ha caratte¬ 
ristiche ottanlche molto mo¬ 
deste e pertanto occorre ade¬ 
guare 1 motori sia per 11 rap¬ 
porto di compressione 
(7,51-8 1), sla per la curva di 
anticipo del distributore e la 
taratura del carburatore. 

Sulle versioni ad alcool 
etilico, grazie alle alte quali¬ 
tà anUdelonantl di questo 
combustibile, è possibile ele¬ 
vare il rapporto di compres¬ 
sione a valori di 10,51-111, 
mentre a causa dello scarso 
potere calorifico (circa 11 50 
per cento In meno della ben¬ 
zina) occorre aumentare 
l'tntroduilonc di combu&U- 
bile net cilindri, adeguando 
la taratura del carburatore; 
per ottimizzare rallesttmen- 
to è pure necessario adegua¬ 
re la curva di anticipo del di¬ 
stributore di accensione. 


Per l'avviamento a freddo^ 
causa la scarsa volaUUtà alle 
basse temperature e aU'alto 
calore latente di vaporizza¬ 
zione dell’alcool, è indispen¬ 
sabile l’apporto della benzi¬ 
na (pre-lnlerione di bmzlna 
nel carburatore prlnm de) 
cracking); Inoltre per ottene¬ 
re buoni risultati agli effetti 
guldabllltà è necessario ri¬ 
scaldare la miscela con„op- 
portuni accorgimenti 

In particolare, hanno ri* 
cordato 1 tecnici della Fiat, l) 
motore di 1.3 litri adotta ri¬ 
scaldamento del collettore Bt 
aspirazione; Impiego di un 
distanziale per carburatore 
riscaldato dal liquido In cir¬ 
colazione nel motore. II mo¬ 
tore di 1.6 litri utilizzo, Inve¬ 
ce, un alstema ancora plOi 
complesso (Illustrato nel di¬ 
segno In alto) In quanto, ol¬ 
tre al riscaldamento ad ac¬ 
qua dei distanziale carbura¬ 
tore, provvede a riscaldare U 
collettore di aspirazione con 
1 gas di ocarteo; questa fun¬ 
zione è ottenuta attraverso 
una valvola a farfalla siste¬ 
mata sul tubo di scarico che, 
rimanendo chiusa al carichi 
parziali, crea 11 necessario 
salto di pressione tra monte 
e valle del carburatore stes¬ 
so. 

L’alcool etilico, che non é 
mal completamente anidro, 
ossia privo di acqua, svolge 
anche una funzione di corro¬ 
sione nel confronti delle le¬ 
ghe di alluminio, per cui I 
tecnici della Fiat hanno do¬ 
vuto adottare Uattamentt 
protettivi delle parti a con¬ 
tatto con questo combustibi¬ 
le In particolare hanno do¬ 
vuto provvedere ad un trat¬ 
tamento di nichelatura per U 
carburatore e ad un tratta¬ 
mento di ramatura per le 
parti metalliche della ^mpa 
benzina. 

Contrariamente a quanto 
si sarebbe potuto essere in¬ 
dotti a pensare, le gomme 
Impiegate normalmente dal¬ 
la Fiat nelle tub^ion < o nelle 
valvole hanno dimostrato ài 
essere resistenti sla alla ben¬ 
zina che all’alcool eUUco. 


Racing Show a Tarino 

Dsl 9 al 18 gennaio prossimi si svolgerà la se¬ 


zioni e si articolerà su tre aree tematiche terra, 
acqua, aria. Oltre alle auto da competizione, al 
■camion da corsa-, agli off'shore, ad una 
stra storica sull’esplorazione polare allestita 
dall'Aeronautica Militare, quest’anno al Parco 
del Valentino è stato attrezzato un circuito sul 
quale si esibiranno i più noti piloti di Rally, che 
ospiteranno al loro fianco i visitatori del Ra¬ 
cing Show che vorranno provare il brivido del¬ 
la velocito. Previsti anche dibattiti, concerti e 
un controllo orano del Rally di Montecarlo 
1987, in partenza dal Sestriere il 17 gennaia 
L’orarlo della manifestazione sarà dalle IS alle 
23 nei giorni feriali e dalle 11 alle 23 nei giorni 
festivi c prefestivi 

Commessa alla Moto Guzzi 

La Moto Guzzi ha vinto una commessa che pre¬ 
vede la fornitura alia -Agrupaclon de Trafico- 
(la polizia stradale spagnola) di 750 motociclet¬ 
te per un valore di circa 6,5 miliardi di lire Lo 
scorso anno la Guzzi si era già aggiudicato una 
commessa per altre 750 motociclette. 

Carburante con «Debit-Card» 

La Mobil ha festeggiato nel giorni scorsi il com* 

f >imento del suo ottanUclnquesimo anno di at> 
ivito In Italia Tra 1 primati che la Compagnia 
petrolifera vanta ci sono: la realizzazione del 
primo lubrificante completamento sintetico; 
l'introduzione del primi Impianti 6eU«servlce 


» Bono 300 sul 2000 punti di vendita Mobil) 
«Minimart», centri di vendita di accessori! 
la deslinuione agli impianti di skurezaa e di 
conservazione deTl’ambicnte del 30 per cento 
degli invesUmenU. In occasione dell'annlver» 
sarto, la Mobil Italia ha annunciato che, presto» 
presso I distributori seir’OervlGC <U carburante, 
agli apparecchi di accettazione delle bancono^ 
te, saranno affiancati apparecchi di addebito 
automatico con -debiXard-. 

Gli inglesi e I trasporti 

La famiglia Inglese media spende il 15 per cen¬ 
to del proprio redditojper spostarsi Las[M^pcr 


M>ui;iprupriurcwaiHipcrspu6Mirsi 
l’automobile aupera ai cinque volte quella net 
tutUgUallrlmezzlditrasportocaUeUUt toha 
rilevato la Rassegna annuale di sUUslica del 
ministero inglese dei TtasportL 

Accordo per reicoU commerciali 

La Da! Ttucka • Il Gruppo Rover Pie hanno 
firmato un accordo per la produzione nel Re- 
eno Unito di autocarri leggeri e furgoni fmo a 
10 tonnellate I nuovi veicoli verranno venduti 


Nuova benzina Fina 

SI chiama «Super MF» una nuova benzina me** 
sa in vendita in Italia dalla Fina. Secondo 1« 


corrosione tutu I componenti del Esterna di ali¬ 
mentazione. Secandola FINA la «Super Mf« ha 
un potere di proteiione su^riore di quasi U 6Ì 
per cento rUpcRo alla benxina di riferimento. 


t 
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Per Maradona & C. il nuovo anno comincia male: a Firenze (3-1) prima sconfitta in campionato 


1987 L'AGGANCIO 

Napoli e Inter alla pari 
In ascesa Juve e IVGlan 
Olì campione d’inverno? 


RISULTATI 


Ascoli-Brescia 

0-0 

Avelllno-Empoll 

0-1 

Como-Milan 

0-1 

Fiorentina-Napoli 

3-1 

Inter-Atalanta 

1-0 

Juventus-Verona 

2-1 

Sampdoria-Roma 

0-0 

Udinese-Torino 

1-1 


CLASSIFICA 


Inter 

20 < 

- 1) 

Torino 

13 

Napoli 

20 

- V 

Avellino 

13 

Mlbn 

18 

- 3 

Fiorentina 

11 

Juventus 

18 

- 3 

Empoli 

11 

Roma 

16 

- 5 

Brescia 

10 

Verona 

16 

- 4 

Atalanta 

8 

Sampdoria 

15 

- i 

Ascoli 

8 

Como 

14 

- 7 

Udinese 

4 


• Tra poronies' la media mQiese 


PROSSIMO TURNO 
(Domenica 11 gennaio ore 14 30) 

Atalanta-Fiorentina Napoll-Ascoll 

Breacia'Juventua Roma'Avallino 

Efnpoli*Como TorjnO'Sampdoria 

Mdan-Udineaa Vsfona-lnter 


Antognoni, 
un ritorno 
da campione 


Pulì» noitrn rettmlone 
FIRENZE — Quando si ii 
presentato sul campo, no¬ 
nostante la lunga milizia, è 
apparsa emozionato come 
se dovesse disputare la sua 
prima partita Importante. 
Stiamo parlando di Gian¬ 
carlo Antognonl. lo sfortu¬ 
nato capitano dello Fioren¬ 
tina che dopo un'apparizio¬ 
ne a Torino contro I grana¬ 
la, dove realizzò un bel gol. 
è tornato o giocare a tempo 
pieno. Era dai maggio del 
1986, dalla partita di Coppa 
Italia contro l’Empoll, che 
Antognonl non disputava 
un Intero incontro. In quel¬ 
la partita riportò una di¬ 
storsione al ginocchio de¬ 
stro. lo stesso arto che qual¬ 
che anno prima, a seguito 
di uno scontro con II difen¬ 
sore Pellegrini della Sam- 


La formazione di Bianchi in svantaggio 
per due splendide reti di Diaz e Antognonl 
reagisce e dimezza le distanze con Maradona 
All’ultimo minuto, poi, gol-beffa di Monelli 
Intanto i nerazzurri (1-0 all’Atalanta) 
coronano la lunga rincorsa raggiungendo la vetta 
Importantissime vittorie per Juve e Milan 
Pareggi in Sampdoria-Roma e Udinese-Torino 
In coda «colpo grosso» dcll’Empoli 
e ottimo pari del Brescia ad Ascoli 


I cattivi della A 


ASCOU Ammonito; Destro 

ATALANTA — Ammoniti; (cardi. Prandetli. Osti, fiatarti o Bonaclna 

AVELLINO — Espulso; Ferroni 

BRESCIA — Ammoniti; Occhipinti a Chiodini 

COMO — Ammoniti: Notariatefano e Albiero 

EMPOLI — Ammoniti; Salvadori e Della Monica 

FIORENTINA ~ Ammoniti; Oriati, Galbiati e Monelli 

INTER — Ammonito; Rummenigge. Espulso; Passerella 

JUVENTUS — Ammoniti; nessuno 

MILAN Ammonito; Massaro 

NAPOLI — Ammoniti: Bagni e Renica 

ROMA — Ammoniti; nessuno 

SAMPOORIA — Ammoniti; nessuno 

TORINO ^ Ammoniti; nessuno 

UDINESE Ammonito: Stergato 

VERONA Ammoniti: Volpati, Calìa e Rossi 



pdorla, aveva riportato la 
frattura della tibia e del pe« 
rene. Incidente che seguiva 
di qualche anno la frattura 
alla base cranica riportata 
dopo una fortuita ginoc¬ 
chiata ricevuta alla testa 
dal portiere Mariina del 
Genoa. Quando fu operato 
airarto furono in molti a 
sostenere che non ce l’a¬ 
vrebbe fatta, che non 
avrebbe plO giocato. 

Contro il grande Napoli, 
contro la squadra che gui¬ 
dava la classifica, Anto¬ 
gnonl è risultato uno del 
migliori In campo In senso 
assoluto. Con la freddezza 
che distingue 1 campioni di 
razza ha messo a segno U 
secondo gol per la sua 
squadra: su calcio piazzato 
ha fatto passare 11 suo boli¬ 
de nello spazio che Oarella 


Glencirlo Antognonl 

aveva previsto nel darò or¬ 
dini alla difesa. Il pallone, 
lungo la traiettoria, ha sfio¬ 
rato Il terreno ed è schizza¬ 
to come un proiettile verso 
Il portiere del Napoli che 
noni stato In grado di bloc¬ 
care 0 respingere. 

Ma l'apporto offerto dal 
capitano In questo ritorno a 
tempo pieno non si è limi¬ 
tato alla spettacolare rete, ' 
maanchcalnumerosilancl , 
smarcanti per l compagni | 
della prima linea e allavoro j 
oscuro svolto sul centro del ! 
campo. Non appena 11 Na¬ 
poli ha trovato il bandolo 
della matassa (ci riferiamo 
al secondo tempo) ed è riu¬ 
scito a mettere al pali la 
Fiorentina, Il capitano, se¬ 
guendogli ordini della pan¬ 
china, ha occupato una po¬ 
sizione arretrata, si è tra¬ 
sformato In difensore. In 
almeno tre occasioni ('ab¬ 
biamo visto lottare ed avere 
la meglio su avversari mol¬ 
to determinati. Per questo 
alla fine Maradona gli ha 
stretto la mano e Romano 
gli ha chiesto la maglia co¬ 
me ricordo. Il pubblico, che 
In questa partita è stato U 
tredicesimo giocatore vio¬ 
la, alla fine lo ha atteso per 
manifestargli tutta la sua 
simpatia e fiducia. 
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Trap; «Tutto 
bene meno... 
Passarella» 


MILANO — Nonostante I) Napoli sla stato raggiunto, nello 
spogliatolo nerazzurro regna un'atmosfera quasi anglosas¬ 
sone. Chi si aspcllnvn scene di euforia c spruzzi di champa¬ 
gne è rimasto deluso. Sono tutti molto freddi, pieni di self- 
control e di pragmatico buon senso: atteggiamento saggio 
che non fa però davvero In gioia della siepe di cronisti in 
agguato. Ovviamente, quello che-spinge di più sul pedale del 
freno, è Giovannino Trapallonl. SI presenta una buona mez¬ 
z'ora dopo la fine dclVlncontro con una faccia cosi scura da 
far concorrenza aU'omlno del callifugo. Che abbia anche lui 
un callo che gli duole? Sì, il suo callo è proprio grosso: si 
chiama Daniel Passarella ed ha rischialo di rovinargli com¬ 
pletamente la buona domenica. Dice Infatti Trapatlonb «Sla¬ 
mo In testa, ma questo non significa che dobbiamo perdere la 
lesta... (il bisticcio è del Trap, ndr). L'equilibrio psicologico, a 
questo punto, è importantissimo. i3lsogna sempre controllar¬ 
si, e naluralmenlc mi riferisco soprattutto a PasSarclIa. SI. Il 
suo gesto mi ha avvilito, proprio perchè ho sempre predicato 
l’importanza di saper mantenere lì comroUo. Le partite di 
calcio si vincono anche in questo modo. Capisco che la pres¬ 
sione degli atalantini gli abbia fatto perdere la calma, capi¬ 
sco anche che il suo avversarlo abbia accentuato la portata 
del fallo; capisco tutte queste cose, ma comunque non posso 
giustificarlo*. 

Parliamo della classifica. Siete In testa, cosa succede ades* 
so? 

•La sconfitta del Napoli non va Intesa come un suo crollo. 



Giovanni Trapattonl e, nella 
foto gronda. Fanne e Mandor- 
lini esultano dopo il gol 


È un episodio che conferma quanto dicevo aU’lnlzlo del cam¬ 
pionato: cl sono Infatti 4-5 squadre che possono vincere lo 
scudetto. Sono II Napoli, la Juventus, la Roma e ora nel 
gruppetto cl slamo anche noi. Tra queste posso aggiungere 
anche II Milan che, nelle ultime due giornate, ha collo due 
grandissimi risultati. Insomma la lotta per lo scudetto si sta 
allargando». 

Uno un po’ più allegro è Pierino Panna, l’autore deU’unlco 
gol nerazzurro. «Non e stato facile battere l’Atalanta. È una 
squadra solida, che pratica un pressing assai fastidioso. Alla 
fine, dopo l'espulsione di Passarella, cl hanno anche messo 
alle corde. Certo lui ha un po’ esagerato, però l'arbitro ha 
visto solo la sua reazione, sottovalutando il fallo dciralalan- 
Uno. Comunque non ne farei un dramma; sono cose che 
capitano. 11 mio gol? Ho colpito d'esterno destro e quindi 1) 

g allone ha ricevuto uno strano effetto che ha sorpreso PloUl. 

na rete Importante perchè ha sbloccato subito 11 risultalo. 
Sono molto contento perchè è la prima volta che vinco contro 
TAlalanla. La lotta per lo scudetto? Niente, si ricomincia 
tutti alla pari. Non dobbiamo perdere la calma e soprattutto 
vivere alla giornata. Cl sono almeno 4-5 squadre che possono 
puntare alla vittoria finale. MI preoccupa 11 Verona che ha 
perso contro la Juventus. Peccato perchè domenica lo dob¬ 
biamo Incontrare e sarà più assetato di rivincita!. 



Ascoli-Brescia 

t 

Avellino-Empoli 

2 

Como-Milan 

2 

Fiorentina-Napoli 

1 

Inter-Atalanta 

1 

Juventus-Verona 

1 

Sampdoria-Roma 

X 

Uùinese-Torlno 

X 

Arezzo-L. R. Vicenza 

X 


rivincita!. 

Dario Ceccarelli 
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Lazìo-Genoa 1 

TarantO'Bologna > 

BenevenlO'Salernitana X 

F. Andrìa-Giulianova X 

QUOTE: al 170 vincitori con 
punti «13» tpflttano lu« 
63.459.000: ai 9.023 vincitori 
con punti tl2» apettarto lira 
1.007.000. 


Feriti e arresti 
per tafferugli 
a Torino e Roma 


Domenica calcistica caratterizzata da una .serie di inciden¬ 
ti accaduti fuori e dentro gii stadi. A Roma, dove si giocava 
Lazìo-Oenoa, due rilosl rossoblu sono stati arrestati, mentre 
quattro di parte btancazzurra sono stati fermati dalla polizia 
durante I tafferugli. A Torino rls.so intorno allo stadio dopo 
Juventus-Verona Un pa,ssante è stalo ferito por 11 lancio di 
una boUlKlla da uno del pullman della .carovant^ di tifosi 

J ituntl dal Veneto. L'cpl.sodlo 6 ncc.sduto in piazza Statuto, li 
erlto si chiama Mlchel.-mgcio Cozza, di 56 anni, La polizia ha 
arre-staloGlan LuìrI .siora,:. di 20 anni, di Vororia, ritenuto 
responsabile del ferimento del Bozza. A Benevento scontri a 
flnepartlta tra ttfo.sl dollr opposte fazioni. L’Intervento di 
poileta e carabinieri ha sedalo le rls.se. A Reggio Emilia tre 
persone sono stato medicato al !Santa Maria Nuova» per 
Scontri tra tifosi prima c dopo Reegiana-Spozia. Una rna- 
■chera dello stadio e un cronista di una radio di La Spezia 
sono rimasti colpiti durante la sassalola avvenuta sugli spai* 


Basket, 
crolla 
la Dìetor 
a Varese 


stop alla capolista Dletor 
Bologna nel campionato di 
basket. Netta la vittoria 
della Dlvarcse. Fermata 
anche la Tracer Milano a 
Torino dalla Berlonl che 
aveva In panchina per la 
prima volta 11 «nuovo alle¬ 
natore Danna. Due espul¬ 
si: Morandotti c Peterson. 
UArcxons ha vinto a Bolo¬ 
gna con la Yoga. Il derby 
livornese ha visto trionfare 
ia Boston. A PAG. 19 



Resta primo Pramotton nella Coppa del Mondo 

Sci, Mair sfiora il podio 
neUa «libera» svìzzera 

Di Richard Pramotton possibile vincitore della j che hanno piazzato tre dei loro tra i primi 15 e 


Coppa del Mondo sì preferisce non parlare. Un 
po' per scaramanzia e molto — troppo — perchè 


cioè tra coloro che fanno punti: Michael Mair ni 
à- posto, Danilo Sbnrdellotto al G" e Alberto Ghi- 


ai pensa che Pirrain Zurbriggen, capace di far doni all U". Domani igigantc» a Davos e chissà 
punti nelle quattro specialità dello sci, sia netta* che il sergente maggiore degli alpini — cioè Pra- 
mente avvantaggialo nella battaglia. Sarà, ma motion — non riesca a rafforzare il suo ruolo di 


intanto il ragazzo italiano ho manionuio la tosta 
della Coppa anche dopa la discesa Ubera di Laax 
nella quale Pirmin ha raccolto otto punti che non 
gli serviranno perchè il regolamento del trofeo 
prevede che si mettano in classifica solo i quattro 
tntgUort risultati per specialità. Ieri sulle nevi di 
Laai, Svizzera — nevi così abbondanti da creare 


leader. Bene a Laax e male a Maribor dove le 
ragazze az^ur^e sono naufragate per l'ennesima 
volta in uno slalom. Nadia Bonfini e Paola Ma¬ 
goni non hanno fatto meglio del 17" e 18* posto. 
Davvero pochino. In terra slovena si è avuta una 
novità straordinaria con il successo della ragazzi¬ 
na svedese Camilla Nilsson. Si tratta del primo 


Il podio di Laax: gli austriaci Wirnsberger • Rosch (a sinistra a 
• dattra). al canteo lo aviziaro Heinier 


ha vinto l'elvetico Franz Heinzer che success di una sciouice svedese nella lunga sto- 


ha preceduto, novità stagionale, due austriaci. 
Gli azzurri si sono comportati assai bene visto 


ria della Coppa del Mondo. Oggi igigante» a 
Saalbach, Austria. A PAG. 19 


I PRIMA CORSA 

I U Evipg X 

2) Ertola Gay 1 

SECONDA CORSA 

11 BukOwraKy t 

21 Dia Ca9 1 

TERZA CORSA 

11 AUtilan X 

2} Apaciia Ka X 

QUARTA CORSA 

11 Olaaoi X 

21 Dadab 2 

OUINTA CORSA 

11 Baiar* Om X 

21 En ■ 2 

SESTA CORSA 

11 Akron O'Auaa 1 

21 Edman 2 

QUOTE aas.iz* t I? 691 000 < 

J56*nt u 7 IO 000 età fio» i 

69 000 
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LUNEDI 
5 GENNAIO t987 


JUVE 

VERONA 



Infuriai 
Bagnoli 
«Non parlo» 


Nottro itrvlile 

TORINO — La iJuve sorride. 
Il Verona no È destino che I 
match tra bianconeri e glal- 
loblu finiscano tra le polemi* 
che E tra gli Incidenti Ieri I 
itlfosli veronesi sono entrati 
In azione di nuovo ferendo — 
con una bottiglia lanciata da 
un pullman — un signore di 
66annli Michelangelo Bozza, 
torinese II feritore è stato 
Identificato e fermato Clan* 
luigi Storarl. 20 anni, di Ce¬ 
rea (Verona) Evidente 11 cli¬ 
ma di tensione nello apogila- 
toio veronese Basta guarda¬ 
re la faccia di Bagnoli, per 
capire che aria tira Bagnoli, 
temendo forse di dire troppo, 
ha deciso di non dire nulla, 
ha adottato un silenzio 
stampo polemico nei con¬ 
fronti soprattutto dell'arbi¬ 
tro A LonghI 1 veronesi Im- 
utano porecchle cose «Non 
0 commosso il fallo su Vi- 
gnola. quello da cui è nata la 
punizione del 2-1 — protesta 
volpati — i stato lui, sullo 
slancio, a finirmi tra I piedi 
MI sono davvero stupito di 
una punizione così Del resto 
non era la prima che Longhi 
concedeva agli juventini di 
tirare dol limite Cosa volete, 
noi slamo del ' plebei" in 
confronto alla Juve ed è 
normolc che In queste situa¬ 


zioni I favori vedano a lei* 
•C'è anche un rigore eviden¬ 
tissimo a favore nostro — 
aggiunge Trlcclla « Brio ha 
messo giù Elkjaer In area 
Comunque non si può perde¬ 
re a questa manierai 
Infuriato è ElKjaer, sotto 

f ili occhi di numerosi giorna- 
Istl venuti dalla Danimarca 
•Abbiamo regalato allo Juve 
duegolIncredibili maslamo 
diventati matti? Come si fa a 
permettere a Manfredonia di 
arrivare per primo su un pal¬ 
lone Innocuo come era quel¬ 
lo lanciato da Mauro? E an¬ 
che la barriera sulla punzio- 
ne di C&brlnl è stata siste¬ 
mata In maniera sbagliata 
Non era una partita da per¬ 
dere ma se si fanno del rega¬ 
li cosi t 

Sotto accusa è Olullanl 
autore di alcune parato ap¬ 
prezzabili ma un po'carente 
al momento del gol «Sulla 
punzione di Platini la barrie¬ 
ra era stata sistemata in ma¬ 
niera giusta Probabilmente 
cè stato uno spostamento 
quando I arbitro è andato a 
verificare la distanza LI o 
qualcuno ha mosso la palla, 
oppure si è spostato un uomo 
della barriera Perché io di 
"buchi" cosi grossi In barrie¬ 
ra non ne lascio mal* 

V. d. 


Subito un gol da Elkjaer, i bianconeri stringono i denti e vincono negli ultimi minuti 

Decide la forza dell’orgoglio 


Il Maramaldo gìalloblù 
finisce come la Befana 


I padroni di casa suppliscono con la caparbietà ai difetti ormai ben noti - Gli 
ospiti sprecano l’arma del contropiede • Dubbi sulla punizione deirultimo gol 


Dal nostro Inviato 

TORINO — C pur vero che il 
Verona a Torino non era 
giunto con 11 proposito di da¬ 
re alla Juve II colpo di grazia 
ma da qui a buttare una gara 
che era generosamente fini¬ 
ta In saccoccia ne passa co¬ 
munque! E andata cosi che 
una Juventus vagamente 
rinvigorita nello spirito e per 
quelito piu che mal costretta 
a misurare l abisso che passa 
tra la voglia di dominare i 
vincere e 11 saperlo fare ha 
portato a casa un successo 
che rimpingua come era dif¬ 
ficile Ipotizzare la sua clas¬ 
sifica Avrebbe certo perso 
Immcrltalamcnle la Juve 
per quel gol carpilo da «El- 
kjacr II vichingo* nell unica 
sua apparizione davanti alla 
porla di Tacconi con un tiro 
tentalo da ribaldo In una si 
tuazione confusa c apparen¬ 
temente Inoffensiva Il Vero 
na gioc'iva Infatti per tenore 
Il pareggio badando solo a 
coprire con caparbia c mae¬ 
stria ogni spazio nella sua 
metà campo con io stesso Cl- 
kjaer c Verza sguinzagliati a 
tamponare su chiunque e 
con 11 marcatore Galla siste¬ 
maticamente a ridosso del 
francese c Bruni piu attento 
a non far correre Bonlnl che 
a sfuggirgli Era quella che 
Marchesi aveva lungamente 
accudito In questi giorni di 
festa una Juventus che non 
sapeva come venire a capo 
del triplo ordine di barriere e 
destinata ad avvilirsi finen¬ 
do per constatare la debolez¬ 


za del suo apparato offensi¬ 
vo Fino al gol del Verona 
(28 ) 1 bianconeri avevano 
dalla loro solo due tentativi 
di Platini su punizione una 
sorta di duello a sé stante tra 
li francese e II portiere Giu¬ 
liani Era questa se si vuole 
una novità dato che Michel 
da tempo aveva abbandona¬ 
to anche quella che era stata 
un tempo la sua arma mici¬ 
diale segno di una crisi pro¬ 
fonda Ieri Platini ha rlpro 
vaio dimostrando con que¬ 
sto che olmcno dentro si è 
riacceso se non altro II fuo¬ 
co dell orgoglio Tre volte ha 
tentato in 00 minuti Michel c 
al primo colpo mancato-11 
gol di una spanna, ha capito 
che I occasione era grossa 
perché Giuliani era stato 
nettamente sorpreso In quel 
momento forse II francese 
aveva Intravisto che In quel- 
l esitazione stava la chiave di 
volta della gara A due minu¬ 
ti dalla fine comunque la 
presenza del francese appo¬ 
stalo davanti al pallone fuori 
del vertice a destra di Giulia¬ 
ni dalla parte della curva Fi¬ 
ladelfia portava tutti I vero¬ 
nesi a prepararsi alia solita 
punizione finendo per di¬ 
sporre male la barriera e la¬ 
sciando così lo spazio per II 
colpo di un altro frombolie- 
re Cabrlnl. che con quella 
sciabolala vincente ha tim¬ 
bralo Il cartellino in extre¬ 
mis 

Un Verona quindi acquar¬ 
tieralo secondo le strategie 
affidate a suo tempo da Ra- 


Juventus-Verona 2-1 


MARCATORI 28 Elkjaer. 66 Manfredonia. 88' Cabrlnl 

JUVENTUS Tacconi Pavaro Cabrlnl BoninI (46 Vlgnota), 
Brio Seirea Mauro Manfredonia Serena Platini Laudrup 
(75 Brlaschi) (12Qodìn) ISCartcola 16 Soldà) 

VERONA Giuliani Volpati De Agostini Galla Fontolan Tri- 
cella Verza (77 Ferroni) Bruni Rossi Di Gennaro Elklaer 
(12 Vavoti 13 Roberto 14 Marangon 16 Pacione) 

ARBITRO LonghI di Roma 



aNo alta viotanzaa di un gruppo di tifosi veronesi 


E pensare che gli Agnelli avevano 
lasciato lo stadio nelTintervallo 


Nostro aorvislo 

TORINO — Oli AffnelU se ne erano già andati da un 
pezzo quando Manfredonia ha segnato II gol del pareggio 
della Juve La «razza padrona» della Juventus non aveva 
avuto ranlmo di attendere la buona notizia, l'Avvocato e 
suo fratello, 11 dottor Umberto avevano lasciato II Comu¬ 
nale appena finito il primo tèmpo, evidentemente disgu¬ 
stati «MI sembra che questa squadra sla Invecchiata», 
aveva detto QlannI Agnelli «C è un po’ troppa paura, non 
so che cosa terrorizzi la Juventus ma evidentemente 
qualcosa la frena», aveva commentato suo fratello In- 
somma un disastro su tutta la linea La Juve, nella ripre¬ 
sa, ha trovato invece la forza per reagire Probabilmente 
il giudizio estetico e tecnico degli Agnelli non cambierà 
con 11 2-1. ma almeno In classifica l bianconeri hanno 
ottenuto qualcosa 

•E non sono neppure d'accordo con l’Avvocato a pro¬ 
posito dell Inveccnlamento — dice Platini — è vero, sla¬ 


mo tutti più vecchi perchè adesso è l'87 Però se avesse 
avuto la pazienza di vederci nella ripresa avrebbe potuto 
notare come scattavamo tutti come del ragazzini» Non 
tutti però concordano II successo sul Verona, per quanto 
stentato, ha fatto già dimenticare la batosta di 15 giorni 
fa contro la Sampdorla 

•Sapevamo che 11 campionato non era compromesso 
dalla sconfitta di Genova, ora sappiamo di essere piu che 
mal in corsa» ha commentato Cabrlnl, che ha Interrotto 
cosi 11 suo silenzio stampa durato piu di un mese «Non 
dovevano fischiarci a quella maniera*, ha detto poi « Non 
lasciamoci Impressionare dalla sconfitta de) Napoli, so¬ 
no cose che capitano — ha detto 11 tecnico Juventino — 
però è bello vedere che la Juve è ancora lì con le altre e 
che ha dato la dimostrazione di saper rimediare ad una 
situazione dlfrictlisslma, come è stata quella di trovarsi 
In svantaggio per 1-0 contro 11 Verona Questa squadra 
ha grinta, na carattere al bel gioco penseremo poi Ma ho 



Cabnni ha appena calciato •> gol vittoria 




detsky al tquadrUatcro» e la 
Juventus Ineluttabilmente 
affaticata Signora a sbatter¬ 
vi il naso contro E qui In 
trntl tra 1 bianconeri adlmo- 
strare limiti e pochezze Lau¬ 
drup che ha una vistone di 
gioco ridotta ad una decina 
di metri ostinato nel cercare 
spazi strettissimi e con lui un 
po tutti k compagni a cerca¬ 
re quel bravo figliolo di Sere¬ 
na che però con i piedi In 
quel fazzoletti di terra è un 
disastro La Juve ha da tem¬ 
po completamente abbando¬ 
nato il gioco sulle estreme 
l’unico che faccia cross de¬ 
centi è Mauro ma gioca sem¬ 
pre dietro a Platini per sop¬ 
perirne il calo tattico 
Beccato quel gol gaglioffo 
per la Juve le cose si erano 
messe anche peggio perchè 


di prospettive proprio non ne 
offriva L unico Uro In porta 
lo cercava Favero ed era an¬ 
che un bel tiro diretto all In¬ 
crocio mt Giuliani in quel 
caso appariva piu sicuro di 
Tacconi La Juve rientrava 
per la pajsa con nelle orec¬ 
chie fischi e Invocazioni a VI- 
gnola Marchesi toglieva Bo- 
nini e incrociava le dita Qui 
1 bianconeri dimostravano 
certo carattere e se non altro 
caparbietà ma la gara era in 
mano al Verona che poteva 
anche trovare II raddoppiose 
una traversa non avesse sal¬ 
vato Tacconi sulla deviazio¬ 
ne di nuca di DI Gennaro su 
corner II Verona In realtà 
abbandonava con troppa fa¬ 
cilità la sua arma vincente 11 
contropiede Alla Juve non 
restava che insistere La si- 



Tacconi 

6 

Favero 

6 S 

Cabnni 

e 

Bonini 

5 6 

(Vignola) 

6 

Brio 

64- 

Scirea 

6 

(VI auro 

6 

Manfredonia 

6 5 

Serena 

6 

Piatirà 

6 & 

Laudrup 

5 

(Briaschi) 

5 



Giuliani 

6,5 

Volpati 

5 5 

De Agostini 

6 6 

Galla 

6 5 

Fontolan 

6 

Tricella 

6.5 

Verza 

8.S 

Bruni 

6 

Rossi 

a V 

Di Gennaro 

6 

Elkjaer 

6 


tuazlore si è sbloccata quan¬ 
do dopo 1 enorme lavoro a 
centrocampo è spuntato 
Manfredonia anche in ovan¬ 
ti c Mauro ha lanciato verso 
di lui l unica palla buona 
Trlcclla ha sbagliato di gros¬ 
so ed i stato il pareggio A 
quel pari trovato con grande 
affanno seguiva ciccò di sti¬ 
le e di genio l assalto bianco¬ 
nero (7 corner in 30 minuti) 
sbloccato solamente da quel 
fischio di LonghI generoso 
assai sulla caduta di Vlgnola 
e sfruttato ablllsslmamente 
da Cabrlnl 

E così 11 Verona si è dovuto 
togliere col magone in gola 
gli abiti da Maramaldo per 
infilarsi quelli sdruciti di 
una assai prodiga Befanb, 

Gianni Piva 


L’arbitro 


TORINO — (^ pi ) Quando a 
due minuti dalla fine LonghI 
ha fischiato per quetl'entrà- 
ta di Volpati su Vlgnola pro¬ 
prio davanti all arca verone¬ 
se Bagnoli e Mascotti sono 
balzati In piedi dalla panchi¬ 
na Inferociti Non erano cer¬ 
to d accordo con l arbitro e 
anche dalla piu l''"tana ♦»’l* 
buna l impressione era stata 
quella di un gentile omaggio 
concesso all affannoso e un 
po disperato arrembare Ju¬ 
ventino Del resto già al 40* 
i arbitro aveva offerto al 
bianconeri generosamente, 
una slmile opportunità For¬ 
se la sufficienza bonghi se l’è 
giocata In quell Istanle perii 
resto si era fatto notare poco 
a parte le tre ammonizioni al 
gmlloblu Indispensabili 
quelle su Volpati e Gallo. 


ricevuto dal miei uomini la risposta che chiedevo» 
Quanto a Laudrup (Questa vittoria cl ha ridato sereni¬ 
tà anche per 11 futuro Quando ho visto 11 mio amico 
Elkjaer segnare mi sono detto ecco, qui cadiamo di nuo¬ 
vo, poi pero slamo riusciti a rimediare Slamo di nuovo In 
gara per lo scudetto, anche 11 Napoli adesso si sarà con¬ 
vinto che lo scudetto non è ancora suo» 

E stata la giornata di Cabrlnl e Manfredonia, I due 
marcatori Cabrlnl ha realizzato a 3* dalla fine soffiando 
la punizione a Platini Da quella posizione di solito è II 
francese a calciare «Ma avevo visto che Giuliani aveva 
piazzato la barriera un po' troppo centralmente e cosi lo, 
con i! mio sinistro, ho trovato il varco giusto per segna¬ 
re» Cabrlnl dopo II gol, ha avuto anche un gestacclo nel 
confronti del pubblico «Non dovevano fischiarci a quella 
maniera», ha detto poi Manfredonia Invece si è confer¬ 
mato sempre piu 11 goleador della Juventus, ed è tutto 
dire E arrivato a quota quattro, anche l'ultimo successo 
bianconero, quello nel derbv, portava la sua firma «Or¬ 
mai m) sto abituando anche a questo ruolo Fare gol 
quest'anno non mi è difficile E stato bravo Mauro a 
lanciarmi In area, lo ho visto che 11 portiere era in uscita 
e 1 ho preceduto MI sembra di aver dimostrato una certa 
furbizia» 

Vittorio Dandi 



Rummeniggt tante di iniidiart la reta atalentlna 


Battuta i’Atalanta (gol di Panna): ma nel finale i nerazzurri, in dieci e troppo nervosi, hanno tremato 


UInter? Prima con rabbia e fatica 


MILANO — Con un po d an¬ 
goscia c qualche pallone sca¬ 
gliato In tribuna alla fine 
llntercc 1 ha (atta ha battu¬ 
to I Atalanta c uopraltutto 
ha agganciato a quota 20 II 
Napoli malamente caduto a 
Firenze Questo era 1 obietti 
vo di Trapattonl e quindi a 
nulla servo storcere 11 naso 
per I esiguità del risultato 
(1-0) e per 1 affanno finale del 
nerazzurri che a tempo già 


abbondantemente scaduto 
hanno anche rischiato di su¬ 
bire Il pareggio per un bel ti¬ 
ro di Magrln che si e stampa¬ 
to sulla traversa dopo aver 
superato Zenga A parziale 
giustificazione degli uomini 
di Trapattonl va detto che 
negli ultimi 20 minuti han¬ 
no dovuto giocare In «dieci» 
per la giusta espulsione di 
Pnssaretia L argentino in¬ 
fatti proprio al 71 innervo- 



MARCATORE 17 Fanne 

INTER Zenga Oergomi MandorlinI Baresi Ferri Passarella 
Panna (80 TerdeKi} Plraccini 186 Calcaterra). Altobetli Mat- 
teoli Hummenigge (12 Malgloglio 15 Cucchi 16 Carlini) 

ATALANTA Piatti Osti (84 Limldo) Gentile leardi Pregna 
Baldini (46 Bonacina) Francis Prandelli Incocciati Magrln 
Stromberg (12 Malizia 13 Barcella. 14 Perico) 

ARBITRO Mattel di Macerata 


sito per un «robusto» Inter¬ 
vento di Bonaelna gli resti¬ 
tuiva la gentilezza affibbian¬ 
dogli un calibrato calclone 
nel posteriore L arbitro 
Mattel a pochi passi non 
poteva esimersi dall Interve¬ 
nire Invitando li «gaucho» ad 
assaporare anzitempo il te 
porc degli spogliatoi 
Detto dell eccessiva esube¬ 
ranza di Passarella è dove¬ 
roso però sottolineare che 


tutto 1 Incontro è stato carat¬ 
terizzato da una esagerata 
tensione ed animosità L ar¬ 
bitro Mattel Inoltre all Ini 
zio troppo permissivo non è 
mai riuscito a tenere 11 con¬ 
trollo della gara facendo 
fioccare le ammonizioni (3 
per 1 bergamaschi e 1 per gii 
interisti) quando ormai era 
troppo tardi Dulcls In fon¬ 
do Mattel ha anche recupe¬ 
rato quando ormai la ten- 


Friulani, tanto 
gioco produce 
solo un punto 


Udinese-Torino 1-1 


MARCATORI 68 CollovatI 65 Graverò 

UDINESE Abate Galparoli Storgelo Colombo Edlnho Collo 
vati Chierico Miano (66 Zenone) Oraziani CrIscimannI Ber 
toni (82 Rosai) (12 Spuri 15 Dal Fiume 16 Tagliaferri) 

TORINO Lorieri Corredini Francinl Zaccarelll Junior (67 
Ferri! Rossi Beruatto (72 Fileggi) Sabato Graverò Cosse 
na Comi (12 CopparonI 15 Larda 16 Lentini) 

ARBITRO Coppetelll di Tivoli 


Baiano entra 
segna e viola 
il «Partenio» 


Avellino-Empoli 0-1 


MARCATORI 89 Baiano 

AVELLINQ Di Leo Cotaotuono Ferroni Gazzeneo Amodio 
Romeno Bertoni (46 Benedetti) Alessio Tovalieri (63 Scha 
chner) Oirceu Colomba (12Zaninelli 13Garuti 14Murellii 

EMPOLI Drago Vertova Gelain Brambati Lucci Salvador! 
Cotroneo Delta Scala Eksiroem Della Monica Urbano (80 
Baiono) (IZCalattinl 14 Calonaci 15 Piceno 16 Oslo) 

ARBITRO Magni di Bergamo 


Nostro servizio 

IIDINF ~ «Poriinnio \in un punto ma 
non con tanto onore* o il commento di fine 
partila di Kndico ed infani <),li I Udinese 
ftvfolUic dovuto vinc< re porche lo mcninva 
l) I nd 01 parato di I < neri alcune delle 
quali alimentano In s la fama d «pr< nussa 
azzurroi contro una di Abate, una pnssio 
no continua dei fnulini (.abbiamo subito 
continunminte I Udinese» ha ammesso 
Hncl co) ma anche buona concentrazione 
ed una condirà no fisica assai valida fanno 
pendere la bilnncin a favore della squadra 
di De Siati Però come tutti sanno còche 
conta flono i punti dello classifica *11 bui 
nul (empie la panie, dire un proverbio 
friulano che oggi torna a proposito poiché il 
bel gioco non ha «riempito lo pancia»® non 
ha atMdiafatto la fame di punti dei bianco 
non 


Cerchiamo però di interpretare q e (a 
pnriiinnld la delie Inmentari nicnnir il 
fato l allora }i(iremmo puntare I j n ra 
nllenn ni\trs > la fase finale di Ila i ri n 
q losi sul to (i po che I Ud ne e i i t 
{,nnt > e ricr rdnreche il Tonno «i t i > 
sir ind ilnf^nin lecnpaciln di rea? u li Hi 
squadre di rn i^o mentre 1 gincait r 1 c I 
dtnunciavom inoertezzedcvuic f ri>c, h 
stai chezra pir le molte energ e f no d ra 
profuse Diq ustemeerterresene rge 
va anche De Sisti li qunledecidev 1 d s i 
mire 1 attncconie Flertoni con il centr 
campista fedenco H ISSI Ma i! Rossi i nn 
conero commoitova auhit i un ingtnu ta n 
area permettendo che 11 zio H s«,i granita 
offrisse >1 pallone indieirc a Cravtr de 
pareggiava Per quanto De Sisti al l la v 
luto assumersi personalmente cgni colpa 
(«forse non dovevo toccare alcun meccani 


smo di una squadra che aveva comunqué 
reit 1 f no a quel momento.) e giusto notare 
che un certo preoccupante sbandamento 
di 11 l d nese c era stato e sicuramente per 
[II r ( del Tor no 

1 Uri nise hn ntiaccnto conord ne e in 
telfgin/n per Ominutt ma none bastato 
Il 1 crealo numerose occasioni da g >1 ed ha 
i crt (0 ma ha perduto t n aiir di q lei 
I 11 che come dice De S sii lo servono 
m ilerieitamenie Ctsl anche In promezza 
di Cc Ih vati che ha messo >n rete su una 
risp ntu di Lonen, i! quale si era miracolo 
samente buttato al) indietro per salvare su 
colpo di testa di Ldinho non è nusc ta a 
trosformurc il sogno della salvezza in una 
speranza piu concreta 

Sergio CadorgnI 


AVELLINO — Una Befana felice solo 
per i Empoli L inattesa strenna è stila 
f rmata da Balano ad un minuto dnlla 
fine al -Partenio- quando ormsl il pa 
roggio sembrava cosa fatta Un dingo 
naie bruciante dcllc\ napoletano ha 
segnato la prima sconfitta intc na dcl- 
I Avellino La squadra di Vinte o le ha 
provate davvero tutte ma alla fine sé 
ritrovata un pugno di mosche tra ir 
man) oltre ol fischi del pubblico di c 
SI II calcio è materia Imprevedibile 
ma certo nemmeno Salvemini s aspet 
tnvu un regalo cosi prezioso a tempo 
quasi scaduto La salvezza si costruisce 
ancheconqviestevittorie EppvirelEm 
poli era andato subito tn crisi sugli as 
salti Iniziali dell Avellino Drago dove 
va salvare ripetutamente la sua porta 


dalie pericolose Iniziative degli Irplnl 
Al contropiede la squadra toscana non 
cl pensava nemmeno Tutto solo la da 
vanti lo svedese Ekslroem facevaquasl 
tenerezza Sarà pure bravo questo blon 
do nordico ma l compagni non gli tìan 
no mal I opportunità di meltersf In mo¬ 
stra Nell Avellino era sempre Dlrceu a 
tentare di scardinare il bunker toscano 
con le sue terrlftcanll cannonate Nlcn 
te da (are la mira non era quella dol 
giorni migliori Per 11 resto Tovallcr) 
tra bloccalo dal rude Verteva mentre 
Alessio non riusciva ad inserirsi nel 
gioco d attacco Poche emozioni ma In 
compenso tanto agonismo E per 1 arbl 
tro diventava maledettamente compii 
cAto tenere a bada 1 calciatori Nella ri 
presa Vinicio provava a cambiare le 
carte con Benedetti e Schachner in 


campo ma 1 Avellino diventava piu ar 
ruffone perdendo col passare del mi 
nutl la necessaria lucidità L Empoli 
lanciava Invece le prime avvlsvglie in 
contropiede All Avellino non restava 
altro cne tentare tutto il possibile per 
vincere Cl provavano un bo tutti ma 
di gol nemmeno l ombra Forse sarebbe 
stalo plu*logico a quel punto accontcn 
tarsi del pareggio invece di lanciarsi a 
testa bassa fino all ultimo minuto C 
1 Empoli ha giocato fino alla fine La 
fortuna poi cT ha messo lo zampino A 
segnare doveva essere proprio Franco 
SCO Balano entrato all 80 II destino o 
una mossa vincente di Salvemini? 
Chissà il calcio è (atto anche di questi 
misteri 

r s 


sione era all apice oltre tre 
minuti e francamente cl è 
sembrato un po troppo Ol¬ 
tre all animosità del giocato¬ 
ri si è anche notata quella 
degli ultras prattutlo de¬ 
gli atalantini Per lutto 1 in¬ 
contro infatti dalla curva 
sud hanno fatto piovere pe¬ 
tardi e oggetti vari sulla le¬ 
sta del poveri spettatori sot¬ 
tostanti Il tutto per giunta 
di fronte alle Impotenti forze 
di polizia 

Tornando alla partita, 
1 Inter ha giocato un ottimo 
primo tempo Nonostante lo 
spigoloso pressing dell Ata- 
lanla è armata mollissime 
volte vicino al gol Buona la 
prova di Rummenigge lite- 
desco sembra letteralmente 
trasformalo dalla «cura Tra- 
palloni* Appare più scat¬ 
tante e ben disposto a sacri¬ 
ficarsi per U bene della squa¬ 
dra Forse sarà anche stimo¬ 
lalo dall alea che corre quan¬ 
to a riconferma per lì prossi¬ 
mo anno Infatti essa sarà le¬ 
gata al rendimenti che sa¬ 
pra dare In questa stagione 
Ieri ha messo la prima tesse¬ 
ra nel mosaico della possibi¬ 
le riconferma infatti badato 
vita ad una prestazione 
maiuscola sia sotto 11 profilo 
della classe sia al fini del glo- 
codl squadra Mavannosot- 
tolinoate anche le prestazio¬ 
ni di Matteoll Altobclll e 
Fannachc al \7 hasblocva* 
to lì risultato con un tiro d e- 
sterno destro dopo un preci¬ 
so passaggio di hummtnlg- 
ge Subito 11 gol l Atalanta 
ha rf aglio senza molto co¬ 
strutto c-iponendosl an’! al 
controp odi degli interisti 
che sono andati ancora di¬ 
verse volte vicino alla rete 
Solo ncfll ultimi 20 minuti 
dopo 1 espulsione di Pxssa 
rolla 1 Alai mia riusciva a 
mctlere alk corde 1 Inter 
che con un po di pvura riu¬ 
sciva però a cavarsela 

Osno Ceccaretìi 
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rUnità - SPORT 



Bianchi sbaglia completamente 
tattica, i suoi giocatori si 
svegliano troppo tardi, quando 
i viola conducono già per 2-0 
Molte polemiche per un gol di 
Giordano annullato da Lanose 


Dal noatro inviato 

FIRENZE - 11 Napoli si è fer- 
muto a Firenze. Dopo tredici 
dumenicho di gloria e di trionfi, 
è arrivata maligna e pesante la 
prirnn, inasr>ettata, sconfitta. A 
vanificare i fieri propositi della 
vÌRllie. la Fiorentina che non ti 
aspetti c che non si è aspettata 
r\t‘ancho lo prima della cloasifi* 
ca. Una domenica coai in casa 
viola la ricordano in pochi. Co* 
riiggiosa più per necessità che 
por proprie virtù, disperata* 
monte determinata, ha affron* 
tato 'impari sfida nell’unico 
modo che lo era consentito per 
non soccombere: quello di ten* 
taro il tutta per tutto, rifuggen¬ 
do particolari alchimie tattiche 
e Hcrollandosi di dosso paure 
che avrebbero potuto rivelarsi 
alla fino fatali. 

E ha avuto ragione, sorpren¬ 
dendo il Napoli, sfacciato sol¬ 
tanto R parole nella vigilia del- 
rincontro, presuntuoso e man¬ 
dato in campo dal suo allenato¬ 
re llianchi con vesti dirnewe, 
come una provinciale che vuol 
salvare con ogni messo la sua 
pelle. E giustamente alla fine 
ha pQgoto, rimediando una 
sconliiiB che nei finale si è tra- 
iformntD in una disfatta. Pen¬ 
sate che Monoltl, entrato in 
rampo soltanto qualche attimo 
prima, al 90 si è permesso II 
lusso di reolissore un gol stile 
anni lYonta, battendo a rete da 
60 metri, approfittando di una 
folle uscita di Garella. Un gol 


La partita de i protagonisti 


maligno, quasi insolente. 

A perdere, comunque, non è 
stato il Napoli, ma il suo allena¬ 
tore, nel primo tempo. Le sue 
scelte sono state piene di con¬ 
trosensi, quasi folli, tanto che 
nel corso della gara, a situasio- 
ne praticamente compromessa, 
ha tentato di correre ai ripori. 
Ma è stato troppo tardi. Deter¬ 
minanti sono state le rinunce a 
priori di Carnevale e Volpecl- 
na, che calcisticamente non so¬ 
no delle cime, ma sicuramente 
avrebbero offerto una maggiore 
spinta offensiva e costretto la 
Fiorentina ad essere più vigile, 
meno spavalda. E successo cosi | 
che Maradona è stato costretto i 
a fare da punta, cosa che non à ' 
di suo massimo gradimento e 
che non gli consente di offrire 
quelt'apporto che invece è ca* 

f tace di dare quando parte da i 
ontano: che Caffarelli, bravo i 
so lo si lascia scorrazzare a suo 
piacimento sul campo, è rima¬ 
sto inchiodato sulla fascia de¬ 
stra a fare il teriino su Carobbi; 
che sulla slnlalra è mancata la 
spinta e quella variante tattica 
che Voljpeoina abilmente riu¬ 
sciva a dare a questo Napoli da 
primato. Il massimo. Bianchi lo 
ha raggiunto con la scelta di 
BruscoTotti quale pedinatore 
del redivivo Antognonl. Risuc¬ 
chiato In mezzo al campo si può 
facilmente intuire quali danni 
il terzino partenopeo, che non è 
certo un poeta del pallone, ab- 


centrocampo azzurro si è sgre¬ 
tolato subito, incapace dipqrre 
un freno ai galvanizzati dirim- 
pettai in viola. A questo ai ag¬ 
giunga che daU'altra parte e è 
stato un Antognoni in più, bra¬ 
vo come ai tempi migliori nono¬ 
stante la lunga assenza, e capa¬ 
ce di colpire ancora micidial¬ 
mente con i suol calci di puni¬ 
zione. Il risultato ha quindi ri- 
specchiato Tandamento del 
gioco. Valgono relativamente le 
feroci polemiche dei napoletani 
rivolte all'arbitro della sfida, il 
signor Danese di Messina. Fe¬ 
roci sono state te loro proteste 
al 76’ quando Carnevale, da 
terra, ha spedito in rete una 
palla respinta da Landucci su 
conclusione di Giordano pron¬ 
to a sfruttare una pennellata di 
Maradona. Sarebbe stato il gol 
del pareggio. Episodi che pos¬ 
sono avere un valore sotto for¬ 
ma di chiacchiere, ma che non 



MARADONA 

Grande 
partita, 
^an gol 
e tanta 
amarezza 


Noatro aorvlzlo 

COMO - Che 11 Mllan fos¬ 
se salito a Como con 11 
chiaro Intento di vincere lo 
si era capito subito e tale 
volontà, dopo le bellicose 
dichiarazioni della viglila, 
hn trovato riscontro sul 
campo In modo inequivo¬ 
cabile, DI fronte aveva un 
Como falcidiato dagli In¬ 
fortuni, privo di tutta la 
prima linea, e che tuttavia 
si è dimostrato squadra 
compatta, determinata in 
un gioco di contenimento 
che almeno per tutta la du¬ 
rala del primo tempo ha 
lasciato pochi spazi alla 
elaborata manovra mila¬ 


nista. 

Il successo rossonero è 
risultato meno sofferto del 
previsto ed è stato colto In 
virtù di un secondo tempo 
disputato ad un ottimo 11- 
velio. Sospinti da un Dona- 
doni, che di partita In par¬ 
tita conferma II proprio in¬ 
discusso valore, dando ra- 

f ;lone a Vicini che Io ha vo- 
uto titolare fisso nella sua 
nuova nazionale, gli uomi¬ 
ni di Lledholm hanno mes¬ 
so alle corde li Como, per¬ 
venendo alla rete proprio 
nel momento di maggiore 
pressione. Il Milan na ri¬ 
confermato di essere com¬ 
plesso quadrato In tutti I 


reparti, ribadendo quanto 
di buono aveva fatto vede¬ 
re nel precedenti Incontri. 
Ora la classifica rispecchia 
il valore della squadra, che 
da QUI alla fine sarà In gra¬ 
do al lottare ad armi pari 
con le altre pretendenti ol¬ 
io scudetto. 

Sarà divertente sentire 
cosa si Inventerà Lledholm 
per gettare acqua sul fuoco 
di un ambiente che da an¬ 
ni. dopo tante delusioni, 
desiderava ritornare pro¬ 
tagonista. Il popolo mila¬ 
nista. salito in folte schiere 
ad Invadere 11 Slnlgaglla, 
ha potuto Intonare canll di 
vittoria e lodi al grande 


apoi, primo tonfo 
Più deia Rorentina 
lo batte la paura 





Fiorentina 


Fiorentina-Napoli 3-1 


MARCATORI: 6' Olai, 26' Antognonl, 60' Maradona, 89' Mo¬ 
nelli. 

FIORENTINA: Landueel; Contratto. Carobbi; Gantllt, Pin, Qal- 
blati; Orlali, Batilatinl, Diaz 186' Monelli). Antognonl. 01 Chiaro 
(76' Onorati). 112 Conti, 13 Roechlgglonl, 16 Berti). 

NAPOLI: Qarella; Bruieolottl, Ferrara; Bagni, Ferrarlo, (70* 
Volpecine). Renlea; Caffarelli, Sola 06' Carnevale), Giordano, 
Maradona. Romano (12 01 Fuoco, 13 BIgliardI, 16 Muro). 
ARBITRO: Laneae di Manina. 


ir' " 
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Maradona 
ai ditpara. 

É la fotografia 
dalla aeonfitta 
dal Napoli. 
Nolle foto 
piccola 
Diai autora 
dei primo 
gol viola 


Così Feriamo 
«Sconfitti 
dall’arbitro» 


Landueel 

Contratto 

Carobbi 

Cantila 

Fin 

GalbiatI 

Orlali 

Battiatini 

Oiax 

(65* Monatll) 
AntoononI 
01 Chiara 
(76' Onorato 


Napoli 


Garalla 

Bruacolotti 

Parrara 

Baoni 

Farrario 

(72' Volpaelna) 

Ranica 

Caff arali! 

Sola 

07’ CarnavalO 
Giordano 
Maradona 
Romano 


fine, Monelli che era entrato 
da due minuti In campo. Lo 
ha ammonito per perdere dal 
tempo prezloao. A neaaun di¬ 
rettore di gara aartbba pas¬ 
sato per la mente di ammo¬ 
nire un giocatore ne) mo¬ 
mento In cui la squadra cha 

r rdeva stava attaccando ed 
appunto per tutti questi 
motivi che la prestazione del 
signor Danese è censurabile^ 
Di altro tenore le dichiara¬ 
zioni di Ottavio Bianchi: tS 


cancellano 1 clamorosi errori di | 
partenza. Un Napoli meno ena- j 
turato nella sua inquadratura, | 
forse oggi sarebbe ancora soli- ' 
tario af vertice della classifica. | 
Nonostante tutto, comun* ! 
que, più per forza di disperatio- I 
ne che per concezione calcisti¬ 
ca, il Napoli ha tentato di non 
perdere, di recuperare una si¬ 
tuazione tutta in salita. Sotto 
di due gol, realizzati al 6’ dal* 
l'ei Diaz, pronto a colpire in 
diagonale, approfittando di urt 
Imbambolamento difensivo, e 
da Antognoni su calcio piazza¬ 
to, si à gettato a camfitto e alla 
carlona in avanti. Ha tentato la 
via del gol, ma Landucci, uno 
degli artefici della vittoria viola 
ha sempre detto di no con usci¬ 
te disperate o acrobatiche de- 
viezioni. Si è opposto a Roma¬ 
no al 16' e al 56', a Renioa al 27' 
e al 40', a Maradona al 36’, a 
Caffarelli al 37'. Nulla ha potu¬ 


to al 60' quando Maradona ha 
spinto in fondo alla rete un 
cross teso di Ferrara. È stato 
quello il gol della speranza na- 
'^letana. Trantacinque minuti 
all'essatto ma ormai senza più 
tanta energia nelle gambe, e 
con una Fiorentina che ha rad¬ 
doppiato i suoi sforzi, intrawe* 
dendo la possibilità di conqui¬ 
stare una clamorosa vittoria. E 
quando anche Landucci à stato 
superato dal forcing napoleta¬ 
no, il.Napoli ha trovato sulla 
sua strada un nizzico di sfortu¬ 
na, come al 79' quando la tra¬ 
versa ha impedito a Giordano 
di pareggiare il conto. Ma non 
sappiamo fino a che punto il 
pan sarebbe stato meritato. 
Avrebbe avuto soltanto valore 
per il risultato, ma non per il 
modo in cui è stata condotta la 
gara. 

Faoto Caprio 


Dalle neatra radatlona j 

FIRENZE — (1. c.) Il grande Diego Maradona, pur essendo I 
reduce dalle «lerlei trascorse In Argentina, non ha smenti¬ 
to le attese: è subito montato In cattedra e Contratto a 
OalblatI, per evitare danni, hanno dovuto usare anche le 
maniere forti. Nonostante la dura marcatura U re del pal¬ 
lone è risultato sempre un Incubo non solo per I difensori 
ma per tutti 1 giocatori viola. La sua rete è stata oltre che 
spettacolare anche un gioiello di bravura: sul passaggio di 
Ferrara l'aUaocante, pur pressato da Contratto, è riuscito 
a colpire 11 pallone di interno sinistro e fare secco II pur 
bravo Landueel. La sua rabbia, alla fine, era più che com¬ 
prensibile poiché, per evitare la sconfitta, si è dannato 
l'anima ed na subito tanti calci e spinte. A chi gli chiedeva 
un giudizio sul risultato rispondeva come 11 presidente 
Ferlalno; «Meritavamo 11 pareggio. Solo che dopo 11 2-0 cl 
slamo accorti che In campo c'era una persona (alludendo 
all'arbitro Lanose) che stava giocando a favore della Fio¬ 
rentina*. Maradona, dopo lo sfogo, si congratulava con 
l'amico Antognonl: «TI sei ristabilito. MI fa piacere. Conti¬ 
nua così e porterai la Fiorentina In salvoi. 



L’arbitro 


FIRENZE — (pa.ca.) È stato 
duramente attaccato dal na¬ 
poletani, ma sinceramente 
ha responsabilità molto rela¬ 
tive. Ha visto bene In occa¬ 
sione dell’atterramento di 
Diaz ad opera di Ferrarlo; di 
qualche centimetro, ma il 
fallo era fuori area. Esatta la 
valutazione anche sull'atter¬ 
ramento di Bagni nel finale 
di gara, non era rigore ma al 
massimo avrebbe potuto es¬ 
sere una punizione a due per 
ostruzione di Fin. Sul gol an¬ 
nullato è stato pronto a fi¬ 
schiare e questo fa pensare 
che anche In questa occasio¬ 
ne abbia visto tutto e bene. 
Merita la sufficienza. 


LANDUCCI 

Grazie 
a luì 
i viola 
scacciano 
la crisi 


Dall* nostra radatlona 

FIRENZE - Questa volta 11 
«miracolo» non è avvenuto 
sotto il Vesuvio ma sotto la 
collina di Fiesole; lo ha fatto 
la uistrattata Fiorentina, re¬ 
duce da tre sconfitte conse¬ 
cutive. Un risultato che suo¬ 
na troppo a condanna del 
Napoli; sconfitta che ha avu¬ 
to Il potere di far perdere le 
staffe prima al grande Diego 
Maradona e poi allo stesso 
presidente, ingegnere Fer- 
(alno. 

Sla 11 campione argentino 
che 11 maggiore responsabile 
della società azzurra se la so¬ 
no presa con tl direttore di 
gara, tl signor Lanese si Mes¬ 
sina, reo di essere stato li 
■dodicesimo giocatore In 
campo della Fiorentina». E 
Ferlalno, alla fine è stato 
molto chiaro; «Abbiamo 


commesso una serie di erro¬ 
ri, errori che commettiamo 
da tempo in ogni Inizio di 
partita, ma contro la Fioren¬ 
tina abbiamo anche trovato 
un direttore di gara non al 
meglio della concentrazione. 
Con questo non voglio infi¬ 
ciare la vittoria ottenuta dai 
viola, et mancherebbe. Loro 
hanno giustamente giocato 
al megno, hanno avuto in 
Landucct un signor portiere 
ma l’arbitro ha mostrato 
molti limiti». In primo luogo 
non ha concesso un calcio di 
rigore quando Bagni è stato 
atterrato in area. Anzi, Il si¬ 
gnor Lanese ha ammonito 11 
nostro giocatore per simula¬ 
zione di tallo. Poi ha annul¬ 
lato la rete di Romano. Ma 
l’arbitro di Messina ha toc¬ 
cato Il culmine quando ha 
ammonito, a tre minuti dalla 


allora che ancora una volta 
abbiamo mostrato delle In- 

S enuità, abbiamo commesso 
roppi errori ala in fase di¬ 
fensiva che offensiva. 

Feriamo ha criticato II suo 
operato. «Con 11 presidente 
ne parleremo a voce. Non In¬ 
tendo rilasciare dlehlarailo- 
nl di sorta su questo argo¬ 
mento». E vero che Lanese è 
stato lì giocatore in più della 
Fiorentina? «Non parlo mal 
dell'operato dell'aroltro. 'Tra 
l'altro dalla poslsione In cut 
SI trova un allenatore 11 giu¬ 
dizio potrebbe euere Mmert 
falsato». 

In casa viola, come el il 
può immaginare, II clima era 
diverso. Abbracci, brinditi a 
suon di spumante per li miI- 
colo scampato. Per mtti jia 
parlato Berselllnl: «S stata 
una bella partita 
attese d< 


Dalla noatrB redaclono 

FIRENZE — (l. e.) Marco Landucct è alato uno dei giocatori 
di spicco di Fiorentina-Napoli. Il giovanotto, che vanta appe¬ 
na 22 anni e che nella scorsa stagione difendeva I pali del 
Parma, è stato autore di alcuni decisivi Interventi grazie al 
quali non ha solo cancellato gli errori commessi ad Empoli 
contro lo svedese Ekstroem e a Torino contro Pranclnl, ma 
ha permesso alla compagine di Berselllnl di assicurarsi 1 due 
punti In palio. Per essere ancora più chiari diremo che II 
giovane di Lucca ha detto no, anche con una buona dose di 
coraggio, ad una bordata di Romano, ad una punizione con 
pallone ad effetto battuta da Maradona. a un forte Uro del 
•pipe de oro» che con una finta aveva spiazzato tutta la difesa 
viola. Infine uscendo tempestivamente dal pali, ha anticipa¬ 
to Caffarelli che si trovava In ottima posizione per battere a 
rete. Landueel è molto giovane per Interpretare 11 ruolo del 
portiere: daU'lntsIo della stagione ha subito 13 gol ma nono¬ 
stante ciò è sempre apparso molto concentrato, sempre ben 
piazzato. 1 gol che gli sono stati imputati II ha subiti anche 
per errori collettivi commessi dal compagni della difesa. 


abbiamo tirato un soipl 
sollievo. Se Olas avesse fatto 
un Uro del genere nel 18661) 
pallone avrebbe picchiato 
ne) palo ma sarebbe tornato 
nel campo e non rotolato in 
rete. E sUito 1) Napoli la 
squadra migliore da lei vista 
In questo campionato? «MI è 
piaciuta più la Roma, Il Na¬ 
poli. nonostante certi errori 
di presunzione, non appena 
avrà trovato la giusta qua¬ 
dratura può vincere lo mu- 
detto. E certo che da ora tn 
avanti gli azzurri non po¬ 
tranno più permettersi erro¬ 
ri di sorta». 


LorltClulHnl 


Milan, tanta veglia di vincere 
e il Como dimezzato finisce ko 

Davvero troppe le assenze importanti nelle file lariane, ma la squadra di Lledholm ha 
comunque giocato una grande partita - Decisiva una rete di Maldini nel secondo tempo 


Como-Milan 0-1 


MARCATORE: 62’ Maldini 

COMO: Paradisi: Tampastilli. Bruno; Centi, Maccoppi, Alblaro; 
Moi, Invarnlzzi. Mattai, Notaristefano (89’ Guarrini), Todeseo 
(76' Mazzucato). (12 Braglia, 14 Russo, 16 Da Soldi) 

MILAN: G. Galli; Tassetti, Bonetti; F. Barasi, Di Bartolemal, 
Maldini; Oonadoni, Wiikins. Galdsrisi, Massaro. Virdis. (12 
Nuciarl, 13 Zanoncelii, 14 Galli, 16 Manzo, 16 Evani) 

ARBITRO: Pairatto di Torino 


Condottiero Sua Emitten¬ 
za cavaller Berlusca che, 
novello re Mlda, non 
smentisce la fama di uomo 
vincente. 

La cronaca della partita 
Inizia all'B' quando, sugli 
sviluppi del primo angolo, 
Paradisi respinge di pugno 
al limite dell'area sul piedi i 
di DI Bartolomei, 11 cui bo- ! 
fide sfiora la traversa. In 
un periodo di supremazia 
territoriale DonadonI al 
34' si Ubera di due avversa¬ 
ri, entra in area costrin¬ 
gendo Paradisi ad una re¬ 
spinta a pugni uniti. 

La ripresa vede l'accen¬ 


tuarsi della pressione ros- 
sonera. Non pare nemme¬ 
no che il Mllan stia giocan¬ 
do In trasferta: attacca, 
gioca decisamente per vin¬ 
cere e al 15’ del secondo 
tempo manca la segnatura 
In modo clamoroso. Dona- i 
doni, ancora lui, Ubera Vlr- < 
dls davanti al portiere in 
uscita. L’attaccante ha tut¬ 
to Il tempo di prendere la 
mira ma U suo Uro si p^de 
di pochissimo a lato. È 11 
preludio del gol che arriva 
due minuti dopo. In uno 
del pochi sganciamenti of¬ 
fensivi Tassotti mette al 
centro un pallone d’oro: te¬ 


sta di Vlrdls, respinta in 
tuffo de) buon Paradisi e 
Maldini si fa trovare pun¬ 
tuale aU’appuntamento 
con il gol. 

Papa Cesare In tribuna 
esulta, Sua Emittenza di¬ 
spensa abbracci e sorrisi, 11 
popolo milanista è In deli¬ 
rio. DonadonI non lo ferma 
più nessuno e 11 centro¬ 
campo milanista chiude la 
partita congelando da par 
suo 11 gioco. Dispiace per 11 
Como, squadra degna e te¬ 
nace, ma 11 Mllan di oggi 
era davvero un'altra cosa. 


Roma e Samp 
sì divertono, 
il pubblico no 

Tecnici e giocatori soddisfatti del gioco, 
ma le emozioni sono state davvero poche 


I Sampdoria-Roma 0-0 


SAMPDORIA: Bìttazzonl; Brlagel, Minnini; Futi (69’ Paganini. 
VltrehowQd, Ptllegrinl; Pari (84’ Ganz). Carazo. Saltano. 
Mancini. VlalH. (12 Bocchino. 14 Gambaro, 16 Lorenzo) 

ROMA: Taneradi; Oddi, Gerolln; Bonlak, Naie. Datidarl (60’ 
Conti): Barggraan. Giannini. Agottini, Ancelotti, Baldiarl (63' 
Di Carlo). (12 GrtgorI, 13 Baroni, 16 Imptllomani) 


Fabrizio Piazza I arbitro: Catarln di Milano 


Uno 0-0 che piace solo al Brescia 


Da) nostro Inviato 

A.SCOLl PICENO — Che noia! 11 Bretciaera venuto ad Ascoli per 
fflcimolfiro almeno un punlo. C'è riuscito senza soffrire più di 
tanto. L'unica vera sofferenza della giornata il freddo pungente, 
norsostanie il aule. 1 bresciani (e il pubblico, scarso), però non sono 
riusi\!i li scaldarsi: l’Ascoli li ha impeganli per modo di dire. 
(uu)>u, l'filienntore di Beccalossi e compagnia, soslione. in sala 
.• (luiij I, flu) (1 pareggio è il risultato più logico, tdi una partita — 
pr< fp a -- gifjcnto tutta a centro campo». 

i'; \i r.i, ma deve anche ringraziare i padroni di casa. L'A.scoli è 
cosi riujcita a conquistar© un record probabilmente unico do alcu¬ 
ni anm a questa parte per il campionato di serie A: non ha vinto 
una sola partita in casa nel girone d’andata (si chiude domenica, 
ma la squadra di Casiagner giocherà in trasferta). 

Il cambio doirallcnotoro, Caatagner al posto di Sensibile, non ha 
sortito noHSun effetto positivo in casa ascolana. Anzi, forse ha 
peggiornio lo cose: Sensibile almeno aveva vinto due gare fuori 


Continua il lungo digiuno di vitto¬ 
rie in casa degli ascolani in crisi 


Ascoli-Brescia 0-0 


ASCOLI: Paziagll: Destro. Cimmino; tachlnl, Perrone. Pusced- 
du, Bonomi (87' Greco). Carillo (66' Trifunovic), Barbuti, Bra- 
dy. Scarofon). (12 Corti. 13 Benedetti. 16 Marchetti). 

BRESCIA: Albont: Giorgi. Branco: Argentasi. Chiodini, Gentili- 
ni. OcchipIntI, Bonomettl. Turchetta (62' Ceramlcolal, Becca¬ 
lossi, Gritti 188' De Qiorgis). (12 Pionetti. 13 lorio. 14 De 
Martino). 

ARBITRO: Pezzeila di Frattamagglora 


casa! Stupisce, in una squadrs che dovrebbe mordere l’erba e 
dannarsi l'anima per cercare di fare risultato inguaiata com’è nei 
bassifondi della classifica, il gioco lento, compassato, quasi avo- 
gliato, prevedibile messo in mostra dagli uomini dì Castagner. 

Scarsissime/; poco pericolose le azioni d'attacco dei padroni dì 
casa: l'unica di una certa efficacia, al nono delia ripresa, ha visto 
protagonisti lachini, che ha intercettato un pallone al centro cam¬ 
po, Scarafonì che ha ricevuto il posaaggto e Rrady smarcato dal 
giovane attaccante ascolano, che, pur avendo il tempo di prendere 
in mira con il piede preferito, il sinistro, è però riuscito a mandare 
a lato. 

E il Brescia? Ha badato a non prendr^rle per non interrompere 
la serie positiva e iniziare bene l'annu nuovo. Per cui, perchè 
dannarsi l'anima per cercare di fare gol? Da segnalare, in casa 
bresciana, la gara puntigliosa di Beccalossi, che sta gradatamente 
ritornando agli antichi splendori, e quella, invece, irritante del 
brasiliano Branco: ha corso un po' nei primi 16 minuti poi non si è 
più visto. 


Nostro servizio 

GENOVA » La Roma non ha 
fatto un tiro in porta, la Samp 
ne ha fatti pochissimi. Una par¬ 
tita giocata tutta in spazi molto 
stretti, con la Sampdoria avvol¬ 
ta in una ragnatela fitta ed im¬ 
penetrabile. Nella difesa atten¬ 
ta ed ordinata dei romanisti 
Vialli e compagni non hanno 
trovato sbocchi e si sono dovuti 
rassegnare allo 0-0. 

Ai protagonisti, stando alle 
dichiarazioni degli spogliatoi, 
lo spettacolo è piaciuto. Al pub¬ 
blico pagante un po' meno. Si 
sono incontrate due squadre 
tecnicamente motto simili, abi¬ 
li nel palleggio e nel gioco corto 
e dotate dì attaccanti veloci e 
pericolosi. Forse il torto della 
Sampdoria, almeno per tutto il 


primo tempo, è stato quello di 
assecondare gli schemi romani¬ 
sti, e di puntare più alla solu- 
: zione elaborata che al gioco in 
velocità. Ma era molto difficile, 
dato che la Roma non si è fatta 
quasi mai sorprendere. L'unico 
vera occasione da gol dei blu- 
cerchiati è nata proprio da un 
lunghissimo lancio di Cerezo 
(fra i migliori in campo) che ha 
liberato Vialli sulla sinistrau 
Vialli da parte sua è stato bra¬ 
vissimo a controllare il pallone 
in velocità e ad entrare in area 
di rigore, ma al momento buo¬ 
no, su! portiere in uscita, ha 
scalciato un sinistraccio sbilen¬ 
co sette metri fuori dalla porta. 

La Samp ha tentoto di viva¬ 
cizzare l'azione aH'inizio del se¬ 
condo tempo, dopo avere rime¬ 


diato ad un'avventurosa umIU 
di Bistazzonì prima au Agostini 
e poi su Berggreen. Briegel si è 
spinto in posizione più avanza¬ 
ta e da lui sono nate le pTineìpi- 
li azioni, con un paio di mìKhia 
in area e qualche tiro da lonta¬ 
no. 

Poi la Roma ha meuo in 
campo Conti a) petto di Desi¬ 
deri che sì è infortunato. Porta 
per paura delle invenzioni del 
ritrovato Bruno nazionale (in 
mezz'ora ha fatto vedere otti¬ 
me cose), la Samp ha un po' 
tirato i remi in liarca. Non si è 
però rassegnata, Unt'à vero c)m 
due volte è andata anche in gol, 
ma a gioco fermo per proceden¬ 
ti falli. Un episodio particolar¬ 
mente discusso dai sampdorit- 
ni è avvenuto al 22' della ripre¬ 
sa, quando al termine di una 
mischia in area la palla è lette¬ 
ralmente rimbalzata eu una co¬ 
scia di Vialli ed è finita in por¬ 
ta. L'arbitro Casarin (discutìbi¬ 
li certe sue decisioni, ma non in 
episodi determinanti) aveva 
' però già visto un fallo di Ceraio 
sui portiere làncredi. 

11 risultato naturalmente ha 
soddisfatto più i romanisti cha i 
btucerchiati, ma per come è an¬ 
data la partita appare giusto. 
Particolarmente contento U 
tecnico della Roma Erìkszon, a) 
quale sono piaciute entram))e 
le squadre per il ritmo e la velo¬ 
cità: «Ottimo calcio con due 
squadre che hanno attaccato « 
giocato per vincere, anche a« ci 
sono state poche occasioni, e 
nemmeno troppo chiare. Noi 
avevamo proprio bisogno di un 
risuluto positivo per ripnndi- 
re un po' di fiducia. Certo, ma¬ 
glio dello 0-0 sarebbe stato un 
2 - 2 «. 

Marco PMchltr» 




















l’Unità - SPORT 


LUNEDI 
5 GENNAIO 1987 


Dietro la Cremonese toma il Messi 


Arezzo-L.R. Vicenza 

0-0 

Bari-Catania 

1-1 

Cesena-Parma 

1-0 

Cremonese-Lecce 

0-0 

Lazio-Genoa 

3-0 

Messina-Sambened. 

1-0 

Modena-Cagliari 

1-0 

Pescara-Pisa 

3-1 

Taranto-Bologna 

1-1 

Triestina-Campob. 

2-1 


Pochi «bolti- nello sedicesima del campionato cadetta che 
vede I giallDrossI dei Messina (vittoriosi di misura sulla Sambo* 
nodettcse), rosicchiare un punticino alla capolista Cremonese 
(0*0 in casa con il Lecce) e al Genoa strapaazato a Roma dalla 
Laiio con un secco 3*0 che lascia davvero poche attenuanti agli 
uomini di Perotti. Solito tereetlo dunque in testa alla classif^a 
anche se ad una lunghezza incalza un altro gruppetto formato 
da Pescara, Lecce e Modena. Gli abruzzesi sono adesso una delle 

f iiù belle realU del campionato; tre gol al Pisa, gioco di ottima 
ittura e prospettive piu che rosee. Non molla neanche il neo 
promosso Modena (vittoria di misura sul Cagliari sempre più in 
crisi), mentre la Triestina di Causio ha nuovamente fatto preci* 
pitare nello sconforto i tifosi del Campobasso. Nessuna vittoria 
esterna, mentre le due pugliesi Taranto e Bari, per loro ancora 
pareggi Interni, accusano una crisi ormai fin troppo lunga. 


Taranto-Bologna 1-1 


I MARCATOni: 4’ Romiti. 40’ Maroeehi. 

I TARANTO: Goletfl; Biondo. Gridatll; OonafelH. Serra. Paolinel* 
' li; Rutto. Picei (80’ Paolueci). Da Vitia, Maiellaro. Romiti. (12 
I inoonirl. 13 D'Ignailo. 14 Conti, 16 Tavarlhi) 

I BiSLOGNA: ZinattI: Laneini, Galvani; Btringara. Villa, Quag* 

f ilone; Maroeehi. Paeei (84* Luppi). Pradalla. NIoolini. Musella 
18' (Marooehlno). (12 Cavatiari. 16 Palmiarl. 16 Marronaro) 
ARBITRO: Dal Porno di ivraa. 

I NOTE: oiaio parzialmanta eoparto. fona vanto di tramontana. 
I apanatori 9.000. Ammoniti: Romiti, Donatalli, Laneinl a Quag* 

S iene. Ai 25' Da Vitia ha calciato aul palo un rigore eoneeaso 
ali'arbitro par fallo di mano in area di Ouagglotto. Angoli: 4*4. 


Messina-Samb 1-0 


MARCATORE: 8B' Schiilael, 

MI8BINA: Palaari; Napoli, Papii; Gobbo, Patini, Roaii; Vendi* 
talli, Orati, Piodlalbua. Catalano, Behillael. 112 Boaaglia, 12 
Talovl, 14 Paioona, 18 Dal Rotto, 16 Maneuaof 
BAMBENEOETTESS: Porron; Annonl, Rondini; Bfoniinl (63’ 
HanlorI). Paaeucol, Cagni; Turrini, Parrarl. Selvaggi. Di Pabio 
(73* Viiaollo), Di Nioola. (12 Banaiuti. 13 Patrangali, 18 Plooa* 
danti) 

ARBITRO: Vaoohlatlnl di Bologna. 

NOTE: giornata di iole, terreno In peaaima condlilonl. Spana* 
tori 1B,000, Ammoniti: Rotai a Vendltalli per oatruilont. Papié 
• Stenlini por gioeo («(loto, Angoli: 8*6 pat la Sambanadatta* 


Pescara-Pisa 3-1 


MARCATORI: 43’ Ptllogrlnl, 61* Gaudanil, 70' Benlnl, 78’ 
Pagano. 

PESCARA: Qana; Boninl, Compiono; Boioo. 6#rgedi, Romani 
(SO* Marehoflanl, 83’ Di Cara); Pagano, Gaaporini, Rabenato, 
ioiato, Gaudanil. (12 MinguuI. 14 Marehlonna, 16 Mancini) 
PISA: Mannin): Cavallo (78’ Coceonl). Luearolli; Paooanda. 
leaaro, Chitl; Cuoghi, Canto. Plovanolll. Seloaa. Pallagrinl. (13 
Qaudirti. 18 Mariani, 14 Barnaiianl. 16Paoolnil 
ARBITRO: Cornlatl di FerD. 

NOTI: alalo aoparto. tarrano (aggavmanta adantato. Spanato* 
ri 13.000. Eapulao all'63* Canao par fallo di roailona. Ammoni* 
fi: Pagano par protaata. PallagrinI par gioco fallcao. Rabonato 
par 0)000 non ragolamantara. Angoli: 10*4 por il Poieara. 


Bari-Catania 1-1 


MARCATORI: 37’ Borghi. «4* Rldoout. 

•ARI: PalHoanb: Loiato, Do Tritio; Armonlat. Roatlll, Porr) 
(48' Lautordi CueoovUlo. (78’ Brondi), Tarraoanara. RIdaout, 
Covrana, Bivi. (12 Imparato, 13 Carrara, 18 Plorino) 
CATANIA: Onorali; Bantdanl. Da Slmona; Polenta. Canuti, 
Totaar; Sorballo 189* Mandraaal). Allievi, Borghi (87' Longo* 
bardo), VuKo. Pallogrini. (12 MaltolinI, 14 Braglia, 19 Novelli* 
no) 

ARBITRO: Novi di Piaa. 

NOTE: giornata fradda con forta vanto di tramontano che nel 
primo tempo ha favorito il Cari a nai aeoondo il Catania, terra* 
no In buono oonditlonl. apattatori 10,000. Ammoniti: Sorballo 
par pitrutlonitmo, Borghi par protaata. Taaaar a Da Trizio par 
8(000 fadOiO. laggifi Infortuni, noi aeoondo tempo, a Pellloanò 
• Pelanti. Sugli apatti un palo di centinaia di tifoat eatanaai 
venuti a Bari con cinque pullman. Angoli: 13*0 por il Bari. 


Trieslina-Campob. 2-1 


MARCATORI: 47* Cerone. 8V Vagheggi (rigore). 8V Gamba* 
fini (rigora). 

TRIIBTINA: Gandinl: Coatantlnl. Orlando: Dal PrO, Carona, 
Manichini: Da Falco, Strappa, Scaglia (80* Gambarini). Cauaio, 
DI Giovanni (46' lapiro). (12 Attruia. 13 Biaginl, 14 Salvadt) 
CAMPOBASSO: Bianchi; Parpiglia. Odia Pietra; Antivino. Pi* 
volto. Lupe; Aoeardi, Oorotti (85' Rutto). Vagheggi. Parrone, 
Baldini (48' Maaatripiari). (12 Picca. 16 Mauti. 16 Pochaaci) 
ARBITRO: Acri di Novi Ligure. 

NOTE: glonata balla ma fradda, tarrano in buono condizioni, 
•pottatori 7.000. Ammonito par acorrettezze Anzlvino. Nella 
Trlaalina. nalla ripraaa, ha eaordito In tarla «Ba II iBenne 
I lapiro. Angeih 7*1 por la Trlaalina. 


ROMA — Un 3-0 squillante co¬ 
me un >do di petto, del tenore 
Luciano Pavarotti, ma quante 
ombre Bulla vittoria della Lazio 
a causa della dttcìione del stg. 
Redini. SuN'l-O ha annullalo 
una rete di Policann viziata da 
un precedente fallo ai danni di 
Acerbia, ma rivelato troppo 
tardivamente. Altri episodi po* 
co chiari sempre per falli non 
fìschiati (un paio anche dentro 
l'area di rigore biancazzurra), 
ai danni dei rossoblu genovesi. 
Insomma, una direzione piut* 
tosto approssimativa che ha H* 
nito per surriscaldare gli animi 
sia dei calciatori genoani sia dei 
tifosi rossoblu presenti 
alViOlimpico*. Incasso seque* 
strato, neirintervallo tra il pri* 
mo e il secondo tempo, alla La* 
zio, dietro richiesta legale di 
due ex consiglieri che vantano 
un credito tiei confronti del* 
l'amminìstrazione'Chinaglia 
(250 milioni). 

Volendo analizzare l'incon* 
tro la prestazione della Lazio di 
. Pascetti non ci è parsa di gran* 

I de caratura tecnica, semmai 
I hanno primeggiato la grinta e 
I Timpegno, ma quando il Genoa 
ha attaccato in massa per ac* 
eorciare le distanze, l’offannf» 

I in difesa è stato tanto. Ha sai 
1 vato più volte il risultato il bra* 

' vo Terraneo che si è opposto ai 
tiri di Trevisan, Policano e Ci* 
priani. Un gioco a singhiozzi 
I quello dei biancazzurri, anche 
I se i tre gol sono un bottino 

f [biotto; bello soprattutto quel* 
odi Caso. Il centrocampista ha 
stoppato di netto la palla eros* 

! satsa da Magnocavallo (qua* 

I st'ultimo metterà il suo zampi* 

' no anche sul terzo gol di Poli), 
ha atteso che il portiere genoa¬ 
no uscisse dai pali per poi bat* 

I teilo con un palloi^etto. Una 
squadra, quella laziale, che ha 
forse risentilo della mancanza 
di un'ariete come Fiorini, infor* 
tunalosi nel corso dell'ultimo . 
allenamento. Ma la mossa Ma* ' 
gnocavailo ha comunque dato i 
euoi frutti. Per tutto il primo 
tempo schierato centravanti di 
manovra ha poi ripiegato, nella 
ripresa, sulla fascia destra. 
Buona anche la prestazione di 
poli e di Pin. Forse il gol (rigore 
trasformato da Podavini) ini* 
ziale è arrivato troppo presto, 
condizionando i biancozzurri 
sul piano psicologico, tanto da 
far arretrare alequanto il loro 
baricentro. La Lazio, si sa, è 
compagine che preferisce un 
gioco offensivo; quando viene 
pressata si smarrisce. Fortuna 
che a rimediare c] ha pensato 
l'ottimo Terraneo. 

Il Genoa, dal canto suo, i 

f mrso squadra compatta, bene 
mpcstata a controcampo meno 
in difesa. Il portiere Cervone 
difetta nella presa, ma forse il 
neo più vistoso risiede nel fatto 
di cincischiare sull'ultimo pos* 
sasglo. Ciononostante ci pare 
abbia tutti i numeri per lottare 
sino in fondo verso la serie A. I 
rossoblu hanno protestato, al* 
tre che sul gol onnullato, anche 
in occasiono del rigore concesso 
al biancazzurri: cross partito da 
Acerbis, palla a Mandellì dap* 
prima ostacolato da Testoni 
(con gioco proseguito por la re* 
gola del vantaggio), poi atterra* 
to dallo stesso genoano . Forse 
troppo precipitoso nella con* 
cessione il sig. Redini, il quale 
poi ha avuto il torto di sorvola* 
re su un fallo ben più vistoso di 
Scanziani ai donni di Poli. 

Giuliano Antognoll 


Dalla nostra redaxiona 

MODENA — Modena e Ca* 
gllarl di fronte ad appena 
ottomila spettatori Infred¬ 
doliti. hanno dato vita ad 
una buona partita, accetta* 
bile sla dal punto di vista 
dello spettacolo che da quel* 
)o deiragonismo. tenuto 
conto che i due complessi si 
sono presentati privi d) al* 
cunl titolari importanti co* 
me Bergamo, Catelianl, Re 
da parte gtalloblu; Plras, 
Pellegrini, Venturi in cam¬ 
po opposto. Mascalalto ha 
fatto debuttare e ha lasciato 
In campo per lutti i 90’ il 
centrocampista Henne Ma* 
solini, mentre Glagnoni ha 
dovuto ricorrere a Festa e 
Papiri per sostituire gli In¬ 
fortunati Grasso e Bernar* 


Squillante 

vittoria 

(incasso 

sequestrato) 


Nostro servizio 

CREMONA — E anche Natale 
è passata. Dopo la pausa e i fe¬ 
steggiamenti per l'anno nuovo 
ecco che 1*87 offre agli sportivi 
cremonesi subito uno scontro al 
vertice. Cremonese-Lecce è fi¬ 
nita senza reti, ma si è giocalo 
su ottimi iiveili. (1 complesso 
diretto da Santm ha dimostra¬ 
to la sua forza in particolare da 
centrocampo in su.’ due punte 
(Pasculli e Tacchi) veramente 
insidiose e mai dome, e un cen¬ 
trocampo che con Barbas, Enzo 
e Aeosttnelli ha spesso messo in 
difficoltà gli avversari che pur 
non a caso guidano la classifica. 

Primo tempo scintillante 
I con ripetuti tentativi da ambo 
1 le parti, sorretti da un agoni* 
smo veramenio notevole. Nella 


Due «grandi» 
e un gioco 
di ottimo 
livello 


Lazio-Genoa 3-0 | 

seconda parte della partita il 
Lecce, forse scottato da prece- 

Cremonese-Lecce 0-0 1 


legsermente il pròprio baricen- 



MARCATORI: 9' Podavin) su rigora, 76' Caso, 7B' Poi). 

LAZIO: Terrsnso; Podavini, Brunetti; Aeerblt (86* Pteeadda), 
Qragueel, Merino; Poli. Caso (78* Cemolete). Megnoeevelio, 
Pln, Mendell) (12 (elpo, 14 Filisetti, 16 Esposito). 

GENOA: Cervone: Testoni. Torrente; Chiappino, Trevisan. Po¬ 
licano; Rotelle, Eranio, Ambu, Soanzlanl, Ciprian) (12 Povero, 
13 Bosetti. 14 Bini, 15 Luperto, 16 Spailarossa). 

ARBITRO; Redini di Pisa. 


mente di accontentarsi dello 
divisione dei punti. Nella ra¬ 
gnatela ben diposta da Sontin 
in effetti sono andati a ingarbu¬ 
gliarsi le velleità dei padani che 
malgradoj ripetuti tentativi ra* 
rissimamente sono riusciti a 
rendersi pericolosi. Anche ai 
cremonesi comunque va dato 
un merito in questa seconda fa¬ 
se: quello di non voler vincere a 
tutti i costi; infatti un sbilon* 


CREMONESE: Rempulls; Gsrzilll (90' FInardi). CIttorlo; Vigonò, 
Montorfano. Torri; Lombardo, Bongiorni. Nicoletti, Bonclno. 
Chiorri (70' Gusleo). (12 Violini, 15 Ferraroni, 10 Qallattl). 

LECCE: Negretti; Di Chiara, Nobile; Enzo, Oanova, Miceli; Le- 
vanto. Barbas, Pasculli |62' Panerò), Agostinelli, Tacchi (87‘ 
Raise). (12 Boschin, 15 Garzja, 16 Conte). 

ARBITRO: Tuveri di Cagliari. 


ciamento esappraro in avanti 
avrebbe potuto ro‘^lar caro ai 
lombardi. Stilo negli ultimi mi¬ 
nuti c con l'uscita di Rasculli 
(per infortunio) c Tacchi ab¬ 
biamo visto i grigiorossi ri¬ 
schiare qualcosa e in effetti Ne- 
gretti bravissimo ha corso negli 
ultimi 5' gh unici perìcoli veri. 
Gli epiaodi degni di oissete tl* 
cordati non sono molti: Nel pri* 
mo tempo va segnalata unaje* 
ricolosa azione volante dì Cit¬ 
terio e Nicoletti sulla cui palla 
Chiorri arriva in ritardo e un 
po’ mollo consentendo ai pu* 
glicsi di salvarsi. Al 20' per con¬ 
tro è Uarhas che metto al cen¬ 
tro un pallone teso e perfetto 

f )cr Tacchi ma la piccola sia 
eccese arriva con un soffio di 
ritarso o Rampuìla viene gra¬ 
ziato. Qualche altra occasione 
per entrambi gli attacchi ma 
quasi tutti dovuti ad errori del¬ 
le rispettivo difese. La ripresa, 
come si è dotto, corro via senza 
sussulti anche se è la Cremone¬ 
se a tenere l'iniziativa più « 
lungo, ma monca l'acuto, anzi è 
il L^cce che in controoiede im¬ 
pensierisce Rampuìla in parti¬ 
colare con lo sgusciarne Tacchi 
Sul finire è Lombardo che po¬ 
trebbe sbilanciare il risultato, 
ma aia lui che subito dopo Ni¬ 
coletti mancano la stoccata fi¬ 
nale. 

Claudio Turati 


Grinta e pressing 
armi dei cesenati 


Un punto per uno 
ma all’orizzonte 


Parmensi «asfissiati» restano troppe nubi 


Cesena-Parma 1-0 


MARCATORE: 61’ Cucchi 

CESENA: Ross): Cuttone, Cavasln: Bordln, Panehar), CvechI; 
Aselll, Sanguln, Traini (82’ Barozzi), Saia. Simonini (88* Leoni). 
12 Oadina, 16 Rizzllalli, 16 Morbidueci 

PARMA: Ferrari: MuasI, Bianchi; Galasai, Bruno. Zemagns; Vs- 
(oti. Fiorin. Rossi. Bortoiaztl (63* Sornumi). Piovani (46' Fonto- 
ian). 12 Bucci. 13 Andreoli, 14 Corti 

ARBITRO: Testa di Prato 


ObI nostro inviato 

CESENA — Tutti aspettava* 
no 11 solito brillante gioco del 
Parma fatto di ritmo, prcs- i 
slng e belle geometrie, invece ' 
BolehI ha estratto dal suo ci¬ 
lindro una bella sorpresa per 
(tifosi romagnoli, vate a Gire 
un Cesena tutto grinta che j 
non solo ha tenuto testa ai I 
quotati avversari, ma, so* 

R rattutto nel secondo tempo, ' 
ha surclassati proprio con : 
l'arma loro più congeniale, tl | 
pressing, conquistando una I 
vittoria preziosa por la clas¬ 
sifica e por il morale. Bor- ' 
din,Cucchi, Aselll e Sanguln 
hanno «asfissiato* costante¬ 
mente l centrocampisti par¬ 
mensi superandoli sul tempo 
e sul ritmo soprattutto nella 
fase topica deU’lmpostazlone 


del gioco. E quando il sono 
trovati In difficoltà hanno 
attuato la più elementare 
ma efficace delle contromi¬ 
sure: lunghi lanci a scaval¬ 
care il reparto centrale gial- 
loblu. 

Morale: un Parma costan¬ 
temente IrretMo e privo di 
iniziativa e un Cesena Invece 
sempre vivace e ficcante che 
ha creato diverse occasioni 
da gol culminate nella pre- 

f evole realizzazione de) ven- 
unenne Cucchi ai IB’ della 
ripresa. I romagnoli lamen¬ 
tano anche un palo di falli da 
rigore al Idro danni, ma al 
termine della partita l’alle¬ 
natore Bolchl. ovviamente 
soddisfatto per la vittoria, 
non ha trovato giusto recri¬ 
minare oltre 11 dovuto per le 


Incertezze dell’arbitro Testa. I 
La ripresa de) campionato 
di serie B dopo la sosia nata- , 
llzla vede dunque un Cesena 
In gran spolvero che, dopo 
un lungo periodo di crisi, è 
uscito prepotentemente da) 
tunnel assestandosi in un 
onorevole centroclasslflca 
susclUiblle di ulteriori mi¬ 
glioramenti. 

La sosta natalizia non ha 
Invece giovato al Parma che 
ieri non ha mostrato II solito 
smalto e la solita vitalità (In 
ombra 11 regista Bortolazzi e 
le punte) che ne hanno fatto 
fino ad ora una delle squadre 
rivelazione del campionato 
cadetto. 

XI gol della vittoria cesena- 
te è venuto al 13' del secondo 
tempo ne) bel mezzo di un 
gran lavoro di pressing e di 
propulsione bianconera: 
Cucchi s’è Impossessato del¬ 
la palla nella tre quarti cam¬ 
po del Parma e, approfittan¬ 
do di uno spazio libero la¬ 
sciato dalla «zona* gialloblu 
s’è incuneato nell’area di ri¬ 
gore avversarla e con un pre¬ 
ciso diagonale di sinistro ha 
Infilato la porta di Ferrari 
sul secondo palo, 

I migliori: nel Cesena Cuc¬ 
chi. Bordin e Sala; nel Parma 
I Bianchi, Calassi e Zamagna. 

Walter Guagneli 


Arezzo-Vicenza 0-0 


AREZZO: Orsi; Mlnoie. Butti; MangonI (46* Velia). Codogno. 
Neri: Zennaro. Erminl. Pagliari, De Stefania, Ruotolo. (12 Ba- 
stogi, 13 Tei. 14 Gozzoli, 16 DI Mauro). 

VICENZA: Mattiazzo; Bertozzo, Grotte: De Blesi (6B' Lucchet¬ 
ti); Mazzenl, Mascheroni; Montani, Filippi, Clementi (B5' Zop- 
penero). NIcolinI, Messers). (12 Dal Bianco, 13 Pellevieini, 16 
Zanotto). 

ARBITRO: Scallse di Bologna. 


Nostro servizio 

AREZZO — Una schiarita: è 
quanto chiedevano RiccomI* 
ni e Burgntch da questa par¬ 
tita. Ebbene, il responso non 
è stato tale da permettere al¬ 
le nubi di dileguarsi. Porse 
adesso sono meno dense sul 
cieli vicentini se non altro 
per I) risultato di parità che 
ha permesso alla squadra ve¬ 
neta di mettere fine ad una 
serie negativa in trasferta 
che durava da un palo di me¬ 
si. Ma li sereno è ancora lon¬ 
tano da venire. Troppi sono 
ancora 1 problemi per en¬ 
trambe le formazioni. II Vi¬ 
cenza è l'ombra di quella bel¬ 
la e frizzante squadra che i 
abbiamo ammirato nella | 
passata stagione. Burgnich 
non ha I sostituti adatti per i 
rimpiazzare Rondon, Savino I 


e Fortunato. Ma queste as¬ 
senze da sole non bastano 
per spiegare un calo cosi evi¬ 
dente da non spingere a ri¬ 
cercarne le origini In una 
crisi psicologica susseguente 
alla mancata promozione in 
serie A. Da) canto suo l’Arez- 
zo continua a non ritrovare 
la confidenza con 11 gol; per 
di più è venuta a mancare 
per squalifica anche la sua 
punta di maggior peso. Ugo- 
lottl. Per trovare una solu¬ 
zione l’Arezzo, che non vince 
da tre mesi, si è presentato 
con il centrocampista Neri al 
posto del Ubero OozzoU. Alla 
vecchia bandiera amaranto 
Rlccominl chiedeva di avan¬ 
zare in occasione delle battu¬ 
te d’angolo e delle punizioni 
per sfruttare il suo estro. In 
attacco Pagliari veniva af¬ 


fiancato da Zennaro Lo duo 
punte hanno fatto molto 
movimento, ma scnz.i riusci¬ 
re a pungere riel J0 metri. 
Nota questa di demerito 
quando si pensa che la for¬ 
mazione toscana ha costret¬ 
to sulla difensiva t veneti Mr 
buona parte dell’incontro. 
La cronaca, in effetti, parla 
quasi per intero aretino. S 
stato molto bravo Mattlaszo 
a respingere tre conclusioni 
di ErmirT), Zennaro e DeMe- 
fanls tra il 21’ e il 24’ del pri¬ 
mo tempo. L'estromo vicen¬ 
tino non si è fatto trovare 
impreparato neanche ada 
mezzora quando è riuscito 
ad arrivare con la puitWdel- 
le dita su una violenta puhl- 
zlone di Erminl. L’unico pe¬ 
ricolo per Orsi è arrivato da 
un bel tiro in corsa d) Mes- 
sersl bloccato dal numero 
unoamaranto. Sterile la pre¬ 
ponderanza teri-i tonale c^vU 
amaranto anche nella ripre- 
I sa. Al secondo un tiro di 
Ruotolo è stato deviato sul 
piedi di Pagliari che non ò 
riuscito a sfruttare la favore¬ 
vole occasione. Poi lo stesso 
Ruotolo ha spedito fuori da 
non più di cinque metri. Al 
24' Minoia ha avuto sui piedi 
l’occasione più ghiotta per 
l’Arezzo ma ha sprecato 
mandando clamorosamente 
a lato. 

Fabio Poivani 


Il gol di Ra bitti gett a nel baratro ì sardi 

Masollnl a Longhl I) quale I Mlanl (69') che di testa | ampiamente n 


IVIodena-Cagliari 1-0 


MARCATORE-. 68' Rabitti 

MODENA: Ballotta; Conca, Torroni; Piacentini (73' Rubtato}. 
Bollardini, Boscolo; Longhi, MochI (73* AndreoRI, Frutti. Maio- 
tini, Rabitti. 112 Meeni, 14 Costi, 16 Montanari). 

CAGLIARI: Sorrentino; March), Grasso (16' Pesta); Scorare. 
Mlani, Maritozzi: Bergamaschi. Puigs, Montesano, Bernardini 
(80' Papiri], Pani. (12 Dorè, 13 Vslentini. 16 Conglu). 

ARBITRO: Amendolia di Messina. 


dlni. conclusione di un’azione li- 

Ha vinto U Modena con neare e da manuale: contra- 
un bel gol di Rabitti nella sto a metà campo tra Moch) 
ripresa, dopo 13'di gioco, a e Bernardini con pallone da Gustavo Qiagnonl 



Cifre e dati sul campionato di serie A 


vf ' il 

I Cifre e dati sui campionati di serie B e C 


Masollnl a Longhl I) quale 
scambia, sempre di corsa, 
con Rabitti e questi, entrato 
In area, di destro al volo, 
spediva rasoterra, nell’an- 
golino basso, Imprendibile 
per II bravo Sorrentino. Do¬ 
po I) gol la partita si è prati¬ 
camente capovolta con tl 
Cagliari a premere genero¬ 
samente nel tentativo di ri¬ 
mediare almeno li pareggio, 
Forse cl sarebbe riuscito 
se Bernardini (63') solo da¬ 
vanti a Ballotta non avesse 
mandato 11 pallone altissi¬ 
mo, Imitato poco dopo (70’) 
da Pani che si vedeva re¬ 
spingere li Uro dal palo e da 


Mlanl (69') che di testa 
mandava fuori d’un soffio. 
Inoltre c’è stato un episodio 
discusso e che ha mandato 
In bestia nel dopopartita, 
sia Glgl Riva sla l'ex consi¬ 
gliere sardo Simonettl per 
un presunto fallo da rigore, 
al 6B’: Pulga ben Imbeccato 
da Mlanl si insinuava nella 
difesa modenese, seguito da 
Piacentini il quale, in piena 
area, spintonava li cagliari¬ 
tano che finiva a terra; l’ar¬ 
bitro a due passi faceva se¬ 
gno di proseguire. 

Va detto, però, che li suc¬ 
cesso I padroni di cosa se lo 
erano costruito e meritato 


ampiamente nel primo 
tempo, allorché colpivano 
per ben quattro volte 1 legni 
della porta di Sorrentino: 
due volte con RablUl (13’ e 
25’), una con Frutti (32’) e 
una con Conca (44*); Inoltre 
11 portiere ospite, a più ri** 
prese, ha dovuto sferaerare 
tutta la sua bravura per 
mantenere Intatta la porta 
fino al Uro vincente di Ra¬ 
blUl. Da parte del Cagliari, 
un solo tiro (23’) con Pulga, 
tra 1 mlgUorl insieme a Sor¬ 
rentino, Marchi, Conca, 
Torroni, Frulli e RabtUL 

Luca DaloTB 


PO VNPVNP 


INTER 

20 

14 

6 

1 

0 

1 

5 


18 

6 

NAPOU 

20 

14 

3 

4 

0 

1 

8 

2 

20 

10 

MILAN 

10 

14 

4 

2 

1 

3 

2 

2 

15 

7 

JUVENTUS 

18 

14 

4 

2 

1 

3 

2 

2 

20 

13 

ROMA 

16 

14 

3 

2 

2 

3 

2 

2 

19 

12 

VERONA 

16 

14 

3 

3 

0 

1 

4 

3 

16 

13 

SAMPOORIA 

18 

14 

6 

1 

2 

1 

2 

3 

16 

11 

COMO 

14 

14 

2 

4 

1 

1 

4 

2 

8 

8 

TORINO 

13 

14 

4 

1 

2 

1 

2 

4 

15 

17 

AVELLINO 

13 

14 

2 

4 

1 

1 

3 

3 

12 

17 

FIORENTINA 

11 

14 

3 

1 

3 

1 

2 

4 

11 

14 

EMPOU 

11 

14 

3 

1 

3 

2 

0 

6 

e 

19 

BRESCIA 

10 

14 

3 

2 

2 

0 

2 

8 

8 

13 

ATAUNTA 

8 

14 

2 

3 

2 

0 


e 

7 

16 

ASCOU 

8 

14 

0 

3 

4 

2 


4 

5 

19 

UDINESE 

4 

14 

2 

4 

1 

1 

3 

3 

11 

15 



CLASSIFICA SERIE «B» 


N.8. < Ptntlliztiiona C«h Udintit -8 punti 


e rtti; Attobelll (Intiirl. 7 reti: Virdii 
(Mtisn); S teli-. Disi (F(o<«nttnii « Ma- 
radon* (Napoli). Q rati: Dircau (Avalli' 
noi. KIaH (Torino) a Vlalil ISatnpdo- 
rial; 4 rati: QrarlanI lUdineiel. Calia 
(Varona). Daildari (floma) a Manfr». 
doni* IJuventuil. 3 reti: Rummenioo* 
(Intat), Altialo lAvallino). CahaielÙ 
(NapoNi, Vana (Varona), Giunta (Co- 
mo), Qarggraen a Giannini (Roma), 
Franein) (Torino) • Brieoal ISampdo- 
it*|. 
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N.B. - Penalizzazione Caf: Lazio *-9; Cagliari '-5; Trleetina **4 


MARCATORI «Ba 

Con 12 roti: Rebeneio (Peacara): $ ra¬ 
ti; Marulla (Ganoal: 7 rati: Nicoitnl 
iCramontat), CIpriani (Canoa) a Da 
Viti* (Taranto), B reti- Simoninl (Ceaa- 
na) a Frutti (Modena): 6 rati: Bortolai* 
zi (Parma) • Rabmi (Modena); 4 rati: 
Montatano (Cagliari), Fiorini (lailo), 
Paiculll a Taccnl <Laee*l. Da Falco 
(Tritatinal a Vagheggi (Campobaaio). 


PROSSIMO TURNO «Ba 
(Oomanlea 11-1, ora 14.30) 
AratU'Taranto; Bologna-Paaeara: 
CampobaaaO'Bari; Catania-Tritatlna.- 
Oanoa-Catana: Vleanaa-MaBalna; 

laecB-iailo. Parma-Cramonaaa; Piaa* 
Cagliari; Sambanedenata-Modana. 


RISULTATI «CU 
GIRONE aAa: Carrareaa-Rondlnalla 
1-0: Fano'luccheie 1-0: Monia-ia* 
«nano 2-0. Padova-Maniova 2.1; Rag- 

S lana'.Sorr<» ) -0. Riminl-Cantaia 2-Z; 
Ml-Praio 1-1. Tranto-Placania 1-1: 
Vlraicit-Ancona 0-0. 


GIRONE «B»: Barletta-Slena 2'0; 6»- 
n*vanto-St1*rnnar>a 1*1, Btindi^Ca- 
tamaro 1-0; Campania-MonopoU 2*1; 
CaaartBna-Foggla 0-0: Coiania-Sor- 
Tanto 2-1; llvorno-licaia 2-0. NocarF- 
na-Taramo 2-0; Ragglne-Martlna 2*0. 


CLASSIFICHE «CU 
GIRONE *A*: Padova punti 22: 
Piacenza a Raggiarta 20; Monza 
• Fano 18; Canteae 17; Spai e 
Prato 16; Carraraaa. VIrescit e 
Luecheaa 14; Rlmini a Trento 
13; Ancona. Legnar\o, Spezia a 
Mantova 11; Rondinella 9. 
GIRONE iBa: Coaenza e Bartetta 
punti 18; Caaertana a Satarnlra- 
na 17; Catanzaro. Martina. Lica¬ 
ta • Campania 16; Brindisi a 
Reggina 16 : Monopoli 14; Siena. 
Nocarlna • Livorno 13: Foggia 
12; Banavanto 11; Sorrento 8. 
Foggia: cinque punti di penallz- 
caziona. 

PROSSIMO TURNO 

IDomanica 11 gennaio 
ore 14.30) 

GIRONE aAa: Ancona-RiminI: 
Lagnano-Viresclt; Lucchese- 
Reggiane: Mantova-Centcse: 

Placartza-Carratttse: Prato-Pa- 
dovo; Rondinelio-Fano: Spal- 
Trento: Spezia-Monza- 
GIRONE tBa: Catanzaro-Barlet- 
ta: Foggla-LIvorno, Lioata-Co- 
•anta: Msrtlna-Casertana; Mo- 
nopoll-Nocerine. Salernitana- 
Brinditi; Slena-Reggina: Sorren- 
to-Banavanto: Terumo-Campa- 
nla. 


RISULTATI «C2a 
GIRONE lAa: Aatl-Soreo 0*0; 
Carbonia-MattaaaO-0; Cuolopat- 
il-Caaala 3-0: Darthona-CIvila- 
vecchia 2-2: Entella-Alaatandria 

2- 0: Olbla-Montavarchi 0-0; Pro 

Vercelii-Platolase 0-0: Sanremo- . 
ae-Novara 1-1; Torraa-Ponteda- ' 
re 2-0. ' 

GIRONE «Ba: Montabelluna-Vo- 
gheraae 2-2: Oapitaletto-Traviso 

3- 1; Pavla-Orotana 3-0: Porgo* 
crama-Saaauoto 1-0; Piaviglna* 
Chiavo 2-0; Pordanona-Varea# 
1-1. Pro Patria-Oltrapà 3-0: Sut- 
zara-Maatra 1-2; Vanazia-Glor* 
gion* 0-1. 

GIRONE «Ca: Angitli-Maoarait- 
sa 1-0: Clvltanoveae-Matara 1-0; 

F. Andrla-Olullanova 0-0: Galati- 
na-Cesenatico 1-1; tasi-Parugla 

1- 0. LancianD-Caaarano 1-1; Ra- 
venna-Froncavilla 1 - 1 ; Tarnana- 
ForO 1 - 1 ; Vi» Paaaro-Biacaglia 

GIRONE «Da: Afragolaae-Lodigla- 
ni 2-0; Caveia-Rend* 0-0; Erco- 
lanesa-Turris 1-1; Froalnon«-Si- 
racusa 2 - 1 ; Giarra-Juvaatabia 

2- 1; Niata-lachla 0-3: Nola-Tra- ; 

pani 1 - 0 : Pro Ciatarna-Paganata 
2 - 0 : Valdlano-Lttina 0*0. ' 


CLASSIFICHE «C2» 
GIRONE «As: Derthona a Novara 
punti 20; Entelia 19; Torta*. PL 
ttoiese. Olbm, Civitavecchia a 
Cuoiopelli 18: Pro Vercelli 18; 
Puntedera 16; Casale a Sotao 
14; Montevarchi 12; Aleaaan* 
dria. Massese e Sanremese 11; 
Carbonta 10, Asti S. 

GIRONE «Ba: Ospttaletto punti 
26; Pavia 22; Vareae a Mastra 
19; Suzzare. Chtevo a Travisa 
17; Giorgìone 16. Vanaaia 16; 
Pro Patria a Pergocrame 14; Sas¬ 
suolo e Potdenone 13- Voghara* 
se e Pievlgine 12 . Montsballuna 
11: Oltrepò 8, Orceana Q. 

GIRONE «Cs; Vie Pesaro punti 
21: Lanciano a Giultanova 20; 
Ternane 19, F. Andtia • ImI 16; 
Ravenna, FrancavUta a ForR 18; 
CIvitanovasa 14; Attgizia 13; Pe¬ 
rugia e Casarano 12 . Macarstasa 
e Bitceglia 1 1 . Matera IO. Qaleti- 
na 9, Cesenatico 7. (Caserano 
cinque punti di parvalUzaztqtlai 
Perugia due). 

GIRONE «Ot: Fresinone punti 22; 
Juva Stnbia a Ischia 19; Latina 
18. Afragoleaa 1 /. Nola a Giarta 
16: Trapani e Valdtano 16; Sira>. 
eusa. LodiglerU a Pro Cisterna 14; 
Randa 13: Ercoianasa 12: NIssa. 
Paganase a Turrw 11 . Cavasa B- 
ICavase cinque pur^tl di panaliz* 
zazlonei. 
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rUnità - SPORT 


Nei campionato di basket trionfo della squadra di Isaac contro i bolognesi 


n capitombolo della Dietor 

La derelitta Berloni beffa la Tracer 


ROMA La Dietor subisce un pesante stop sui campo della 
Dlvarcse llandicappau dalle precarie condirtonl di Krunamon* 
U ha aitato bandiera bianca Alle sue spalle crescono tcrticlno' 
umente le quotarloni dell’Arexons e dei \ aresinl di Isaac Cade 
un'altra grande, la rracer, sul campo della Hcrlont 1 torinesi 
alla prima uscita con li numo allenatore Danna dopo il liccn* 
xlamento di De SIsIi tornano a sorridere Partita ncr\osa con 
due espulsi Morandotti per fallo di rea7ione su Premier e ielle* 
nitore Pcterson Clamoroso tonfo deirAMibert (alla fine 39 1 
punti di distacco) nel dcrb> livornese con la Uoston La squadra 
di Ducei ha dilagato Successo della Scatollni sulla derelitta 
llamby. l'agevole \ itloria delta Mobilgirgl sulle Cantine Spicca 
il successo In trasferta della Giorno a Urescia con il solito bottino 
personale di Dalipagic \ a rimarcato, anche se la partita e stala 
gioeata sabato scorso, l'exploit del giovane del Bancoroma I o* 
renion che, tornato a Udine, ha trascinalo con I suoi 39 punti t 
romani alla vittoria In serie \2 crolla la Spondilatte a 1 anriano 
e l’Annabeila a Trieste 

LE COPPE Riprendono questa settimana le coppe europee 
di basket COPPA DI 1 LI COPPE, Martedì 6 Llmoges.Arcxons 
CantUi Barcel}ona*I)ivarcsc Mercoledì 7 Partiran Belgrado* 
Derlonl.CaJa Madrld*Mobilgirgi Caserta COPPA DI ICAMPIO* 
Ni. Mercoledì 7 Or(her*Maccabl lei Aviv Giovedì 8 Reai Ma* 
drid'/ara, Tracer Milano*/alghlris Kaunas 


Vincono anche 
Arexons, Girgi, 
Giorno e 
Scavolini 
Alla Boston 
il derby 
di Livorno 
In A2 solo 
due in testa 
Ritornano 
le Coppe 


Risultati di A1 


4* GIORNATA Gl RITORNO 
Bertoni TO Tracer MI 91*84 

Yoga GO Arexons Cantu 79*62 

FantonI UD'Gancoroma (g sabato) 106*119 
Hamby Rimini Scavolinì PS 72*66 

Oivareae VA*Oietor 60 111*92 

Mobilgirgi CE Riunite RE 103*91 

Boston LI Allibert LI 119*60 

Ocean 6S Giorno VE 87*97 

LA CLASSIFICA -- Oietor 30 Arexons 28 
Oivsrese 26 Tracer Scavolirvi 24 Boston Mo* 
bllgirgi 22. Yoga Bancoroma Atlibert Barioni 
18 C Riunite. Giorno 16 Ocean 12. FantoniS 
Hamby 4 

PROSSIMO TURNO (11/1/87) Scavolini* 
Mobilgirgi C Riurit 0 *Oivarese Oietor*Hamby. 
Allibert Bancoroma Tracer«Ocean. Giomo>8o* 
aton Enichem. Berloni*Yoga Arexons*Fantoni 


Risultati di A2 


4» GIORNATA DI RITORNO 
Benetton TV Viola RC 100*78 

Pepp^ Mestre Alfa Sprint NA 85*97 

Stefanei TS-Annabe1ia PV 92*79 

Fleming PS Giorgio Segairedo CO 84*63 
Corsa Tris Rl-Joliy FO 69*91 

Liberti Fi Citrosil VR (g sabato) 100*90 
Filanto Desio Facar PE 95*74 

Fabriano Spondilatte CR 89*68 

LA CLASSIFICA — Benetton e doHycolombanl 
26 Liberti Annabella e Spondilatte 24 Peppere 
Filanto 22 Alfasprint 20 Viola e Fleming 18 
Falciano 17 Segafredo 16 Facar 14 Citrosil 
12 Corsa Tns e Stefanei 10 
PROSSIMO TURNO (11/1/ 87) » Viola-Si»* 
tane), Jollycolombanl-Benetton Annabells-FI* 
lento SegafredO'Corsa Tns Alfa Sprint Fabria* 
fvo Fleming-Liberti Citrosll-Pepper Spondilatte* 
Facar 


La capolista 
in panne, 
Varese sogna 


DIVARESE VARESE 
DIETOR BOLOGNA 


111 

92 


DIVARESE Doselli 5 Sacchetti 19 Vescovi 9 Thompson 36 
PilltTtanl? Canova 11 CattiniB Ferraluolo3 Rusconi 2 Castel* 
dini 2 All Isaac Tiri da 2 punti 40/58 Tiri da 3 6/9 Totale tiri 
46/67 Tiri liberi 16/25 

DIETOR Srunamonii 7 Famin 10 Sbaraglio fiyrnes22, Villalta 
6 . Bineili20.8tokeB21 All Gamba Tiri da 2 pumi 32/69 Tiri 
da 3'4/12 Totale tiri 36/81 Tiri liberi 16/21 
ARBITRI Qaribotti di Chiavar! e Marchia di Torino 
NOTE 6.000 spettatori Nessun giocatore uscito per 5 falli 


Dal noitro Inviato 

VARESn — Alessandro Gam* 
Ila è uomo senta fronaoh «Noi 
abbiamo giocalo malissimo )o- 

E o hanno giocato molto bene 
)fcidst« voi che cosa abbia po 
Mio di piu. se il nostra male o il 
[orò bene lo non cerco scuse* 
La Dietor, primo in classifica è 
stata bastonata senta pietà 
(i 11*02) dalla Dlvorcse terta m 
etassKIca, in sala stampasi pai* 
la di scudetto Joe Jsaac non s 
vergogna e afferma 'Pg, oggi 
lUtfq e possibile* Ma il dilem* 
ma di Gamba vale per tutti è 
merito delin Pivarese o demert* 
lo deus Dvetor se omi Varese 
esulta e sognai 1 figli dell Ignis 
sono ormai pronti a scalare il 

'‘t’i 

tutto una 

Ci restano ..-, 

gini di una bella partì 
una squadra (la Divarese) caro 
gna e decisa, cattiva e Sicura E 
i restano e immagini di un 
1 -''pieno di aspirina e 


. abbiamo visto ^prat* 
una bruttissima Dietor 
pestano comunque l^ tmm^ 


di Infìuenta impotente a (mpe* 
dir che i suoi compagni anna* 
sposserò nelle sabbie mobili di 
Masnago Ogni gruppo ha un 
leader e Bologna ha Bruna* 
monti senta Usuo gioco e senta 
il suo beffardo coraggio il cui* 
lettivo si trasforrtia in un grup* 
po di pecore in fuga E ieri è 
suceeasu proprio cosi plsyma 
Iter infìucntata squadrone ad 
dormentato Son bastati IQ'12 
minuti. Il tempo di capire che 
Binetli era troppo a tarra e che 
Stoltea non ce fa faceva a teneN 
Thompson, per chiudere la 
partita Bologna ai è tfasciata 
in un batter d occhi con il prò* 
de Villalta che si era arreso un 
secondo prima del combatti* 
mento e con 1 americano Byr* 
nes tutto compreso da un avvi* 
cente gioco a nascondino 
Varese d'altra parte non ave¬ 
va bisogno di farselo dire due 
volte: ha azzannato la spaurita 

R reda e ha incominciato a Bbat< 
icchiarla per il camgo^ I gioca< 


tori di Isaac sin 


primo 


istante a\evano fatto intendere 
di voler essere avversano irdi 

f asto ritmo alto e lotta su tutte 
e palle In particolare dei due 
americani Thompson e Pit 
tman Due meravigliosi atleti 
che in coppia son forse i piu for* 
ti del campionato Ha iniziato 
Pittman duro in difesa e testar* 
do in attacco ha cercato fallì e 
Il ha ottenuti ha segnato cane* 
etri impossibili, ha catturato 
tutti 1 rimbalzi disponibili e 
non ha mai permesso cheg^li av* 
versar! si dimenticassero di lui 
Accanto a lui quell intelligente 
gallone di Thompson che ha 
colpito con freddezza dal primo 
all ultimo minuto Canestri al 
veleno i suoi arrivati sempre 

a uando dovevano arrivare 1 
ue hanno conquistato 28 rtm* 
balzi su 11 (la Dietor ne ha ^at* 
turali 30) e segnato 56 punti su 
111 Sono stati il cuore e il cer* 
vello del mucchio selvaggio che 
Joe Isaac alleva e coccola con 
tanto amote SI, pàichè tutta la 
aquadra ha risposto aU'appello, 
nessuno si è dato malato, nap* 
pure Vescovi ohe ha giorato con 
un naso fratturato una men* 
clan d'onore dobbiamo però 
concedere a Sacchetti nei no¬ 
stri appunti leggiamo «Sacchet¬ 
ti male*, scritto in alto a sini¬ 
stra Intatti aveva cominciato 
molto mole palle perse, treme¬ 
bonde iniziative e la solita cieca 
testardaegme Sembrava il 
Sacchetti delle grandi partite, 
quello che si emoziona e si na¬ 
sconde E invece avevamo sba¬ 
gliato con il passare dei minuti 
il suo apporlo e oiaiu detemu 
nante in difesa, dove ha anni¬ 
chilito Byrnes e In attacco, do¬ 
ve ha saputo sfruttare tutti gli 
errori del bolognesi senza alcu¬ 
na pietà Alla fine I SUOI 19 pun¬ 
ti saranno tutti veri e impor* 
tanti La cronaca dice furioso 
avvio ed equilibrio amo all 8, 
poi la Divarese stacca 6 punti 
al 9’ (22 a IO, ma i varesini non 
riescono a dare it break e al 12 
e ancora 26 a 20 btokes com¬ 
mette il terzo fallo e Thompson 

f unisce 35&26aU8 29 a 27 al 
4 Qui praticamente finisce la 
partito la Dietor sbanda e non 
si riprenderà piu 

Silvio Trevisani 


Il solito Riva 
firma V«ottava» 
dei (Cinturini 


YOGA BOLOGNA 
AREXONS CANTU 


79 

82 


ouolas 13 Bucci 6 Gualco 6. Bergor 
Douglas 16 Peliacanl 11 Zatti 2 Ferracim 7 Ne Dalla Mora, 
Cessai All Ssssoll Tiri da 2 26/65 Tiri da 3 4-19 Totale tiri 
30/74 Tiriliberl 15/25 

AREXONS Marzorati 11.Riva31.lnnooemin3.6ay lO.Charias 
21, Cagnazzo 4, Fumagalli 2, Boaio Ne* MiiasI Fosohini All 
Reealeati Tiri da 2 24/42 Tiri da 3 7/17. Totale bri 31/69 Tei 
liberi 15/26 

ARBITRI Zanon di Venezia • Tullio di Travilo 
NOTE Spettatori 6.(X30 Uscito per cinque falli. Zetti 


Dilli nostri ridiiions 

BOLOGNA *> «San Rivo* 
salva 11 successo (ottavo con* 
secutlvo) di un'Arexons che 
ha deciso di complicarsi la 
vita a metà del secondo lem* 
po quando, avanti di venti 
punti, ha abbandonato la di* 
fesa a zona (la Yoga ha tirato 
da fuori con percentuali 
molto basse) e in attacco ha 
perso la lesta e tantissimi 

e altonl di fronte alla 
olognese La Yoga cl ha ere* 
duto sino In (ondo (e questo 
forse è H suo unico merito 
nel match di Ieri) e a due mi¬ 
nuti dal termine 4 passata 
anche In vantaggio Ma sulle 
«palle sporche* l lombardi 
sono sempre arrivati per pri¬ 
mi c hanno potuto giocare 
più volte gli ultimi decisivi 
palloni 

Tre punti di scarto alia fi¬ 
ne (82 a 79) dopo una partita 
che si è riaperta quando gli 
qualcuno pensava di andar¬ 
sene, non Della, molto com¬ 


battuta fisicamente, ma con 
una marea di errori L’Are* 
xons ha meritato di vincere, 
poteva «stravincere* e alla fi¬ 
ne ha rischiato di perdere Si 
è espressa in maniera «puli¬ 
ta*. sfruttando le sue doti 
grande potenza atletica (ar¬ 
rivare dentro la sua lunetlaè 
da\ vero un impresa), la luci¬ 
da regia di Marzoratl. la pre- 
etanta di Charies. ii secondo 
tempo di Riva Ma non ha 
moscato, almeno in questa 
occasione, l'autorità della 

S randissima squadra, per¬ 
endo concentrazione e non 
sfruttando appieno il primo 
tempo (concluso sul 3Ba 30), 
net quale la Y<^a non vedeva 
proprio II canestro Comun¬ 
que Recatcatl allunga la sua 
«striscia* vincente (sono otto 
anche t successi slnora otte¬ 
nuti In trasferta) e conferma 
la candidatura ai pretenden¬ 
te allo scudetto 
La Yoga ha alcune valide 
scusanti Era un'lnfermerla 


In campo John Douglas (ze¬ 
ro su dieci nelle «bombe* da 
tre) Bucci e Ferraclni non sì 
erano allenati, o quasi, per 
tutta la settimana, Leon 
Douglas, dopo aver battuto 
violentemente I) capo, è do¬ 
vuto anche ritornare per un 
po' nello spogliatolo ad Inizio 
ripresa Se a ciò si aggiunge 
una mira deficitaria e alcune 
decisioni arbitrali davvero 
Infelici, ecco ulteriormente 
spiegato questo passo falso 
casalingo che rliMrta 1 bolo¬ 
gnesi nelle posizioni meno 
agiate della classifica Sasso- 
h ha alternato quasi tutti 1 
suoi uomini, ma soltanto 
Peliacanl, Bergonzonl e 
Leon Douglas (18 rimbalzi) 
hanno reso secondo le loro 
possibilità 

SI comincia con tanti tiri 
sprecati e con l'Axerons che 
abbandona la difesa indivi¬ 
duale dopo un palo di azioni 
appena e la mossa determi¬ 
nante e si va su) 26 a 12 quasi 
senza accorgersene La Yoga 
da) quinto al decimo non rie¬ 
sce a segnare neppure un ca¬ 
nestro viene mandato den¬ 
tro Bucci che ravviva la ma¬ 
novra, ma il pallone quando 
è In mano alia Yoga va do¬ 
vunque tranne che nel cane¬ 
stro, dall’aura parte Riva 
(soltanto otto punti all'lnter- 
vallo) tira senza pensare e la 
^rtlta rimane sempre aper- 

Alla ripresa, senza Leon 
Douglas la Yoga sembra per¬ 
dersi, ma ecoo sul 63 a 33 II 
primo colpo di scena l'Are- 
xons torna a uomo, la Yoga 
passa a zona. Punto dopo 

g unto comincia la rimonta 
apprima sembra impossi¬ 
bile poi 1 Uri da «tre» di Ber- 
gonzl portano la Yc^a anche 
avantf6Ul77a76 Mfanonc’è 
tempo per gioire Riva piu si 
allontana dal canestro me- 

§ llo segna, e l’Arexons chtu- 
e 11 conto La Yoga resta 
senza fiato proprio su) piu 
bello 

Alessandro Alvi*) 



Le Magnifiche quattro 
della Coppa America 


I RrMANTLC —* Kookaburra 11 (netta foto) « incendo Ieri con¬ 
tro Kookaburra III con un margine di oltre 8 minuti si é assicu¬ 
rata la qualificazione per la (male del difensori della Coppa 
\mcrica di i eia Mancano ancora due giornale alla conclusione 
del cironc di quahficariono ma i giochi sono fatti la fmole tra 
aiisfraiiani sarà disputata da Kookaburra 11 c Australia IV Gio¬ 
chi fatti anche per gii sfidanti con la netta offcrmarionc della 
barca ncozclanacsc Ncu /caland- e quella americana di Dcn- 
nis Conner Star and Stripcs» 



Alla Parigi-Dakar 
due italiani in testa 


l-L GOLEA (Algeri) Due Italiani ai vertici della classifica 
nella categoria moto dopo la disputa della prima tappa della 
Parigt'Dakar Si tratta di Andrea Balestrieri su Honda che 
occupa il primo posto, c di I- ranco Picco Yamaha, che e secondo 
Per fa categoria vetture il keniota Shekar Mohta un veterano 
della corsa, sic aggiudicato insieme a Mike Doughlv su Pcuceot 
305. la prima tappa -- 256 chilometri da Garhaia a UargU — 
portandosi in testa Primo incidente alla Toyota olandese di 
uoltelÌer*K)ein Indenni i piloti 


A Laax primo l'elvetico Héinzer, Mair sfiora il podio, Zurbriggen fa punti «inutili»; così in Coppa del Mondo resta in testa Pitaliano 

In Svizzera una «libera» a favore di Pramotton 


La discesa Ubera di Laax non ha tolto a Richard Pramot- 
lon la guida delta Coppa del Mondo PIrmIn Zurbriggen e 
Markua Wasmeler, gli avversari piu temibili, hanno sì fatto 
punti — Il primo otto e II secondo sei ma non il hanno 
potuti utilizzare perchè 11 regolamento ammette solo 1 quat¬ 
tro migliori piazzamenti per specialità e sla lo svizzero che 11 
tedesco avevano ottenuto classifiche migliori di quella rac¬ 
colta lori E così l'azzurro resta capofila c domani a Davos, 
ancora Svìzzera, potrà addirittura tentare la fuga aìtonta- 
nandosl dal rivali 

Plrmln Zurbriggen non ha saputo approfittare di un pen¬ 
dio pieno di curve e se è vero che gU svizzeri hanno vinto con 
Franz Helnzor 6 anche vero che non hanno ottenuto quel 
trionfo che speravano Ha vinto dunque Franz Holnzer da¬ 
vanti a Poter Wlrnsberger e a Erwln Resch e così abbiamo la 
novità di due austriaci sul podio cosa che in questo stagione 
non al era ancora vista 

E gli azzurri? Hanno portato a casa un suon successo col¬ 
lettivo con Michael Malr al quinto posto con Danilo Sbardel- 
lotto al sesto e con Alberto Ohldonl all undicesimo «Much« 
ha mancato II podio per soli tre centesimi A riprova che gli 
uominl-iet — in assenza di un dominatore come lo fu in anni 
nemmeno tanto lontani Franz Klammer — si racchiudono in 
apazt minimi Pensote. tra U primo e U 6“ c è solo un mezzo 
secondo, Franz Helnzer, in ecceUcntl condizioni, ha raccolto 
la quinta vittoria È un atleta dotato di grandi senso tecnico 
e tra le tante curve del pendio ha disegnato un tracciato 
perfetto 

Michael Malr -- che è stalo disturbato dalla nebbia in alto 
e nella parte mediana — ha perso preziosi centesimi nel salto 


Arrivo 


“LA DISCESA DI LAAX — 1 
Franz llcinzcr (S> 1) l'54 '51,2 
Peter Uirnsbcrgcr (Aut) a 
35/100,3 Fruin Rcsch (Aut)a 
40/100,4 Daniel Mahrcr (Svi) 
a 11/100,5 Michael Malr (Ita) 
a43/)00.6 Danilo Sbardviìot- 
10 (Ita) a 50/100 7 KcrI Alpi- 
ger (Svi) a 80/100 8 Pirmtn 
Zurbriggen (SU) a 97/100 9 
Marc uirardclll (Lux) a r'il, 
10 Markus tVasmcler (Rft) a 
rt8 n Alberto Ghldonl (Ha) 
al’42 13 ilelmut llocflchncr 
(\ut)ar51 11 Brian Slcm- 
mie (Can) a 1 68 


Classifica 


1 Richard Pramotton (Ita) 
118, 2 Plrmln Zurbriggen 
punti 112, 3 Markus Wa¬ 
smeler 104,4 Joci Gaspoz (Svi) 
100 3 Ingcmar Stcnmark 91, 
6 Dolan KrizaJ (Jug) 69 7 Pe¬ 
ter Mullcr (S\i) e Roberto Fr* 
lacher (Ita) 62 9 Franz llcln- 
zcr61,10 OsualdToctsch(Ua) 
55 



Franz Hemier. vinci toro dalla discosa libera 


Arrivo 


LOSLALOM DI MAR1DOR - 
1 Camilla Nilsson (S\e) 
r23”S9. 2 Vrenl Schnelder 
(Svi) a 25/100 3 Corinne 
Schmidhauscr (Svi) e 78/100, 

4 Mateja Svel (Jug) ■ 44/100, 

5 En)(a Hess (Sv5 e l"26, 6 
eionika Materhofer (Aut) a 
1"35, 7 Catharina Glasser 
(Sve)al”95,8 MalgorzaUMo* 
gore (Fr^ a r98, 9 Dorote 
Mogore (rra) e Caroline Becr 
(Aut) a 2”0l, Il 


Ica De- 


, . ..; Motel 

zman (Jug) a 2 '12. \i Lucia 
Mcdzihraaska (Cec)a 2"17 13 
Ida Ladslactter (Aut) a 2"27 


Classifica 


2 Maria Walliser (^i) 110, 3 
Erika Hess 103,4 Brigitte Oer- 
tu (Svi) 85, 5 Ibmara McKIn- 
ney (lisa) 81, 6 Corinne 
Scnmidhauser 76. 7 Michela 
Ficini (Svi) 64. 8 Catherine 
Quìttet (Fra) 53, Camilla Nil* 
xson (Sve) al, 10 Michaela 
Gcrg (Rft) 50 


addolcito dalla nev e fresca, che ha compiuto a busto eretto 

E stata una gara abbastanza strana Dopo le prime otto 
discese è calala la nebbia che si è via via Infittita fino a 
costringere la giuria o sospendere le discese Dopo 11 numero 
33, il canadese Felix Beiczyk, c è stata una lunga pausa che 
ha addirittura fatto temere l'annullamento della corsa Poi la 
nebbia si è alzata e Franz Helnzer ha tirato un sospiro 

A Marlbor, città Jogoslava di 100 mila abitanti vicina ai 
confini con l’Austria e con l'Ungheria, si è consumalo l'enne¬ 
simo disastro dello sci azzurro al femminile Paola Magoni c 
Nadia Bonfinl hanno subito cancellato la buona prova della 
Valzoldana con una prestazione assai modesta Paola non ha 
fatto meglio del 18" posto mentre Nadia si è sistemata un 
gradino piu su Poca cosa 

A Marlbor c’è da racentare di una straordinaria novità e 
cioè deila prima vittoria In Coppa del Mondo di una sciatrice 
svedese Ha vinto Infatti la diciannovenne Camilla Milsson 
con una prova eccezionale, sla nella prima che nella seconda 
discesa Accade spesso che la capofila della prima manche 
venga risucchiata nella seconda Un po' per la tensione ner¬ 
vosa e un po' perché dopo 14 discese la pista non è piu perfet¬ 
ta Camlla Nilsson è stata la piu rapida In entrambe te disce¬ 
se. pur avendo affrontato la prova con un pettorale, U 24, 
decisamente alto Camilla che non è parente di Jonas, Il 
campione del mondo dello slalom — è strardlnarla, sta cme 
tecnica che come grinta Ha sbaragliato l’armata svizzera 
lasciandosi alle spalle Vrenl Schenelder e Corinne Schml- 
dhauser Forse lo sci delle donne ha trovato una nuova prota¬ 
gonista 

Remo Musumeci 


A Carpi vince Dante D’Alessandro 

Bocce da campionissimi 
al «Pallino d’oro» 


Noftro eervlzlo 

CARPI — L abruzzese Dante 
D Alessandro ha Imposto la 
sua classe di campione del 
mondo a squadre vincendo 11 
Master «pallino d oro* dispu¬ 
talo a Budrlono di Carpi II 
pompiere di Roseto degli 
Abruzzi ha pienamente me¬ 
ritalo Il successo per II modo 
In cui era orrlvato alla finale 
e per come nel confronto de¬ 
cisivo che lo poneva all altro 
finalista Lorenzo Puglia ha 
saputo volgere In suo favore 


la partita, proprio quando 
sembrava ormai In mano 
dell avversarlo In svantag¬ 
gio ptr 9 a 3 ha approfittato 
dell'unico errore commesso 
da Puglia in lutto 11 torneo 
per riportarsi in partita e 
quindi raggiunta la parità 
sul 9 a 9 ha messo In scena 
una sorte straordinaria di 
virtuosismi sla bocciando 
che mettendo a punto, por¬ 
tandosi In vantaggio per 12 a 
0 Una momentanea ripresa 
di Puglia ha riproposto un 


punteggio equilibrato sul 12 
a 11 per D Alessandro che ha 
tuttavia fermato 1 avversa¬ 
rlo a questo punteggio rag¬ 
giungendo I 15 punti della 
vittoria con un gioco che ha 
Infiammato II pubblico 
Un pubblico da grandi av¬ 
venimenti ha affollato fino 
all inverosimile le tribune 
del bocclodromo della Rina¬ 
scita Budrlono decretando 
anche la «vittoria» degli or¬ 
ganizzatori del presidente 
Quirino Bcllraml c del diret¬ 
tore Renzo Cestelli ul quali 
viene Kcnoralmente ricono¬ 
sciuto il merito di aver fatto 
del loro bocclodromo i au¬ 
tentica «Svalft* di questo 
sport che dal 1902 partecipe¬ 
rà alle olimpiadi e già neirBB 
sarà presente a beui come di¬ 
sciplina dimostrativa 

Eugenio Bomboni 


11 Benetton è costretto al pareggio casalingo dal Cus Roma 

Derby veneto al Petrarca Padova 
Un trio in vetta alla classifica 


Lottantaduesimo derby tra Rovigo c Pe¬ 
trarca lo hanno vinto (16-3) I padovani che 
così accorciano le distanze nel libro d oro 26 
vittorie 39 sconfitte 15 pareggi Era una par¬ 
tita importante che poteva riaprire il cam¬ 
pionato al Doltaiat e creare problemi al cam¬ 
pioni d Italia Ma non è successo niente II 
risultato piu clamoroso della giornata è lo 
scivolone casalingo del Benetton Treviso che 
è stato costretto al pareggio (13-13) dal sor¬ 
prendente e gagliardo Cus Roma E cosi 11 
torneo ora registra tre squadre In vetta a pari 
punii U Benetton, Il Petrarca e la ScavoUnl 
Oli aquilani hanno giocato m casa col sem¬ 


pre più deludente Iblmalnt Milano affonda¬ 
to sotto un pesante punteggio Notevole an¬ 
che 1 e\plolt del Serigamma Brescia che ha 
violato II difficilissimo terreno del Parma, 
una delie favorite della v Igllta Da sottolinea¬ 
re anche 1 ampia vittoria casalinga del Doko 
Cah isano sul Cat i i lombardi sono lan¬ 
ciati nella lotta per u salvezza 
In A2 da rcglstr'vre la marcia spedita del 
Oetcapello Piacenza che non ha avuto pro¬ 
blemi col Frascati In coda finalmente un 
successo per li Maa Milano che ha sconfitto 
di misura li Corlmt Livorno In vetta U Fra¬ 
casso tallona sempre il fuggitivo Qelcapello 
mentre nella bassa classifica lo scontro e as¬ 
sai aspro 


RUGBY A/1 


Deltaiai Rovigo-Petrarca Padova 
Doko Calvisano-Amatori Catania 
Blua Dawn Mirano Eurobeos Gasala 
Seavolml Aquiia-lbimaint Milano 
Benetton Trevlso*Cus Roma 
Rugby Parma*Sarlgamma Brescia 


3-16 
19 3 
9 9 
39-4 
13-13 
11-13 


CLASSIFICA Benetton Scovolini e Petrarca 22 punti Sari* 
gamma 16 Parma e Deltaiat 14 Ibimait. Catania e Cus Roma 
IO Blue Oawn 7, Doko 6, Eurobags 3 


RUGBY A/2 


Tre Pini Padova Fracasso Sandonà 
imeva Benevento Noceto 
Gleo Roma Logrò Paese 
Cus Padova Jolly Tarvisium 
Maa Milano Cortme Livorno 
Gelcapalto Piacenza Frascati 


7 10 
19 6 
32 15 
4 21 
13 12 
16-6 


CLASSIFICA Gelcapetlo25 Fracasso 23 Benevento 18 Qico 
Roma 17 Livorno 14 Logrò Paese 12 Frascati 
11. Tra Pini 8 Padova a Maa Miiano 6 Noceto 5 


Matrimonio 
(e polemiche) 
per Wilander 

DURDAN (Suda 
frica) Matv 
Wilander, nu 
mero tre del Un 
nis mondiale, si 
è sposato con in 
modella Sonya Mulholland in 
una villa di campagna vicino 
Durban alla presenza di una 
settantina di invitati e di un 
imponente servizio di sicure? 
za La decisione di Wilander di 
sposarsi in Sudafrica ■— dove 
risiede da molti anni la fami* 
glia delle sposa — aveva susci¬ 
tato polemiche de parte di or 
ganizzazioni anttapartheid in 
Svezia, paese de) tennista, ed 
in altre parti d'Europa Wilan* 
der 23 anni, aveva rinunciato 
a partecipare ait'incontro di 
Coppa Davis fra Svezia ed Au 
stralia, vinto da qucst'uUima 
per prepararsi alle nozze So 
nya 21 anni è nata in /nm 
bia, ma cresciuta inSudafrici 
da cinque anni risiede a New 
\ork dove lavora come model* 
la 

Calcio femminile 
La Lazio 
aggancia il TYani 

.^■ 1 ^ ROMA — Questi 
I rlsuttatl dclh 
sesta giornata 
del campionato 
di serie A di cal 
do femminile 
Juventus Oastino-Fiamma 
Monza 1-1, Lazio*5Iodena Riti 
Jeans 4*1.51llan I rigerio-Tori- 
no Siem 2*0 Napoli Sclect*De* 
spar Treni 0-0, l-riuivini Por- 
denone*Ascol) Sabelli 3*1, Pra- 
to*Roma 2*0 Rcgglana-I> Iren- 
ze Casa 77 3-1 Juve Siderno- 
Giugliano (si gioca marUdi 
prossimo) La classifica* De- 
sper TranI, Lazio 10, Napoli 
Sciect 9, Modena RiH Jeans 
Fiamma Monza, Reggiana 7 
Torino SIcm, Juve Siderno, Fi 
renze Casa 77 6. F rlulvini Por 
denono, Milan Frlgcrlo, Ju 
ventus Bastino S, Ascoli Sabcl 
li 4, Giugliano, Prato 3, Roma 
1 (Juve Siderno e Giugliano 
una partita in meno) 

Pallavolo: 
Ko casalingo 
della Panini 

ROMA — Questi 
1 risultati delia 
decima giornata 
del campionato 
di serie Al ma* 
schtle di palla 
volo a Cremona. Encr Mix* 
Olio Zeta 3-2 a Fonlanafrcddu 
(Caserta) Qlomo-ZIp Jeans 
3*0 a Modena Kutlba*Panlni 
3-0 a Parma. Sanlal-Acqua 
Pozzlllo 3-2 a Longarone {Itel- 
luno) Tartarlnl*Bclunga sia 
Padova Ciesse-Biitefani 3*0 
La clanltiea 'l’arUirlnl Bolo¬ 
gna 18, Santa) Parma 16, Pa¬ 
nini Modena a Kutiba Falco¬ 
nara 14, Acqua Poizillo Ct 
Cicste Padova e Enel Mix Mi¬ 
lano 12 . Bistefani Torino 8 
Olio Zeta Cremona, Deluiyia 
Bcllunoe Giorno Treviso 4, Zip 
Jeans S Giuseppe V 0 

Per la Mandiiko'.a 
successo 
australiano 

© BniSHANE — 
La cecoslovacca 
Nana Mandliko 
va ha vinto il 
torneo di Rri* 
sbane, valido 
per il circuito femminile, bat¬ 
tendo in tinaie la statunitense 
PamShrivcrintresetf6-2 2-6 
6-4) A Adelaide Bill Scanlon 
(Usa) e Wally Mogur (Aus) si 
sono qualificati per la finale 
do) torneo locale valevole per 
il Nabisco Grand Prlx In se 
mifmalc lo statunitense ha 
battuto il nigeriano NduKa 
Odiror (6*7, 6-4, 6-4), mentre 
I australiano ha suturato I o* 
bndosc Mivhiel Schaperg (6-4 

Caserta laurea 
i tricolori 
di ciclocross 

CASFIITA - 01 
tavio Paccagnei 
la (Remae 1 a 
mini) per t prò 
fcssionisti. Vili 
Di Tano (C.s 
Guorcio(ti) per i dilettanti 
Mirko Rruschi (Ve Bussolo) 
per la categoria juniorcs ed Al 
tiho Leni (Gs Cadeo) per gh 
allievi sono i nuovi campioni 
italiani di ciciocross I quattro 
atleti si sono aggiudicati i) ti 
toio vicende le rispettive gare 
svoltesi sul circuito de) borgo 
mcdìoevale dì Caserta vcc 
chia 

Anche velista 
di 8 anni in 
gara a Pozzuoli 

rozniou-si 

è svolta ieri nel 
le acque de) col 
fo di Napoli ìa 
prima prova 
della quarta edi 
alone del Meeting Internano 
naie opUmist di vela alla qua 
le prendono parte eirea 14U 
giovani velisti — U più piccolo 
e Diego Battisti di otto anni di 
Roma ~ appartenenti ad otto 
nazioni Italia, Finlandi» 
Grecia Olanda Tunisia Spa 
cna ForlogaUo e Jugoslavn 
Il Meeting, organizzato rtalUi 
lega navale italiana sezion 
di Napoli si concluderào^gi al 
termine di cinque prove suun 
percorso di tipo «olimpico 
delia lunghezza di quattro mi 
glia La pnma prova è stat i 
vinta da Ugo \anelo che hv 

F ireccdutoalì arrivo altri quai 
ro giovani concorrenti ìtalia 
ni Paolo Allodi, Michele Pao- 
IcUi Paolo Maurizi e Marino 
Simeone 
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